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Eccellentissimo Principe. 


Non v'ha cosa più vera dell' omiopatia, e verità 
non fu mai più perseguitala di questa. In ciò essa 
soggiacque al destino d’ogni vero nascente. Ma se fieri 
furon gli attacchi, splendidissitna ne fu la difesa e 
la vittoria riportala. È spettacolo sorprendente il ve- 
dere uomini i più distinti nella scienza spogliarsi di 
qualunque personalità, di qualunque amor proprio , - 
difendere, sviluppare ed applicare cotesta verità ; di- 
sprezzando le ferite che all’ amar proprio , all’ inte- 
resse, alla sensibilità recava l’indignazione e la frode 
degli stolli di cuore, e il dispetto degli animi intem- 
peranti e maligni. Cotanta abnegazione due motori 
riconosceva : l’amore del vero, - l’amore dell’urna- 



nità. Ecco fallare su cui sagrifiearono tulio e se 
stessi. In fondo ad ogni atto, ad ogni pensiero, ad 
ogni sagri fido ritrovandosi cosiffatto sentimento, non 
polea a meno di non venire assicurato il tnonfo della 
causa propugnata. 

Quest' Operetta è destinata all' applicazione do- 
mestica di guel gran vero rinchiuso nella Provviden- 
ziale legge de’ simili. 

A ninno meglio che a Voi, o Principe, così 
amante del vero e cotanto sensibile alle altrui soffe- 
renze, poteva io consacrare questo mio qualsiasi la- 
voro. Abbiatelo per cosa vostra, ve ne supplico , e 
perdonategli i tanti difetti che pur vi debbono essere. 
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Sarò Itelo in veggendo il pubblico scusarne le 
mende in grazia del vostro nome, e Voi, o Principe, 
avermi sempre per caldamente raccomandato , ed 
accogliere benignamente gli omaggi rispettosi d'af- 
fetto e di stima che ha l’onore di presentarvi il vostro 


Umilissimo Devotissimo ed Obbligatissimo Servo 

ACHILLE V FFHEDl' C'C I 
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AVVERTENZA 



La maucanza assoluta di una guida omiopatica per 
uso delle famiglie, veramente pratica e popolare, e il bi- 
sogno vivissimo che generalmente se ne sperimenta mi 
determinarono a dare opera a questo tenue lavoro e ren- 
derlo di pubblico diritto. 

Dissi mancanza assoluta e mi piace provarlo. 

L’omiopatia da sessantanni ad oggi ha sempre gua- 
dagnato terreno, ed a centinaia di migliaia sommano le 
famiglie che profittano di questo progresso della medicina. 

Non è solo la malattia acuta , la malattia grave che 
attacca l’uomo. Numerosi sintomi isolati, migliaia d’inco- 
modi possono sopravvenire nel nostro frale organismo: i 
quali se non costringono al letto, vessano col fastidio e 
si rendono intollerabili -colla persistenza. 

Per questi sintomi non si va comunemente dal me- 
dico. Coloro che sono invischiati ne’ rancidi vecchiumi , 
si cavano sangue o pigliano uh purgante; - la lancetta o 
* 1» magnesia o l’olio di ricino, o la cassia, servono berie di 
sana totum e s’oppongono a diritto o a rovescio a tutti i 
mali. E di quale altro argomento può, specialmente in 
questi casi, disporre la vecchia scuola. 

Coloro che vogliono un rimedio razionale , un vero 
rimedio lo cercano in Jin manuale omiopatico. 

Ma dove è il manuale che fornisce queste indicazioni? 
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Pigliate l’Hering, o se più vi piace l’Haas o il Ruoff, 
o P Hirschel, il Prost-Lacuzon, il Tripi (ottimo per molti 
riguardi), Rucco, Beauvais od altri che non vale il nomi- 
nare, pigliateli tutti, apriteli e svolgeteli da cima a fon- 
do. Ecco quello che troverete riguardo a malattie: 

1. Una classificazione di esse modellata sopra un 
trattato o un sistema patologico più o meno classico , 

0 disposte per ordine alfabetico. 

2. Una descrizione più o meno estesa dei sintomi, 
diagnosi, prognosi e cura di tutte le più gravi malattie 
che affliggono l’uomo», ovvero la sola cura di esse. 

E nulla più! 

Quello che è difficilissimo, per un medico, è reso fa- 
cilissimo pel primo malato che capita: o avvocato o ar- 
chitetto o ingegnere o commerciante o che vùoi ; l’ im- 
menso ediflzio della scienza medica è reso inabitabile ; 
il patrimonio di cognizioni che al medico costò anni di 
sudori, di sagrifizi diviene una inospita landa: quel cen- 
tro formidabile intorno a cui si aggruppano e mettono ca- 
po tutte le braneho di quella scienza, tutte le . cognizioni, 

1 sudori, i sagrifizi di quel ihedico , diventa un balocco 
da fanciulli ed oguuuo può curar da se stesso tutte le 
malattie. 

Ecco lo scopo di tutti i manuali. 

Il colèra, le emorragie, le infiammazioni tutte, ul- 
ceri, paralisi d’ogni specie, cancri, idropi, febbri e così 
di seguito, tutto può curarsi da se medesimo. 

Questi manuali si fregiano col titolo di pratici e non 
sono che la negazione del senso comune. 

Inutili pel medico perchè tutto ivi è inferiore alla 
scienza che debbe avere, inutilissimi pel profano perchè 
tutto è soverchiamente superiore alle sue cognizioni, per- 
chè non vi trova punto di quel che ricerca. 

Tutti dicono : quest’opera è specialmente destinala 
alle persone estranee alla medicina) e in uno di essi che 
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comincia appunto con ' queste parole , le malattie ( tutte 
acutissime o gravissime), vi sono « classificate (come di- 
« ce 1’ autore) dietro uu ordine chiaro e metodico ; ciò 
« che ne permette immediatamente la ricorca. » Difatti 
sotto la classe infiammazione del tessuto cellulare, trovi 
P adenite — sotto quella delle lesioni di nutrizione, la 
stomatite gangrenosa — ulceri fistolose, cancerose etc., 
sotto le produzioni morbose accidentali rinvieni i polipi — 
il cancro delle labbra, le scrofole — e poi v’ è la 11 classe 
delle malattie concernenti la lesione delle funzioni indi- 
pendenti dalla volontà e che si producono senza lesione 
visibile 

Certo per una madre di famiglia, per le persone estra- 
nee alla medicina quest’ ordine è estremamente metodico 
e più chiaro della luce del sole!!! 

E come volete che ne sia permessa immediatamen- 
te la ricerca, se solamente per incominciare questa ricerca 
per ritrovar questo nome- si ha bisogno di saperlo; e per 
sapere il nome dell’ infermità bisogna aver fatta in una 
parola la diagnosi, avere riconosciuta e caratterizzata la 
malattia ? 

Taluno, per non parere esagerato, si ristringe a dire: 
è impossibile curar da se stessè tutte lè malattie, io nel 
mio manuale ne segnerò qualcuna. Ed incomincia col cho- 
lèra, l’infiammazione di cervello, di petto ed altre di que- 
sta maniera quisquilie! 

Ammettendo per un istante che per le persone estra- 
nee alla medicina fossero veramente utili ed applicabili i 
libri che trattano le malattie serie e non fanno motto 
delle affezioni più lievi, ne verrebbe per rigorosa conse- 
guenza: 

Che per ^malattie gravissime ed acute, ognuno po- 
trebbe bastare a se stesso , e per gl’ incomodi di poco 
momento si sarebbe costretti di ricorrere al medico! 
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Le critiche mosse contro quella dottrina. 

Un articolo sui temperamenti. 

Una tavola dei rimedi. 

Il regime dei malati e dei convalescenti. 

Un cenno sul modo d’amministrare i rimedi e di ser- 
virsi del libro. 

Non sarebbe coscienziosa la critica di aver posto so- 
vente indicazioni generali che non toccano quella positi- 
vità che è tutta propria della nuova medicina. Quando 
si [ìarla a persone estranee alla scienza , ove si volesse 
essere cosi positivi come si sforzò di essere taluno, con- 
verrebbe entrare in certi particolari che sono esclusivi del 
medico e non servono che ad ingombrare inutilmente l’i- 
dea che può formarsene un profano. 

Cotesta guida racchiude le indicazioni necessarie por 
alleviare e guarire le persone che andranno per avven- 
tura soggette a qualcuno dei mille mali che travagliano 
l’umanità. 

Sarà, lo spero, alla portata di tutti. 

Sarà una risposta di più all’accusa d’impostura che 
si lancia ogni giorno contro 1’ omiopatia. Il mistero non 
esiste per gli .uomini e per le cause oneste. 

Questa guida dimostra che si lavora alla faccia del 
sole; e che tutti gli sforzi mirano a far si, che ciascuno 
poss# giudicare anche da per se stesso dell’efficacia dei 
nostri rimedi. 


Roma a di 13 di Settembre 1864. 



I 
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PARTE PRIMA 


CAPITOLO I. 

. Statistica attuale dell’ Omiopatia. 

v 

* 

L’ esistenza dell’ omiopatia è un fatto o una ‘chimera 
degli pmiopatici ? La guerra feroce, gli attacchi furiosi, la 
persecuzione incessante che da ogni lato le muove la 
scuola ufficiale, 1’ ha poi domata, annientata; ovvero ella 
sorpassando ogni ostacolo, prosiegue a conquistare ter- 
reno ogni giorno fcom’ è proprio delle grandi verità ? 
Quale accoglienza le fa la publica opinione flou in una 
nazione o in una città , ma dappertutto ? Seguo io un 
metodo di cufa diffuso, praticato su di una vasta scala, o 
una ciurmeria che vegeta cosi a casaccio in pochi cer- 
velli o cattivi, o idioti o balzani ? * 

Innanzi di procedere, è mestieri soffermarsi a queste 
difficoltà di non lieve momento', che ognuno propone a 
se stesso e che spessissimo ne vengono da altri proposte. 

Che direste di chi si ponesse sul serio a seguire e 
praticare gli antichi sistemi astronomici, o le stravaganze 
degli alchimisti, o gli errori del Brown, o il controstimo- 
lismo e cosi via dicendo ? 

La sempiterna clausola di tutti gli opuscoletti lan- 
ciati a sterminio dell’ omiopatia è il dire che è morta , 
ed apporle sul tumulo un epitaffio più o meno insolente. 

Sènza contare la legge e T umanità che proibiscono 
d’ inveire contro a’ cadaveri , a che sciupare e tempo c 
carta ad annoiare chi legge sopra una cosa che pqi non 
esisto ? Che si vuol egli persuadere ? La nou esistenza 
d’ un oggetto che non v’ ha persona che ’l creda ? 

1 
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STATISTICI DELI' OMIOPATIA. 

Per rispondere a siffatte obiezioni e chiarire la mente 
di tutti, mi appoggerò alle ultime statistiche publicate. 

V’ hanno dunque 89 medici che sostengono e prati- 
cano 1’ omiopatia , i quali o sono membri di accademie 
o di facoltà, o medici di ospedali, attaccati insomma ad 
istituzioni scientifiche officiali. - 

Vi è 31 medico che ha curato o cura col pietodo di 
Hahnemann principi e sovrani di diversi paesi. 

La Germania conta 630 omiopatici puri — 15 far- 
macie omiopatiche, — 11 società od accademie omiopati- 
che. Ospedali omiopatici vi sono a Vienna, e vicino di 
questa capitale a Leopoldstadt, a Gumperdorf , ed a Se- 
cskaus ; ve ne sono tre a Linz in Austria , due in Un- 
gheria P uuo à Giins P altro a Gyongyos, vi è a Kremner 
in Moravia , a Nechanitz in Boemia ed a Lauban nella 
Slesia prussiana. — Aggiungi 7 giornali omiopatici alcuni 
de’ quali durano da 30 anni e 2 cliniche omiopatiche 
quella di Lipsia diretta dal Prof. A. Muller, quella di Praga 
dal Prof- Altschul. . 

L’ America del nord conta 1700 medici omiopatici 
de’ quali 115 nella sola città di New-York — 94 a Fila- 
delfia etc. — 24 Farmacie omiopatiche — 7 giornali omiopa- 
tici t - 20 società od Istituti e Accademie omiopatiche — 
7 Dispensari ove si curano i poveri gratuitamente — 4 
Ospedali in cui si cura col metodo d’ Hahnemann , dei 
quali quello di Filadelfia autorizzato dal governo nel 1850, 
quello di Boston incorporato nelle istituzioni dello stato 
nel 1855. — - 2 Università e collegi medici omiopati* 
ci, P uno per la Pensilvania stabilito a Filadelfia ed an- 
nesso dal Govèrno alle istituzioni dello stato nel 1848 , 
P altro stabilito a Cleveland (Ohio). — Queste università 
sono complete per cattedre e professori, e sono autorizzate 
dal, governo a conferire tutti i diplomi che si distribui- 
scono dalle altre. 

L’ America del sud conta 152 medici omiopatici — 


Digitlzed by Google 


. STATISTICA DELl/OMIOPATIA. 3 

6 Farmacie omiopatiche — 1 Istituto omiopatico fondato 
nel 1843 — 30 Dispensari — 2 Accademie. 

L’ università 'omiopatici .del Brasile fondata nel 
1845 con 14 cattedre ed altrettanti professori , è auto- 
rizzata dal governo a conferire gradi accademici- e di- 
plomi. , 

L’ Inghilterra ha 300 medici omiopatici — 15 Far- 
macie omiopatiche — 69 Dispensari — = 8 Giornali omio- 
patici — 6 Ospedali esclusivamente omiopatioi. 

I più grandi ed illustri nomi iuglesi hanno preso 
sotto la loro protezióne l’ospedale omiopatico di Londra. 
V’ è per protettrice la duchessa di Cambridge , per vice 
protettore il Duca di Beaufort, per presidente il conte di 
Wilton, per vice presidente 1’ Arcivescovo di Dublino, il 
conte d’ Albemarle , il conte d’ Essex, -lord Gray, l r am- 
miraglio lord C. Ppge, e per segretario Ralph Buchan. 

II Belgio ha 24 medici omiopatici. — 7 Farmacie — 
3 Dispensari — 2 Accademie omiopatiche — r- 3 Giornali. 

La Spagna ha 192 medici omiopatioi — 14 Farmacie 
omiopatiche. La Società Anemanniana di Madrid. Gli an- 
nali della medicina omiopatica diretti dal Prof. Nunez 
medico di S. M. la Regina di Spagna. , 

L’ Italia ha 217 medici omiopatici — 13 Farmacie 
omiopatiche — 3 grandi Dispensari — Genova Nizza , 
Torino — 3 Accademie — 6 Giornali — I.’ Ospedale di 
Santo Spirito a Nizza fondato sotto gli auspici di S. M. 
il re Vittorio Emanuele II e della famiglia imperiale di 
Russia. 

I paesi bassi hanno 14 medici — 4 Farmacie — 1 
Società — 1 Giornale. 

* Il Portogallo 59 medici — 1 Farmacia — 2 Di- 
spensari — 2 Giornali. 

La Russia 76 Medici — 5 Farmacie — 1 Giornale ■— 
Uh ospedale a Mosca fondato dal principe Golyzoin. 
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4 BIOGRAFIA DI SAUCELE HAHNEMANN « 

La svizzera 37 Medici. — La celebre Biblioteca omio- 
patiea di Ginevra. 

In frangia v’ hanno 429 medici omiopatici di cui 
104 a Parigi — 14 Farmacie di cui 5 a Parigi. — l’ospe- 
dale, Beaujon che ha un servizio omiopatico di 100 letti 
il pui medico era Tessier il quale nel 1860 lo lasciò per 
passare a l’ Hópital des Enfants, rue de Sèvres. — 6 Di- 
spensari — 3 Società, ed Accadèmie omiopatiche — 15 
Giornali omiopatici. 

In Asia — Danimarca — Norvegia — Svezia — Po- 
lonia — Moldo-Valachia — . Turchia 33 medici omiopatici. 

Dunquo 1’ omiopatia vive ! 

A chi si ostinasse in sul negarlo ognuno può risponde- 
re : che un metodo di curare che conta sparsi per tutto il 
mondo 3863 Mediei — 118 Farmacie — 120 Dispensari — 
25 Ospedali — 43 Società, Istituti, Accademie — 52 Gior- 
nali — 5 Cliniche — >3 Università — non si può chiamar 
morto ! . 

E questo progresso è stato fatto nello spazio dì 60 
anni, nei quali ogni giorno fu stigmatizzato da centinaja 
di tratti di persecuzione tali da disgradarne le barbarie 
del medio evo ! Eppure vive , e cresce nella stima uni- 
versale, e aumenta il suo patrimonio Scientifico, e avanza 
a gran passi nella via del progresso e del perfeziona- 
mento ! . ' ' 

r - CAPITOLO II. 

Biografia di Samuele Hahnemann. 

Samuele-Cristiano-Federico Hahnemann nacque il IO 
Aprile 1755 a Meissen piccola città di Sassonia, patria 
dello storico Schlegel e del poeta dello stesso nome. Fu 
medico completo, chimico vagente , filosofo profondo e di 
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BIOGRAFIA" DI SAMl'ELE IlAUSEMANN. 5 

estesissima erudizione, a testimonio di quanti sommi ’l' 
conobbero o di lui scrissero. 

Prima -della sua scoperta dell’ omiopatia era consi- 
gliere aulico del Ducato d’ Anhalt-Koethen membro di 
molte Accademie e venuto in gran fama nella repubblica 
modica per otto òpere 17 scritti inseriti In vari giornali 
medici e 17 opere tradotte dall’ italiano .dal francese e 
dall’ inglese. — Non era dunque un ignorante ! ! ! 

Nato medico, esercente la sua professione con ardore 
e filantropia, il problema che gli torturava la mente era 
quello della certezza in medicina. La sua fede nell’ arte 
salutare restava specialmente scossa quando si vedeva 
impotente a guarire o migliorare bambini affetti da gravi 
malattie, ed allora esclamava: « V’ha un Dio che è la 
stessa sapienza e bontà ; Egli deve àdunque aver creato 
dei mezzi per guarire con certezza le malattie. » 

. . . L’idea che dovevano esistere dei mezzi ceroi di gua- 
rire non lo abbandonò mai più. Era scritto : cercate e 
troverete ; ed egli si propose di consacrar tutta la "sua 
vita a verificare quésta promessa evangelica applicandola 
alla medicina. 

Traducendo un bel giorno la Materia Medica di Cul- 
len e giunto al capitolo della China, fu colpito dal gran 
numéro di opinioni contradittorie che tentavano spiegare 
1’ azione curativa di questa sostanza. « Tagliamo il nodo, 
disse allora, lo sperimenterò la china sopra me stesso o 
ne noterò gli effetti. » Hahnemann prese per più giorni a 
digiuno forti dosi di china e notò accuratamente i feno- 
meni 1 morbosi che si 'manifestavano nel suo organismo. 
Grandissima fu la sua meraviglia vedendo che. ogni gior- 
no, alla stessa orti, era preso da un accesso di febbre in- 
termittente ! La china produceva dunque sull’ uomo sano 
la febbre che guariva nel malato ! 

Questo nen fu già il punto di partenza, tó base del 
suo edifizio come taluno si sforzerebbe di rappresentare, 
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ma fu il principio delle suo esperienze. Non gridò già 
come Archimede , Eureka , ma notò , osservò , e prose- 
guì a sperimentare per verificare. 

Egli si diede dunque a sperimentare sopra se stesso 
i pochi medicamenti segnalati come specifici certi in me- 
dicina; e con questi specifici confermò i risultati che avea 
ottenuto dalla china. Nò gli bastò. Ricercando tutto ciò 
che era stato scritto sull’ azione' dei medicamenti semplici, 
sugli avvelenamenti acuti, sulle lente Intossicazioni, e con- 
frontando l’azione sull’uomo sano di queste sostanze colle 
malattie che in mano do.’ più celebri pratici esse aveano 
guarite, s’andòr rendendo sempre più certo della verità di 
questo modo d’ azione. Allora, stante l’ immensa quantità 
di fatti, convertì quella che - era da principio un’ òpinione 
in una legge generale. 

Un’ ultima prova dovea compiersi ; esperimegtare la 
legge al letto dell’ infermo. Halinemann fece le sue prime 
esperienze -sulla legge de' simili all’ Ospedale di Goorgen* 
thal, di cui il duca Ernesto di Gotha aveagli .offerto la di- 
rezione. I risultati che ottenne corrisposero perfettamente 
alle sue speranze. 

• Poco tempo dopo, nel- 1801, il fondatore dell’ omio- 
patia faceva una scoperta importantissima in terapeutica, 
e questa scoperta confermava in modo brillante la realtà 
della legge da' simili. • 

Una epidemia di scarlattina inferociva in una parte 
della Germania. La belladona pe’ suoi sintomi che produ- 
ceva nejl’uomo sano, gli si mostrava indicata per questa 
malattia.. L’ applicò e si rese certo che ne era rimedio spe- 
cifico ed insieme preservativo. 

Questo fatto destò immenso ed universale interesse. 
I medici di ogni opinione e d’ogni paese fecero plauso a 
questa scoperta che oggi è un fatto acquistato, proclama- 
to e riconosciuto anche dalla medicina officiale. 
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Il grande hufkland fu uno de primi ad acclamare e 
popolarizzare questa bella scoperta ! 

D’ indi in poi si die’ l’ Hahnemann a sperimentare 
una gran quantità di medicamenti e dal 1812 al 1822 
studiò indefessamente sulla gigantesca Materia Medica , 
senza però tralasciare la pratica, completando cosi i suoi 
studi colle cliniche ricerche. Nel 1785 si sposò ad Euri- 
chetta Kuchler tìglia d’ un farmacista di Gommern vicino 
a Magdeburgo dalla quale ebbe undici figli; e questa no- 
vella Santippe unendo alla persecuzione del di fuòri le 
vessazioni in famiglia, tormentava quel grande pensatore 
con lagnanze e rimproveri per l’incendio che suscitava colle 
sue scoperte, e gli creava ostacoli d’ ogni maniera. 

Come fosse trattato da quella società per cui avea sa- 
grificato e interesse, e vita, e forze, e intelletto, e tranquil- 
lità è inutile il ripetere ; la sua storia è quella d’ ogni 
uomo grande. Allorquando i- suoi amici nel tempo della 
persecuzione gli muovevano rimprovero della sua indiffe- 
renza, ei rispondeva: « Non sono io forse quello stesso che 
» voi conosceste altra volta? Allora mi si levava alle 
» stelle, oggi mi si cuopre d’ ingiurie ; perchè dovrei' io 
» essere più sensibile agli ingiusti rimproveri di quello 
» che fossi stato alle lodi meritate ? -» 

Nel 1827 mori Enrichetta Kgchìer. Assai prima di que- 
st’ epoca ai lunghi tormenti che aveano straziato la vita 
dell’ Hahnemann era successa la tranquillità, 1’ agiatezza 
e la gloria. Le numerosissimo guarigioni operate, 1’ esten- 
sione che prendeva la sua dottrina , il rispetto orni’ era 
circondato dagli uomini più eminenti d’ ogni paese, erano 
un felice compenso allo tante ingiustizie cui era stato fat- 
to segno. ... 

11 18 Gcnnajo 1835 nell’ età di 79 anni sposò tn se- 
conde nozze la sig. Melania d’ Hervilly francese andata 
in Koòthen per farsi curare. Allora lasciò'la Germania o 
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si stabili in Parigi dove la sua dottrina incominciava ad 
essere conosciuta e divulgata. 

Dal 18 là a quest’ epoca egli avca avuto il conforto di \ 
vedere due edizioni della materia medica pura , e del trat- 
tato delle malattie croniche , cinque edizioni tedesche del 
suo Organon, e la traduzione di esso in. tutte le lingue 
europee. 

Giunto 'a Parigi il 25 giugno 1835 si die’ oon gran- 
dissimo successo a praticare 1’ omiopatia , e, accoppiando 
ad una attività senza pari e ad una salute robustissimi tutto 
il vigore di un intelletto possente, usufruttuava la sua pra- 
tica nei profondissimi studi che andava giornalmente elu- 
cubrando. ’ 

Morì il 2 luglio 1843 in età di 88 anni. 

CAPITOLO in. 

Che cosa è 1’ omiopatia ? . • 

Rioland medico cognitissimo per probità, era cosi in- 
cojlerito contro l’evidenza della circolazione del sangue 
da esclamare ùn giorno : amo meglio ingannarmi con Ga- 
leno -éhe essere cireolatore con Harvey. Così la pensa la 
più parte de’ medici riguardo jall’ omiopatia; • . . 

Il dottor Melicher inviato dal re di Prussia a Roma, 
dopo essere stato a Napoli a studiare quant’era accaduto, 
così scriveva, nel 1841. 

« Invece di lasciar tranquillamente proseguire agli 
» omiopatici le loro cure , i commissari allopatici li op- 
» presserò con questioni le più ridicole e portarono do- 
» vunque il disordine e lo scompiglio. Non contenti d’ in- 
» quietare gli omiopatici in ogni maniera , non vi fu or- 
» rare che non inventassero per tormentare eziandio i 
» poveri malati] che giunsero a credersi rinchiusi in una 
» caverna di demoni. Cinquanta giorni passarono, quando 
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» corse per la città la voce che tutti i malati della clinica 
» omiopatica erano morti l’un dopo l’altro. Questi clamori 
» pervennero fino alla corte. Il principe Ferdinando, accom- 
» paguato da due generali v* aecorse immediatamente. La 
» meraviglia fu estrema vedendolo comparire. Richiese al 
» Comandante dell’ ospedale, il cav. Melendoz e al- Diret- 
» iore De Horatiis la lista dei decessi. Neppure un solo 
» malato era morto, — il principe scoppiò a ridere » 

Non è un fatto significante ? 

M’ asterrò severamente dal rapportare i titoli, che -s’af- 
fibbiano del continuo a’ poveri omiopaticir'mi limiterò ai 
consueti cav-illi che si vanno tutto giorno buccinando. Fui 
le cento volte testimonio di scene vergognose su tale sog- 
getto e molti dei lettori lo saranno stati al pari di me. 

In una famiglia si entra in discorso co^ medico di 
casa — che è allopatico, — dell:’ omiopatia. L’ omiopatia! 
assurdo, falsità, sciocchezza, ciurmeria, ciarlataneria , fur- 
fanteria ecc. ecc. ecc. Avreste mai fede ne’ granelli ?... 

Il giorno dipoi da capo lo stesso discorso e : avver- 
tite , dottore , che il tal di tale , e la tale di tale erano 
spacciati dai medici , e furono guariti da un oroiopatico. 
Com’ è avvenuto cotesto? — Signora mia, curando gli 
omiopatiei con V acquea f resca, giacché i loro medicamenti 
non son medicamenti e non hanno veruna azione, — guari- 
scono i loro malati lasciando agire la natura, esercitando 
un’ influenza morale sull’ imaginazione del malato e spe- 
cialmente col regime. — E la signora soggiunge ; ma al- 
lora perchè adoperare le tante vòlte medicamenti che am- 
mazzano invece di un regima che guarisco?./..... 

Il terzo giorno la signora incalza : dottore mio: sono 
veramente sorpresa : una mia amica giaceva^-ridotta agli 
estremi per gravissima malattia, e la nuova medicina 1’ ha 
guarita. Ciò è evidente .- quasi quasi per la mia malattia 
3arei tentata...... il medico balza dalla seggiola e : ma non 

sa ella i mezzi dell’ omiopatia? Vuole che io sveli il se- 
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greto ? lo svelerò. I rimedi degli omlopatici sono tutti ve- 
leni ! ! ! La signora impallidisce, trema e il medico pro- 
sieguo urlando vittoriosamente : potrei citarle cento, mille 
casi, nome, cognome, domicilio e professione di persone 
morte avvelenate: ma non è nulla. Non sa ella che l’ef- 
fetto più mite che produrrebbero que’ tremendi veleni sa- 
rebbe il fulminarla e farla cadere stecchita per un colpo 
d’ apoplessia? — Si calma quindi per non metterla in con- 
vulsione, e da quel dì innanzi non si pronuncia neanche 
più- la terribile parola — omiopatia. 

- Fingo ?... .Esagero ?... Traviso ?.;... 

Oggi regime , — dimani acqua fresca — dopo dimani 
veleno.... 

Per buona ventura dell’ umanità i medici sapienti , 
abili e coscienziosi sono molti; ma ciò non pertanto essa è 
la storia- di .tutti. i giorni. 

Che cosa è 1’ omiopatia ? . ■ * 

Muovi cotesta dimanda e vedrai sorgere un bisbiglio 
di voci e un gracidare : è granelli, — è acqua fresca, — 
son veleni, — è igiene, — è regime, — è imaginazione dei 
malati, — è una bastonata curata con un’altra bastona- 
ta, non fa nulla — ammazza, — corrode le viscere, — è 
ciurmeria, è imposturar — e avanti di questo -passo da non 
finirla per ora. * • 

Ma che cosa è in fatto l’ omiopatia? 

Oh ! niente di tutto questo ! 

È semplicemente un metodo per iscuoprire l’azione me- 
dicinale delle tante sostanze messe, dalla Provvidenza a 
nostra disposizione, e di applicare queste sostanze a se- 
conda de’ vari casi morbosi. 

È essa adunque una nuava medicina ? 

Niente affatto. E un metodo terapeutico, — * un me- 
todo che versa solo intorno alla cura delle malattie. 

All’ udire taluni omiopatici scaraventarsi furiosamente 
addosso a tutto 1’ insieme delle scienze mediche, ei sem- 
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brerebbe -elio per essere un omiopatico. perfetto si richiedes- 
se lu condizione sine quamon di non saper niente di medi- 
cina. Ora, e non esito ad affermarlo, costoro non sono medi- 
ci, e molto meno omiopatici. Il metodo omiopatico è esclusi- 
vamente terapeutico ; versa cioè sull’ azione ed applica- 
zione degli argomenti curativi, e sulle leggi che loro so- 
prastanno, e non entra per nulla nella cerchia de' fatti 
acquisiti e ben costatati, elio costituiscono quelle disci- 
pline il cui insieme concorre a formare la scienza medica. 
La chimiea, P anatomia, la botanica, la fisica, la fisiologia 
e cosi via dicendo, non sono nè omiopatiche nè allopatiche: 
sono scienze che .descrivono le cose come esistono in na- 
tura e non han che far nulla nò colla legge dei sìmili 
nè con quella dei contrari. Ed aggiunsi che quei medici 
non sono neppure omiopatici, avvegnaché tutto l’insieme 
di quelle scienze costituisce spesso per 1’ allopatico una 
mera pompa ili erudizione, non avendo alcun nesso logico 
coi principi che governano la sua terapeutica: mentre per 
contrario la legge dei simili legandosi con vincoli stret- 
tissimi a tutte le branche del sapere medico, per- chi vo- 
glia debitamente ed esattamente applicarla, è indispensa- 
bile il conoscerle nel modo il più esteso, il più profondo 
e il più perfetto. possibile. 

Da queste considerazioni, se non fo mal le ragioni, il 
mio gentil lettore ne trarrà,’ come fra parentesi, la con- 
clusione, che nella scelta della persona cui si vuol confi- 
dare la propria salute e la propria vita , si debbe anzi 
tutto guardare che sia medico ; giacché è un impossibile 
1’ essere valente omiopatico senza essere valentissimo 
medico. 9 . * . - 

È idea comunissima consistere 1* omiopatia nelle dosi 
minime. Si vuol designare una cosa piccolissima ? si dice 
è, una cosa omiopatica; il che dimostra non capirsi nep- 
pure il senso della parola che si esprime. Omiopatia è 
voce composta dalle due. parole greche òy-w- (omoios) 
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simile e * «0os ( patos ) malattia che significano malattia 
simile. Or che a che fare tutto q'uesto colla piccolezza 
della dose ? Difatti le dosi minime non sono che un co- 
rollario, una conseguenza per cosi dite delle conseguenze, 
e tanto poco influente sull’ insieme del metodo omiopati- 
co, che se non. curandoti, degli effetti troppo spinti d’un ri- 
medio e nulla importandoti degli aggravamenti che possono 
intervenire , togli di netto le dosi minime , resterà sem- 
pre intatta , fer.ma e vera la legge dei simili e le altre 
da essa generate. 

L’ omiopatia non è un sistema come gli altri; non è 
l’aborto di un cervello bislacco o una farragine di principii, 
spiegaziopi, ipotesi, idee più o meno sconnesse e riunite solo 
per quanto basta a formare un sistema; nò: - è la scoperta 
di una legge di natura, la quale signoreggia il modo di 
agire delle sostanze medicamentose sulla vivente econo- 
mia. Questa legge per essere applicata esige in modo as- 
soluto alcune condizioni. Genera per conseguenza altre 
idee che non possono sussistere senza di lei, nè ella può 
tradursi rettamente nell’ applicazione senza di loro. Que- 
ste idee sono altrettanti- principii. L’ insieme di questi prin- 
cipii è il metodo omiopalico. 

L’ omiopatia è l'arte di guarire le malattie per mez- 
zo di medicamenti capaci di produrre nell’ uomo in. buo- 
na salute sintomi simili o analoghi a quelli che si vo- 
gliono combattere nell ’ uomo malato. E questa è la legge 
generale o primo principio. 

Per applicarla sul malato bisogna adunque ricorrere 
alla E SPERIMENTAZIONE DEI MEDICAMENTI SULL’UOMO SANO. 

L’ insieme di questi esperimenti forma la materia medica. 
E questo è il secondo principiò. ' v. 

Per conoscere esattamente gli. effetti delle varie so- 
stanze medicamentose nell’uomo, è mestieri non isperi- 
mentare , nè amministrare più d’ un rimedio per volta. 
Donde l’unità del rimedio — terzo principio. 
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E poiché i rimedi amministrati secondo questa legga 
agiscono precisamente nel senso del male, è inevitabile, 
per isfuggire forti aggravamenti , diminuire la dose fino 
al punto di esser sensibile ed attiva sì: ma in guisa da 
non oltrepassare la giunta misura per così dire, fra il male 
e il rimedio. Ora questa misura come è in patura, dk origine 
a ciò che dicesi le piccole dosi: quarto ed ultimo principio. 

PRIMO PRINCIPIO 

LEGGE DEI SIMILI • * 

Migliaia di guarigioni tramandateci da un gran nu- 
mero di pratici d’ ogni època , ci provano senza replica* 
esser questo principio conosciOto fin da duemila anni fa. 

Non mi dilungherò su tal particolare trattato assai diffu- • 
samente dall’Hahnemann nel suo Organon 1 ; riferirò solo 
che Ippocrate dice : il vomito guarisce il' vomito (De locis in -, « 

hominè p. 62), e riferisce un caso di guarigione df Cho- 
lèra operato in Atene coll’ elleboro bianco che ha la prò- 
prieth di provocare nell’ uomo sano una specie di cholèra.' 

Senza che Ippocrate dopo avere esposte le regole della 
terapeutica dei contrari, s’esprime in tal modo. « Altro pro- 
cesso : la malattia è prodotta dai simili , e per i simili 
che si fanno prendere, il paziente ritorna dalla malattia 
alla salute. Per tal guisa ciò che produce la .stranguria 
quando non esiste ,• toglie- la Strangurig quando esiste ; 
la tosse come la stranguria è cagionata e tolta dalle me- 
desime cose. » [Opero d’ Ippocrate - traduz. Littré t. VI. 

P. 335). - , 

Dice Paracelso : -giammai alcuna malattia calda fu gua- 


i Esempi di guarigioni omiopatiche operate involontariamente dai 
medici della vecchia scuola (p. #9- 1 00). -* 
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rita da rimedi freddi, nè una malattia fredda da rimedi 
caldi ; ma si guarisce spossò coi simili. » 

• Più recente, il celebre Stalli insegna che curare le 
malattie con rimedi contrari agli effetti che èsse produ- 
cono è assolutamente falso ed assurdo. 

« Io souo persuado, egli dice, che le malattie cedono 
agli agenti che determinano un’ affezione simile, ii per 
questo modo , che io sono riuscito a fare scomparire la 
disposizione alle eruttazioni acide con piccolissime dosi 
d' acido solforico in un caso in cui si era inutilmente 
amministrata una quantità di polveri assorbenti ( com- 
mentario di kummel p. 40 e 42). »* 

Dovrò io ricordare l’esposizione al fuoco delle parti 
bruciate' come il mezzo più pronto per far cessare il do- 
lore raccomandato da Kernel, Hunter, Sydenham, Ileister, 
Bell, Anderson ed altri celebri medici ? a il rianimare d’un 
membro congelato frizionandolo colla neve ? 

Il gran Sydenham trattava con felice successo le feb- 
bri soporose coir, oppio 1 

«* • • 

Chi non yide diarree le piu gravi e le piu ostinato, 
cedere a qualche purgativo? 

Il mercurio produce sull’uomo sano, — sugli operai • 
di fabbrica, a mo’ d’ esempio, — la carie dei denti e delle 
osja , la fetidità dell’ alito , la salivazione , 1’ ulceri alla 
bocca ecc.'ecc., tutti i sintomi insomma della malattia sifili- 
tica contro cui è precisamente adoperato dalla vecchia 
scuola. La quale in molti casi , impinzandone oltro mi- 
sura il malato, e il rimedio spiegando i suoi effetti simi- 
lissimi al male, ondeggia in dubbi gravissimi se si tratti 

della malattia ovvero d’ intossicamento mercuriale. E in 

' ; 

virtù della sua mirabile elasticità può dal cospetto di que- 
sto dubbiò su cui s’è stillato il cervello, passare di presente 
dinnanzi ad un medico omiopatico, dirgli che la legge dei 
simili- non è vera, e che egli è un ciarlatano chd non som- 
ministra se non veleni ! ! .’ 
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Portai pelle sue Osservazioni sull' epilessia p. 417, 
cita più di venti medici che hanno veduto le preparazioni 
di rame guarire questa malattia, mentre altri medici rap- 
portati dall’ Hufeland, Burdach ccc. han veduto- i prepa- 
rati di rame dar luogo a convulsioni ed attacchi d’epilessia. 

Le cantaridi, producono ritenzioni di orina , iutlarn- 
mazione della vescica e dell’ uretra. Ora è questo appunto 
il medicamento che un gran numero di medici prescrive » 
nella difficoltà d’ orinare, ritenzione d’ orina ecc. _ • 

Tutti sanno che il vaccino preserva dal vaiuolo svi- 
luppando delle pustòle ed altri sintomi analoghi a que- 
sta malattia. 

E il metodo sostitutivo di cui parleremo in appresso 
trattando delle obbiezioni? 

E il sig: Bouchardat che riporta nell’ Annuario di Te-r 
rapeulica 400 persone preservate con la belladona (sco- 
perta dell’ Huljnemann) dalla scarlattina che infieriva ? 

E 1’ Abeille Medicale 1 del gennaio 1853 cho con- 
stata la guarigione de’ vomiti nervosi, colla noce ■ vomica 
a piccolissime dosi ? 

E la sabina e la segala cornuta a piccolissime dosi 
preconizzate come preservativi dell’ aborto ? 

E 1’ Union Médicale e la Gazette des kópitaux che 
fanno oggi la v grande scoperta dei salutari effetti del car- 
bone vegetale, adoperato da 50 anni dagli omiopatici ? 

E P ipecacuana usata giornalmente por. combattere le 
emottisi, le metrorragie, i vomiti ostinati, certe diarree, 
la dissenteria ecc. ? Sigg. Trousseau e Pidoux: l’ipecacua- 
na non produce sull’uomo sano le emorragie, non è un 
vomitivo. e un purgante? Come adunque fa cessare quei 
fenomeni quasi immediatamente ? 

Sigg. Rilliet e Barthez : quel caso di meningite con 
profondissimo sopore Od invincibile stitichezza guarito 

t I Giornali o i nomi che tieguono appartengono tutti all'allopatia. 
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coll’ oppio non è per- voi un gran mistero ? L’ oppio pro- 
duce sull’ uomo sano il sopóre, 1’ oppio trasporta il san- 
gue -alla testa, 1’ oppio dii stitichezza, e guarisco tutte 
queste cose nel vostro malato ? 1 

Il Prof: Imbert Gourbevre nella Gazette Médichle de 

* T 

Paris ( 1854 — 55 ) — giornale ufficiale dell’ Accademia, 
esce -in queste memorabili parole : « Nel caos terapeutico 
in cui noi siamo attualmente, in mezzo a numerose teo- 
rie, classificazioni , leggi , mètodi diversi, imaginati per 
gettare qualche luce sull’ azione dei medicamenti, io non 
conosco che una legge, una sola che MERITA veramente 
questo nome : è la legge di similitudine formulata nella 
più remota antichità da Ippocrate e realmente dimostra- 
ta e generalizzata dall’ Hahhemann e dalla sua scuola. 

( Abbiate sempre presente che è una notabilità allopatica 
che parla ) «' Tutte le altre leggi , se pure ve ne' hanno 
delle altrej giacché io non ne conosco, non sono fondate nè 
in diritto nè in fatto ; sono tutte il prodotto della ima- 
ginazione pura, mentre la legge di similitudine non può 
immaginarsi. Essa- non è una spiegazione ingegnosa; è 
per cosi dire un gran fatto; una risultante necessaria di 
due ordini di fatti incontestabili : il fatto fisiologico è il 
fatto terapeutico. Emana naturalmente dalle viscere stesse 
dell’osservazione. « Tutti. i fatti 'convergono oggi verso 
Questa legge » 

Là maggior parte delle malattie nervose o nevrosi , 
dice'PIllustre Hufeland non può esser curata efficacemente', 
che con. sostanze che producano nell’ uomo sano delle 
sofferenze simili. , 

Qui vedendomi arrestare per non menarla troppo per 
le lunghe, qualche partigiano arrafibiato di qualche scuo- 
la medica più o meno vecchia ( e ce ne sono - anche 

l Traiti elinique ilei maladiei dei ejtfant» ( opera premiata da/f Acca- 
demia di medicina). • t 
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anche troppi } strétto fra 1’ uscio e ’l muro dirà ,che con- 
cede questa legge in qualche caso. — Leggete adunque 
l’ Hahnemann che nel suo Organon riproduce dallp pag. 59 
alla pag. 109 migliaia d’autori classici o celebri dall’ an- 
tichità ai suoi giorni, ; quali operarono guarigioni con 
rimedi che generano nell’ uomo sano la malattia guarita, 
e poi ditemi se una legge che abbraccia migliaia di casi 
non si può meritare a buon diritto il titolo di generale. 
Vi invito quindi a specificarmi questo qualche caso (giac- 
ché coteste proposizioni siano al tutto vuote di senso) e 
a ben designarmi gli altri casi in cui sì rinviene man- 
chevole! 

Ciò posto, spero il mio buon lettore sarà per trattare 
come merita chi non- arrossendo di -rinnegare il senso co- 
mune, si farà a parlargli sul serio dell’ osso rotto che si 
cura rompendone un altro, dell’ indigestione guarita dalla 
nuova indigestione, e d’ altre lepidézze di questo taglio. 

Hahnemann fissando questa legge , l’ha resa utile, 
cioè applicabile , scuoprendò le idee da essa figliate , 
e dando opera dietro quelle idee ai colossali lavori che 
hanno immortalato il suo nome. Questa legge, come tutte 
le grandi scoperte , prima di lui era esistita in quello 
stato appunto in cui ha esistito per tanto tempo il va- 
pore, 1’ elettrico ecc. ; stato di potenza, di germe, cui per 
tradursi, in atto ed esplicarsi non manca se non un ac- 
concio- momento di progresso, e la favilla di un genio ; 
il qtìalo dopo fecondato ed estrinsecato, pigli cuta del ger- 
moglio fino a che non meni il più de’ frutti che puote.e 
li sparga . a dovizia sull’ Umanità. Se ne conosceva l’ esi- 
stenza tenebrosa; la formola come le altre sterile e ruo- 
ta; la lettera non animata, dallo spirito; da quello spi- 
rito che l’Hahnemann le infondeva per primo, scuopTendo 
il modo di servirsene, metterla -a profitto dell’ umanità e 
svolgerla infino alle ultime conseguenze che sono le utili 
e le applicabili. ^ , 


2 


1 


' 18 1 

SECONDO PRINCIPIO ‘ 

ESPERIENZA SULL’ UOMO SANO * . * 

. * • r ' ■* • • 

I rimedi dell’ allopatia si amininistrano perchè il caso 
li dimostrò di una* qualche utilità in alcune malattie» 
Mancante d’ una legge terapeutica , senza basi , senza 
norme , senza guida, volendo sperimentare un rimedio 
nuovo o si poggia sopra ipotesi , o lo porge così a ten- 
tone sul malato ove crede che possa convenire. Ciò non è 
gran fatta morale dacché possa compromettere la vita del- 
lo infermo ; e volendo schivare questo rischio si cada nel 
ristagno, nello stato d’inerzia che è quanto dire decadenza. 
Qualche -tratto di luce è mandato dagli avvelenamenti 
fortuiti e dai" saggi sugli animali che ognun sa quanto 
siano infedeli. 

L’ omiqpatia procede tutto all’ opposto. Non si fa 
al letto dell’ infermo se non con rimedi di cui conosce 
perfettamente il mode d! agire, sull’ uomo. Dinanzi al ma- 
lato Oportet studuisse ripete essa colle scuole, non elu- 
dere. Quindi l’ infermo può esser sicuro che sopra di lui 
non si tenteranno nuovi esperimenti ; nè ode mài dalla 
bocca di un omiopatico uscire quella terribile parola, che 
fa raccapricciare giacché dinota la perdita della bussola: 
tentiamo il tale rimedio. L’ omiopatia dinanzi a un ma- 
lato non tenta , agisce con una leggè' immutabile o con 
norme sicure : non prova ma ha già provato : non cerca 
ma ha già trovato: non esperijnenta -perchè ha già spe- 
rimentato. 

La scuola allopatica sente 1’ estremo bisognò di spe- 
rimentare i rimedi sull’ uomo sano , e ne proclama di 
continuo 1’ assoluta necessità. Questi sperimenti però 
non- furono mai fatti; e a chi ’l sostenesse direi che ménte 
per la gola, imperocché sia impossibile ritrovare in alcun 
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libro di quella scuola ' consegnati questi speriménti; e se 
taluno raramente 1’ eseguì, o non furon publicati, o per 

essere nello stato di frammenti incoerenti ed isolati sono 
privi d’ ogni- valore scientifico. E -di latti .ancorché li aves- 
sero eseguiti giacerebbero come lettera morta privi di 
qualunque applicazione ; avvegnaché essendo l’ esperi- 
mento sull’ uomo sano un corollario legittimo della legge 
de’ simili, col rifiutare questa legge si viene a rendere 
quello completamente inutile. 

Non mi dilungherò in numerose citazioni ; mi limi- 
terò a riferire le più celebri ed interessanti.. 

Il grande Haller.( il padre delta fisiologia) Pharm . 
helv. p. 12'dice formalmente: 

» Bisogna esperimentare dapprincipio sul corpo sano 
i medicamenti senz’ alcun miscuglio. Dopo essersi assi- 
curato del suo odore, del suo sapore, se ne dà una pic- 
cola dose (JU) quindi si fa attenzione a tutti gli effetti 
che no vengon prodotti ; al polso, al calore, alla respi- 
razione, alle escrezioni. ‘ * ~ i . 

Bordeu nella sua tesi sulle acquo minérali d’ Acqui- 
tania consiglia la prova dell’ azione di queste acquo sul- 
l’uomo sano come 11 mezzo di conoscerne le virtù- cu- 
rative. ' : - 

Bichat sommo anatomico e fisiologo, sperimentò pa- 
recchi medicamenti, prendendoli ad' uno ad uno affino di 
studiarne i rapporti coi diversi tessuti e colle loro rea- 
zioni simpatiche. Sotto* questo punto di vista, egli medi- 
tava una riforma completa della materia medica , nella 
quale, come ognùn sa (mostrando sempre di noti sa- 
perlo ) -regnano ancora V empirismo il più grossolano e 
la confusione la pitie deplorabile » (Prefazione delle Re- 
cherches phgsiologigues sur la vie et la mort. ) 

n Sig. di Blainville dice del pari « Como si potrà 
concepire l’auso de’ mez^j curativi in un caso di malat- 
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tia, se questi mezzi non sono stati analizzati con cura 
nello- stato di salute ?" 

Barbier d’ Amiens dice : 

L’ esame degli effetti fisiologici dei rimedi- è una ma- 
teria affatto negletta ; è d’ una grande importanza ed 
avrà una grande influenza sul perfezionamento dei me- 
todi curativi. .* • , 

Da ultimo il Dotti Forget, professore alla Facoltà di 
Strasburgo ba proclamata al congresso scientifico di que- 
sta città' 1’ urgenza gel? esperimento dei medicamenti 
nell* uomo sano. 

Ora^quella mostruosa assurdità, quel sogno, quella 
ciarlataneria, quella ridicolezza che è l’omiopatia ha prov- 
veduto già da 60 anni all’ urgenza proclamata jeri dal 
Prof, fobgbt; ha perfezionato i metodi curativi come desi- 
derava il prof, babbieb; ha sfuggilo il grossolano empiri- 
smo e la confusione deplorabile della vecchia materia 
medica ed ha eseguito quella riforma completa tanto 
anelata dal bichat, sperimentando come vuol 1* halljbb 
i medioamenti nell’ uomo sano ; *- senza alcun miscù- 
glio, a piccole dosi — notandone gli effetti raccolti e 
registrandoli in quei grossi volumi che chiamansi mate- 
ria medica omiopatica l • 

. Al lettore le riflessioni ! 

Ècco come ha proceduto Hahnemann — Hahnemann 
1* ignorante, il pazzo, il sognatore, il ciarlatano; — ecco 
com’ è arrivato ad ;avere una pagina nella Storia della 
medicina sotto il titolo di fondatobe della tebapeltica 
BAZIONALB. 

‘ TERZO PRINCIPIO •. • 

UNITÀ. DEL MEDICAMENTO 

Pria che sorgesse il genio dell’ Hahnemann regnava 
in medicina , 1’ uso smodato dei medicamenti composti. 
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Oggidì comechè di mólto 'diminuito pure quest’ abuso an- 
cora sussiste. Non solo molti- medicamenti insieme : ma 
molte misture in una giornata ! Come giungere a capir 
qualche cosa in quel Caos ? 

' L’ omiopatia non dà che un medicamento alla volta. 
Cosi esso pud spiegare liberamente gli effetti suoi spe- 
ciali ; e la sua applicazione sul malato confermare e com- 
pletare le nozioni fòmite dagli esperimenti sull’ uomo 
sano. 

Non è egli cotesto un procedere veramente ragionevole? 

Non compie il desiderio così vivamente e ripetuta- 
mente espresso dai Cabanis, dagli Hof&pànn, dagli Stalli, 
Fourcroy, Barbier, Bichat, Rostan eoe. ecc. ecc.? 

QUARTO PRINCIPIO 

‘ * ■ * DOSI MINIME 

Ecco il pomo della discordia , la fónte del ridicolo , 
l’arma dei nostri avversari. 

Eppure è una questione che si scioglie in Un balepo. ’ 

Non vi garbano le dosi minime? adoperate le grosse! 
non vi piacciono i rimedi a frazioni? .. somministrateli a 
grani ! — Neppure .? . . . . dateli a libbre 1 purché non si 
opponga la coscienza e il -codice criminale! legge dei 
SIMILI. — JJS PERI MENTO SULL’ UOMO SANO. — UNITÀ. DI 

rimedio — Ammettete queste verità : il resto viene da 
se! Non ho mai potuto capire un litigio sì Aero su di 
una cosa che è conseguenza delle conseguenze; e alla qua- 
- le — chi pratichi quei tre canoni — si trova trascinato 
anche suo malgrado. Se ragion non mi falla, jparmi, anche 
gli omiopatici — non tutti ma buòna parte — ne facciano un 
punto fondamentale, — un cardine di quella specie d’omio- 
patìa che praticano, e tutti i loro, discorsi, il loro sapere 
i loro studi versino solo intorno ai granelli. Io conosco 
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taluno che lascia morire un infermo piuttosto che tran- 
siggere con uro granello ! E guai se ti vedono libero nelle 
tue vedute j e scevro da pedantesche sofisticherie ammi- 
nistrare un rimedio, poni, a una goccia per volta e a di- 
luzione un po’ bassa 1 Per essi non è vero medico omio- 
patico se non. quello che respinge con errore tutte le scien- 
ze mediche e che anche in malattie gravissime ( io son 
testimonio ) amministra un «olo globulo ( al più due quan- 
do si è in vena di condiscendenza ) della 100,000* di- 
luzione da farlo agiro per*15 giorni ! Ma cotesta è omio- 
patia ? No ; francamente no. O è monomania , o cretinis- 
mo, o ciurmeria. Fuori di questo nullat Io ehe-poco tengo 
ad una qualifica che esprime uno scisma, e poco m (importa 
d’essere o no. chiamato omiopatico purché mi possa me- 
ritare il nome di medico e veder coronate da felice suc- 
cesso le' mie cure , mi sono attirato talvolta acerbissime 
critiche per avere scampato da morte e guarite colla vera 
omiopatia delle persone, che da mesi ed . anni si mena- 
van pel baso con molto ciarle e qualche confettino. Però, 
lo ripeto , la non è questione- d’ omiopatia; è questione 
d’ uomo, di sapere e d’ onestò, e il buon senso del pubbli- 
car è il solo giudice competente ! ■ 

Per tornare a noi non so se la bilancia delle scem- 
piaggini, — librati gli argomenti prò e contralti piccole 
dosi, — trabocchi dal lato dei nemici o degli omiopatici. 
Quelli negano, e ridono; e il ridere dispensa dall’ 'esa- 
minare. Questi dicono stoltezze ; e non le dicon Soltanto, 
le scrivono ! Per omiopatici non intendo in questo caso 
quelle intelligenze superiori che fanno tanto avanzare, 
la • sciènza ; parlo , di coloro che invece d’andare ad ap- 
prendere il volgare ; rigonfi della superbia, dell’ ignorante 
s’ estollono in cattedra a' dettare . latino. 

* • 

Ma chi tiene di tale maniera discorsi siete voi.? voi 
fautore, esercente, difensore, propagatore dell’ omiopatia ? 
A. queste parole che veggo diriggei'mi da ogni parte ri- 
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sponderò : leggete le linee ohe sieguono e poi condan- 
natemi. N 

Dimandate ad un omiopatice.-di quella risma qualche 
cosa delle piccole dosi : « eh ! niente di più facile a spie- 
garsi. Riempite un bicchiere d’ acqua raso fino' all’ orlo ; 
fatecene cadere poi un’ altra goccia , una sola goccia , e 
l’acqua traboccherà. Sappi, o lettore, che il bicchiere- è 
il malato, 1’ acqua è la malattia , la goccia fatale il ri- 
medio.. Il resto non . lo capisco. Non basta. Il ferro aguz- 
zo e sottile, p. es. 1’ ago, non penetra meglio di un ferro 
più grande, di un coltello ? E un- toppone di bambagia 
che si stringe tutto nel pugno, poi che sia filato arriva 
in là fino al miglio. • Cosi il rimedio à tanto- più attivo 
per quanto più è diluito — Togliamoci 'da cotesti 

vaneggiamenti e mettiamoci ùella via dell’ esamp e della 
logica. - 

- 1. Sussiste in natura il 'fatto dell’ azione di una so- 
stanza a dose piccolissima-? . ^ 

2. POs.to che sussista , debbo il medico applicarlo ai 
rimedi e perchè ? 

3. È possibile dare una spiegazione di questo fatto ? 

A queste tre dimando risponderò paratamente. t 

Nell’ esame della prima questione due sono le prove 

che ci si presentano , le ùne Indirette o come dicono i 
filosofi analogiche : immediate -le altre. 

La fisica ci /or nisc'e qualche prova indiretta : che cioè 
le sostanze non si annientano, come- niente si -annichila 
al mondo col dividersi ed allungarsi. Una calamita può 
calamitare una' quantità 'indefinita: di ferro senza perdere 
nulla del suo peso. U-n grano di muschio diviso in tre- 
cento milioni due cento mila miliardi di miliardi di mo- 
lecole come appunto si divide spandendo odore , per 20 an- 
ni, non perdé nulla del suo peso. Un grano di carminio 
colora 30 kilogrammi d’ acqua.* Ognuna delle molecole 
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colorate ha solo 1/30,000,000 di pollice di estensione — e 
pure è colorata ! 

Cosi la Chimica c’ insegna, che per mezzo di reagenti 
appropriati si può trovare 1/1,024,000 di solfo, 1/3,048,000 
di cloro, 1/4,000,000, d’iodio, 1/512,000 di platino. • 

Parliamo logicamente. Tutto ciò prova i’ estrema di- 
visibilità dèlia materia ; prova che è falso il dire che* nelle 
preparazioni omiopatiché non vi sia restato più nulla della 
sostanza medicamentosa — prova la presenza incontesta- 
bile di questa sostanza: - • . 

Ma non prova la sua azione. J ■ • • 

Potrebbe esistere in uno stato di divisione estrema 
e non avere alcuna azione sull’ organismo vivente. 

Passiamo ad un altro genere di prove. .' . 

Il celebre Rècamier (allopatico,* sempre 1) nel giornale 
des Connaisshnces médieo-chirurgicales del 16 genna- 
jo 1851 pag. 34 afferma positivamente « che è ai prin- 
cipi imponderabili soli, che ciascun medicamento deve il 
suo modo d’ agire, la sua potenza, la sua effioacità. » 

Fuori dell’ omiopatia 1’ azione delle dosi medicamen- 
tose impercettibili è. stata Spessissimo constatata. 

Ognun sa per esempio che 1’" acqua in cui abbia bol- 
lito del mercurio acquista prpprietà vermifughe. I reagenti 
chimici non possono svelare in quest’ acqua la presenza 
del Mercurio. — 

Le acque minerali spesso spiegano una energica azio- 
ne in virtù di principi che non si rinvengono se non a 
dosi minime. . * . 

Le febbri intermittenti, jl cholèra, il carbone maligno, 
il vajuolo ecc. ecc. sono generati da un miasma imper- 
cettibile. — ' . 

In Una notadetta all’ Accademia delle scienze nel 1843 
il Prof. Bóucljardat ha verificato che i pesci muoiono in 
qualche secondo nell’ acqua che contiene un milionesimo 


di ioduro di Mercurio. Questa quantità sfugge ai reagenti 
chimici i più sensibili. ‘ • . • . 

Il Prof. Lafarge ha dimostrato all’ accademia di Me- 
dicina che egli produceva delle p&pule sulla pelle, con 
calore e prurito, per l’insérzione sotto epidermica di 1/2000 
di 'grano di laudano 1 

Ciò ritorna alla mente P inoculazione preservativa 
del vaccino. ' , . . 

Respirando per un Recondo qualche atomo di tere- 
bentina si comunica tosto alle secrezioni renali un pro- 
nunciato odore di violetta. > . 

Basta. esporsi alle emanazioni del Rhus ‘radicane sen- 
za toccarlo, per. vedere svilupparsi indi a pochi giorni una 
affezione vesclcolosa e come èrisipelatosa su varie parti dpi 
corpo. ( Dott: Van Mona e Bulliard ) 

Preparate dei legni col sublimato corrosivo, costrui- 
tene una serra ; le piante ivi rimesse morranno con tutti 
'i.segni, facilissimi a riconoscersi, dell’ avvelenamento per 
sublimato corrosivo . ( Rivista di Bruxelles 1839 ) 

L’ aria carica- di emanazioni di fiori per quanti è sor- 
gente di cefalalgie, nausee, vertigini eoe. ? • , 

Nel Bulletin de thérapeutiqué ( 30 gennajo 1837 ) il 
Sig. Eulenberg di Coblentz raccomanda lo jodio a pic- 
colissime dosi, come un agente assai efficace per arresta- 
re i vomiti, così penosi delle; donne incinte. Prescrive la 
tintura di jodio ( 1 gramm. 20 cent, in 12 grammi d’alcool 
rettificato) tre goccie varie volta al giorno in un' poco 
d’- acqua. — 1 grammo 20 di tintura contiene soltanto 10 
centigr. d’iodio, il' miscuglio di 13 grammi 2Ó sono £28 
goccie: ogni goccia contiene dunque 0,0018, (18 diecimil- 
lesimi ) d’ iodio. 

L’ illustre Hufeland uno dei più grandi medici dell’età 
nostra dice: . 

« Io conosco un luogo in'cui durante una epidemia 
di scarlattina, si sperimentò il preservativo di Hahnemanu 
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ed ove tutti quei che ne fecero uso furono preservati dalla 
malattia. Quest’ oggetto $ degno della più grande, atten- 
zione, e merita che si sottometta a sempre nuove espe- 
rienze ; imperocché lasciarsi indisporre contro questo mez- 
zo dall’estrema piccolezza dallo'àlosi,- sarebbe un diihen- 
ticare che qui si tratta d’ un effetto dinamico, cioè a dire 
d’ un effetto sulla vivente economia e che non si può va- 
lutare nè a libbre nè a grani. 

« Chi è colui che ha potuto determinare il peso del- 
l’aròma , ovvero la quantità di un virus necessario per 
produrre un effetto qualunque ?* Sciogliere una sostanza 
è dùnque sempre indebolirla ? E il liquido che scioglie non 
può divenire un veicolo -che sviluppa in essa una nuova 
proprietà, un nuovo modo d’ azione più sottile di quello 
che produceva per lo innanzi > » 

Hahnemann scoperta la legge de’ simili si die’ ad ap- 
plicarla colle dosi comuni. Dòpo lungo sperimentare s’av- 
vide elio .quelle dosi producevano un momentaneo ag- 
gravamento assai sensibile e si pensò di diminuirle. Giun- 
se cosi all’ unità , al grano , ma il bisogno di diminuirò 
era egualmente imperioso- Il medicamento che agiva die* 
tro quèlla legge era ancora troppo attivo. Frazionò il gra- 
no in un quarto, un ottavo, un sedicesimo, un trentadue- 
simo. L’ aggravamento continuava a mostrarsi. 

Stretto dalla forza della circostanza, prose, una goc- 
cia del succo espresso del vegetale , la dilui in 99 goc- 
cio d’ alcool purissimo, . e la scosse. 

Prese un grano di una' sostanza insolubile, la mise 
insieme a 99 grani di Zucchero di latte e la triturò. 

' Una goccia del liquido , un grano della triturazione 
rappresentavano un centesimo di grano. 

Il medicamento- agiva, e, ciò elio lo meravigliava, — 
non agiva troppo poco ; — agiva tropptf. 

” Allora una góccia di questa . prima diluzione posta 
in 99 goccio di liquido,- e così dicasi dello triturazioni, 
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rendevano più divisa la materiale formò la 2* diluzione. 

Procedendo di questo passo giunse alla 80* — 

. La sostanza agiva e l’aggravamento era scomparso ! 
Questo metodo si tiene anche oggidì nella preparazio- 
ne dei rimedi onriopatici — - 

Se la dose di un rimedio è troppo forte sieguono 
effetti di perturbazione; e questi debbonsi evitare. 

Le dosi dell’ omiopatia , agiscono sopra un malato : 
quindi gli effetti sono tanto più pronunciati e risentiti. 

Non producono alcun disordine serio nell’organismo, 
come le dosi allopatiche. . . . ». . 

• Non danno luogo a malattie medicamentose, prodotte 
cioè dai medicamenti, còme la vecchia scuola. 

Non sono penose, nauseanti, disgustose pel giù tanto 
tormentato essere quale è il malato. Za dose adunque di 
un rimedio - deve essere la più piccola che valga a 
guarire la malattia. Qùale sarà questo limite ? La forza 
di cui è dotata quella particolare sostanza, la violenza 
del male, la specie" del morbo, l’ individuanti! dell’ infer- 
mo risultante dall’etù, sesso, temperamento, idiosincrasia, 
costituzione, abitudini, forza di reazione, impressionabilitù 
nervosa ecc. forniranno gli estremi dei fatti per rinvenire 
la media desiderata. 

La questione delle dosi minime esce affatto dalla 
teoria: È tutta d’ esperienza. 

. Non è questiona di ipotesi ; è questione di fatto . 

Hahnemann vi fu condotto senza avvedersene dalle 
necessitò, in cui fu stretto nelle, sue osservazioni . . . Egli 
è adunque d’ evidenza immediata : • 

1 Che le prave indirette tratte dalle scienze mate- 
matiche fìsiche, e chimiche, e -le prove dirette fisiologiche, 
ci rendono certi dell’ azione dei rimedi a dose piccolissi- 
ma sull’ organismo. 

2. Che sussistendo questo fatto, è. dovere del medico 
porlo in pratica , per isfuggiro aggravamenti o sinistre 
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conseguenze: e perchè una sostanza allottato di purezza 
ed assai divisa è sempre da preferirsi a quella data allo 
stato bruto e in associazione- div miscugli. 

3. .Che essendo un fatto d’ assoluto dominio dell’, espe- 
rienza è vano e spesso assurdo il farvi sopra delle ipotesi 
che ne provino resistenza. Che cosa è 1’ attrazione, Pelet- 
trico ecc. ecc. ecc. ecc. ecc. ? 

Mi concluda siccome incominciai. . . 

Le piccole dosi non costituiscono il principio fon- 
damentale dell’ omiopatia. Sono non già una condizio- 
ne sine qua non : ma soltanto una conseguenza della 
legge de’ simili. Chi non vi presti fede chi non abbia altro 
ostacolo che questo, può toglierle di mezzo ed incomin- 
ciare pure gli esperimenti su quella legge-: sicuro che sen- 
za addarsene sarò in breve condotto a riconoscere l’esisten- 
za e a doversi sottomettere all’ esigenze di quel fatte tanto 
dapprima contrastato: — • . 

A questo punto sùpresenta una questione gravissima. 

Il medico omiopatico può abbandonare la legge dei 
simili ed usare altri mezzi nella cura delle malattie ? 

Per quanto s’arrovellino a sostenere il contrario quei 
pedanti, cervelluzzi alla quattromillesima diluzióne, che 
dimentichi del vecchio adagio ( purus medicus purus asi- 
nus) si 'fregiarono del titolo di giuristi e che in realtà 
non sono che i sofisti dell’ omiopatia ; tutti i grandi pra- 
tici e i grandi scrittori della nuova medicina riconobbero la 
necessità di usare in- molti casi dei mezzi eccezionali; ed 
Hahnemann innanzi a tutti gli specificò e determinò sotto 
il titolo di palliativi, e mezzi acces»ort. 

È impossibile di non riconoscere la supremazia della 
legge dei simili come unico principio di ogni terapeutica 
razionale. • : • 

Ecco però l casi in cui i mezzi fuori dell’ omiopatia, 
sono positivamente raccomandati dall’ Hahnemann, 
e dal più dotti fra’ suoi discepoli. 
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1. Tutti icasi in cui è impossibile di' attuare una 

medicazione interna. • . > • 

2. Quando esiste una causa occasionale che bisogna 
anzi tutto rimuovere e che allontanata e distrutta, porta 
al conseguimento della guarigione. 

3. Quando un pericolo imminente, non lascerebbe il 
tempo d’ agire ad un rimedio omiopatico , ed un minuto 
perduto darebbe luogo alla morte. 

4. Quando vi è sospensione od oppressione della for- 
za vitale. 

5. Quando non esiste una malattia reale ma una per- 

turbazione rapida ,e fortissima da esiggere un pronto 
sollievo. . 

6. Nei casi contro cui la scuola omiopatica non co- 
nosce ancora alcun mezzo efficace. 

Così la chirurgia esce al tutto dall* omiopàtia, e for- 
ma una branca distinta e in se stessa ' completa della 
scienza medica; come ancora nd escono quei casi (checché 
ne stiano a soflstìflcare ì purissimi fra i puristi) i quali 
presentano indicazioni imperiose e positive, le quali non 
soddisfatte, si trae a morte o a mal partito 1* in/ermo. 

• . . t . ' “ 

CAPITOLO IV. 

, i 

Obiezioni e critiche. 

Il prendere sul , serio a rìspdnderé a coloro che ingo- 
iano una boccetta intiera di medicamenti otiiiopatici,. o che 
vomitano stoltezze e calunnie senza misura , sarebbe uh 
voler perdere al tutto la dignità di uomo, e un degradarsi 
abbassandosi tino all’ imbecille o al birbante. 

Ciò però non dispensa dal togliere ad esame le obie- 
zioni e le critiche più speciose. 

Vene hanno adunque di due maniere. Oneste le une, 
turpi le altre. Le prime sono fatte in buona fede, — le se- 
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condecou affililo determinato di-calunniare e di seminare 
nel publico il sospetto e la diffidenza , per allontanarlo 
dall’ «miopatia — ' - % . 

Vediamo le prime. — ■ ' N . . 

r 

• I. 

I.» medicina limolale reNpingo I’ oniiopnlla j. 

^ en« é dunque Renza calore. 

La soluzione ce l’appresta un mèmbro della stessa 
Accademia, il Prof. Desio». 

» Sarebbe più. facile, egli dice, di far correre i quat- 
ti tra. grandi fiumi della Francia nel medesimo letto che 
» riunire i sapienti di frangi per giudicare di buona fede, 
» una questione, che si allontana dai loro principi — » 

E .poiché le forze non mi'bastano^a rispondere a que* 
sta singolare obiezione-^ vi rimando a chi ha più e mi- 
gliori argomenti di me. 

Dimandatelo adunque al Galileo, al Colombo, al Gu- 
temberg, al Franklin, 1 a Salomone di Cau3, 2 a Parmentier 
a Fulton, 3 al Dallery, 4 al Vesalio, 5 alP Harveyo 6 agli 
areolitr, 7 al vaccino, all’antimonio, alla china 8 che/u tu- 

1 Di questi quattro è cognitissima la Storia. 

2 Lo scuopritore della forza del vapore. Fu decretato pozzo o man- 
dato airoepedale ! *-i . . 

s Inventore ilei vaporo applicato ; morì di crepacuore. 

4 Inventore delle caldaie tubulari e dell'elice. Perseguitato dalle 
accademie lino alla totale disperazione. 

5 L'immortale creatore deir Anatomia umana. Persecuzioni e calun- 
nie ufficiali, lo ridussero a morire disiarne in una inospita terra. 

6 La scuopritoro della circolazione del saugue. SI chiamava per di- 
leggio - il cireolatore, e fu quasi lapidato. 

7 Frammenti che cadono dall'alto; non si sa donde vengano. Negati 
dalle accademie fino’ a che un frammento caduto vicino ad un accade- 
mico per poco no 1 massacrava. 

8 Cose tutte negate a tuli’ uomo dalle accademie. 
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ululata dall’ Accademia eqc. Questi e migliaia d’ altri vi 
daranno le più perfette informazioni. — 

- II. ’ ' • 

Le dosi piccole non póssono avere alcuna azione. 

Per la risposta, vedi.il capitolo antecedente — 4.° prin- 
cipio — pag. .21. 

m. . ’ 

1 medicamenti omiopattcl sono veleni- 

Neanche in questo possono andar d’ accordo due al- 
lopatici: uno dice nulla, 1’ altro tutto, uno troppo poco , 
l’ altro troppo, 1’ uno acqua fresca, 1’ altro velqno !! ! ! 

Comechè dettata dalla malafede, questa obiezione, ha 
una certa apparenza di serietà. — 

Per tutta risposta imprendiamo a scorrere questo gran 
fascio di ricette, vergate da un allopatico ; probabilmente 
da quello stesso che va spaventando il publico co’ veleni 
dell’ omiopatia. 

Ecco la prima. Essa fra vari altri bisticci inutili con- 
tiene — • Aconito — quattro grani ! 

Andiamo innanzi '. . Arnica un'oncia, da farsene infuso 
in varie volte — - 

Terza ricetta • — • Arsenico, un sedicesimo di grano. 

Quarta, quinta, sesta, settima ricetta e avanti tutte. 

‘ Chamomilla , 

Oppio, , 

Borace, . > . 

Mercurio , 

Belladona, ; 

Tartaro emetico, „ 

Mercurio sublimato, 


32 OBBIEZIONI E CB1TICBE. 

. * * ■* 

Calomelano - 

•* Senapa • ■ - - 

Chinina ' '• 

Ipecacuanha ’ 

Olio di croton all’interno ' 

Aloès - " 1 

Iodio 

Acido prussico ( una goccia sull’ occhio o la lingua 
d’ un cane lo fa cader fulminato ) 

Acetato e cloroidrato di morfina 

Codeina — J 

v . 

Stramonio 

Giusquiamo *7 

Cianuro di- potassa, di zinco ecc. . . 

Noce vomica — 

Ignazia amara s ! 

. Nitrato d’ argento ecc. ecc. ecc. 

Guardate alle dosi .! ! ! 1 

Oh ! egli ha ragione d’ accusarci di amministrare ve- 
leni ; ha il diritto di scagliarci contro la sua pietra — è 
senza peccato ! ! ! — 

Non si può negare ; anche gli omiopatioi ammini- 
strano quelle medesime sostanze : però con una piccola 
differenza. 

• f 

Quella stessa dose di quella stessa sostanza che l’al- 
lopatica somministra in un giorno ad un suo malato, per 
un omiopatieo basta a compiere mille guabiqioni ! 


I.B guarigioni tona dovuto ut regime, atta natura , 
utV influenza dell’ immaginazione ecc. 

Anche in quelli malconci da altri metodi di cura che 
s’aggrappano da ultimo al ferro infuocato dell’oifiiopatia? 


Digitized by Google 


33 


OttmifONI E CRITICHE. 

Anche in quelli che non vi <yedono punto neppure allor- 
quando si determinano a curarsi con quel sistema ?.. 
-Anche nei bambini? * 

Anche negli uomini di vita e d’ igiene un po’ troppo 
libera ? , v -. • - - -, 

Ripeterò le mille volte* Il regime dell’ oraiopatia non 
è un arcano. — Se guarisce, mettetelo in pratica $ gua- 
rirete deipari ! 

' • • • . . •' 


E.' oraiopatia non vaia a guarire le malattia acute 

Si rifletta che il - medico omiòpatico non si sceglie i 
clienti j che non è solo la signora nervosa, o il semplice 
incomodo che cura ; ma persone di tutte le classi, ed ac- 
cede ovunque è chiamato : ... ■ , ' 

.. Ohe divenuto medico di una famiglia, rientra nella con- 
dizione di ogni altro medico, e- cura tutte le malattie che 
possono sopravvenire ; e non so perchè queste debbano 
essere tutte gravi per l’allopatia, e tutte lievi pef l’omie- 
patia: — • 

Che si suole ricorrere all’ omiopatia sempre, in casi 
gravissimi , quando sono esaurite tutte le risorse della 
vecchia scuola è- il malato è stato disperato ed abbando- 
nato da’ medici- H' che prova che se un allopatici! inco- 
minciò a curare un caso grave, al sopr aggiunger e deil’o- 
miopatia, il caso da grave s’ era tramutato in gravissimo.. 
Mentre non si accorda . alcuna fiducia all’ omiopatia, si 
cade nella contraddizione di concederle in pari 'tempo fede 
illimitata, giacché si invoca e si spera guarigione da lei 
in casi estremi e quando tutti gli altri mezzi fallirono ! 

.Che se si guardi alle statistiche degli ospedali omio- 
patici, si rinverranno malattie acute e gravissime tutte, 
e le cifre dd morti minime. • 


3 
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Che essendo la legge- dei simili una Ugge generale , 
non v’ è motivo per farsi che le malattie acute -costitui- 
scano una eccezione. Che per conseguenza il purgare e 
il salassare — cardini della vecchia medicina — sono resi 
inutili nella generalità de’ casi giacché i rimedi omiopatici 
provvedono perfettamente a tutte le possibili indicazioni, 
come prova del continuo 1* esperienza. •' 

Riflettendo a coteste cose sarà reso evidente 1’ assur- 
do (iella enunciata obbiezione. — 

VI. 


Mt’ omeopatia non è allea caia *0 tasta il metodo so*tittti»o 

• . ’ • * t • ,* , I . 

Il Prof. Pidotix è il solo che. abbia nel campo nemico 
scritto-di omiopatia senza conoscerne un jota si, pur cre- 
dendo creder vero , nobilmente,- e seuz’ animo deliberato 
di travisare. Ma 1’ omiopatia che tratta non è omiopatia, 
è ua sistema da lui concepito tutto a suo modo. -I suoi 
.capi fondamentali sono t 1.1’ omiopatia è un metodo . so- 
stitutivo. 2. Gli effetti . medicamentosi che producono la 
guarigione debbono sorpassare in intensità la malattia 
naturale a cui si sostituiscono. — 3. Dà ùltimo tutta la 
scienza del medico omiopatico si riduee a due conoscen- 
ze sperimentali, quella della totalità dei sintomi morbosi 
e 'quella della totalità dei sintomi mediQamqntosh . . 

Incomincierò dall’ osservare una' contradizione che 
implica un torta gravissimo da parte della scuola clas- 
sica. L’ omiopatia , si dice, è un metodo sostitutivo ,' or 
bene : si accetta da -tutti il metodo sostitutivo , ma si 
respinge l’ omiopatia. Il metodo spstitutivo è vero, l’omio- 
patia è falsa: eppure sono la medésima -còsa} • . 

L’ omiopatia non. è una specie di. metodo sostitutivo, 
bensì il metodo sostitutivo è una specie d’ omiopatia. • 

Riesce singolarissimo il Bouchardat . allorché parla 
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della medicazione sostitutiva nel suo nuovo Formulario 
Magistrale. Egli ammette come vero il principio similia 
similibus e 16 pone a fondamento della medicina so- 
stitutiva. 

» La medicazione sostitutiva^ ( o omiopatica come dice 
» di sopra fra parentesi ) di cut cominciasi ora a ricono- 
» scere l’importanza, è chiamata a dominare la terapeu- 
» tica delle malattie croniche. Sono ben lontane dal vpler 
» difendere in maniera assoluta i principii su cui si ap- 
» poggia. Ammetto la specificità delle cause morbose 
» 'del pari che la specificità degli effetti degli agenti me- 
» dicamentosi : ma io riconosco che' una malattia acuta 
» pronta spesso a. guarire, può essere Sostituita ad una 
» malattia cronica, la cui termipazione ha un fine o lon- 
» tanissimo o impreveduto ; le armi onde dispóne la me- 
» dicazioné sostitutiva sono a due tagli ; perjben riuscire 
» con esse bisogna saperle maneggiare con destrezza. 
Che ne pensa 1’ Anonimo dell’ Antidoto? •’ 

Ecco adunque il BouChardat ammettere colle debite 
restrizioni bene inteso , la legge de’ simili, e rendersi a 
sua posta oraiopatico. — Omiopatico ! Adagio: legge de’ 
simili bì, omfopatia no ! Anzi per dimostrare l’.avversio- 
ne all’ Ómiopatia ,. il Bouchàrdat fà noto a tutti i lettori 
del formulario magistrale (che debbono essere moltissimi) 
che l’ Hahnemann e suoi seguaci non hanno niente che 
fare colla legge de’ simili. 

, » Or fanno circa quattrocent’ anni che un uomo di 
» genio potentè, colui forse che ha lasciato più numerose 
» treccie del suo passaggio nella terapeutica, si slancia- 
» va animoso contro il principio dominante delle scuole 
» [ contraria contrariis ) e proclamava che questo dogma 
» era falso in un gran numero.di circostanze. Che il prin- 
• » cipio opposto , similia similibus curantur conduceva 
» alle più fecónde applieazioni eec. ' * 

» Ora la maggior parte delle belle scoperte terapeu- 
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» tiche (!) di Teofrasto Paracelso riconoscono per punto 
» di partenza il principio similia similibus cwrantur. 
» Questo prova che l’ Hahnemànn e suoi seguaci non 

» hanno inventato questo principio ; il solo merito che io 
» loro riconosca è d’ averlo travestito, ed averlo reso ri- 
» dicolb colla loro posologia di miglionesimi di granò. 

Ammesso per vero come fa il Bouchardat ( e 1’ Ano- 
nimo Selimbriano se lo leghi a dito ) il principio de’ si- 
mili, è evidente che torna impossibile lo applicarlo senza 
conoscere gli effetti 'medicamentosi sull’ uomo sano. V’ è 
una materia medica, prima detl’ Hahnemann, che registri 
que’ sintomi? No pei' fermo ! L’Hahnemanu l’ha dunque 
creata , redatta , completata ; — lm reso applicabile una 
formula che prima -di lui non lo era se non rozzamente 
e con meschini risultati. Ma quest’ immenso lavoro che 
cosa è ? nulla ! Egli ha travestito e nulla più ! Io m’ aspet- 
tava- che il Bouchardat a meglio provar con esempi la tesi, 
condannasse Watt e Fulton per aver travestito e scon- 
ciato il lavoro di Salomone di Caus: perciocché invece di 
adoperare come questi il vapore a far 'saltare in aria i 
ooporchi delle pentole, avessero ardito applicarlo a muo- 
vere i vascelli. 

Mal si appose il Prof. Francese ; quello eh* egli ha 
detto per Hahnemann, io lo dirò pel silo Paracelso : ed ap- 
poggiato sull’autorità dell’ Anonimo dell’antidoto, tal qua- 
le si vide un giorno ne’ cedoloui. appiccato a}le porte delle 
Farmacie, .proclamo che Teofrasto usurpa gloria non sua, 
e che il merito della scoperta de’ simili si .spetta intiero 
ad Eradico di Selimbria! % , 

Non passerà molto e qualche allopàtico in tutta buo- 
na fede proverà all’evidenza, che il nostro buon padre 
Adamo avea il suo piccolo sistema di medicina fondato 
tutto sulla legge de’ simili... 

Ad onta di cotesto sofisticare chi ponderi ben le ragioni, 
ancorché nemico- dell’ omiopatia , riconoscerà senza fallò 
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ohe v* ha per lo meno qualche cosa di vero in una legge 
che conta moltissimi secoli d 1 esistenza, e che fu in ogni 
tempo propugnata ed applicata. 

La medicina sostitutiva, sinonimo della medicina dei 
simili, comprende uno di quei fatti in cui. non si può a 
meno di non ravvisare o crassa ignoranza o vergognosa 
malafede. Ciò porterebbero le apparenze-; alle quali non 
riguardando, bensì all’ intrinseco, — minoro 1’ accusa d’as- 
sai non perchè lo impongano celébri nomi, — chè in fatto 
di male azioni non v’ ha nome che tenga; ma per le cir- 
costanze attenuanti-, spirito di reazione, ed esagerazione. 

Concedo per un istante che l’Hahnemann non abbia 
scoperto la legge dei simili: concederei eziandio che non 
l’avesse mal menzionata e quasi neppur conosciuta; quello 
che & fatto incontroverso ed incontrovertibile si è che 
Hahnemann è il primo, V unico inventore della medicina 
sostitutiva. Piglio quest’ appellazione nel senso della pa- 
rola e còme 1’ intendono i signori Trousseau e Pidoux e 
Bouchardat, i quali appropriandosi con immodesto plagio 
le idee non solo, ma le parole dell’ Hahnemann s’ arroga- 
rono il vanto d’ averla scoperta e formulata. 

Sapete che cosa è la medicina sostitutiva ? È l'ipotesi 
colla quale Hahnemann, si studia di spiegare la legge 
dei simili. 

Prima di lui non v’ era nè l’ idea nè la parola ; ambe- 
due queste cose solo a lui si appartengono : e per ciò ap- 
punto ritengo avere con buon diritto affermato essere egli 
il primo e l' unico .inventore della medicina sostitutiva. 

Ritrovata la legge dei simili,, l’ Hahnemann corcò di 
spiegarla. Alcuai fatti che io chiamerei griffi» vogliono sus- 
sistere nudi nati, e mal sopportano la veste dell’ ipotesi 
e del ragionamento. Che le malattie guariscano per mezzo 
di rimedi i cui effetti sull’ uomo sauo rassomigliho al- 
l’ insieme dei sintomi -presentati dal malato è un risul- 
tato tutto sperimentale , che -l’ osservazione conferma e 
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che è fuori della competenza de’ metafisici, dacché non * 
racchiuda alcuna contradizione nel suo enunciato. È inu- 
tile per lo meno lo involgerlo nel ragionamento. L’Hahne-' 
mann tuttavia cercò di spiegare la legge terapeutica", e 
lo fece pensando che i rimedi in siffatto modo agivano 
perchè alla malattia naturale una malattia artificiale è 
medicinale sostituivano. - « . 

La scuola classica la quale per virtù, o direi meglio, 
per vizio di passionata esagerazione rifiuta quanto v’ha 
di buono nei lavori dell’ Hahnemann: per fruire in qualche 
modo delle sue scoperte, afferrò ? subito questa, ipotesi e 
senza cambiarvi una sillaba, la die’ fuori come un nuovo 
sistema di medicina, che chiamò sostitutiva. 

Sanzione di quanto affermai sieno Te parole- dell’Hah- 
nemann: 

» Qualunqueonalattia non appartenga esclusivamente 
» alla chirurgia, provenendo 'soltanto da uno speciale di- 
» saccordo della forza vitale , sotto il rapporto onde si 
» effettuano le sensazioni ed azioni; converrà, in ogni 
» guarigione omiopatica di questa forza vitale disaccor- 
» data da una malattia naturale, che il rimedio scelto die- 
*■ tro la similitudine dei sintomi generi una- affezione ar- 
» tiflciale simile alla malattia naturale, ma un poco più 
» forte (!!!) affezione che si sostituirà, per così di- 
» re (!) all’ adozione naturale che è sempre più debole. 

» Cedendo allora all’ impulso dell’ istinto, la forza vitale, 

» alla quale non resta se non la malattia artificiale, ma 
» accresciuta di qualche grado, si trova obbligata di spie- 
» gare maggiore energia contro questa nuova malattia. 

» L’ azione p'erò della sostanza medicinale che la disac- 
» corda, avendo poca durata, essa non tarda a trionfar- . 
» ne, in modo phe, come per lo innanzi s’ era in primo 
» luogo liberata' della malattia naturale , essa si libera 
» eziandio della malattia artificiale a quella sostituita , e 
» può per conseguente ricondurre la vita dell’ organismo 
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• / • - 
» nella via della salute. Quest’ipotesi che .verisifnile 

» poggia sulle seguenti proposizioni ecc. 

Chi può vedere il fondo di quell’ abisso che è il cer- 
vello dell’uomo? Si tratta Hahnemann da pazzo, d& ciar- 
latano, si respingono le sue scoperte, si negano i fatti 
più innegabili, e poi di soppiatto gli si ghermisce ug’ idea 
che egli stesso dà per una ipotesi tutt’ ai più verisimile, 
e si bandisce come una nuova scoperta. 

Termino siccome incominciai dicendo 
Che la mtdicina sostitutiva tanto vantata dalla scuola 
officiale non è che V ipotesi tutt’ al più verosimile con 
cui Hahnemann s’ ingegna spiegare la legge dei simili. 

Che per conseguenza l’ Hahnemann è il primo, l’unico 
e il legittimo inventore della medicina sostitutiva. 

Che è una stranezza inescusabile il negare recisa- 
mente fatti quando si chiamano Hahnemann e legge dei 
éimili, ed amméttere i medesimi fatti quando si chiamano 
'Pidoux e medicina sostitutiva, il rifiutare i fatti nella loro 
semplicità, ed ammetterli rivestiti -d’ un’ ipotesi che può 
essere anche un errore. — 

Che il solo mezzo per non cadere nell’ accusa di frode, 
di malafede o d’ ignoranza è quello di confessare aver 
peccato di spirito di parte e d’ esagerazione. 

Affacciamoci alla porta della malafede. 

* ’ . % • 

• • •: CAPITOLO V. . 

• . .[continuazione) ' . 

La confutazióne del Sig. Manec (jeune) 

Hottis «desi dexlera,.lavTaque a parte lime udui. 

Ovid. 

L’omiopatìa è morta o almeno moribonda. A destra' 
e a sinistra, come dice Ovidio, ha un terribile nemico, 
e presa fra due fuochi ha dovuto finalmente lasciarsi sgoz- 
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zare. I campioni che assunsero quest’ incarico, sono il Sig. 
Manec (Jeune) ed il suo aiutante di fresca data •( non sa- 
prei noverare gli altri perchè dimenticati ) P Anonimo del- 
l’ antidoto. 

Il lavoro del Sig. Manec {Jeune — badiamo • a .non 
confonderlo ) è P unico libro uscito . contro P omiopatia , 
perchè esso soltanto conta 24 decine di pagini, mentre gli 
altri è rarissimo che oltrepassino le tre decine, contando 
col metodo dell’Anonimo. Veggonsi molte e molte decine 
di opposizioni, opdscoletti, discorsi, polemiche indigeste, 
confutazioni, che nulla confutano, e un libro solo ! Tutti 
hanno scagliato la loro pietra, dirò meglio, il loro sasso- 
lino: ma che ne addivenne del -sassolino? chi si ram- 
menta del nome che si avea? Le opere dell’ Hahnemann in- 
tanto eccole là: e io questo momento se ne fanno nuove 
edizioni in tutto il mondo ! . 

Certo eli’ è cosa che mette in sospetto 1 

Il Sig. Manec jeune, questo terribile campione, s’ è 
proposto nientemeno che di fare la confutazione completa 
dell’ omiopatia, come egli mette a caratteri trionfanti sul 
frontespizio. Sta raccolto nel- suo libro quanto era stato 
detto fino a lui, e P ha quindi collocato per comodo di 
tutti in mezzo alla scienza, affinchè ognuno potesse raz- 
zolarvi una- contumelia che tenesse luogo d’ una ragione. 

. Ip non mi perderò a confutare il libro del Manec; ne 
rileverò soltanto i tratti più luminosi per riporre quindi 
sdito gli occhi de’ miei colleghi il rancido problema — se 
tutti i mezzi sian buoni per toccare lo scopo. 

Dall’esagerato all’ illecito il passo è brevissimo; ed il 
Manec per oppugnare passionatamente esagera , inventa; 
travisa mancando sempre a’ principali doveri, non dirò 
dello scienziato, ma almeno dell’ uomo onesto. 

I. . 

*, % 9 V 

Privo di tutti gli artifizi che* V Oratoria appresta af- 
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• \ ' * 
finché il difensore di una causa sconquassata non si dia 

la scure in sui piedi , egli stesso si affretta a dirci con 
quale preoccupazioné fece i suoi- studi e . dettò le lettere 
contro 1’ omiopatia. _ 

« Col più profondo convincimento che questa medicina 

fosse una mostruosa asswrdUà, che non meritasse il me- 
nomo esame , per sola tranquillità della mia coscienza , 
come egli dice, ho avuto la bonarietà di studiare questa 
dottrina per tre o quattr’ anni , .comechò 1’ omiopatia la 
tenessi per assurda a priori (Prefazione p. XX ) ». Chi non 
arrossisce di dire che crede assurda- uua dottrina a priori 
e senza conoscerla : e che per tranquillità di coscienza 
vi sciupa sopra 4 anni convinto sempre che sia una mo- 
' struosa assurdità, è un. uomo capace di tutto ! Non ap- 
pena fatta questa preziosa confessione egli soggiunge «Io 
vi ho recato intiera libertà di spirito perchè un medico 
di campagna è per solito estraneo a qualunque sistema 
esclusivo. — Tutto il libro va di questo passo. Egli ha 
letto dunque Hahnemann, Jatirr (sic) 1 Beauvais, Rapou, 
Griesselich, Rau, .Gross. -ed altri ejusdem farinae. 

Trinciando quindi uno scambietto alla seconda pagi- 
na grida: « e voi avete potuto credere che 1’ omiopatia 
» non era morta, perchè faceva le finte di vivere? Errore, 
» mio giovane amico, 1’ omiopatia. è morente, 1’ omiopa- 
» tia è morta, ed io faccio la sua orazione funebre e getto 
» 1’ ultima palata di terra sulla fossa di questa -triste de- 
» funta » (pag. 2 e 3). La chiave della tirata poetica del 
-Sig. Manec è difficile a rinvenirsi giacché si tratta di 
morti che sono moribondi e morti che fanno finta di vivere ! 

» L’ omiopatia è morta da vent’ anni » e non è an- 
cora bene sepolta. E non confessa egli d’ essere stata una, 
cosa piuttosto malagevole il seppeilire questa malavven- 

i Jahr si scrive con un solo r Tinaie. Trovandolo nel Hanet! segna- 
•to sempre con due, ha diritto di arguirne non aver egli mai Teduto que- 
sto nome neppure sui Cronlespiii. • . 
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turata dottrina? Sè è morta da vent’ anni, seguendo la me- 
tafora déll’uomo di Bordeaux ed egli Lo getta l’ultima pala 
di terra, vént’ anni di lavoro hanno durato per colmare la 
fossa ! E che si che vienè il prurito d’ osservare bene at- 
tentamente questo cadavere di nuovo conio ! 

È una mostruosa assurdità, è morta da vent' anni, 
non esiste più, ed egli v* occupa quaftr’ anni di studio! 
Si sarebbe forse proposto il Sig. Manec di impiegare quat- 
tr’ anni sopra tutti gli assurdi sistemi di cui non si parla 
. neanche più ai giorni nostri ? . 

• "E sopra un corpo fatto cadavere da 20 anni tante in- 
giurie, tante profanazioni, tante villanie! Trousseaù e Gou- 
ritud, Bally, Pointe; Bouchardat, Pelletier, Boutflaud, tol- 
sero le ossa dalla tomba e ne menarono acerbo strazio : 
e voi fate il medesimo , è tanto vi dilettate di rimestare 
in quél putridume 1 Avreste mai P istinto della jena, Sig. 
M&'nee ? 

* Da quest’ intingoletto si potrà avere un’ idea del sa- 
pore. di tutto il pasto. ' • - 

* • » 

n. • 

$ 

"Non basta : conviene forcarsi un concetto de’ principi 
della scienza dell’ uomo che possiede il Sig. Manec , e che 
l’Anonimo gli copia parola a parola. — « n corpo dell’ uomò 
» non essendo’ mai rigorosamente lo stesso, perciocché 

* l’ uomo dell* oggi non è affatto quello del domani , 

• * 1’ azione dei medesimi agènti non può produrre in lui- 
» effetti Identici. Ciò che rende la medicina una scienza 
» tutta d’ osservazione, e ciò che fa che un buon medico 
» sia un eccellente osservatore » - “ - * 

Osservatore di che? di questo sistema di metamor- 
fosi. Visita questa sera un infermo , osserva, prescrive, 
cioè prescrive! come prescrive? che prescrive, oon. quali 
regole, dietro quali vedute, quali esperimenti prescrive ? 
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se 1* uomo cambia dall’ oggi al domani figuratevi la dif- 
ferenza da un uomo all? altro ; ed allora qual norma può 
aver pei rimedi? Nessuna. Ma poniamo che prescriva. Di- 
mani, alla visita del mattino, il malato non è più desso, 
quelPuomo un altr’ uomo , quell’ essere è un altr’ es- 
sere, e se per IO giorni il povero medico- è costretto ad 
assistere a coteste ripetizioni del Nabucodonosor all’ 11° "fi- 
nisce all’ ospedale de’ pazzi. ■ • * 1 

Si può esser medico partendo da questi principi? 

. • - _ JII. . 

Passiamq al primo motivo per cui rigetta la legge 
de’ simili. Forse perchè «è falsa? v’ ingannereste 1 Perchè 
mancante? no. Perchè non abbastanza universale ? 'nean- 
che. Perchè dunque?... Perchè non? è d’ origine divina ! ! 

- Nella Chiesa ritrova il princìpio de’ contrari 
. Veni, Sancte Spiritus, ... 

Riga quod est aridum , 

Fove quod est frigidum. 

pag. 8. 

Qual titolo si darò a cotesto argomento ? Scherzo o 
empietà ? , . , • 

L’ altra- ragione per cui l’omiopatia deve essere di- 
sprezzata ve la do ad indovinare alle mille. 

Perchè i nomi dei medici omiopatici son brutti ! ! ! 
» Puòr essere la migliore delle dottrine quella ! cui me- 
» dici, si chiamano Egidi, De Horatiis, Molinàri , Helbig, 
» Rau, Rapou',, Chargé, Tessier, ecc. ?'(pag. 145). Eccol’A- 
* chflle degli Argomenti. * », 

" • • IV.- ‘ - ' 

» Oli. omiopatici sono teorici sognatori , — ambiziosi 
sema clientela , ciarlatani (pref.), maniaci e cervelli ma- 
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lati (p. 219) continuatori d’ un povero pazzo (205) .ovati 
dar Bedlam e da Charenton, infami , furfanti, ciarlatani , 
ladri (p. 236). - • 

Questo piccolo saggio .del galateo francese sarebbe 
pur qualche cosa; pia è delizioso posto* in- confronto di 
quanto siegue e. — » Io non dimenticherò che gli omìo~ 
• » pativi sono, medici, e a questo riguardo avrò per essi 
» tutti i riguardi che si debbono avere fra colleghi. Tanto 
» più mi piace d’ agire in questo modo, in quanto fra 
» essi si trovano- degli uomini ( pazzi , furfanti , ciarla- 
» tani e ladri )' pei quali nutèo la più grande stima ed 
» un’ affezione tutta particolare ( Pref. pag. XXVI ) , ■ 

’ ; Se son medici noh sonò impostori. - 
Se son ciarlatani non son medici. 

Se li stima non son ladri e furfanti. 

Sé son tali, la sua r stima potrebbe dar luogo a sospetti. 
' • Se li rispetta, come dice, non deve insultarli. - . 

Se li insulta non deve dire che ha per essi un’ affe- 
zione tutta particolare, ecc. ecc. ecc. 

* . -V. . ' 

\ . , 

Il mio buon leggitore sarà forse nauseato da coteste 
turpitudini ; pazienti anche un istante lino a -che sia più 
completo il quadro delle esorbitanze cui l’esagerazione 
delle, parti trascina. v 

• x Cotesto Manec giunge alla legge de’ simili, e per non 
dar di cozzo- nello scoglio de’ fatti da una giravolta e. si 
mette a ridere ; e di qual riso! — «la legge de' simili è 
» un colpo di bastone guarito da un altro colpo di ba- 
» stone, una indigestione guarita da un' altra indigestio- 
» ne. » — È impossibile trovare una parola dipiù in 240 pa- 
gine! ! ! Manec al contrario di Bouchardat dice che Hahne- 
mann ha veramente inventata la legge dei simili e non l’ha 
fondata 3 ovra alcun fattoi Si guarda però assai .bene dal 
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menzionare le migliaia e migliaia di guarigioni compiute 
colla legge dei simili dalla più remota antichità fino a 
lui, a riportato dall’ Hahnemann dalla pag. 59 al 109 del- 
l’ Organon, e riferire quello che dicono i Sigg. Trousseau 
e Pidoux: celebrità della scuola officiale : 

» Quando Hahnemann enunciò il principio terapeu- 
» tico, — Similia si mi li bus curantur, provò la sua as- 
» serzione appoggiandola su fatti ricavati dalla pratica 
» dei medici i più illuminati *. 

Queste cose egli finge d’ ignorare perchè avrebbero 
avuto duo gravissimi mconvenienti : il primo di stabilire 
che la legge de’ simili poggia su fatti numerosissimi, inap- 
puntabili e compiuti dalle classiche autorità della scuola 
ufficiale,, il secondo di dimostrare che l’Hahnemann lungi 
dall’ -essere un pazzo ed un ciarlatano era un uomo di 
estesa o profondissima erudizione. 

Suppose il Manec che il lettore per quanto acerrimo 
nemico dell’ omiopatia , non convenisse troppo col suo 
stupido riso, e volesse argomenti e fatti che provassero 
il contrario, ed egli coll’ abilità tutta sua propria dice « Sì, 
fino ad ora io ho spesso ( sempre io direi ) affermato sen- 
za prove per non interrompere il corso delle mie argo- 
mentazioni (p. 219) (il libro finisce a pag. 240! ) Sin- 
golari argomentazioni senza prove e singolarissime prove 
che rompono il corso delle argomentazioni ! ! ! 

Per 219 pagini confessa avere affermato senza prove] 
delle ultime 21, 18 son contro Tessier, 3 forman 1’ indice, 
quali sono dunque le sue prove ? '. 

Ma le sue affermazioni debbono tener luogo di prova 
ed avere assai più d’ autorità ohe non i fatti medesimi. 
Mirate con quale destrezza egli dice a p. 46. 

» Voi potete aver piena confidenza nella mia probità 
» letteraria ed avere per perfettamente esatto tutto ciò 
» che io vi dirò di questa gente (!!!) • 

• - < Traile de Thérap. et de mal. roéd. i. ed t. I p. 453. 
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Ecco chi è que9to Manec', ecco le sue prove , ecco 
quello che ei chiama completa confutazione! 

A piene mani versa il ridicolo sugli esperimenti sul- 
l 1 uomo sano, suprema assurdità, e poi subito appresso.. 

» Dopo avere studiato, egli dice, le proprietà fisiche, 
» e soprattutto chimiche di una sostanza noi la speriraen- 
.» tiarao allora sopra animali" il , cui organismo si avvici- 
» na di più al nostro ( V asino, pèr esempio ) ed infine.... 
» noi sperimentiamo questa stessa sostanza sull’ uomo- 
» sano, (pag. 61) » E voi fate tutto questo ridendo de- 
gli esperimenti sull’ uomo sano ? Sarei curiosissimo di 
sapere in quale delle vostre materie mediche si trovano 
i quadri degli effetti prodotti sull’ uomo sano da queste 
sostanze che, secondo voi, la vostra scuola ha cosi bene 
sperimentato. • ' - . 

Un istante prima è assurdo l’esperimento sull’uomo 
sano, quindi i medici della sua scuola sperimentano i me- 
dicamenti su animali che li somigliano e sqll’ nonio sano. 

In seguito poi tutto ciò non è più vero » la base della 
terapeutica è il caso , e le idee teoriche (p. 46). E pure 

10 son convinto che egli non si farebbe curare da un me- 
dico che gli dasse i rimedi suggeriti da una fortuita com- 
binazione e dalla sua fantasia. 

. * • • . . * - • 

. • ' VI- - ■ . 

Ho io da proseguire per questa via? * 

» Hahnemann è morto povero come molti novatori » 
(p, 8). ed ha finito il corso delle sue divagazioni in un 
ospizio di alienati (p. 205), , 

/ Tutti, omiopatici, allopatici, medici e non medici, san- 
no che 1’ Hahnemann è morto a Parigi legando una for- 
tuna considerabilissima; fiche se non aggiunge nulla 
al sub merito e - al valore della sua dottrina, prova come 

11 Big. Manec racconta la Storia. Aggiùngete che l’Hahnp- 
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raann conservò fino al fine limpidissimo le sue facoltà, e 
mori frale braccia della sua famiglia mentre proseguiva 
coll' alacrità d’ un giovane i ~suoi lavori scientifici e rice- 
veva i più alti personaggi die da tutte le parti del mon- 
do ‘ài facevano a consultarlo. — - 

V’ è il Prof. ' Amador professore della facoltà di Mont- 
pellier che sostiene 1’ omiopatia ? ebbene il Prof. Amador 
sostiene 1’ assurdo e non conoscerà mai la verità « per- 
chè è nato sotto il deio bruciante della Spagna » (p. 18). 
La ragione è abbastanza convincente! 

Il Dotti Tessier esercita 1’ omiopatia negli ospedali 
di Parigi? Il Sig. Tessier è un rinnegatole perchè abbia 
abbracciato 1’" omiopatia può solamente saperlo il suo ca- 
meriere (p. 146). In verità non ho mai capito che cosa 
entri il cameriere di M. Tessier in questa faccenda 

; ~ 

Dove riesce veramente grande il Mane'c è nella con- 
futazione complèta delle dosi minime. Smette il riso e parla 
■da senno poggiandosi bravamente sull’ autorità d’utì ma- 
tematico, e sulla fulminante eloquenza delle cifre. 

»• Un gaudente di Parigi , avea creduto di trovare 
» una cosa graziosa dicendo,. che per prendere un vomi- 
» tivo getterebbe un grano d’ emetico nella Senna, ed an- 
» drebbe in seguito a Rouen a bere un bicchiere dell’acqua 
.» emetizzata . ... . Non è a Rouen che bisognerebbe andare 
» per prendere 1’ emetieo, ma al di là dell’ Equatore. Alla 
» congiunzione, dei due Oceani, un piede posato sul Capo 
» dì Buona Speranza , 1’ altro sul capo Horn , la faccia 
». volta verso il polo sud bisognerebbe bere un bicchiere 
» d’acqua se si volesse prendere il rimedio soltanto alla 
» 12 diluzione. , " 

» È favoloso- è incredibile . . . . . 

Eppure è un nulla i ... 
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Fondandosi sull’ autorità di Shmineko ( in vero è un 
gran bel nomo cotesto ) — quello Shmineko al cui nome 
travisato e contraffatto J’ Anonimo aggiunge un celeirt 
e una' virgola, — il Manec riporta 'il quadro delle trenta 
prime attenuazioni col volume d’ acqua di che hanno biso- 
gno per esser compiute. Tralascio le prime e mi faccio 
alquanto più. innanzi. r ’ . 

20“ — 240, 000 soli pieni d’ acqua vi vogliono per ar- 
rivare a questa diluzione. . ■ 

•21 — 24 milioni di soli pieni quanti secondo Her- 
schel ne contiene la via lattea. 

22 — 2400 milioni di soli pièni. 

. — 100 tolte -lo spazio che occupa la creazione 

tutta intiera. 

Oh! questa è spaventosa, non per il Calcolo ma per l’in- 
gegno Sminchiano. Salve o prepotente calcolatore, o cal- 
colo vivente: l’ incognito per te non esiste-; ed io m’in- 
chino riverente dinanzi a -te che conosci palmo a palmo 
per largo e per lungo , tutti i confini e le misure della 
creazione. • - 

Ma quanto è grahde la intiera creazione ? 

• Quale è lo spazio che occupa ? 

Chi F ha mai saputo ? - 

■ Shmineko ! ma' perchè non parteciparlo al mondo in- 
tiero ! ?.... • . • ' - 

29 —- Tante volte quante ne occuperebbero tutti i 
mondi contenuti in 2500 bilioni di vie lattee o un bilione 
di creazioni. 

30 — Tanto liquido quanto 24 quadrilioni -di soli 
a 33 quintilioni di globi occuperebbero df spazio, cioè 
e dire 200 biglioni di volte più che tutti i soli dell’ intiera 
creazione come se fossero globi vuoti e grandi quanto il 
nostro sole, o 100 biglioni di volte più che tutti i mondi 
della creazione potrebbero contenerne. — !!!!!!!! 

Tutti questi biglioni di creazioni possibili sono chiusi 
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> 

entro una seattolina e stanno nella tasca di ognuno degli 
omiopatici. Sa 4’ omiopatia era un sistema meraviglioso 
ora è miracoloso. 

Ma basti ! I miei lettori saranno indignati di questo 
continuo scherno della loro ragione, di questi insulti san- 
guinosi al senso comune, di un procedere che conculcando 
qualunque principio di probità e d’onestà, servendosi delle 
più abbiette invenzioni, delle più sozze calunnie, delle più 
maligne insinuazioni, basterebbe a disonorare quanto v’ha 
di mai nobile al mondo, la medicina. • 

Ecco : mirate le cifre eloquenti, le potenti, le invinci- 
bili ragioni che distruggono le -dosi minime ; esse son ba- 
sate sulla misura, e sulle esatte dimensioni di tutta intiera 
la creazione 1 , 

Mi si permetterà di rivolgermi alla probità, a agi’ in- 
corrotti principi de’ miei colleghi e dimandare. Non cuo- 
prirete di biasimo chiunque combatta una dottrina colle 
armi del paltoniere ? E non’ essendovi ragioni più forti 
di queste, esitereste forse un istante ad accettare od al- 
meno esaminare da senno ( il che equivale lo stesso) la 
medicina combattuta ? 

■#' . , 

L’ Antidoto dell’ Anonimo. ’ 

Che quegli è tra gli stolti bene abbasso 
Che senza distinzione afferma o nega 
Cosi nell’ un, come neU'altro passo. 

* * • •• • <f •••«••• 

E di ciò sono al mondo aperte prove 
• Parmenide, Melisso, Brisso o molti ■ 

I quali andavano, e 'non sape 1 n dove. 

Dante - Par. XIV. 

. Sotto il titolo — Due parole intorno alla terapeuti- 
ca allopatica, ed alle piccole dosi somministrate dai dot- 
tori omeopatici , — usciva l’anno decorso alla luce un bre- 

4 
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ve scritto ritratto da una delle opere del Maresciallo Duca 

di galdanlia. Argomenti coutenuti in quest’ opuscolo orano 

l’abuso dei medicamenti e del salasso, — le ragioni che 

convertirono 1’ autore alla nuova- dottrina, — • 1’ anarchia 

che domina nella parte curativa dell’ allopatia provata coi 

testi di 28 classiche autorità della scuola officiale, — e 
» « • « * ’ 

vari fatti di storia naturali i quali dimostrano che mol- 
te 'Sostanze agiscono potentemente sull’ umana vivente 
economia comeciiò in quantità impercettibile. ’. 

Questo lavoro semplice ed urbanissimo anche nelle 
critiche più sevère, non poteva sortire un effetto più ‘pron- 
to e più profondo. La maniera calma e riposata onde espo- 
neva luminose verità s’ ebbe lieta accoglienza in ogni clas- 
so sociale; avidamente ricercato o letto riscosse un tributo di 
loda da tutti gli imparziali — il mero silenzio da quelli che 
se potessero convertirebbero l<r questioni scientifiche in 
guerre civili. Per quelle poche .pagine tutte le convinzióni 
della nuova scuola fur rassodate, parecchié dell’- antica af- 
fievolite. • . . - 

La decrepita medicina che qui domina n’ebbe una spos- 
sa violenta , e presa dal capogirlo sul suo seggio magi- 
strale suppose di èssere avvelenata e corse subito per un 
Antidoto. • . 

Indi a poco difatti comparve un libello che portava 
per titolo l’ infelice garbuglio di parole : - — Antiomiopatia 
ossia antidoto contro l'opuscolo intitolato due parole in- 
torno alla terapeutica allopatica eco „ discorso .di anoni- 
mo Professore puUicato per cura del Dott. Ernesto Cor- 
deschi vledico assistente negli ospedali di Roma. — L’ an- 
tidoto è involto in un- foglio di carta diviqo in 22 pàgini 
di stampa, e 1’ autore è, Pome si scorge, un professore che 
non ha nome. 

Non si tosto pubblicato 1’. Antidoto, il Duca di Sal- 
danlia rispose con : — Alcune osservazioni intorno l' opu- 
scolo Anonimo , Antiomiopatia *— A questo iennero dietro 
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altre confutazioni,' le quali svelando-le menzogne dell’an- 
tidoto fecero traboccar 'la bilancia del pubblico favore dal 

lato dell’ oraiopatia. • . . • . ; . 

•• • 

Lèggendo una prima volta da capo a fondo l’ indign- 
ata rapsodia,' cui 1’ Anonimo chiamò Antidoto, la prima 
impressione /u d’ esser nauseato dalla quantità enorme di 
erróri di stampa. Senza toner conto dell® sgrammaticature, 
in 22.pagini,'vi si leggono 110 Errori! E quali .errori *. Io 
sempre indulgentissimo verso gli autori quando leggo per 
esaminare, scusài l’ anonimo di quegli, sbaglile presi piut- 
tòsto un cattivo concètto delle cure dell' assistente che 
1’ qvea pubblicato-. Serva di regola agli autori : non affi- 
dino mai i loro scritti alla cura di uomini C 03 Ì trascurati. 

. A chi scorra le poche parole dell’ Assistente che ebbe 
la bella cura che vedemmo dell’ anonima pubblicazione, 
sembrerò leggere di que’ poetastri del Guadagnoli dei quali 
quando uno dà fuori quattrp versaeci, subito, e pronto 
« Cita un amico che. glieli rubò. » 

L’ Assistente al discorso del Professore ( che suppongo 
fatto a quattr’occhi), andò, in visibilio e a mani giunto 
supplicò di farlo stampare; il che concesse, si veramente, 

che fosse mantenuto l’Ànonimo. L’ Assistente dice che fu 

* • * * - *, ‘ 
soverchia modestia. Io nòn credo a cotesto ciotto che tale 

è- sempre. cpialunque eccesso, e. .veggo la luce nelle. parole 

stesse dell’ anonimo dell' antidato. 

# 

*..•**.*, * : .V • # 

! Eccone nn piccolo saggio.'. Vengano per vengono, trt- 

cIi«arpi'(ripetnto per molte voltò) — Distensioni collo 2 , — 

atteriscoho ' — disserando , — Terzanaria — era per èra, 
, /’ ■ 

— fa coll’ accento una ' decina di volte, — alg-ebrighc — 

Avv ansate,' indotti per indótti,— aff araggine per farragine 
o B 4 CCONE per Bacoiie. Pó\‘crt> filosofo ! come l'hanno vi- 
tuperato ! * » . * * . • » t ■’? p 


Si l' antidoto dell' ANOjflSO, 

Il quale entra nell’ arringò dicendo che non può con 
sicurezza presagite, se sarà o-no crbduto ; tiene anzi per 
fermo che la maggior' parte degli nomini' non gli crederà 
verbo nè sillaba *. E questa più della modestia è la ragion» 
sufficiente del. non mostrarsi. ' ' 

Spettacolo senza modo piacevole è if vederlo poi pro- 
testare che il suo* discorso è a rimbalzò, seni? ordine, 
(sic) o connesso (sic) scientifico, senza graduale (sic) e 
ragion evole figliazione d’ idee • ( ! 1 ! ! ! ! ! ! ) . • / * 

Nuova- e singolare arte Oratoria è coteèta in cui 1’ 0- 
ratore invece d’ ingegnarsi a guadagnare là fiducia del- 
l’uditorio si fa innanzi col dire che nessuno gli' presterà 
fede e che il'suò scritto è senza nesso, senz’-ordinee senza 
ragionevole figliazione d’-idee. Quale concetto s’ ha a pi- 
gliare -d’uno scritto Che l’-autoro medesimo confessa per 
sragionato e sconnesso ? 

Ma si conceda venia a così nuova maniera d’ Orato- 
ria £ faceiaitioci piu addentro nella questione. 

Non si creda che io voglia accapigliarmi coll’ anoni- 
mo dell ’ Antidoto. Io non intendo di confutarlo, avvegna- 
ché non si~possa, ragionando, combattere un avversario 
che protesta di scrivere all’ impazzata ; intendo solo di- 
mostrare quali sieno le arti e i mezzi, da lìti adoperata 
affinchè si possa giudicare- del modo onde si esamina e 
si tratta una delle più- grandi questioni mediche che si ‘ 
vadane attualmente agitando. ) * . , 

I. . - . 

. '* * ^ 

. Dice da principio l’ A. che le ragioni addotta dal Duca 
di Saldanha sono i soliti e triti argomenti delle scuole 
dei quali sente ancor rintf oliarsi le orecchie. Neile Scuole 
allopatiche non s’insógna certo l’Omiopatia nè si difende; 

i P»g. I e s. 


DirjitÌ7rvi by GoOfllc 



l’ antidoto dell’ anonimo. 53 

■sarebbe dunque a- supporsi ohe ciò accadesse in Scuole 
omiopatiche nelle quali per avventura l’Anonimo intromise 
le orecchie: Vin qui' non è che inesattezza, la quale si 
converte in ridicolo, allorquando si vede 1’ autore termi- 
nare dicendo clie l’omiopatia è morta e sepolta da gran 
tempo, e còminciare coi sentirsi infastidito dai molti ar- 
gomenti di etra per tutto riboccan le Scuole in favore *del : 
l’ dmiopatia. . ’ . 

r • . . -i • 

J* ; r • > II. . . • 

« È notorio inaiti , dice 1* antidatarlo , come 1’ Ac- 
» endemia medica di Parigi, abbia comminato di espulsìo- 
» ne- (sic), qualsiasi socio, che (sic)- si fosse mostrato fau- 
» tore od esercente l’omiopqtia ». Questa come la mag- 
gior parte delle cose sue, è tolta di .peso dalla , celeberri- 
ma officina Manucchiana. Il Maneq è il suo Maestro e il 
suo , autore, ma è tanto lo strazio che no mena travisan- 
dolo, che ò sempre in aperta contraddizione con lui j il 
che prova viemmeglio le. non spiritose invenzioni, la 
noncuranza di’ dir bene o malo purché se no dicano delle 
più. grosse, ed il pubblico rimanga se non persuaso' al- 
meno atterrito o maldisposto. ' * . 

L’ Accademia adunque emdna nel Regolamento del- 
T Associazione de’ Medici di Parigi « Qualunque membro 
accetterò uh. consulto con un sonnambulo , magnetizzn- 
tqje , omiopatieo , o ciarlatano della stessa specie , sarò 
considerate come dimissionario ». Pel poco onorevole pro- 
posito di seminare nel popolo sospetti, diffidenze e maligne 
insinuazioni . giunge perfino l’Anonimo a soscriversi ad 
un atto immorale di ^violenza e d’ intolleranza, e perni- 
ciosissimo alT. umanità 1 Si cessa forse d’ esser medico , 
ed anche un gran medico ed un onest’ uomo se si ha un 
consulto con mi omiopatieo ? L’ Accademia fa buon viso 
a fondatori e partigiani di sistemi credibili solo per veder - 
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sene spesso le deplorabili conseguenze; accoglie con pRiuso 
chi eblje la felicissima idea di far correre rosse le acque 
della Bènna ceri salassi coup sur coup , e proibisce i con- 
sulti con questo che alla tnisera è un -sistema come un 
altro, e se non meno, certo noti piu assurdo di tanti altri. 
Se si avessero 'ad espellere tutti i membri che hanno qual- 
che assurdo pel capo , nelle sale Accademiche , ve lo as- 
sicuro, nfop si starebbero in adunanza che i vuoti scranni! 

■y Accademia dovea- procedere tutte all’, opposto. Do- 
lca obbligare ogni suo merilbro non «olo ad intervenire , 
a quei consulti, ma a promuoverli e ricercarli in ogni pos- 
sibile iftàniera. Trattandosi di r eiarlatatif, Budino di soieuza 
con pòco ne svelerà la ciurmeria e li costringerà allà 
fuga* E poiché v’ han centinaia di migliaia che conce- 
dono fiducia a costoro, che affidano nelle loro mani e sa- 
luta è vita, credo debito sacrosanto di medico coscienzioso 
lo smascherare T impostura, disingannare gl’ illusi e sot- 
trarli cosi dalla pericolosa influenza del ciarlatano. In 
quella vece sr proibisce severamente qualunque contatto ! 
Mancando adunque ad itn dovérè rigoroso, dato prova evi- 
dente df non esser sicuri del fatto vostro e di temere, fi- 
preteso ciarlataiK) lungi dal farsi fnordere, non ispunti i 
denti alla vipera e ne schiacci la tesili! 


III.' 




. « Ma si vaticinano migliori fati alla nascente dot- 
trina come se sei o sette decine d'anni consumate in rat- 
toppare la sdruioita ipotesi .... non fossero state suf- 
ficienti all' epoca. di ijruzia accordatale dalia più fredda 
e stoica tolleranza 1 ». È impossibile carpire il. senso di 
quéste ultimo frasi - reso tanto più abbaruffato fn quanto 
si parla di fredda e. stoica tolleranza. — È ammirabile la 


I l\if. 6. 


Digitized by Google 


l’ antidoto dell’ akokimo. SS 

disinvoltura con cui parla delie Co? decine ! E quale dei 
medici sistemi' ha durato 6 o 7 deqjne ? Pressoché tutti 
non passarono le due decine,, moltissimi non arrivarono 
alla decina, e tanti e tanti si -spensero alla mezza decina. 
Non credo possibile che un professore non tolga seriamente 
ad esaminare e npn trovi qualche cosa di vero in una 
dottrina la quale ( caso unico negli annali medici ) 
conta, cóme egli così elegantemente si esprime, 7 decine 
d’ esistenza. • • - « . 

a ' ” ~ 1 

■ -, : ,•* - • ™ ' • • ■' \ 

« V'alVqpatico i obbligato a C anni di studi, a ri- 
petuti esperimenti avanti un Collegio , i astretto spesso 
che (sic) . (che vezzi di lingua-) in pubblici , Qspedàli (sic) 
si addestri alla pratica laddove un omiopatico non è' 
legato ad alcuno studio preliminare di buone lettere .... 1 ». 
Si fconcepisce < agevolmente che .tutta questo -è detto per 
distogliere il pubblico dalla nuova maniera di medicare. 
Non . saprei" difatti trovare altro taotivo , avvegnaché non 
tolga nè aggiunga nulla, ad una dottrina iì non esservi 
scuole ove si promulghi,, e la conséguente necessità di, 
studiarla da se. Non fa mestieri H dire- che se un medico 
dovesse applicare a’ suoi malati le sole cognizioni apprese 
nelle - Università poveri' i medici ed anche più infelici i 
malàti! Le -Università, iniziano, mettono Sulla via (buo- 
na ? ), ma conVien poi compiere da se stesso il cammino. 

In ordine alla verità di questa asserzione si sa da 
tutti che è assolutamente vietato di esercitare la medicina 
senza la patente opportuna, e che la legge punisce l’eser- 
cizio illegale di nostra professione. 

Se 1’ allopatico adunque fa 4 anni di teorica, quattro 

è obbligati) a farne colui che in progresso di tempo diven- 

. » 

t ' . V 

l Pag. 7. 
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terìi omiopatico: se due anni di studi pratici compie l’al- 
lopatico duo è obbligato a compirne 1’ omiopatico in -un 
ospedale pubblico di certo, dacché di privati -io -non ne 
conosca. L’ allopatico fluisce qui, e spessissimo il suo stu- 
dio Unisce davvero , mentro 1’ omiopatico non è che al 
principio de’ suoi studi, fra’ quali lurtgo ■'e difficile quello 
della sua materia medica speciale e della cognizione di 
ciascun medicamento. Ha dunque percorso tutta la car- 
riera dell’ allopatico, più^ gli studi particolari che questi 
„ per fermo non compie. Per essere ammesso all’Università 
è mestieri lo studio preliminare di belle lettere e filoso- 
fi a; nel cho v’ è da notare che se non sapesse nulla di 
lettere starebbo sempre del pari coll’ Anonimo dell’ Anti- 
doto, e niuno avrebbe di cho lamentarsi. 

, V. ' ’ ‘ / 

• ’ * * * • 

« le istituzioni, mediche infatti comandano che l’al- 
lopatico ordini in iscritto i- rimedi , che queste modulo 
firmate di proprio -pugno ( graziosissimo )■ siano a tutti 
ostensibili, e pulsino, per le mani . dei - pubblici Farma- 
• cisti. Mentre quelli- che bandiscono, la necessità di un 
esercizio responsabile ( gli Omiopatici ) in segreto prepa- 
rano i loro farmaci, in segreto gli scelgono , in segreto 
gli apprestano senza che niuìio intervenga a parte delle 
loro propinazioni misteriose. >i ' 

Sappia il lettore ( e l’. s Anonimo se ’l saprit di certo ) 
che la scuola oftiiopatica, prescrive, a torto o a ragione poco 
importa per ora, che i rimedi siano preparati con certe . 
regole, con date cautele e precauzioni, e cùn una prescritta 
esattezza. . - 

Sappia che tanto gli effluvi medicameiltosi delle far- 
macie allopatiche quanto la ninna fedo di que’ farmacisti 
ne’ nuovi medicamenti, non darebbero la minima guaren- 
tigia della jfurczza o della esattezza delle richieste pre- 
parazioni — . 


Digitized by Google 


57 


L- ANTIBOSO DELL’ AJtOXIHO.' 

V’ha dunque necessità di farmacie speciali. 

E poiché in Roma farmacie speciali non esistono, cosi 
è evidente che chi voglia praticare quella medicina astret- 
to che si prepari t medicamenti da "se medesimo, o presso 
di sé li ritenga ove-li faccia venire, da qualche farmacia 
accreditata e facoltizzata. . - . • ; 

È permesso a chiunque' ne abbia il. talento d’ inter- 
vepire alle preparazioni e sapere il medicamento propinato 
in un mistero così palese; e d'altronde- niuno può astrin- 
gere 1’ omeopatico che ponga gli affissi o faccia promul- 
gare dal banditore il come — dove e quando preparerà o 
saj;à per amministrare un rimedio. « ^ . 

Questo fatto verificasi, soltanto come una eccezione, e 
cotesto alto ed impenetrabile segreto sarà all’ istante pe- 
netrato ove ci facciamo a considerare due cose: 

1. In Italia, in Francia, in Germania, in Spagna, in 
Russia,- in Inghilterra, in America , dappertutto ir Codice 
criminale colpisce inesorabilmente colui che spaccia ri- 
medi 'segreti 1 Che per conseguenza tutti gli omiopatici, 
nemini excepto , sono astretti .che ordinino ifi iscrìtto i 
rimedi ; che queste mo.dule firmate di proprio pugno so- 
no a tutti ostensibili e passano per le mani di pub- 
blici Farmacisti ; e che queste farmacie omiopatiche sono 
tutte sotto l’immediata sorveglianza della legge ! ! 1 

Per non essere appuntato di asserir^ senza prosare, 
uni appoggierò sopra argomento di ' fatto, i quali sono i nu- 
merosissimi processi che gli allopatici di, tutti i paesi nella 
loro fredda e stoica tolleranza , intentano dietro il più 
lieve jappigli^o ai loro confratelli omiopatici sul proposito 
de’ medicamenti. Riferirò il* più. recente, il quale levò gran 
rumore: perchè laddove gli allopatici credevano ' riportate 
una strepitosa vittoria, toccarono per contrario una ver* 
gognosa sconfitti. “ . • 

l Signori Dottori Va» Campenhout e Gits di Anversa 
aveauo aperto un dispensario ove prodigavano a’ poveri 
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cuyo e medicamenti gratuiti- Non mancò subito un’accusa, 
ed un processo fu im^iatcf neila base 'd’aver contravenuto 
alla legge per aver amministrato .medicamenti composti 
da loro senza legale ^autorizzazióne’. 

, I sullodati medici provarono d’essersLprovveduti quei 
nted icàmenti dal Farmacista omiopatico -Van Berckel acridi 
Bruxelles, autorizzato dalla legge. . * 

• Gli allopatici insistevano, e con viva impazienza. at- 
tendevano la famosa condanna, ma il tribunale dietro Quel- 
la semplicissima difesa decretava come segue:' 
vii Tribunale: . ' • 

» Udito il Sig. Avvocato generale Mestdach nei suoi 
» mezzi e ' conclusioni : " • 

: » Uditi i prevenuti nei loro mezzi di difesa presentati 

» dal Sig. Vender Plassche; • 

v'Stantechè- risulta dall’ istruzione che i prevenuti non 
» fecero 'se non amministrare ai loro infermi medicamenti 
» semplici òhe aveaqo fattp in antecedenza preparare dal 
» Farmacista Van Berckelber di Bruxelles -forjùtp. di legale 
» diploma a tal’ uopo; che .essi non hanno esercitata là 
» "medicina e la farmacia insieme, che sono' solamente ser- 
» viti d’intermediari gratuiti fra i loro malati ed il far- 
» maciste omiopatico di Bruxelles ; donde siegue che non 
» hanno contravenuto nè all’articolo 11, nè all’articolo W 
» della legge, del 12 Marzo 1818> 

• » Il Tribunale annulla là querela del pubblico ministero. 

> » Séguono le firme. • 

È adunque assolutamente falso e calunnioso il se- 
creto.- •• v 

2. Esistono numerose farmacopee omiopatiche fra cui 

divulgatissime quelle di Jahr e Weber, le quali descrivono 
esattamente i rimedi ed espongono minutissimamente le 
regole per •prepararli. Queste farmacopee può ognuno pro- 
curarselo oa prestito da chi. le - abbia, o <coa •"> franchi 
da’ principali librai ! 
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- Dove è -adunque il segreto? •:*. . ;• 

.7 ■ .« - vi. ’ ' 

- L’Anonimo è un uomo ispirato'; lé’Sue ragioni son 
fulminanti, i -suoi argomenti atterriscono, la sua eloquenza 
trascina. Udite e raccapricciate. 

« Non vorrà egli ( l’ omiopatico ) sostenere per pas- 
sione esile sue. dosi infinitesimali che un gr ansilo al di di 
pane è sufficiente a satollarlo (sic) • . * * 

La fama darà subito -flato alle sue cento trombe e • 
bandirli -a v quattro' venti: la nuova scoperta delle dosi del- 
l’anonimo, le quali, debbono sempre avere la proporzione 
dei pane che si mangia-.' * • 

L’ omiopatico che somministra un atomo di medica- 
mento. dovrà mangiare un atomo, di -pane: l’anonimo che 
somministra un’qncia, poni di cassia, dovrà starsi contento 
ad -uà 'oncia di ‘pane: e se l’appetito urge, per non uscire 
dalle proporzioni, per satollarsi con tre libbre di' paiie af- 
fibbierà- al primo disgraziato che gl’intoppi nelle mani tre 
libbre, d’ Olio di ricino! - .»."*• • • ' 

• Coteste Cose si -dicono sul 'serio e chi le dice è uu. 
Professore!!! 

Orazio conosceva di quelli che • - - '• 

. . Veliti aegri soinqia) tanae 
Fingentur species. 

• Qui però non già di chimerizzare cose simili aj sogni 
degl’ infermi, ma sì tratta che i discorsi che si odono in un 
manicomio paiono al confronto lesioni di filosofia. ‘ - 

• : ' . ; . p ’ • - • ' - . 

' - « \ ' » * -VII. 

* * • * .. .* 

Parlando per confutare, le piccole dosi esclama-: • ' 

« Sminilo celebre, e pazientissimo ealcolatore ha poi* 
luto per forza di àlgebrjghe operazioni verificare che nella 
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ventesima diluzione omiopatica il grano di sostanza me- 
dicinale si trovar distemperato in tanto solvente quan- 
t' acqua contengono tutti i mari del mondo. » 

Nulla mi curo, poi momento .di sapere' se le piccole dosi 
agiscano e se milioni di mar-i di milioni df universi sciol- 
gano il rimedio omiopatioo ; concedo anzi tutto per véro. 

Ciò che mi propongo di persuadere al lettore si è che 
costui parla per calunniare,' travisa il Mance che rilette a 
sacco, affastella menzogne sopra menzogne e attribuisce 
ad altri proposizioni che non sognarono mài di enunciare. 

- Sappiate adunque o Signore, che il vostro Sminko non 
ò Smiako ma bensì Shmincko e che non lice ad alcuno lo 
sfigurare i cognomi. È vostro vezzo il rendere irricono- 
scibili tutti i nomi citati togliete od aggiungete h tutti 
qualche lettera, sempre per provare che come il vostro Duce 
Manec non li leggeste mai neppure nei frontespizi. 

Non so poi come possiate attribuire allo Shiniacko 
una celebrità che non ha mai avuta giqcchè creda non 
abbia mai- esistito. Egli, non è cognito ad alcuno, non v*è 
di lui opera di sorta,, o si conosce solo per averlo citato 
o a dir meglio inventato di pianta il "Manec , che alméno 
ha la prudenza di non opporgli quel celebre di cui voi r 
non sapendo cèrto il perchè l’onorate. Ma ciò poco importa. 

Il Manec riportando, come dimostrai, 1 oalcoli di questo 
preteso matematico a pag. 121- dice 

20* diluzione — 240,000 soli, pieni d’acqua e non già 

TUTTI I MARI DHL MONDO. . 

Nè potete -es^er caduto in errore di -numero nel leg- 
gero giacché la cifra tutti i mari del mondo non è affatto 
nominata dallo Shmincko per veruna detle diluzioni ! !■ J 
Si-formi il lettore l’ adequato cònéetto delle ragioni 
che s’adoperano contro alla nuova -medicina , e dica se 
può essere falsa unu dottrina cui per combatterla si è 
costretti a ricorterq soltauto a bugìe , -non sostenute da 
altro documento che l’ impudenza.^ 


Digitized by Google 


1.’ ANTIDOTO DKU^ANOblEjf- 61 

* , * v ' 

— * % • y < 

Toccammo finora delltenoratezza e delle arti adope- 
rate dall’ Anonimo per conseguire il suo fine; quel che ci 
avanzerebbe a vedere sarebbéla sua dottrina la quale ugua- 
glia al tutto la sua probità. 

Tre sono i punti che saggia: l’azione del Salasso; 
quella della china suil’uomo sauo ; ei principi foudamen- 
, tali, dell^ medicina*’ - • 

Ristretto negli angusti limiti di questa guida, ben pos- 
so esaminare partitamerite* questi argomenti ehe toccherò 
appena di volo, alquanto dilungandomi intorno- all’ azione 
della china sull’ uomo sano. r'rd a * • 

Conviene l’ Anonimo col Buca di Salda nha sull’eMÌSé 
del salassare, nè potea farne a meno ; assevera però es- 
sere scomparso quasi ogni sopruso 1 nè trovarsi più me- . 
dici salassalort { pag. 10.). Egli pèró confida troppo sopra 
una 'delle principali risorse del? arte sita,- infedéle solo 
agli incauti , trionfante e vincitrice nelle abili mani del- 
V uomo ispirato. Vedète dove cotesto forsennato va & cac- 
ciare l’ispirazione I nella sanguigna ! E che si ohe bisogna 
essere un profeta per - aprire la vena ! In quanto poi.»’ so- 
prusi scomparsi, ed ai trionfi e vittorie ,' gittate -un* oc- • 
chiata a que’ miseri che si conducono a frotte al Campo 
Varano, e ditemi se ve no è pur uno che- non abbia cri- 
vellate le braccia e' la persona. malconcia. Senza che l’es- 
sere una delle principali risorse , -porta per necessità 1» 
frequente ppplicazicme neHa pluralità de casi, testimonio 
Tommasini - Rroussais e Bouil lauti - e queste appuntò co- 
stituisce il- sopruso che anch’egli cosi goffamente dice' - - 

biasimato da. tanti medici. L’ispirazione dell’Anonimo si 
* * • * • "** " * • * 

• Speriamo l’Accademia della Crincagorra registrare nel vocabolario 
quest' unico WeVnpio di tnpruto per abuso. E«no ari ora quella parola hi» 
sempre significalo : — Ingiuria, arroganza, sopercitieria, ecc. 
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svela con questi BÌaaci profetici, « se' nelle infiammazioni 
un viscere- è colto da congestioni , o comminato 1 da in- 
filtramenti, iistenzioni (_sic ) laceramenti fi peogio, non 
dobbiamo indugiare la eliminazione- opportuna, (png. 9 ). 
Quel peggio è un tesoro; .nè- io ho mai potuto capire che 
cosa possa ad, un povero viscere toccare di peggio che es* 
sere congestionato, infiltrato, disteso ‘e lacerato. . • , • . . 

Kex Aesculapi; quam, habes pbtentiam ! ■ 

■ ; ' . * Abistoph. in.Pluto. » • 

Veramente il nostro é . il secolo del pregresso e delle sco- 
perte I II secolo XIX soltanto dovea veder sorgere, qel- 
1’ orizzónte dellà scienza un luminare che colla' punta della 
lancetta allentasse un viscere disteso , e lacerato lo rat- 
toppasse, e accadendo di peggio Io riducesse a nuòvo ! ! ! 

, < Rex AescUlapi, quam lmbes potentiam ! . >• . * r 

* Togliendoci un istante dal farneticare di questo povero, 
di spirito, gettiamo un rapldh colpo d’ occhio snlla que- 
stione dèi salasso che ha sollevato o in ogni epoca- tante 
discussioni. : * . 

Il -Salasso è la pietta angolare 4elia terapeutica ^allo- 
patica, e sono pochissime le malattie nelle quali nop abbia 
' qualche indicazione. Si speripaenta , un certo malessere ? 
convien diminuire la ipassa del sangue : ma il polso è 
piccolo; ebbene ò d T uopo moderare l'orgasmo circolatorio.' 
Qui è una emorragia che.si 'vuol .combattere -, là è una 
congestione che si dee prevenire, talvolta un- dplore da 
calmare, talaitra un’lmtazione da far cessare i il salasso 
fi lo specillco, del Dottor Sangrado, la panacea d’ogni -male. 

Basta che il medico apponga ad una malattia la ter- 

.« *. * ; ' ■ 

■4 L’ anonimo si mastra appassionato di questo verbo da tribunale 
comminare. Sappia che comminare vaie soltanlo-minaccidrc ona pena ai 
trasgressori d' una legge che si bandisce — e chele altre applicazioni di 
qnestu verbo sono di fastidio insopportabile. 
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iniaaaione in ite ( bronchite, laringite, epatite, meningite, 
eoe. ecc.)' per opporvi subito Te emissioni sanguigne; e qual 
nome di malattia non potrà finire in i(e ? A questo proteo 
che dicesi infiammazione la scuola officiale oppone l’altro 
proteo che s’appella salasso. Un -uomo cade, si salassa; è 
colto da spavento, si salassa; ha una colica, si salassa; 
che relazione passa fra la caduta, lo spavento e la colica? 
Da una lunga serie di autorità classiche. 1 ( òhe mi passo 
di rapportare per amore di brevità } vengono posti in ri- 
lievo i seguenti punti oome sono stabiliti nell» stato al' 
inule della Scienza Officiale. 

1. La sanguigna non favorisce le crisi, anzi è d’osta- 
colo al loro sviluppo. *'••-. 

2. Non fa cessare la Congestione dell’ organo infiam- 
mato. - • . . - 

3. L’elemento- infiammatoria non è. affatto diminuito 

sotto la sua influenza. . * . • - • V * V 

. 4. Le emissioni sanguigne non arrestano il corso ge- 

nerale.. delle .malattie agendo -come mezzo di eliminazione; 
avvegnaché non -sia la sovràbbondanza del sangue che 
cagiona le infiammazioni e le congestioni ; anzi per con- 
trario quanta più un soggetto- è debole tatto più andrà 
predisposto a congestioni ed infiammazioni La -vera causa' 
di quésti duo stati •è essenzialmente vitale'}' questa causa 
adunque trattasi solo di combattere (andhal-), e portarlo 
non v’ha mezzo più lontano 'dalla scopo che- il Salasso 
(trousseau). 

.5. Non Solò il salasso non combatte nel loro principio 
le infiammazioni ó congestioni, ma eziandio, se si voglia 
credere agli allopatici i più eminenti/stabijisce una pre- 

1 Prof. Amido a; — Duiois, Palkoloqie q (mirati; — Cbuteilhier, flf- 
ctiott. de médec. et cMr. tirai, p. 2119 ; — Magebdie ; — ArPral, ainique 
medicale , t. IV. p. 190— memoire lu ti l’Académie, p. 2S2; — Iaebrìc Trai- 
li. d auscultatiun. p. 603 : — Louis, RecherChet tur lei effelt de la taignie; — 
li bis olle, patholoqie p. 161 ; lobdat, il celebre prof, di Montpellier., ere. ere. 
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disposizione ft queste malattie, e l’indebolimento che ne ri- 
sulta numonta la loro, intensità quando si sviluppano; da 
ultimo il salasso può dar luogo ai fenomeni infiammatori 
i più pronunciati ( Lud. de’ Parseval. ). 

Ciò mi sembra abbastanza ; alle cimice d*un sedicen- 
te professore senza nome potremmo opporre molte autorità 
classiche e nomi dinanzi a cui il vero seguace d’ Igea è 
costretto a far di berretta: allo sue bugie' potremmo rispon- 
derò cogli esperimenti di que’ sommi, alle sue insipide 
fandonie còntraporre le più sensate loro riflessioni. 

Egli però sarebbe per strabiliare vedendo <juei nomi 
da lui mai più sentiti. A giudicare dalla scienza di cui fa 
si bella mostra , il nominargli quei classici varrebbe il 
medesimo che parlare dei libri Persiani Scià-Name, o del 
Sanscrito Màha-Bharata, o dei libri Devi - Mahatmya epi- 
sodio del Markandòya -Purana. Poco o puntò fni cale che 
egli resti convinto : gi può convincere il sordo-muto del- 
la realtà e bellezza -dell’ armonia? A me bastai che il let- 
tore rimanga penetrato di queste grandi verità, che oioò 
I. la scienza moderna ha tolto ' ogni valore al salas- 
so: 2. che ia scuola allopatica vi ricorre per necessità 
non avendo di meglio. 3. Che è comune I’ abuso anche 
nei pratici i più assennati, i quali trasmodano deplo- 
rabilmente credendo sempre di farne un uso- il più mo- 
derato e prudente. — ‘ . * • 

E venendo all’ azione della china sull’ uomo sano 1 , 

^ • • 

t Cade io taglio gettare un *ra|iid 6 «guardo mila Storia della chi- 
na che scolpisce a cosi nitidi caratteri la Storia di qualunque nuora . 
scoperta. Sullo acorciar del’ 1610 gir Spagnuoll recarono in Europa la 
china, le cui vistò eran già da gran tempo note agl'tndiàni. La con- 
tessa del Cincone moglie del viceré del Perù guarirà dalla- febbre in- 
termittente colla china speditale dal governatore di Loxa, e cosi pari- 
jne,n!c guariva il Delfino' di Francia per la cure del Doti. Teobalzio. In 
un baleno una guerra spietata avvampò contro questo povero farmaco 
e ( precisamente corno oggi dell - omiopalia) boti si vedeva che procla- 
marne la morie e i funerali, il celebre Boerahave sul lumaio della china 
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l’Anonimo per non cacciare la mano nel vespaio, pone in 
disparte fatti e argomenti, trincia una capriola, e si abban- 
dona alla sua solita ispirazione. 

« Non si è più udito, egli dice ( p. 16. ) che la china 
usata convenientemente abbia destato una volta la rea- 
zione terzanaria, che per 1’ Hahnemann sarebbe l’imman- 
cabile effetto di quella droga. Mi appello agli uomini di 
buona fede, siano pure estranei alla-medicina, e gli scon- 
giuro, che vogliano su loro ripetere l’innocente esperimento 
d si convincano anche una volta della prima e non ultima 
menzogna omiopatica — ». 

Come si potrebbe a buoh diritto imputare a costui di 
non ragionare ? Si direbbe forse che un frenetico non ra- 
giona ? ha china amministrata convenientemente lo è sul 
malato, e niuno ha maiipensato, nè l’ Hahnemann ha mai 
sognato di- dire che sul malato produce la febbre, anzi 
tutto al contrario dice che sull’ u'omo sano porta quella 
febbré che togl idi-meli’ Infermo. Amministrata dunque con- 
venientemente deve far cessare la febbrose ciò non è di verun 
argomenta Che sconeio garbugliare è cotesto ? È igno- . 
ronza o malafede? È la pochezza" del vostro mortale in- 
telletto o vino di quei soliti trotti d’- ispirazione? Egli è 
poi da sbellicar dalle risa vedendo che mentre non si è 


poso il seguente epitaffio. Jaeel ignotus line nomine putrii (V. l'accademia 
delle Scienze di Parigi Funlraillei rfu quii.quina, réiurrerlinn ila quin- 
quina). Il Caralier Tallol e Taucredo ne assunsero le difese, noncello e 
Raja la mettevano in ridicolo; Torti e.WerlolT la promulgano, con en- 
tusiasmo, Ramazzini ed altri le si scagliano contro e bandiscono ebe la 
China è falsissimo guarisca la febbre intermittente, e piuttosto ebe gua- 
rire colla china fasciano miseramente morire i loro malati di perniciosa. 

L' opinion publica, che in sifTalle cose è il miglior giudice di tutti i me- 
dici l'accetta con sommo favore, e Stalrop colla sua scuola presagiscono 
e fulminano l'esterrainio di questa opinione e dei suoi fautori. 

* Non è questa la storia dell’ omiopalia?- 

Ma i nemici scomparvero e la china sussisto per buona ventura del- . 
1' umanità!!) 

5 
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più udito a dire che In china commetta di questa fatta 
cosacco, nella nota a piè di pagina dice Anche lo Jahr 
nella sua Farmacopea omiopatica e qualche Allopatico 
credono ad una febbre per iodica effetto dell’abuso de’ chi- 
nacei - Anche lo Jahr come se .costituisse una eccezione 
fra gli oiniopatici credendo la febbre della china ! ! 1 Ed 
è precisamente nella Farmacopea omiopatica che dice co- 
testo ? Scorretela tutta per lungo e per largo e troverete 
radicato esattamente il modo di preparazione;- la descri- 
zione ( storico-naturale) dei rimedi,' delle avvertenze sul- 
le loro dosi, e neanche una parola sull’ azione di èssi ; la 
quale sta tutta nella materia" medica che non si può dir 
sua ma dell’ Hahnemann j e solo da lui compendiata ed 
, agevolata per coloro che ne intrapreudono lo studio. 

Se poi sapesse chi è questo qualche allopatico che lo 
crede ! Sono i Dótt. Manière modico dell’ Istituto dei Sor- 
domuti di Parigi , il ceìebte Duchenne, M. Bretonneau, il 
. Dott. Fabre, Valleix, Mèrat dell’Accademia di 'Medicina, 
Ozann, Hirschei, Fr. Ios. Withmann, Thomassin e Thues- 
sink, E. Aubert, Boudin, Chevalier e simili luminari della 
nostra scienza: e ciò clTe fa traboccar la bilancia, i Signori 
TrouSèeau e Pidoux professori di Materia Medica e capi- 
scuola deil’ Allopatia. . 

« Vedemmo ,• dice il Sig. Trousseau, all’ Ospedale di 
Tours, una giovanè religiosa rimaner pazza per un gior- 
no, per aver preso una volta 125 centigràmmi (24 grani) 
di solfato di chinina. Un giorno per nostro consiglio, un 
sarto del 2° reggimento di carabinieri prese in una volta 
(re grammi ( 60 grani ) df solfato di chinina, per guarirsi 
di un’ asma elio ritornava oglìi giorno ad ora fissa; Quat- 
tro ore dopo l’ ingestione del medicamento sperimentò un 
tinnito d’ orecchie, stordimenti, vertiginr-c vomiti orribili; 
noi lo vedemmo sette oro dopo 1’ amministrazione- della 
chinina, era cieco, sordo , delirava e non poteva cam- 
minare, tanto erano veementi le vertigini; ad ogni istante 
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vomitava, in una. parola era sotto l’ influenza di un vero 
avvelenamento'. Allorquando invece di dare una dose così 
grande come quella che era stata presa da questo malato 
se ne dà. una meno forte: 75 a 150 centigrammi (15 a 30 
grani ) nella giornata, non si evitano tutti gli accidenti, 
quello specialmente di cui i malati si dolgono, una^con- 
fusione d’ udito che va spesso fino alla sordità 1 2 * 4 ». 

Trousseau dice di avere osservato spessissimo come 
Bretonneau questi fenomeni ed aggiunge: 

Il Dottor Menière medico dell’ Istituto dei Sordomuti 
di Parigi e che ha fatto tante interessanti ricerche su i di- 
sturbi dell* udito, riporta analoghi fatti , i quali vengono 
convalidati dalle osservazioni del celebre Itard a . 

' Nella discussione sul reumatismo all’ Accademia di 
medicina di Parigi il Professore Bouchardat passando in 
rassegna i vari metodi curativi, diceva « a dosi elevate l’in- 
fluenza tossica del solfato di chinina non si può oggi met- 
tere in dubbio ». Alcuni malati non' possono ingoiare la chi- 
nina, altri la vomitano dopoingerita. Vi sono dei casi in cui 
è forza rinunziare ad ammiqistrarla per bocca, ed ammini- 
strata in tal mòdo ha prodotto una gastrite o una gastralgia 

violenta Il solfato di chinina provoca delle gastriti 

croniche e diarree assai più spesso della china *. 

Il Dott. Fabre ha segnalato coinè Trousseau e Pifloux le 
violenti gastriti, e le forti gastralgie prodotte dalla china *. 

Ciò basterebbe a confonder l’Anonimo, e provargli che 
1’ esperimento che. consiglia ai padri di famiglia non è poi 
cosi innocente com’egli pretende. La ragion naturale ba- 
sterebbe; e rjpugna assolutamente il credere che un rime- 
dio dotato di virtù cosi eroica da vincere in breve d’ora 
una malattia rapjda e micidiale come è la perniciosa, abbia 

1 Op. cil. T. II. p. 301. 

2 Dizlon. in 30 voi. t. XXVI. p. SOS. 

. 3 Ibid. p. 313 e 311. * 

4 Diblioth. du méd. prat. 1. XII. p 720. 
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ad essere al tutto innocente nell’uomo sano. Mail punto 
in questione è la febbre che quella sostanza genera sul- 
l’uomo sano. E questo passeremo in esame non impegnando 
una sterile discussione ma appoggiandoci sull’autorità di. 
chi vide, osservò e descrisse con- verità e ponderazione. 

Ozaun riconosceva nella china questa proprietà di ge- 
nerare la febbre nell’ uomo sano ( V. Hufeland ’ s journal 
t. 61. suppl. p. 97). 

Hirschel a tal proposito cita osservazioni concludentis- 
sime (Rhein, Westphnl., Surméd. chirurg. L. 2). 

Pr., Giuseppe Withmann s’iutrattione a lungo su que- 
sta proprietà e la stabilisce sopra una quantità di speri- 
menti nell’opera coronata nel 1825 dalla società medica 
di Harlem e pubblicata sotto il titolo : Il solfato di chinina 
studiato nella sua azione medicinale (Magonza 1827 }. 

Thomassin o Thuessink distinti allopatici riferiscòno 
fatti analoghi quali li rinvengo nel Genccsk Waàrneming 
Groning 1826. - 

« Nell’ alienazione mentale, il solfato di chinina am- 
ministrato ad alta dose nel tempo in cui non è più sensibile 
l’intermitteùza, non solamente converte il tipo da continuo 
che era in intermittente, ma, ciò che più monta cangia, il 
movimento di reazione in vera febbre intermittente carat- 
terizzata da periodi di freddo di calore e di sudore *. 

Uno de’ più eminenti ^pratici allopatici, il Dottor Bre- - 
tonneau, di cui iProfdsaori Velpeau,Trousseau etc., si recano 
ad onore d’essere stati allievi così si esprime: 

L’osservazione di ogni giorno prova che la china som- 
ministrata ad alta dose determina in un gran .numero d’in- 
dividui, un movimento febbrile sensibilissimo .... Per le 
più Volte il tinnito d’orecchie, la sordità ed lina specie d’eb- 
brezza precedono l’ invasione di questa febbre ; un lieve 
rabbrividire vi si associa, un calore secco accompagnato 

l Traile dei phrénopathies par le docleur Guiijaiu p. (9. Bruxel- 
les 1835. 
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da cefalalgia succede a questi primi sintomi, e sì va gra- 
datamente estinguendo in mezzo al traspiro. Lungi dal ce- 
dere a nuove e più forti dosi di questo medicamento, la 
febbre cagionata dall’ assorbimento del principio attivo del- 
la china non manca d’essere esasperata*. 

« Il Sig. Piorrv, dice il dottore E. Aubert, nega formal- 
mente che il solfato ci chinina produca la febbre inter- 
mittente negli individui sani. Per quanto questo effetto ap- 
parisca singolare, noi possiamo assicurare, averne veduti 
molti esempi, e éiamo lieti di poter citare in sostegno della 
nostra asserzione l’autorità, del Sig. Gaudorp, uno dei nostri 
più distinti medici militarL Risulta dalle esperienze che 
questo autore ha fatto su se stesso che il solfalo di chi- 
nina, provoca in un individuo in buona salotb veri ac- 
cessi di febbre intermittente * ». 

I ' Il Dott. R... di Marsiglia ( seduta dejl’ Accademia della 
Scienze — Giugno 1851) riferisce che gli operai che lavo- 
rano alla fabbricazione del solfato di chinina vanno sog- 
getti ad. jina febbre particolare che somiglia ( inite ) la feb- 
bre intermittènte *. 

In un lavoro presentato all’ Accademia delle Scienze 
dal signor Chevalier il 7 ottobre 1850, lavoro ^intitolato — 
Saggio sulla salute degli operai ehe s'occupano della pre- 
parazione del solfato di chinina e sui mezzi di prevenire 
le malattie cui vanno soggetti,- si legge: 

Che.M. Zimmer , fabbricatore di solfato di chinina a 
Francfort ha riconosciuto che gli operai impiegati alla pol- 
verizzazione. della china nella sua fabbrica erano affetti da 
una febbre particolare che egli designa col nome di febbre 
di china . ' . 

Ad onta di queati fatti riconosciuti dalla scienza v’ ha 
chi non si perita di affermare che quell’ oltrepotente rime- 

. l Journ. de> connaiss. médico-chirurg. h I. p. 136. 

2 Retile médicale, Diari. 1810, p. <61 . 

> Du qmnquina. Uriquet p. 118. 
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dio che è la china non ha alcuna azione, e per sopracciò 
invita tutti i padri di famiglia ad impinzarsi 'di chinina 
per ripetere l’innocente esperimento! ■ • 

Soverchiamente ci interténemmo sul libello dell’ano- 
nimo, e per chiudere dicevolmente riporterò soltanto questi 
ultimi fatti. . 

Il nome dell’ Hahnemann da lui tanto spesso ripetuto 
vien sempre Scritto con tale una ortografia da essere quasi 
irriconoscibile. Posto ch’egli fosse convinto esservi jn quel 
nome dello lettere inutili non spettava a lui il cancellarle, 
o facendolo dovea protestare, altrimenti si sarebbe fermis- 
simamente creduto, come si crede difatto , eh’ egli parlasse 
d’ omiopatia senza aver mai veduto scritto neppure il nome 
del suo celebre fondatore. 

Afferma che gli omiopatici hanno il più delle volte a 
trattare malattìe-di poca entità, e la sua asserzione la di- 
mostra irrefragabilriiente ripescando non so dove un testo 
di Svetonio il quale dice di Tiberio : essere fino dall’ età 
di 30 anni vissuto in buona salute senza bisogno del me- 
dico | ! ! ! ! 1 • • 

Cosi si critica l’omiopatia! ! ! • 

• v 

\ • 

Ho passato in rassegna le obbiezioni più speciose, la 
confutazione completa del Manec, il libello dell’anonimo, 
non già per impegnarmi in una mischia e fare alle rac- 
chette con tal fatta di gente, ma perchè mi reeava a debito 
di coscienza, dopo aver mandate innanzi le ragioni in fa- 
vore , di porre sott T occhio al lettore tutto quello che fu 
detto contro la nuova dottrina, -il quadro è completo. Quegli 
scritti riuniscono tutto quanto fu potuto dire, a voce, o 
se ribacchiare in arttcoletti di giornaiuzzi , fogli volanti , 
opuscoletti etc.; essi compendiano tutta la scienza, la pro- 
bità, l’ onestà, la coscienza, il galateo, la logica, le arti. 
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le vie teuute per tagliare la carotide ad una nuova verità 
e farla scomparire dàlia faccia della terra. 

Morde e giova l’ invidia e non infronda 
Il suo soflìo l’allór ma lo feconda. 

dicea il poeta; e- coiste critiche non mordono e giovano; 
imperocché l’alito della calunnia e della menzogna renda 
più terso lo specchio della verità. Glf uomini àert e di buona 
fede che cerean ragioni e discussione e ' non trovano in 
quella vece che dignità dall’un lato, contumelie dall’altro, 
cuoprono.di disprezzo il volgare assalitore e pigliano le 
difese della parte oltraggiata. 

Taluno per avventura in’ appunterà d’ essere uscito 
di frequento dai limiti della moderazione; al che rispon- 
derò colle due ragioni che mi sostengono; delle quali la 
prima si è che dinanzi al gretto ed ignobile procedere del- 
l’uno non sempre pbtea serbarsi la misura delle parole, 
l’altra, che avendo .in secondo luogo a fare con un ano- 
nimo, io non era puntò vincolato da quelle regole che., im- 
pone il rispetto della persona e che io non sono uso a 
trasgredire-. Per me l’anonimo è il Nessuno d’ Omero, ed 
è per eiò che mi son creduto in diritto di saldargli il conto 
senza, bàdare a temperar le parole o condire di fiori le 
espressioni, j t ' 

L’utile che si spinge innanzi" rovina sempre l’inutile 
che non si muoverla locomotiva uccise la diligenza: ma 
questa ha ancora i suoi partigiani che imprecano alla lo- 
comotiva. Invenzioni calunniose , odio, brutture , strafal- 
cioni, invettive, e perchè? per opprimere una verità che 
si reputa ledere i pròpri interessi, e puntellare g\i avanzi 
cadenti della lancetta e del purgante. ./ 

A questo punto sarò tacciato d’esagerazione. La scienza 
modica esiste, mi si opporrà, e ricchissima; le sue branche 
son tutte connesse ed armonizzate, e 22 secoli di" tradi- 
zione coronano lo splendido ediflzio della medicina. 
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La medicina, o lo assevero francamente, esiste oggi co- 
me Scienza, non come Arte. Nel modo onde esiste, potrà 
pervenire ad una verità scientifica, ma le mancano le nor- 
me per raggiungere con sicurezza un risultato pratico. La 
Scienza è un oceano di. cognizioni ; ma il medico che si 
avventura per esso senza la bussola d’una legge terapeu- 
tica, al letto dell’ infermo fa naufragio. Ed ecco perchè 
gl’ intelletti sbattuti dal cozzare di cento sistemi, affranti 
dal correr continuo senza trovar terra ferma , perduto il 
cuore e la Jede, s’accasciarono in seno al caso e alla mi- 
scredenza. SI, al di d’oggi la medicina s^è gettata all’em- 
pirismo: ed empirismo vuol dir dubbio , vuol dire scetti- 
cismo, vuol dire la tortura dello spirito ed un coltello alla 
gola della scienza. Oggi tutti i capiscuola sono scettici; 
e l’ empirismo e lo scetticismo è proclamato , praticato , ' 
insegnato ! È cosa dolorosa ed acerba lo udii^ esclamare 
Marcita! de Calvi Professore aggregato alla Facoltà di Pa- 
rigi « Da lungo tempo non vi sono più in medicina nè 
principi , nè fede, nè leggi » e il Professore Malgaigne gri- 
dare « Se si volessero sottomettere ad un esamé serio tutti 
i mezzi di cui dispone la terapeutica, resterebbe ben poco 
alla scienza 1 — e quindi prorompere « Mancanza completa 
di dottrine scientifiche, mancanza di principi nell’ appli- 
cazione dell’arte, empirismo da per tutto , ecco lo stato 
della medicina ! » 

Nè la cosa poteva andare diversamente. In qualunque 
campo entriate delle scienze mediche, sia. dell’ anatomia, 
■della fisiologia, della patologia, della storia naturale, nel- 
l’ordine biologico, ovvero della fisica, della chimica appli- 
cata, della scienza -degli ambienti nell’ ordine cosmologico 
ed inorganico, vi si apre alla vista il sublime spettacolo 
della natura, dell’ immenso rischiarato dalla luce della ve- 
rità; da per tutto rinvenite l’uomo che, come suole cogli 

l Seduta dell’Accademia di Medicina di Parigi. Ollobre 1885. 
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antichi papiri, .va linea per linea svolgendo e sillaba per 
sillaba interpretando e ricercando il libro infinito della 
creazione. Sono esistenze descritte, azioni messe in luce, 
fatti fecondati dall’ intelligenza, è in somma il vero in 
tutto il suo splendore. Ma allorquando si pone il piede 
nello spineto della materia medica e della terapeutica al- 
lopatica ! . togliete ad esaminare sul serio 

cotesta misera disciplina e sarete costretti a confessare che 
è sommersa nel caos ! « Le tenebre circondano ancora il 
ramo più importante della medicina 1 ». 

Rimedi di moda che durano un mese e cangiano col 
cangiare degli abiti, metodi che brillano come meteore, e 
si vanno ben tosto a spegnere, per cedere il luogo ad altri 
metodi chg vivranno anch’ essi la vita d’ un giorno. So- 
stanze non giù investigate in tutta la loro sfera d’azione 
ma compresse nella ferrea mano’ delle classi , alteranti , 
calmanti - , stimolanti, deprimenti ecc. Medicamenti che si 
amministrano perchè li amministrarono i nostri padri; altri 
la cui efficacia si giura in verbo, magi stri. Esperimenti che 
si tentano sul malato, il quale anela soccorso e spessa si 
ritrova essere il soggetto di saggi pericolosi. Ricette fatta 
per ordinar qualche cosa; e poi salassi, sanguisughe, ve- 
scicanti, cauteri, setoni,. ventose, purganti, vomitivi, op- 
pio, mercurio, iodio, china, belladona, noce-vomica, digi- 
tale a dosi enormi e micidiali. Arbitrio e pregiudizio do- 
vunque ; neppure una* larva di legge, dacché la pretesa 
legge dei contrari sia un coutroseuso, una contradizione 
in termini. I pochi specifici che si adoperano alla peggio, 
il mercurio, il solfo, la china, lo iodio, la belladona, colla 
loro azione f rinfacciano continuamente alla medicina dei 
contrari, la veritìr della legge de’ simili in virtù della qua- 
le essi agiscono. Compósti mostruosi, pozioni incisive, idra- 
goghi, emenagoghi, risolutivi, detersivi, bàlsami acustici, 

t Chomel Pathologie generale p. Ufi. 
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balsami oftalmici ec. ec. ec. assurdi disgustanti come 11 
chiama il Professóre Rostan; ecco di ette viene costituita 
•questa medicina da medio evo. • ■ • 

Fin qui ristagno; se si cerca di muovere un passo 
non v’è altro mezzo elio l 'ipotesi o il caso. Oh! in., co- 
test’ atmosfera caliginosa mauca P aria, si muor d’ asfissia. 

In questa condizione di cose il profanum vulgus che 
non pensa, dovea per necessità addormentarsi nell’indiffe- 
renza, e ridursi a fare la visita per la Visita;, il pensatore 
poi, mancatogli sotto il fondamento della certezza dovea 
sprofondare negli abissi del dubbio, del nulla. ^ ^ 

Ma cotesto stato jión può durare. -La scienza ha bi- 
sognò di vita, ha bisogno di- luce; e la luce è fatta: non 
resta che ad aprir gli. occhi. La nuova dottrina rappre- 
senta il progresso della scienza- nella pratica : ed ogni 
passo che la scienza in generale. 'muove , senza neppure 
supporlo, è verso la provvidenziale legge de' simili. La legi- 
ge de’ simili scioglie il problema della certezza ijr. me- 
dicina, dissipa le tenebre diffuse dal dubbio, ravviva la 
mente e sublima la scienza perchè le rende l'Arte e la 
Fede. .... , ’ 

La legge dei simili è il centro dt gravitazione della 
pratica medica, e, checché se ne dica in contrariò, tutti i 
fàtti convergono oggi verso questo centro. ' • 

Faccio voti affinchè spunti ben presto 1’ èra in cui ver- 
rai! cancellate dal Dizionario della. Scienza ,le' due. parole 
che esprimono uno scisma, Omiopatia e Allopatia. E que- 
sto avverrà allorquando i medici lasciate le basse passio- 
ni, le preoccupazioni volgari, le ostinazioni scientifiche, for- 
tneranno una sola famìglia, 'affratellati tutti sotto lo scopo 
supremo dqj medico— il guarire. Allora si amerà la scien- 
za pbr la scienza, — si praticherà 1* arte per l’arte, — non 
si respingerà alcun mezzo perchè si capirà che quanto sap- 
piamo è un nulla a petto di quanto ignoriamo ; nè più si 
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l’antidoto dell’ anonimo. 
pianteranno, come si fa, in medicina le colonne d’ Ercole, 
minacciando anatema a chi le oltrepassi. ' 

Nè Allopatia , uè Omiopatia : medicina per la scienza: 
LECfGE vera per 1’ arte guarire per 1’ uomo, ecco il pro- 
gramma dell’ avvenire. Il medico non sia che l’upmo della 
guarigione ragionata o scientifica ; ninna indicazione sia 
trascurata ; nè più si vegga chi per fini individuali de- 
fraudi come oggi l’ umanità dell’utile applicazione di tante 
nuove scoperte. 

Verso questo punto, mi giova il ripeterlo, si corre a 
gran paspi; e la forza- che là ne attrae è la legge .dei. 
simili co’ suoi corollari, cioè 1’ omiopatia. L’Omiopatia non 
si cura delle critiche e della persecuzione , ma guarda e 
passa. Tenendo alta l’ippocratica insegna cito , luto , et 
jucnnde; che essa sola ha saputo verificare, procede mae- 
stosa e sicura verso 1’ avvenire che le appartiene di di- 
ritto, perchè l’avvenire è della verità, e 1’ Omiopatia è la 

VEHITÀ IN MEDICINA. 

' . * ' 

1 ■ . - ■ 


• \ , 
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PARTE SECONDA 


- - ' CAPITOLO I. 

Dei Temperamenti. . •' 

L’idèa e la distinzione dei temperamenti è antica 
quanto la scienza medica. Recentemente per vaghezza d’in- 
- novazioni fu provato' ad abbatterla, ma essa che esprime 
un fatto esistente in natura , cioè vero , cioè immutabile 
trionfò quasi senza lottare , e i suoi trofei furono i molti 
fantasmi incomposti e bizzarri che si cercava indarno di 
sostituirle. Non è mestieri ritornare alla mente come sotto 
l' unità di ogni specie si schieri una infinita serie di va- 
rietà che l’uno dall’altro non differenziano, ma .distinguono 
gli esseri aggruppati sotto ogni specie, e dàuno origino a 
.ciò che appellasi individualità. Facendoci ad esaminare 
l'individualità dell’uomo sotto uno speciale punta di vista, 

•è agevole il ripvenire come dall’ uno all’altro le varie parti 
del corpo diversifichino per de loro proporzioni e* per il 
grado d’attività che estrinsecano ; come eoteste diversità 
siano abbastanza importanti da imprimere una profonda 
modificazione in tutta_ intiera l’economia, e come siano co- 
- stanti, e compatibili colla conservazione della salute e della 
vija. Su eoteste diversità è fondata l’idea del temperamento. , 

Molti modi di classificare i temperamenti furon ten- 
tati, ma tutti imperfetti. La classificazione che soia a- buon 
diritto si può meritare il titolo di razionale, e ( ciò che più 
monta ) ragionevole, è quella basata sui sistemi generali 
che compenetrano tutti gli organi, li vivificano e li pon- 
gono in azione; intendo il sanguigno , il linfatico , il nervoso. 

Il temperamento adunque misuraed esprime il grado 
di attività e di sviluppo d’uno dei tre sistemi generali. 
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E siccome non sola uno dei tre sistemi generali, ma 

eziandio un organo, un viscere importante, un apparecchio 
tutto intiero può acquistare relativamente agli altri un 
grado superiore di sviluppo e di attiviti!., e preponderare 
per conseguente sull’organismo, così questa misura di at- 
tività, di sviluppo e predominio di un organo, d’un viscere, 
d’un apparecchio viene espressa dalla parola idiosincrasia. 

Dalla somma di tutti gli elementi organici, di tutte 
le differenze individuali, temperamento, idiosincrasia, età, 
sesso, eredità, abitudine, ne risulta un totafe che esprime 
l’organizzazione particolare di ciascun individuo, variabile 
da una persona ali’jiltra, che non può essere in conse- 
guenza tidotta nè a .specie nè a gruppi, che riceve un ap- 
pellativo nato dal risultato sommario che è forte o debole, 
e che nomasi costituzione. ■ • - : . 

r La costituzione è la formula generale della partico- 
lare organazione dì ciascun individuo, e in questa formula 
entrano il grado di forza fisica, la regolarità più o meno 
perfetta con cui si compiono le funzioni, v la somma di re- 
sistenza organica alle cause di malattia , la proporzione 
di vitalità e ppr ciò appunto la possibilità della durata. 

Tornando alla classificazione dei temperamenti (e non 
è questione oziosa dacchò Ja parola temperamento suoni 
ognora nella bocca di tutti ed esprima idee per le più volte 
confuse , false , o nulle ) gli stati succennati soltanto si 
meritano il nome di temperamenti , avvegnaché essi soli 
valgono ad esercitare sull’ organismo una influenza' im- 
mediata e suprema, modificare tutte le parti deLcorpo ed 
imprimere agli atti organici una spinta ed una direziono 
tutta particolare tanto nella salute quanto nello stato di 
malattia. . . , • 

TQtto le altre predominanze ammesse talvolta dai me- 
dici come temperamenti essenziali, intendo il bilioso etc., 
non sono che consecutivo e sovente generate da una serio 
di modificazioni morbose avvenute in un organo. 
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I temperamenti non si cambiano radicalmente; subi- 
scono però profondissime modificazioni per l'influenza dèl- 
P età,, abitudini," maniera d’alimentarsi, genere d’esercizio, 
professioni, costumi, etc. 

* » • * * , *' 4 

TEMPERAMENTO SANGUIGNO. • 

- Il carattere generale di questo temperamento, è la fa- 
cilità cori cui si cqmpiono tutti gli atti organici. La re- 
spirazione è larga e profonda, la sanguificazione attiva ed 
energica, — la digestione agevole, — le azioni del siste- 
ma nervoso bene ordinate, — i movimenti liberi e rego- 
lari. — Le funzioni si effettuano con, somma armonia, — 
lo sviluppa delje parti è ben proporzionato, e nell’ insieme 
dell’ economia si ravvisa una fortunata impronta di forza 
e di salute. Rispetto al morale ; spirito gaio, pensiero vi- 
yace, immaginazione mobile e ardente, coraggio, incostan- 
za; ecco il patrimonio di queste splendide organazioni. 

• " Nello stato di malattia, questo temperamento offre al 
medico potenti risorse. Le malattie irrompono francamente, 
pronunciano meglio i loro sintomi , rivestono fórma più 
acuta, seguono un corso più regolare, passano più rara- 
mente alla cronicità, tendono spontaneamente alla risolu- 
zione e la convalescenza è assai più- pronta e più certa 
che negli altri. • *. ..«.•* - - „}•:> .«** a- • 

*- < », *"**' r ‘ . 

. \ - TEMPERAMENTO LINFATICO- 

‘ ■ 1 . . : i .. , ■ ,’ s -> «• i^ ; . „ - . 

Allorquando in un individuo la elaborazione dei li- 
quidi non sanguigni (muco, siero, linfa etc.) supera uelle 
sue proporzioni la formazione e la costituzione del sangue, 
dicesi essere egli dotato di temper Amento linfatico, fu que- 
sti temperamenti il sangue viene depurato in modo assai 
incompleto dalla respirazione e nel suo passaggio per gli 
apparecchi di secrezione non esperimenti i cambiamenti 
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necessari alla buoija costituzione del fluido nutritivo. La 
predominanza linfatica adunque, dimostra non già l’inde- 
bolimento, ma bensì l’aumento di vitalità di tutte lé parti 
destinai all’assorbimento e al trasporto delle elaborazioni 
bianche cioè dei liquidi non sanguigni. Da ctò ne risulta 
che il temperamento linfatico consiste nella predominanza 
di sviluppo, di vitalità, e di azione di tutti i tessuti pe- 
netrati dai liquidi non sanguigni e di tutti gli orgaui de- 
stinati alla formazione di questi liquidi. 

À prima vista si scorge il temperamento linfatico. 

— Statura o troppo alta o troppo piccola ; . — poca 
proporzione ed armonia delle forme ; — testa ed artico- 
lazioni grosse; — mani voluminose, — piedi schiacciati, — 
capelli rossi,^ biondi o castagno — chiari chq cadono pri- 
ma dèi tempo, — -pelle bianca, levigata, sottile, solcata 
da vene che sembrano dilatate ; — colorito pallido tal- 
volta d’ un bianco cenerognolo, pubertà tarda, organi ge- 
nitali poco sviluppati, nella donna mestruazione laboriosa, 
difficile! irregolare, poco abbondante, — carni molli, fredde, 
componetrate ed inzuppate di liquidi; orifìci mucosi poco 
coloriti, — denti mal disposti o guasti, o se sani all’ aspet- 
to ,' di un bianco, turchiniccio , — abbondanza di secre- 
zioni cutanee e mucose, — guancie spesso placcate di un 
rosso vinoso, o punteggiate di rosa pallido; — incesso 
lento, — risposte esitanti, — voce poco" sonora. E poiché 
il sangue e il sistema nervóso esercitano l’uno sull’altro- 
un’ influenza reciproca, il sangue dei linfatici differendo 
dagli altri, ed essendo lanciato con assai minor forza, he 
risulta un languore che colpisce tutti gli atti organici degli 
esseri esclusivamente linfatici ed attacca le loro facoltà 
intellettuali. Cosi eziandio i cordoni nervosi ‘tuffati fra i 
tessuti bianchi sono difficili a scuotersi e pochissimo im- 
pressionabili dagli eccitamenti. 

Ecco il tipo così disgraziatameuto comune, tipo che 
rivela 1’ nzione sull’ organismo di causo morbose interne, 
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figlie della corruziohe; tipo della decadenza della specie, 
decadenza che non si sa se più dovuta all’azione dell’aria, 
delle acque e delle località, o all’ uomo stesso e alla dele- 
teria influenza della società. ' ^ 

4,.jl . J . « • ’ 7 

TEMPERAMENTO NERVOSO. 

" < * . f • . 

L’ azione nervosa è un mistero. È falso il credere che 

il temperamento nervoso dipenda da uno sviluppo esube- 
rante di una od altra parte nervosa ; è solo l’espressione 
della sensibilità geuerale del soggetto. Tutte le parti del 
corpo sono egualmente eccitabili , - il cervello è. dominato 
dalle irritazioni dei visceri allo stesso modo onde i visceri 
sottostanno alla potente influenza dell’azione cerebrale. Le 
sensazioni sono mobili , la suscettibilità del sistema ner- 
voso estrema) le simpatie reciproche fra i visceri e il cer- 
vello energiche e turbolenti. Le impressioni per quanto 
languido e rapide producono una forte scossa ; tutto è sof- 
ferenza o piacere. Ad onta di meschine apparenze esterne, 
la resistenza organica, la forza d’ insieme sviluppatissima. 
Studi, fatiche, sofferenze, privazioni meglio dei tempera- 
menti sanguigni tollerate ; e nelle epidemie,' nelle guerre, 
e simili sagrificl sono capaci di un vigore mai sperato e 
di tratti del più grande eroismo. 

È questo il temperamento che più facilmente si rin- 
viene nello stato di purezza della specie. 

Associato ad un altro temperamento tende a prevalere 
e da ultimo lo assorbisce. Gli altri temperamenti subiscono 
profonde modificazioni col progresso dell’ età e di altre 
influenze, il nervoso in'Tjuella vece si accresce. E poiché 
tanto è l’antagonismo tra l’attività muscolare e l’attività 
nervosa che y una non può coesistere coll’altra, così la 
superiorità della sostanza ed azione nervosa trae inevita- 
bilmente all’.indebolimento dei muscoli. 

Digestioni penose, stitichézza, flatulenze,- massime se 
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le persone nervose sono condannate alla vita sedentaria, 
a lavori scientifici e letterari. . 

I succennati temperamenti, in ispecie il linfatico e il 
nervoso nelle donne, si rinvengono allo stato di purezza 
più spesso che non si pensi. • « . ' 

Ciò non psrtanto il caso più ovvio è quello dell’ as- 
sociazione dei temperamenti, il chb dà luogo ai tempera- 
ménti composti, sia a cagione di un fatto primordiale del- 
l’ organazìone, sia per la 3oprapposizione sul temperamento 
originario di un nuovo temperamento generato dalla spe- 
ciale alimentazione, da condizioni climateriche, dalle abi- 
tazioni .0 da cause morali. E di ciò basti. 

CAPITOLO II. 

* • J A 

\ 

Regimo dei malati e dei convalescenti. 

Questo punto così interessante della pratica medica 
andò come gli .altri soggetto alle solite esagerazioni. 

Alcuni omiopatici Spinsero il rigore a segno da non 
permettere ai loro malati se non acqua pura e un poco 
di pane, di brodo, o di carne della più Semplice prepa- 
razione. Ad ogni maniera di privazioni, secondo costoro, 
dovea sottoporsi il malato, se voleva conseguire la guari- 
gione. Queste mattezze generarono l’assurdo di attribuire 
al regime le guarigioni dell’ omiopatia. 

Altri per contrario furono larghissimi nel regime e 
proclamarono le loro numerosissime guarigioni come prova 
dell’ erroneità di quel rigore. . • •* 

La verità sta nel giusto mezzo. 

Nelle malattie acute il regime è uno per qualunque 
scuola. Dieta più o meno severa, ed estrema semplicità 
nei cibi. 

Nelle croniche i principi furono tracciati colla mas- 
sima esattezza dall’ Halinemann. 
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« Poiché egli è necessario, egli dice (§ 259-Organon), 
nella pratica omiopatica, che le dosi sieno debolissime, si 
concepisce agevolmente òhe dal regime e dal genere , di 
vita dei malati bisogna allontanare tutto ciò che porreb- 
be esercitare su di essi una influenza mediciriale qualun- 
que, affinchè 1’ effetto di dosi cosi esigue non sia soffocato 
sorpassato, o disturbato da alcuno stimolante estraneo. » 
Difatti , ognun sa come il caffè sia uno degli anti- 
doti della belladona , dell’ oppio e della noce vomica : .come 
il vino puro e i liquori alcoolici abbiano la stessa azione 
sulla noce vomica ; come 1’ aceto e gli acidi in generale 
rendano al contrario assai più energica 1’ azione della 
belladona etc. : 

Hahnemann non ha fermato delle regole pedantesche 
di regimf . - . 

« Al medico omiopatico si spetta (§ 254-Organon) di 
prescrivere la via da tenersi sotto questo rapporto in cia- 
scun caso particolare. » Il che vale quanto dire che le nor- 
me del regime debbono essere modificate a seconda del- 
1* età, del -sesso, del temperàmento, genere di vita, bisogni, 

abitudini etc. etc. • - 

\ 

La questione spaventosa per taluni è il caffè. Si ri- 
cusa piuttosto di curarsi, si preferisce lo star male a que- 
sta privazione. Ebbene: ecco la sua soluzione nel senso della 
ragione e dell’ esperienza. 

Il caffè debbe assolutamente abbandonarsi quando si 
somministrano medicamenti appartenenti al regno vege- 
tale, chamomilla, belladona etc. Se però il medico crede 
dover tollerare il caffè, in riguardo ad antiche abitudini, 
lo permetterà solamente alla colezione e temperato con 
assai latte. Il medicamento si prenderà due ore dopo que- 
sto primo pasto. Una sola sostanza esclude assolutamente 
il^caffè che è il suo completo antidoto, — la noce vomica. 

Il caffè si può pure permettere quando il medicamen- 
to si compone di sostanze minerali; perchè è provato che 
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razione curativa di queste sostanze resiste perfettamente 
al caffè. Sia però sempre mescolato al latte che deve su- 
perare i tre quarti della quantità. 

11 fumare è sempre permesso a chi ne è abituato. 

Lo stesso dicasi del prender tabacco. 

È falso che l’òmiopatia ponga un individuo in uno 
stato di quiete perfetta, in dieta, e sotto un regime il più 
rigproso. Nelle malattie acute ciò è necessità. 

Nelle croniche, l’ omiopatia non tocca le abitudini} la- 
scia mangiare e bere quando si vuole, quanto si vuole, o 
quel che si vuole, purché non siano cose o insalubri, o 
indigeste, e non arrechi sconcerti alle funzioni digestive. 

Si potrebber dar torto ad una medicina che prescri- 
ve nelle malattie quello che si dovrebbe esattamente os- 
servare anche nello stato di salute ? 

« • • » * • ’ t 

ALIMENTI proibiti durante la cura 

A scarno d' inconcepibili equivoci , il regime é per i malati che ti 
curano ; chi è in buona salule non prende rimedi, nè ba ragione di eot- 
toporti al regime degl' infermi. 

bevande. — Acqua col caffè ; liquori, sciroppo acetoso, 
aceto, limonate, « — vino puro, — sciroppi composti, — 
thè — punch, — Caffè } — acqua di seltz, — acqua di fiori 
d’arancio — ogni infusione di qualsiasi pianta aromatica. 

carni. — Carne d’ oca, d’ anitra, di maiale, — carni 
salate e aromatizzate come mortadelle ee. — tonno, ton- 
nina, caviale, aringhe ecc. ecc. 

pesci. — Seppie, — anguille, salmoni, ostriche, e 
qualunque pesce marinato. 

erbe e legumi. — Petrosello (vulgo erbetta) cerfo- 
glio, lauro, — timo — radici , aglio, cipolla, crescione, 
cicoria troppo amara, lattughe, finocchi, asparagi, capperi. 
formaggio. — Parmigiano che.è condito col zafferano. 
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frutta. — Qualunque frutto immaturo, o acido come 
limoni, cedri, melogranati. . * 

pasticceria. — Qualunque preparazione di pastic- 
ceria in cui entrino essenze aromatiche come cannella , 
vainiglia, mandorle amare ecc. 

condimenti: — Qualunque sostanza aromatica e sti- 
molante come vainiglia, noce moscata, p'epe, garofano, can- 
nella ecc. ecc. 

Bevande stimolanti e medicinali d’ ogni sorta. 

Il vino deve esser bevuto, con moltissima moderazione. 

Il resto TUTTO è permesso. 

Si escludano le polveri dentiiìcie odorose, i profumi 
d’ ambra o muschio , saponi con forte odore , insomma 
tutto ciò'chè sente d’ aromatico *. • 

Per bevanda si può prendere lo sciroppo di gomma, di 
more, di cerase, di framboise, acqua zuccherata , acqua 
d’ orzo, o di riso, o panata, o di malva, o latte allungato. 

Per i convalescenti. Non si dee già credere che la du- 
rata della malattia serva di misura^ per la durata della 
convalescenza;, malattie croniche son seguite da brevissi- 
ma convalescenza, mentre malattie acute lasciano per lun- 
go tempo le loro orme impresse nella prostrazione del con- 
valescente. 

Quale influenza ha la cura sulla durata della conva- 
lescenza ? 

Mancano dati positivi per risolvere esattamente la que- 
stione. Si può però generalmente formulare : 

1. La durata della convalescenza è tanto maggiore per 
quanto -più gravi furono le perdite fatte subire all’ infer- 
mo dal metodo di cura. Allorquando un infermo esce dal- 
le mani dell’allopatia come da un lambicco , dopo essere 
stato alla lettera distillato con sanguigne, applicazioni di 
sanguisughe, vescicanti, sudoriferi, purganti etc. langue 
lungamente in uno . stato di debolezza e d’ inattivitìi pia- 

t Vedi l'avviso in 'fine dell'opera. 
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stica, la quale fa si che la convalescenza sia una seconda 
malattia. L’ Omiopatia conosce appena la convalescenza. 

2. Il prolungamento e P austerità della dieta influi- 
scono sulla durata e la solidità della convalescenza, tan- 
to per la mancanza di riparazione, quanto perchè gli or- 
gani gastro-intestinali dal riposo sono resi inetti a dige- 
rire convenientemente i materiali destinati alle riparazio- 
ni. La diete deve essere rigorosa nel periodo iniziale delle 
infiammazioni e delle altre affezioni che rivestono fin dal 
loro princìpio la forma infiammatoria ; ma allorquando 
l’esercizio degli organi digestivi non può più provocare un 
aggravamento locale o una sinistra reazione gefierale, bi- 
sogna nutrire il malato. . . 

I convalescenti sfuggano levvariazioni di temperaturà, 
P azione dell’ aria fredda e secca , e più ancora P aria 
umida e fredda. — Abbiano nell’ interno delle abitazioni un 
calore costante di 15 a 18° centigradi — luce, — ed aera- 
zione frequente. Se P aria degli appartamenti è umida, si 
corregge disponendovi dei vasi contenenti del cloruro di 
calcio. • ' ' ■ ■ 

Le vesti di lana, assorbiscono il sudore, preservano 
dai repentini raffreddamenti, e determinano in tutta la 
superficie cutanea uno stimola salutare. Siano ampie e 
• leggiere si che lascino piepa libertà ai movimenti ed alla 
circolazione. ì piedi facili a freddarsi, siano coperti da 
calze di lana caldissime e da una calzatura leggiera ma 
che preservj dal freddo e dall’ umidità. I bagni tiepidi sa- 
ponati saranno utilissimi per la nettezza. Di certa durata 
non indeboliranno punto'; seguiti da frizioni secche colla 
mano o con una flanella, stimoleranno favorovolmente le 
funzioni cutanee. - 

I primi giorni della convalescenza si passano al letto 
il quale sarà nè troppo soffice nè troppo duro. Qualche 
giorno dopo levatosi, si proverà ad una passeggiata prima 
in vettura quindi a piedi. L’ esercizio sia dolce, modera- 

t ' . 
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to e non giunga a produrre la menoma fatica o stanchezza. 
Si scelgano le ore in cui l’aria tocca il maximum di pu- 
rezza , vale a dire, nell’ estate la ir era, nella primavera 
e nell’ inverno il mezzogiorno , nell’ autunno la mattina. — 

Si allontani qualunque causa d’ agitazione morale ed 
intellettuale. ’ 

Per il vitto dei convalescenti sì osservino queste quat- 
tro regole : ( 

1. Proporzionare il nutrimento non già. all’ appetito 
del convalescente ma alla facoltà digestiva dello stoma- 
co. — Incominciare cioè con alimenti di facilissima dige- 
stione e poco nutritivi — crescendo quindi mano a piano 
fino ad alimenti molto sostanziosi. ; 

2. Mangiare poco e spesso. 

3. Sottomettere lungamente gli alimenti alla masti- 
cazione. - 

« 

4. Scegliere gli alimenti che sono più in rapporto 
colla tolleranza gastrica, e consultare per questa scelta le 
abitudini individuali, purché non sieno abitudini nocive. 

CAPITOLO III. 

Modo d’ Amministrazione e preparazione 
dei Medicamenti. 

Rispetto al modo di servirsi di questa guida, si cer- 
chi del capitolo intitolato dalla parte del corpo che vie- 
ne attaccata, il sintomo corrispondente alla propria affe- 
zione, 0 indisposizione, o fenomeno morboso. Questo sin- 
tomo (che si studierà di rinvenirlo e determinarlo esat- 
tamente e non confonderlo con altri analoghi) sarà segui- 
to da uno o più nomi di medicamenti. I medicamenti sono 
numerati. I numeri denotano 1’ ordine con cui debbono es- 
ser -presi e debbono l’uno all’altro succedersi. 

Non v’è bisogno di dire che sopravvenendo o un no- 
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tabile miglioramento, o la scomparsa totale del sintomo, 
non solo non si dee passare al rimedio che siegue, ma & 
necessario arrestarsi. 

Supponiamo jsi sia molestati da un gonfiore alle lab- 
bra. — Al capitolo X Affezioni della faccia , delle labbra, 
delle mascelle, si troverà Gonfiore, e sotto — Alle labbra. 
Rimedi sono 1. Natr. m. 2 Hep. s. 3. Silic. 4. Sulf. S’in- 
comincierà a prendere Natr. m. colle regole prescritte più 
sotto. O 1’ affezione scomparisce, e si sospende qualunque 
rimedio ; — o diminuisce notabilmente, e si prosiegue a 
prendere lo stesso medicamento ; — o persiste ostinata, e 
si passa al N. 2. Hep. s. Lo stesso dicasi per passare al 
N. 3, e 4 etc. e così per tutti i casi. 

Non ho come ha praticato taluno, ripetuto in ogni rime- 
dio il medo di spmministrarlo. È un infarcire il libro d’inu- 
tili ripetizioni. Qui si troverà questo modo estesamente e- 
sposto e dichiarato. . 

I rimedi che adopera l’omiopatia non han nulla di 
nuovo, d’ inventato, di strano, d’arcano; — sono le me- 
desime sostanze semplici che ha in ogni tempo adoperato 
la vecchia scuola. Questa però non amministra mai un 
medicamento allo stato semplice, e pressoché tutte le sue 
formule esprimono. rimedi composti, o informi accozzamen- 
ti di sostanze medicamentose ; mentre 1’ omiopatia mette 
la più gran cura nel provvedersi ciascun medicamento in 
tutta la sua purezza ed amministrarlo senza alcun mi- 
scuglio che possa alterarne le virtù particolari. 

Se tutte le sostanze dotate di virtù medicamentosa 
( così avverte lo Jahr nella sua nuova Farmacopea omio- 
patica) si presentassero sotto una forma così comoda come 
per esempio le acque, minerali, non si potrebbe trovar cosa 
più naturale e razionale che lo usarle tali quali la na- 
tura le produce. Ma in un gran numero di queste sostan- 
ze, la ; virtù reale si trova in, uno stato più o meno la- 
tente e non potrebbe esser messa in attività che distrug- 
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gendo la materia primitiva, e addizionando un’ altra so- 
stanza che in qualità di veicolo riceva la virtù sviluppata 
e la trasmetta all’ organismo. — In altre sostanze per 
converso, la virtù medicinale si rinviene sviluppala, ma 
è talmente energica che senza l’addizione d’una sostanza 
che valga a moderarne gli effetti , non -si potrebbe adope- 
rarla senza pericolo per la salute ed 111101)6 per la vita de- 
gl’infermi. — Da ultimo v’hanno altre sostanze le quali 
comechè la loro virtù non abbia bisogno d’essere svilup- 
pata, nè d’essere moderata, pure si offrono -sotto una forma 
che si oppone o alla loro ponservazione o alla loro am- 
ministrazione e che per conseguenza dimandano egual- 
mente l addizione di sostanze estranee per essere rese atte 
agli usi della medicina. 

I.a preparazione tv l’amministrazione dei medicamenti 
essendo adunque impossibile senza alcuna miscela, egli 
è mestieri trovare sostanze che, sebbene operino sulla forma 
dei medicamenti, pure siano per se stesse -cosi innocenti 
da non alterarne punto la virtù medicamentosa. Questa 
condizione per guanto sembri facile in teoria , pure non 
era coàl agevole a soddisfarsi; imperciocché -anche V acqua 
pura, la sostanza, più innocente che si conosca, non va 
esente col corrompersi dall’ inconveniente d’alterare i me- 
dicamenti. 

I/Omiopatia si serve di questi due veicoli. 1 ° V Alcool 
o Spirito di vino per la preparazione di sostanze liquide 
e solubili ; 2 ° lo zucchero di latte per la preparazione delle 
sostanze secche ed insolubili. 

Il fatto ha^limostrato che per la pratica i medicamenti 
incorporati in questi veicoli agiscono allo stesso modo come 
se fossero allo stato di purezza, e che le preparazioni fatte , 
in tal guisa sono costantemente e perfettamente uguali 
fra loro. 

Prego il lettore di fissare per un istaute 1 ’ attehzione 
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sulla semplicità e sulla ragionevolezza del modo onde pro- 
cede l’omiopatia nel preparare i medicamenti. 

Avendo un corpo primitivamente insolubile die si vo- 
glia frazionare e dividere , qual mezzo occorre per rag- 
giungere questo scopo? Certo, non v’ha nulla di meglio 
che triturarlo , ed N anche l’allopatia così’ pratica in molti 
casi. Donde le triturazioni. — .Avendo poi una sostanza 
naturalmente solubile come sarebbe , a mo’ d’ esempio il 
succo d’uria pianta, che si volesse conservare sicuramente 
e senz’alterazione, a che bisognerebbe ricorrere? All’unico 
mezzo che v’abbia: deporta nell 'alcool puro, perchè l’alcool 
ne è' il veicolo per eccellenza ; — il prodotto di questa 
miscela nomasi tintura. 

Fin qui che cosa trovasi di più antico e di più sem- 
plice ? Le triturazioni e le tinture sfuggono alle critiche 
più sottili e alle più lievi contestazioni. 

La questione sta nelle diluzioni. 

. Ma quando si ritorni alla mente quanto dissi di so- 
pra. trattando delle dosi minime: quando la scienza c’in- 
segna che quanto più una sostanza è divisa, tanto meglio 
i suoi elementi possono toccare lo stato di purezza assoluta: 
che quanto più una sostanza è divisa, tanto maggiormente 
sviluppa la sua azione di appropriazione ; — che la tri- 
turazione eia suddivisione sviluppano 1’ energia delle pro- 
prietà ; e quando 1’ arte prova per lunghi anni ogni giorno 
a migliaia di medici la verità di que’ principi, l’azione d* 
quelle dosi e la possanza delle diluzioni , — non potrà, 
l’intelletto riposarsi tranquillo in seno al fatto e al ragio- 
namento? - „ 

Quattro ordini di preparazioni farmaceutiche si usano 
in omiopatia. — Le tinture, — le diluzioni, , le triturazio- 
ni e i globuli. 

Le tinture s’ottengono facendo macerare le piante 
fresche nello spirito di vino purissimo o facendo in esso, 
o nell’ àqqua* distillata sciogliere le sostanze solubili. 
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Le triturazioni servono a preparare gli agenti che 
sono insolubili nell’acqua e nell’ alcool. Si fanno mesco- 
lando uria parte 'della sostanza attiva in 99 parti di zuc- 
chero di latte e triturando il tutto in un mortajo per un 
ora, o a mano, o con apposita macchina. La seconda tri- 
turazione si ottiene mescolando un grano della 1* in 99 gra- 
ni di zucchero di latte e triturando allo stesso modo. Cosi 
si ottiene la 3.» — Dopo la terza triturazione tutte le so- 
stanze divengono solubili e si possono continuare le at- 
tenuazioni colla diluzione. 

Le diluzioni si preparano mescolando una goccia di 
una tintura con 99 goccio di spirito di vino e scuotendo 
il tutto fortemente. Una goccia di questa prima diluzione 
in 99 goccio di alcool dannò la 2» diluzione. Le altre si 
ottengono allo stesso modo. 

Queste si chiamano triturazioni e diluzioni centesimali. . 

Vi sono poi le triturazioni o diluzioni decimali.>Con- 
sistouo nel mescolare invece di un grauo < — 10 grani della 
sostanza medicaiqentosa, in 90 grani o goccio di veicolo. — 
Bisogna fare due diluzioni o triturazioni decimali affin- 
chè equivalgano ad una centesimale. È un modo di pre- 
parazione assai più attivo, ed è quello che io adopero nella 
mia pratica -con assai più soddisfacimento che 1’ altro. 

I globuli. — I famosi globuli tanto derisi, sono dei pic- 
coli grani di zucchero di latte ed amido su cui si versa qual- 
che goccia di una diluzione e si amministrano imbevuti 
in tal modo della sostanza medicamentosa. — In luogo 
di portare le diluzioni liquide si portano i globuli inzup- 
pati del liquido. Ecco il grande arcano — il grande as- 
surdo. • ' • 

Io adopero globuli e diluzioni secondo i casi. Amo me- 
glio però che il medicamento non passi tante trafile e sia 
amministrato puro siccome viene. È vero che ciò equivale 
il medesimo, ma il medico ne è più contento perchè cre- 
sce la sicurezza; il medicamento non è cosi suddiviso, e 
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non si sta in dubbio sé i globuli siano imbevuti regolar- 
mente ed esattamente. 

Per ben conservare i medicamenti omiopatici conviene 
tenerli assolutamente lontani da qualunque sostanza odo- 
rosa, e guardarli bene dal calore, dai raggi solari, dal- 
1’ umidità, e dalla luce. Conviene tenerli in un luogo fresco 
( non umido ) e oscuro ed assicurarsi di quando in quando 
se ancora sono buoni. La luce inacidisce lo spirito e di- 
strugge cosi la potenza medicinale. Si riconosce se le di- 
luzioni sono divenute acide facendo cadere una goccia sulla 
superficie bene unita di uno strato di carbonato di calce 
pura spianata colla pressione. Se la goccia vi si insinua 
tranquillamente la tintura o diluzione è buona ; ma se for- 
ma delle bolle, è . divenuta acida nè può più servire. Que- 
st’avvertenza sarà assai utile a quelle famiglie che con- 
servano anche le diluzioni dei medicamenti. — 

Dosi Nelle malattie acute dalla diluzione 1* alla 6.* 

Nelle malattie • croniche dalla 3* alla 30* più oltre. 

Delle diluzioni — una o due goccie. 

Delle triturazioni un grano. 

Dei Globuli da 3 a 12. 

Sia goccia, o grano, o globulo si sciolga sempre in 8 
eucchiaj d’ acqua — e se ne prenda un cucchiajo : 

Ogni quarto d’ora se il caso è urgentissimo. 

Ogni ora nei casi meno violenti ma acuti e gravi. 

Ogni 3, 4, o 6 ore nelle semplici indisposizioni pro- 
porzionando gl’intervalli al loro risentimento. 

Un cucchiajo la mattina e uno la sera in casi di af- 
fezioni croniche e ribelli, facendo succedere otto giorni di 
astinenza da qualunque rimedio dopo terminata ogni dose. 

Questo è quanto si può dire a regola dei non medici. 

Indicazioni necessarie ai casi particolari saranno^date 
quando cadrii in acconcio. 

ripetizioni? dei.t.e dosi. Allorquando un rimedio pro- 
voca una reazione e produce un miglioramento è evidente 
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che non devesi cambiare con un altro. In questo caso però 
v’ è una regola da osservare che è il principio fondamen- 
tale di ogni ripetizione, che cioè : non bisogna mai ripetere 
una seconda dose fin tanto che prosiegue la reazione pro- 
vocata dalla prima , e che il miglioramento progredisce 

PER QUANTO SIA LENTO K I, BUGIERÒ. 

Nelle affezioni gravi o gravissime, se una o due ore 
dopo esaurita la prima dose non si vede neppure il più. 
lieve indizio di remissione nella violenza dei sintomi più 
allarmanti, si cambierà di medicamento, e si darà quello 
che siegue. _ . - . • •• 

Nelle affezioni lievi, come a mo’ d’esempio, reuma, mal 
di gola, diarree etc. nelle affezioni puramente dinamiche 
come lesioni di funzione,, spasmi, dolori nei, tragitti ner- 
vosi ecc., nelle indisposizioni insomma senza febbre nè 
grande violenza, se dopo un giorno non v’ è ombra di mi- 
gliorìa si cambi rimedio prendendo quello che siegue. 

Nelle affezioni croniche se il rimedio non giova dopo 
due dosi si cambi per un altro. ' 

Per i bambini si scelga una diluzione più elevata e 
la dose sia minore ( globuli ). 

I rimedi vogliono sempre esser presi un’ora prima di 
mangiare e tre ore dopo mangiato ; deve intercorrere cioè 
questo lasso di tempo dal medicamento al cibo, e dal cibo 
alla presa del medicamento. 

Vi sono ancora due altri modi di prendere i rimedi. 
Il primo è per ol/azione, fiutandolo o odorandolo due o 
tre volte, e questo modo è utile in affezioni leggerissime. 
L’altro è prendere i globuli a secco j cioè non disciolti nel- 
l’acqua, e le goccie di diluzigne sopra un pezzo di zuc- 
chero. Torna utile e comodissimo per bambini e per gli uo- 
mini Che debbono attendere al loro affari. Invece di un 
cucchiajo della soluzione si prendono.4 o 6 globuli a secco 
ripetendoli ogni volta che si dovrebbe prendere un cucchia- 
jo ; e in luogo di 4 cucchiaj una goocia nello zucchero. 
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Questo è quanto l’esperienza «d una attenta osservazione 
al letto dell’infermo m’hanno insegnato e dimostrato ri- 
spetto alle dosi e alla loro ripetizione. — 

. ' CAPITOLO IV. 

Quadro dei Medicamenti indicati in quest’ ope- 
ra , e delle loro abbreviature. 

J -> , ■ i* 

Le cifre collocate accanto a ciascun nome indicano le diluzioni 
o potenze di cui si fa uso comunemente. . , 

V (Le diluzioni più alte si usino per le infermità croniche e per 
quelle di poco rilievo ; le basse per i oasi più urgenti e dolorosi. ) 


Aconitum napellus, 

Acon. 6 

Agaricus muscaricus, 

Agar. 6 

Alumina, 

Alum. 12 

Ambra grisea, 

Ambr. 8 , 

Ammoniurn carbonicum, 

Ammon. c. 1, 12 

Ammonium causticum, 

Axnm. caust. 1 , 

Anacardium, 

Anac. 6 

Antimonium crudutn, 

Ant, crud. 12 

Aijgentum, 

Arg. 24 ; 

Arnica montana, 

Arn. 0, 3, 6, 30 

Arsenicum,' 

Ars. 6, 12 

Arsenicum Iod., . 

Ars. jod. tr. 1 

Asa foetida, 

'Asa 3 

Aurum foliatum, 

Aur. 6 

Baryta carbonica, 

Baryt. c. 3. tr., 6 

Belladona, 

Bell. 3. 6, 30- 

Bismuthum, 

Bism. 3. tr., 6 

Borax veneta, > „ . 

Bor. 3. tr., 6 

Bromum, 

Brom. 0, 3 
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Bryonia alba, 

Bry. 6,. 12 30 

Calcarea carbonica, 

Cale. c. 6, 30 

Cainphora, 

Camph. 0, '3 

Cannabis sativa, 

Cann. 0, 3 

Cantharides, 

Canth. 0, 6 

Capsicum annuum, 

Capa. 6 

Carbo vegetabilis, 

Carb-vg 2. tr.,, 15 

Causticum, 

Caust. 12 

Cedron, 

Cedr. 6 

Chamomilla vulgaris, - 

Cham. 3. 12 

Cbelidonium majus, 

Chel. 6 

China, 

Chin. 1, 3, 12 

Chininum sulf., 

Chin-s. 1. tr. 

Cicuta virosa, 

Cic. 6, 12, 30 

Cina, 

Cin. 3 , 

Clematis erecta, 

Clem. 6 

Cocculus, 

Cocc. 6 

Coffea cruda, 

Cotr. o 

Colocynthis, 

Coloc. 6 

Colchicum autumnale , 

Colch. 6 ' . , 

Croton tiglium. 

Crot. 6 

Conium raaculatum, 

Con. 6, 30 

Crocus sativus, 

Croc 3. 12 

Coralia rubra, 

Cor. 6 

Cuprum metallicum, 

Cupr. 12 

Digitalis purpurea, 

Dig. 2, 12 

Drosera rotundifoìia 

Dros. 6 

Dulcamara, 

Dulc. 3, 6 

Eupbrasia officinalis, 

Euphr, 6 

Ferrum metallicum, 

Ferr. 3 
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Grapliites, 

Glonoinum, 

G rapii. 12 
Glon. 3 

Hepar sulphuris, 
Hyoscyamus niger, 

Hep. 6. 12, 30 
Hyosc. 12 

Ignatia amara, 

Ipecacuanha, 

Iodium, 

Ign. 6, 30 
Ipec. 3, 6, 30 
Iod. 0, 3 

Kali carbouicura, 
Kali bickrom, 
Kali chloricum, 
Kreosotum, i 

\ Kal, 6, 30. 
Kali bichr. 1 
Kal. chi. 1 
Kreos. 12 

Lachesis, 

Ledum palustre, - 
Lycopodium clavatum, 

Lach. 12, 30 
Led. 6 

Lycop.' 12, 30, 100 

Mercurius jodatus, ' 
Mercurius corrosivus, 
Mercurius solubrlis, 
Mercurius vivus, 
Muriatis acidum, 

Mere. jod. tr. 1 
Mere. cor. 12 
Mere. sol. 3. tr s , 12 
Mere. v. tr. 1> 12 
Mur. acid. 1. 3, 30 

Natrum muriaticum, 
Nitri acidum, 

Nux moschata,. 

Nux vomica, v 

Natr-m. 12, 30 • 
Nitr - ac. 3. 6, 30 
Nux-mosch. 12 
Nux-v. 12, 30 

Opium, 

Op. 0, 3, 6 

Petroleum, 
Phosphorus, 
Phosphori acidum, 

Petr. 12 
Phosph. 12, 30 
Phosph. ac. 6 
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Platina, Plat. 6 

- Pulsatilla anemone, , Pula. 6, 12, 30 


Ranunculus bulbosus, 
Rtaabarbarum, 

Rus toxicodendron, 

Sabina, 

Sambucus nigra, 
Sanguinaria canadensis, 
Secale cornutum, • 
Sepia, 

Silicea, 

Spigelia, 

Stannum, • 
Staphysagria, 

Sticta sylvatica, 
Stramonium, 

Sulphur, 

Tartarus emeticus, 
Thuja occidentali, 
ci > ~5t.« 
Valeriana, 

Veratrum album, 

Viola odorata, 

Zincum metallicum , 
Zingiber, 


Ran. bulb. 6 
Rhab. 1 
Rhus. t. 6, 12 

Sabin. 3, 12 
Samb. 3 
Sang. 6 
Sec. 3, 12 
Sep. 12, 30 
Sii. 12, 30, 100 
Spig. 12 
Stan- 30 
Staph. 6 
Stict. sylv. 2 
Stram. 6 ’ 

Sulf. 1. tr. 3, 30, 200 

Tart. 2 
Thuj. 0, 6 

Valer. 2, 12 
Veratr. 3, 12, 30 
Viol. od. 3 • 

. a itiu 

Zinc. 12, 30 
Zing. 6 
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(N. B. Le circostanze, condizioni di aggravamenti, miglioramenti 
ctc. si troveranno quando occorrano alla voce sofferenze. ) 

V 

CAPITOLO I. 

Affezioni Generali. • 

' ' ' ’ f . • • 

ABBATTIMENTO. IMPROVVISO di tutte le forze; Campii., 
V. debolezza. 

— in séguito di perdite di sàngue, d’ umori: 1 china, 

2 phosph — acid. 

ACCESSI NERVOSI : 1 plat., 2 sep., 3 nux-vom., 4 natr- 
^raur. 

— in seguito di una emozione: 1 ignat., 2 pula., 

' 3 nux-v., 4 phosph — ac. 

— in seguito di contrarietà 1 cham., 2 coloc., 3 

.. staphys.- .' 

— con angosce: 1 acon. , 2 ign., 3 bell., 4 plat. 

— in seguito di un accesso di collera: 1 bry., 

2 cham., 3 nux-v. • • 

AGITAZIONE FISICA : 1 bell.,' 2 rhus. • 

— la notte con insonnia solubilìs 

— con sete 1 nux-vòm., 2 china. 

AGITAZIONE NERVOSA: 1 acon. , 2 coffea. , 3 cham., 

4 nux-v. 

ARIA (avversione all’) : 1 bell., 2 nux-v,, 3 campii., 4 coflf., 

. 5 sulf., 6 cocc. 

ARTICOLAZIONI: Scricchiolamento; — 1 nitr-ac. 2 capsic. 

*■ 3 sulf. 

t 

— dolore delle — 1 arn., 2 s bry,, 3 rhus., 4 mere, so- 

lub. (24 ore) 

7 
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— escoriazione delle : 1 sull., 2 puls., 3 cale, c.; 

4 mere. sol. (24 ore) 

— gonfiore delle: 1 bry., 2 bell., 3 rhus., 4 nux-vom. 

— irrigidimento delle: 1 cham., 2 rhodod., 3 rhus., 

4 laches., ( 2 giorni d’ intervallo fra 1* uno e 
l’altro).' ...... 

— infiammazione delle: 1 Acon., '2 Bry., 3 Arnie., 

> 4 rhus., 5 mere, sòl., (24 ore). 4 

AUTUNNO (sofferenze d’) l.rhus., 2 dulc., 3 veratr., 4 
mere., 5 cbin. 

BAGNO FRÉDDO ( cattive conseguenze di un ) 1 rhus., 

2 nitr. — acid-, 3 sep., 4- ars. . 

— di mare: 1 ars., 2 rhus., 3 sep. 

— di piedi: 1 rhus., 2 pula., 3 silic., 4 nitri*— ac., 

5 mere. 

BIRRA (incomodi cagionati dalla): 1 nux-vom., 2 puls., 
3 bell., 4 sulf. 

BEVITORI ( affezioni dei) 1 nux-v., 2 ars., 3 op., 4 lach. 

5 carb-v., . . • * ' ; 

BRUCIANTI ( dolori ) 1 ars., 2 caust., 3 mere. 4 phosph. 
CAFFÈ (sofferenze per l’ uso od abuso. del): nux-v., 2 cham., 

3 mere. .... - • 

— che produce agitazione nervosa: 1 acon., 3. cham-, 

3 nux-v. — '» . 

— dolore di capo : 1 cham., 2 Nux-v. 

— insonnia: 1 coff., 2 nux., 3 acon. 

— gastralgia: 1 nux-v., 2 cocculug. 

— cagione di sofferenze ài denti : 1 cham., 2 nurx-v., 

3 bell., 4 mere. 

CALDO ( sofferenze generate dal ) : 1 acon., 2 jQd., 3 led. 
p., 4 càrbo vegetabilis. , - 

— dell’ aria : 1 pulsatilla; 2bryonia; 3 jod., 41ycop. 

— del letto : 1 chamomilla ; 2 ledum ; 3 Sabina 

4 mere., 5 sulf. , . -* 

'..r.’i?-'- -0r 
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— per P aria calda: 1 arseh., 2 camph., 3 mosch., 

4 dulcamara; 5 caust., 6 kali; 7 sep , 8 sulph. 
CAMOMILLA: ( sofferenze ' per abuso di ): 1 coff., 2 igq., 

3 puls., 4 nuxrv. 

— „ diarrea : Puls. 

— dolori : 1 acon. 2 coffea 
— Febbre : 1 acon. 2 coff. 

— gastralgia : 1 .nux-v. 2 ign. 

«— Utero affetto: qoccuIus. . - * 

— nausee : 1 puls. 2 nux-v. 

CANFORA (abuso di):- I op. ; 2 coffea. 

CARBONE ( male pel vapore del ) 1 tìp., 2 arnica; 3 bel- 
lad., 4 ammon. 

GIANOSl r 1 hjdr. — ac., 2 digit; 3 laur — c., 4 veratr., 

5 camph., 6 lach., 7 cupruiù. . 

COLLERA : ( conseguenze della) 1 bryon., 2 chamomilla ; 

3 nux-v., 4 staph. 

— nelle persone nervose, con spasmi, ec., 1 ignat., 

^ 2 bellad., 3 puls. 

COLLERICHE ( rimedi che convengono alle persone ) : 
1 bryonia; 2 hux*v., 3 chamomilla ; 4 causti- 
cum ; 5 pho3ph. 

CONTRARIETÀ (.in séguito di): 1 ignat., 2 acon., 3 cham. r 

4 brionia 5 colocynthis ; 6 staph., 7 nux-vom. 
CONTRAZIONI CRAMPOIDI : 1 calcarea carb., 2 lycop., 

3 sulfur., 4 causticum ; 5 coloc.; 6 rhus tox. 

. — delle parti esterne : 1 nux vomica ; 2 rhus tox ; 

; 3* graphites. ‘ ' • • • - • • 

— delle parti interne : 1 bfclladona ; 2 ignatia; 3 chi- 

na; 4 nux-vom. 5 pulsat; 6 sulphur. 

— , delle articolazioni ; 1 graphites ; 2 natrum mu- 

riaticum ; 3 nitri •— acid. 

CONTRATTURE BELLE MÈMBRA: 1 calcarea carb., 2 gra- 
phites; 3 lycop. 4 secale cornutum. 
CONVULSIONI (spasmi) : ì belladona; 2 opium ; 3 hyo- 
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sciamus ; 4 cicuta; 5 euprum., 6 ignat., 7 stra- 
mon., 8 veratr. 

— in seguito di affezioni verminose : 1 cina; 2 ci- 

cuta v irosa; 3 hyosciamus ; 4 sulfur. 

— in seguito dr dentizione V. Dentizióne. 

— nei bambini : 1 Slconit., 2 cina, 3 chamom., 4 cof- 

fea ; 5 ignat ; 6 op.;_7 mix vomica. 

' — nelle puerpere. V. malattie delle donne. 

— nelle donne isteriche : 1 ignat., 2 belladona ; 

3 cocculus ; 4 ipec. 5 sepia; 6 platina, 7 tin- 
tura istèrofìla dell’ autore. 

— all’ epoca dei 'mestrui :-l ignatia, 2 cofifea; 3 pul- 

' satilla ; 4 tintura istèrofìla. 

— ìn seguito di cause meccaniche: 1 arnica, 2 calen- 

dula; 3 rhus., 4 pulsatilla. , * • 

— -in seguito, di spavento o d’ una emozione qua- 

lunque : 1 ignàtia ; 2 chamomilla ; 3 hyose., 

4 nux-vom., 5opium., 6 platina. 

— per abuso di oppio , vino , birra : 1 camphora , 

• 2 bell., 3 chamom., 4 .cofifea, 5 hyose., 6 nux- 

vom. . v ' 

— in seguito della scomparsa repentina di una 

eruzione alla pelle : 1 bryon., 2 ipecac., 3 pho- 
sph * — acid. , 4 rhus. , 5 caust:', 6 sulf. 

-*■ in seguito di raffreddamento o soppressione della 
traspirazione : 1 acori., 2 béllad., 3 chamdih., 
4 china; 5 nux-vom., 6 Bilie. ’ , , 

DEBOLEZZA, stanchezza e affaticamento generale ed 
estremo. V. abbattimento. 

— fìsica dei bambini : 1 cale. 2 sulf. ( alternati ogni 

8 giorni ) e bagni giornalieri di acqua in leui ' 
siasi fatto • bollire un pugno di foglie e ramo- 
„ scelli di pino. 

— per Ta menoma conversazione : 1 sulf., 2 cale — 

c., 3 natr-m. 
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— nervosa : 1 nux-v,-, 2 phosph — ac. , 3 cale. , 

4 sulf. 

— che bì manifesta all’aria aperta: 1 bryon., 2 hep 

• s., 3 veratr. • ’ 

— coricato- : dulo. - ; 

— andando in vettura: 2 cocc., 2 petr., 3 sep. 

— dopo avere scritto : silic. . 

— al lètto : 1 cop., 2 phosph. 

— dopo forti malattie : 1 china, 2 veratr. 

— eccessi sessuali: (dopo) : 1 phosph. — ac., 2 cale., 

3 chin., 4 sulf., 5 silic. . ' 

— al più piccolo moto. : 1 carb — veg. , 2 anac. 

— salendo le sfcale : Anacard. 

— senile : 1 baryt., 2 con., 3 ambr., 4 op., 5 aur. 

— per un tempo burrascoso : 1 silic., 2 petrol., 3 

iiutr. ; / 

— dopo aVer parlato : 1 alumin., 2 sulf. 

— dopo veglie prolungate : 1 cocc., 2 nux-v., 3 puls. 
DELIQUIO ; svenimento : 1 acon., 2 ignat., 3 nux-vom., 

4 op. 5 camph., 6 carb-veg., 7 chamomilla. 

— in seguito di una caduta: Arnica. 

— al minimo dolore: 1 hep — sulf. , 2 nux — 

mosch. „• 

' — durante i dolori : 1 acon., 2 cham., 3 coff., 4 
veratr. 

— sforzi intellettuali (dopo) : 1 nux-vom., 2 lach. 

— emozioni morali (in seguito di): 1 aconit., 2 cham. 

3 ignat., 4 op., 5 coff., Gi.veratr.- 
— Spavento (in seguito di uno): 1 ignat., 2 acon., 

3 coff. 4 op. 

— nelle donne isteriche : 1 ignat., 2 cocc., 3 con., 

4 cham., 6 nux — mosch., 6 nux — v. 

— in persone dedite al vino : I carb — veg., 2 op. 

— gioia (dopo un eccesso di) 1 coffea ; 2 op. 
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— mercurio (per abuso di)-; 1 carb — veg., 2 hep — 

sulf., 3 lach., 4 op. 

»— al minimo movimento: 1 arnica; 2aconit., 3 veratr. 

— in seguito di perdite debilitanti e forti malattie: 

1 carb — veg., 2 china ; 3 mix-vota-, 4 veratr. 

— con vertigini: 1 acon., 2 bell., 3 bryon., 4 nux-v., 

5 arsenic. * . v 

GANGLI INGORGATI: 1 arn., 2 silic. 3 phosph., 4 zinc. 
GLANDOLE AFFETTE dolorose 1 cham. ,, 2 mere. , 3 

phosph., 4 bell., 5 chin., 6 sulf., 7 cale. 

— dure : 1 iod., 2 con., 3 silic., 4 xdiam., 5 sulf. 

— infiammate: 1 mere., 2 bell., 3- phosph., 4 silic., 5 

hep. — s. . ... 

— ingorgate: 1 mere., 2 jod., 3 bell., 4 sulf., 5 con. 

— suppuranti: 1 silic., 2 hep.,: 3 mere., 4 bell. , 5 

sulf. ■ • 

— ulcerate : 1 silic., 2 phosph., 3 ars., 4 bell., 5 hep., 

6 con., 7 sulf. 

EBOLLIZIONE NEL SANGUE ( senso di ) 1 acon., 2 bell., 3 
mere. c ..... , 

LAVARSI ( avversione al ): 1 sulf., 2 cale., 3 nitr — ac. 
OSSA brucianti: phosph — acid. 

- — dolori di escoriazione ': 1 con., 2 phosph — acid. 

— dolori lancinanti :/l bell., 2 caust. < 

— formicanti : 1 cham.,. 2 Rhus t. 

— notturni Mere. . .. 1 . . . . 

— di gonfiore: Mere. , ...... 

RAFFREDDAMENTO di piedi ( conseguenze di un ): 1 8i- 

Jic., 2 puls., 3 cham. 

RAFFREDDAMENTO ( conseguenze di un ) ; 1 acon. , 2 
dulc., 3 mere., 4 pule- 

— per freddo umido : 1 dulc., 2 puls., 3 cale. — c. 

4 sulf. , 

— bagnatura : 1 Rhus., 2 bryonia. 


.«‘V 
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— disposizione a raffreddarsi : 1 dulc., 2 sulf. , 3 

rhus., 4 silic. - • - ' 

— che produce mal di denti : 1 cham., 2 dulc., 3 

acon., 4 coff., 5 mere. . • ' • 

— che produce dolori alla nuca: 1 bell., 2 Rhus. 

— • dolori alF orecchio : . 1 puls.,- 2 mere,, 3 bell. 

REUMATISMO cronico ( non faccio parola dell’ acuto e 
delle varie specie del cronico come di assoluta 
pertinenza medica-; parlo del reumatismo cro- 
t nico che non è così grave da richiedere l’opera 
dei seguaci dTgea)- 1 lycop., 2 phosph., 3 Nux 
mosch. ‘ .... 

- — gotta: ant. crud. quando vi sono sintomi gastrici. 

Con gonfiore-caldo della palma della mano do- 
lore al gomito, aumento nel riposo e diminuzio- 
ne ool. moto, Cocculus. 

— - Podagra : 1 hep — sulf., 2 jod., 3 led., 4 phosph. 
5 colchic. 

SOFFERENZE „ 

— in casa : Nux vom. 

•— abbassandosi: 1 Bell., 2 Nux vom. 

*— coricato su di un lato : 1 acon., 2 bry.- 
—, sul dorso : Ignatia. 

— per il latte : Puls. . 

— per la lettura : Nux vom. 

— la mattina : 1 Nux vom., 2 phosph. 

• — la sera : 1 acon., 2 ars., 8 pale., 4 puls. 5 phosph. 

— la notte: 1 bell., ? china, 3 mere., 4 sulf. 

— al sole: Camphora. ■ • - ; '• 

— pel vento: 1 bryon., 2 sep., 3 rhus. • 

— Scuoprendosf : 4 hep. — sulf., 2 nux- vom., 3 
rhus. 4 ars. , 5 aur.' ■ ; , - - 

— miglioramento: liicop., 2 cale. — c., ferr., 4 jod., 

5 spigelia, . f . 
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— afeuoprendosi la testa: 1 jod., 2 lycop,, 3 acon., 4 
. cale, carb., 5 ferr., 6 puls., 7 spig., 8 veratr. 

, — un braccio o una gamba : 1 hep — 8 ., 2 silic. , 

3 rhus., 4 squilla, t , ■ 

— scendendo: 1 acon., 2 ars., 3 eurum.j 4 bryon. 5 

Petroleum, 6 sulfV ■ 

TEMPO variabile (male per un) : 1 cala,, 2 sulf., 3 carb. — 

. v., 4 silic., 5 rhus. 

umido (per un,} :• puls. , 2 veratr., 3 dulc., 4 
rhus., 5 carb — vg. 

— ' nebuloso ( per un ) 1 rhus., 2 cham., 3 nux-mo- 
sch., 4 china, 5 sepia, 6 rhodod., 7 mere., 8 biy. 

— secco ( per un): 1 caust, 2 nux-v., 3 hep.j 4 con., 5 

acon., 6 ipec., 7 bryonia. • 

TORPORE (sensazione di) t 1 nuxrV., 2 platina. 

— neHe parti malate t 1 cham-., 2 nux-v.. 

't * * 

CAPITOLO n. '. 

a • 

Affezioni Nórvosc. . 

v • • 9 

Stati nervosi, fenomeni convulsi, accessi, crisi nervose «c. 

r* ' v 

Sotto questa denominazione comprendo..quella serie di 
fenomeni morbosi che a rigore, non possono appartenere 
nè alla classe ideile convulsioni propriamente dette, nè alle 
nevralgie ( dolori nervosi) ; ma che vengono ad accessi 
e costituiscono un. sintomo o complesso di sintomi dipen- 
denti puraménte dal sistema nervoso. • . . 

N.B. Per agevolare la ricerca del rimedio, si avverte 
che la più parte de’ sintomi qui sotto enumerati se non 
costituiscono intieramente V accesso o crisi nervosa , ac- 
compagnano o sitgnono esso accesso, ovvero ne costituisco- 
no la forma e durano eziandio anche dopo finito l’accesso. 
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ANGOSCIA : 1 bell., 2 slum 3 cham., 4 hyose. 5 nux-v., 

6 sep. ' ' 

ASMATICHE { sofferente ) : 1 camph., 2‘ ipec. , 3 nux-v., 

. . ( nell’ accesso ). Ter la cura radicale 1 Silic^ 

2 Calcarea e Sulfur ( alternati 8 giorni uno, 

8 V altro ), 3 sepia. 

ASSOPIMENTO o- voglia di dormire : 1 cale., 2 cham., 

3 kal., c. 

BRACCIA ( spasmi alle ) : I cupr., 2 stram., 3 chinin. 

. — alle mani : 1 camph., 2 bell., 5 moschus. 

— alle dita : 1 camph., 2 stftphys., 3 moschus. 

— dolorose : 1 plat., 2 silicea. *• 

- — deboli : mur-ac. • ' . ' 

— intormentite. 1 alum., 2 silicea 

CALORE febbrile 1 acon., I mere., -3 caust. , 4 cham.’, 
5 sep. - . 

CAUSE r : * - 

CIRCOSTANZE J che possono provocare 1’ attacco. 
EPOCHE ( 

ACCESSI CHE SI MANIFESTANO: 

— All’ aria aperta : 1 carb-veg., 2 plat., 3 sulf., 

4 sep. . 

— Sieduti ( stando ) : 1 silic., 2 ars. * 

— Bagno freddo ( dopo ) : Rhus. t. 

— In seguitò di un accesso di collera o d’ una con- 
trarietà 1 staph. 2 acon., 3 cocc., 5 ign. 

' — in. seguito di una forte cor sai sulphur. 

. — • — di emozioni plorali : 1 acon,, 2 hyose. 3 nux- 1 
v., 4 pula. 

— — di eruzioni ripercosse 1 calcarea e sulfur ( al- 

ternati ) 2 ipec., 3 causticum ! 

— Per 1’ uso del latte : Natr-m. 

— Dopo essersi lavato : sulphur . 
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— - Levaudosi da sedere: carb-vg. 

— La mattina, : 1 platina 2 sep., 3'nux-v. 

— La notte : 1 Silic., 2 sulf. 8 op., 4 mere. 

— Dopo aver •piando : 1 cupr. 2 arnica 
— Guardando in alto:, platina. «. • ; 

— All’ epoca dei mestrui : 1 pule., 2 plat , 3 ign., 
4 cocculus. . . - > 

— La sera: 1 caust., 2 op., 2 cale * e sulph., (altern.). 
— Nella solitudine, conium. 

— Nel sonno : silicea. > .. ■ ». 

— Camminando contro il vento. : 1 plat., 2 sep., 3 sulf. 

— parlando: natrummur. 

CONTRAZIONE : 1 bell., 2 mere., 3 stram., 4 secai. 
CONTORSIONE delle parti affette: I bell., 2 cupr., 3 canti}., 

4 sec. t w -V>:> .. . • : - l ì i 

CONVULSIONI." . i'V. . . > 

' — ■ alla testa : 1 camph., 2 bell. \ 

— agli occhi : 1 bell., 2 acon., 3 plat-i 4 hyosc. 

— alle palpebre : 1 camph., 2 rhabarb., 3 ign. 

— ai tratti della faccia: 4 camph., 2 bell., 3 tart., 

4 mere. .>..Vo . . 

— alla bocca : 1 op., 2 bell., 3 mere., 4 secale. 

— alle labbra : 1 plat., 2 ign., 3 stram. 

— alla gola : 1 Ignat., 2 bell., 3 hyosc., 4 stram. 

— alla lingua : 1 canst., 2 cham., 3 silicea: 

— al petto : 1 cupr., 2 camph., 8 stram. 

— al dorso: ! rhus., 2 stram, 'r 

— alle braccia : v. braccia, 

— alle gambe : -1 "secale., 2 ign., 3 fpec. 

— ai piedi: 1 iod., 2 bell., 8 secale. 4 silicea, 
DORSO ( dolori al ) : 1 non., 2 alum., 3 mere., 4 lycop. 
DEBOLEZZA generale : 1 cale , ~2 nux-v.. 3 sep., 4 silicea, 
DENTI ( dolore ai ) : natrum-m. 1 ; 

EPISTASSI ( sangue dal naso ) dopo la crisi nervosa : 
carb-vg; ,-v ■> * • 
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FACCIA PALLIDA : 1 sulf., 2 silic., 3 natr-m. 

— rossa : belladona. 

— rossore alle guancie : cario vegetabilis. - 

— calda: 1 natrum-m., 2 nux-v., 3'thuja, 

— turgida: belladona. 

FAME smodata : 1 hyosc., 2 cina. 

FEBBRE di reazione dopo una crisi nervosa : sepia. 
FITTE nelle membra : silicea. 

FORMICOLÌO nelle parti affette : secale. ' 

FREDDO o brividi : 1 alum., 2 con., 3 natr-m., 4 silicea. 
FRIGIDITÀ DELLE MEMBRA : 1 campii.,. 2 veratr., 3 caust. 
GAMBE dolorose: silicea. 

— intormentite: alumina. 

— pesanti: 1 silicea., 2 thuja. 

GEMITI : 1 silicea ., 2 conium. 

GOLA ( dolore alla ) : 1 carb-vg., 2 lycop. 
INSENSIBILITÀ o torpore delle membra : 1 puls., 2 bell., 
3 bry.. 

IPOCONDRI ( regione degl’ ipocondri dolorosa ).: natr-m. 
LABBRA pallide : sulfur. 

LACRIMAZIONE : carb. vg. . 

MANI CONVULSE : 1 campii., 2 bell., 3 cupr., 4 moschus. 

— fredde : nitr. 

MELANCONIA : sepia. 

MOVIMENTI violenti delle membra: 1 caust., 2 cale, c., 
3 hyosc. 

NAUSEA : 1 carb-v., 2 nux-v., 3 plat-, 4 alumina. 

NUCA ( tensione alla ) natr-mnr. 

— ( sudore alla ) : sepia. 

OCCHI abbattuti : carb-vg. 

— copvulsi : 1 bell., 2 hyosc., 3 plat., 4 tart. 
ORECCHIE dolorose: silicea. 

ORINE frequenti : 1 caust., 2 hyosc., 3 lach., 4 cupr. 

— involontarie: 1 nux-v., 2 caust., 3 hyosc. 
OSTINAZIONE e contraddizione astiosa : carb-vg. 
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PALPEBRE ( movimenti convulsi alle): 1 camph., 2 ignat, 

3 rljab. ' 

PALPITAZIONE di cuore : 1 con., 2 lach., 3 alum. 
PARALITICO ( stato paralitico del corpo ) : platinai 
PETTO doloroso : 1 conium., 2’ Bilie., 3 lycop. 

— congestionato, oppresso : 1 nux-v., 2 sep. 

— spasmi al polmone: 1 nux-v., 2 sep. • 
PIANGERE (voglia continua di ) : 1 con., 2 siliq., 3 carb-v. 
PIANTI : 1 silic., 2. con. 

RENI ( male di ) : 1 calc-c., 2 alum. • 

RESPIRAZIONE oppressa : thuja. 

RIGURGITO : 1 pula., 2 lycop., 3 lach. 

RISO : 1 aur., 2 eaust., 3 bell., 4 con. 

SBADIGLI : Leon.* 2 kal. * 

SENSAZIONE come se qualche cosa risalisse dal cuore 
alla testa : 1 nux-vom., 2 sulf. • 

SETE-: nìtr. • 

SINGHIOZZARE ( pianto ) — conium. • 

SOFFERENTE v. catfse, circostanze, epoche. 

SONNOLENZA : 1 cham., 2 cale. 

STERNUTI durante o dopo la crisi nervosa : sulf. 
STOMACO ( scrobicolo dolente ) : 1 nux-vom., 2 con., 

3 plat. _ . 

SUDORE durante la crisi o accesso hervoso o consecnti- 
^ * . vo ad esso : o come sintomo isolato. 

SUDORE generale : 1 ars., 2 silic., 3 thuj. 

— alla testa : carb-vg. 

— alla nuca : sepia. 

— alla fronte : mfir-ac. 

' — alla faccia: carb-vg. ' • 

_ la notte sudore generale : kèdi. c. 

TESTA stupefatta o stordita : 1 nux-v., 2 sep., 3 cale. 

— congestione alla :. 1 nux-v., 2 sulf., 3 alum. 

— male di : 1 natr-m.,, 2 sep., 3 pale., c.. 4 con. 

— sudore alla : carb-vg. 
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TOSSE durante o dopo la crisi nervosa, carb-vg. 
TREMORE generale : 1 carb-vg. 2 natr-m. 

UDITO perdila dell’ ledupt palustre 
UTERO { crampi all’ ) : natr-mur. 

VISTA turbata o oscurata 1 plat., 2 sep., 3 sulf. 

VOCE rauca o perduta : 1 carb-vg., 2 lycop. 

APPENDICE 

Quadri di vari complessi di sintomi che costituiscono 
le forme più comuni di stati nervosi o crisi nervose. 

Eccitamento nervoso la sera, — angoscia, — formi- 
colio nelle bracciale nelle mani, — testa debole,, — gam- 
be pesanti, — oscuramehto della vista, — vertigini da far 
cadere in avahti, natbum muriatioum. 

Subito dopo mangiato, accessi di calore alla testa, e 
nausea con tremore di tutto il corpo e debolezza generale 
cbe forza a coricarsi, nux-vomica. - 

Accessi costituiti da perdita d’ appetito, aspetto pal- 
lido e infermiccio tutte le mattine, talvolta con forte su- 
dpre, peso alle gambe, fitte qua e là, nelle costole, ventre 
e gambe,’ silicea. • ' 

Nella solitudine, accessi di pianto dirotto, vista oscu- 
rata, lassezza, palpitazioiie, dolore all’occipite, conium. 

CAPITOLO ni. 

f 

Affezioni della pelle ed esterne. 

ASCESSI caldi; quando cioè succedono ad una infiamma- 
zione acuta: Merc.,viv., e poiché si è aperto, Asa 
• foetida. Si abbia però sempre P avvertenza di 
non far suppurare un ascesso da se stesso. 
La suppurazione si fa sempre a- spese dell’or- 
ganismo, e produce sempre scollamenti, caver- 
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irriaoRt della pelle ed esteihe. 

ne, seni fistolosi, guasti insomma e disorga- 
nizzazioni a josa. Un colpo di bistouri, cessa 
immediatamente e dolori e infiammazione e li- 
bera positivamente da tutte le sinistre conse- 
guenze. Il volere che sia maturò è un volgare 
pregiudizio dei più dannosi, il pretendere poi 
con qualche omiopatico che il chirurgo uon v’ab- 
bia a porre le mani, e che un globulo faccia le 
veci del coltello e dell’apertura è cosa non dirò 
stupida ma iniqua. 

quando la suppurazione si prolunghi soverchia- 
mente. Phoeph. 

freddi: ossia che sopravvengono senza lavorio in- 
fiammatorio, ovvero succedono ad una infiam- 
mazione cronica. Calcarea carbonica , e sulfur., 
alternare questi rimedi uno la mattina l’altro 
la sera. Quando il pus, (e marcia) è liquido , 
scolorato, teanioso, verdastro, infetto si darò. A- 
sa foetida. Se l’ apertura tarda a chiudere e re- 
sta quasi fistolosa, allora Silicea. — Ad ogni 
modo udir sempre il parere del chirurgo. 
ASCELLE sudore esorbitante: 1 thuja, — 2 hep — sulf., 
3 sepia. 

— Prurito stimolante: ! nitri — . acid., 2 spigelia. 
— Eruzióne quasi erpetica: 1 carb. — anim., 2 sepia. 
— Escoriazioni: 1 carb. — vg., 2 arn. 

ANO ( eruzione erpetica all’ ) : 1 petrol., 2 natr. — m.,3 
carb — an. i 

— dolore: 1 nux., 2 ignatia. 

— scolo di mucosità: 1 solub., 2 phosph., 3 sepia. 
t- gonfiore all’: 1 nux-vom., 2 graphites. 

— prurito all’: Aeon. 

— - prurito la notte al calore del letto: 1 nux-v., 2 
puls. 
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BOLLE che rodono : 1 petr., 2 silic., 3 sulfur. 

— sanguinolenti: 1 natr-m. 2 sec. 

CONTUSIONI: Arnica all’ esterno ( tintura madre un cuc- 

chiajo sciolto in mezzo bicchiere d’acqua) e da 
1 a 3 goccie della .seconda diluzione ogni tre 
ore per uso- interno. 

— quando in seguito ( d’una ) il tessuto cellulare 

resta ispessito o indurito e qualche glandola 
partecipa alla malattia : Conium. 

— delle parti ossee: Symphytum N. B. Helianthus , 

applicato all’ esterno riesce nelle stesso circo- 
stanze di arnica ma in casi meno gravi. 
CROSTE al cuoio capelluto : 1 mere., 2 rhus. 

— agli occhi : 1 mere , 2 graph. 

— orecchie : I puls., 2 hep., 3 graph. 

— naso: 1 phosph. — acid., 2 sulf., 3 rhus. 

— narici : 1 aurum., 2 alum., 3 sulf. 

— labbra : 1 bellad., 2 ars., 3 silicea. 

— lingua : Chininum. 

— parti genitali : 1 nitr. — .ac., 2 caust. 

— Ascelle : Natr-m. 

— dita : Anacardium - 

— gambe: Sabina. , v 

CROSTE erpetiche: 1 sulf., 2 cale., 3 clem., 4 con., 5 dul- 
cam., 6 graph., 7 lycop., 8 mere, sol., 6 rhus. — 

, tox., IO sulf. r- 

— annulari: 1 sepia., 2 natr., 3 natr— m. ^ 

— bianche: 1 lycop., 2 graph., 3 ars. 

• — brucianti: 1 ars., 2 caust., 3 rbus., 4 mere.— sol. 

— bruno : 1 natr., 2 lycop. 

— forforacee : 1 ars., 2 cale. — c., 3 silicea, 4 dui- 
^ cam., 5 sepia. 

— screpolate: 1 sep., 2 sulf., 3 cale. — c., 4 graph., 

5 rhus., 6 sulf. ... ' . ’ 

— giallastre : 1 mere. — sol., 2 ars., 3 sepia. 
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— con gran prurito: 1 clem., 2 rhus., 3 sepia, 4 cal- 

carea, 5 ars., 6 mere.. — sol:, 7 graph. 

— corrodenti: 1 ars., 2 graph., 3 silic., 4 1ycop., 5 

sepia. ' 

— secche: 1 sep., 2 silic., 3 bry., 4 calo., 5 dulc., 6 

mere., 7 veratr. 

— che gemono umore: 1 graph., 2 lyoop., 3 Rhus , 

4 clemat., 6 mere. sol. 

— suppuranti: 1 sulf., 2 mere., 3 rhus., 4 sepia. 

— squammose: 1 clematis , 2 dulcamara, 3 mercurius 

* 4 phosph., 5 sulf. "*«• , 

ECCHIMOSI: arnica ( all’ interno .e all’esterno ): 2 china, 
3 con., 4 ferr., 5 sulf. — acid. 

ERUZIONI IN GENERE ; ' 

— asmatiche ( che alternano con sofferenze ): Rhus. 

— brucianti : 1 ars., 2 carb., 3 hep. — s., 4 mere. 

— callose : Antimonium. M 

— fine a piccoli grani: 1 carb. — vg., 2 graph., 3 hep. 

— giallastre : 1 eie.,. 2 mere. 

— nerastre : 1 ars., 2 bell., 3 rhus. 

— che danno sangue facilmente : 1 cale., 2 dulc. 
FURUNCOLI per farli abortire: Calcarea carb., e ( Arnica al- 
ternati un giorno uno, un giorno- l’altro, alla 
dose di un cucchiajo ogni quattr’ ore. 

— complicati ad erisipela: Rhus. . . 

— con dolori ed infiammazione vivissima, Mere., e 

Bellàd., mere., la mattina, bell., dopo il mezzodì 
un cucchiajo ogni 2 ore. 

— assai sviluppati: Nux vom., e Silicea, (un giorno 
' uno, un giorno l’altro) un cucchiaj erogai 3 ore. 

— che tardano a suppurale : Hep — sulf. 

— di cattivo aspetto con minaccia di divenir can- 

grenosi: Arsenicuih e Belladona (un giorno quo, 
un giorno l’altro alternativamente) un cuc- 
éhiajo ogni ora. 
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. — che hanno la sede nelle dita : Ledum palustre. 

— che erompono e si sviluppano quasi periodica- 

mente per effetto di una aliatesi particolare ; 
per impedire la riproduzione Dulcamara e Sul- 
fur., (alternati un giorno uno un giorno l’altro) 
un cucchiajo ogni 4 ore. Arnica in questo caso 
è anche un eccellente rimedio. 

FERITE: Arnica all’esterno e all’ interno- (v. contusioni) 

— fratture delle ossa: Symphitum (uso esterno ed 

interno ) . • .-••• i 

— con scolo di sangue, infiammazione, spandimento 

sanguigno o sieroso nel tessute cellulare: Ca- 
lendula oflic. (uso esterno ed interno) 
FLUSSIONE: afflusso innormale di un liquido (sangue o> 
sierosità) verso un punto qualunque del corpo, 
sotto l’influenza di una causa eccitante. 

— 'Volgarmente si dà questo nome agl’ingorghi flem- 

monosi (da flemmone; infiammazione del tes- 
suto laminoso ossia cellulare il quale unisce , 
connette , riempie i vuoti' fra tessuti più im- 
portanti) del tessuto cellulare delle gote e delle 
-• gengive. 

Allora le gote, sono rosse, calde, tumefatte. Cau- 
se ne Sono: azione dell’aria fredda ed umida 
(colpo d’aria) carie dei denti, applicazione sul- 
la pelle di sostanze irritanti , morsi d’ insetti 
tome api, -pecchie ecc. 

— che proviene da.uua contusione o male di denti: 

1 arnica, 2 belladona. , 

— che aumenta di doloro * al calore del letto , ros- 

sore di una guancia è pallore dell’altra: Cka- 
immilla (ìqdicato soprattutto nei bambini). 

— con tumore duro, assai rosso, bruciante, con mi- 

naccia di voler suppurare’ : Belladona la mat- 

-8 
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tina, alternato con mercuriìts v., la sera un 
cucchiajo ogni' due ore. 

* — con suppurazione:, hep. sulph. «■ \ 

— *■ cagionata dall’ essersi bagnati i piedi. Pulsatilla. 

— pallida non dolorosa, in temperamenti' nervosi: 1 

bry. 2 riux vom., 3 sepia. 

— in persone soggette ad eduzioni- o a qualche vizio 

erpetico : Sulfur. , j 

— prodotta dal morso d’insetto: Ledum p. e quindi 

Belladona. , 

N. B. Sarà bène oltre i rimedi , di applicare sulla 
parte sofferente un poco di cotone cariato affine di man- 
tenervi un dolce calóre. 

GELONI rossi quasi risipolacei : RKus , poi Cantharts , 
quindi applicazione della seguente pomata e- 
. sternamente • • , 

Cera vergine (16 grammi) mezz’oncia. 
Olio di olive (16 grammi) mézz’ oncia, 
fate fondere ihsieme ad un fuoco, lento e quan- 
^ do la cera sarà ben disciolta aggiungete 
. ■ ’ • ;. - t’iqtura madre di cantaridi 15 goccie : 

mescolate bene" fino al completo raffreddamento. 
Ungete leggermente i geloni ' con questa po- 
. mata mattina e sera. Come mezzo di preve- 
nire le parti minacciate in quelli che vanno 

— soggetti ai geloni , giova lavarli- spesso con 

acqua fredda di -neve, con acqua saponata, o 
con-'soluzione di sale. ■' ' 

INGORGHI ganglionari: Silicea. • , 

MILIARE : 1 Aconiti (al primo giorno) 2 arsen. 

— con predominanza di sintomi cerebrali : Bell. 

— con sudori persistenti : Sambucut. 

MACCHIE EPATICHE: ‘ 

«— alla faccia : Bell. ‘ ^ * 

— al collo e petto: 1 Lycop; 2 Phosph. — ac. 3 sep. 
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— al petto : lycopod. 

sul petto e dorso ; sulf. - • • . 

— prudenti :■ 1 causi, 2 petroi, 3 phosph. ac. 4 sep. 

5 surf- ' . ' 

— brune . nelle braccia : lycop. . 

— *• bianche : 1 alum., 2 ars., 3 silio., 4 «011. 

— brune : 1 causi, 2 comune, 3 phosph— ac., 4 sep. 

— bruno— rosse : aitr. ac. 

— brucianti : 1 bell., 2 phosph. ac. 3 sulf., 4 mere. 

sol. 

— forforacee : 1 bry., 2 sulf. , 3 silic. , 4 calè. , 5> 

kreos. . . 

k * ». - » 

— gialle : 1 jod-, .2 phosph. ac. * • 

— secondo la sede : . > ■ - , 

— qua e là sulla pelle : Ars. 

— sulle guancie : 1 bell. 2 samb. 

-v al collo, petto, e dietro l’ orecchie :' Cocculus. 
al petto : ars.’ ■ * 

— al dorso e mammelle : 1 carb— vg., 2. sepia. 

— all’ antibraccio ; phosph-ac. 

— sotto il braccio : Thuja. . • ’ 

— al gomito : petov 

— al corpo : petroleum'. 

' — alle mani : 1 crocus., 2 Tart. emtet. 

— per tutto il corpo: 1 led., 2 sabina. 

— scarlatto : 4 bell^ , 2. mere,, '3 phosph., 4 ipec.j 

5 euphorb. 

MORSI d’ animali venefìci : piecature d’ insetti ee. 

— Lèdum Palustre : ogni ITI minuti. Quasi sempre 
un minuto dopo la presa del rimedio il dolore 
cessa immediatamente. 

— ' della vipera : ammoniaca esternamente quindi 

cedron. - - ■ . 

NEI, o macchie cutanee dette voglie materne : 1 spirito 
di zolfo., 2 carb. — vg. 3 sulf.'' * 


Digitized by Google 



116 AFFEZIONI DELLA FELLE ED ESTERNE. 

PANERECCIO V. affezioni delle braccia e mani. 

PRURITO : sensazione conosciutissima. • 

• — all’ ano : L carb. — vg. 2 caust. 3 natr. — m. 4 
. sulf., 5 spig. • 

— alle ascelle : valeriana. 

— alle braccia : nitr — ac. ‘ " 

— al collo : sulf. 

— " alle eoscie : 1 arp., 2 baryta, carb. 3 spigdlia. 

— • alla faccia : 1 ambra, 2 baryt., — carb. 3 sép. , 4 

Thuj. _ 

— » alle gambe; Ambra. 

< — ' alle giugive : 1 bell., 2 mere, sol- 3 Rhodod. 

— alle labbra ; 1 ars., 2 con. 

— alle mani : camph. 2 sulf. 

— alle dita delle mani : ambra, 2 nux. vom.- 
-i- alla palma delle mani : 1 lach. 2 sulf. 

— alle mammelle : 1 puls. 2 Rhus. 

— agli occhi: 1 baryt. c. 2 mere. sol. 3 Puls. 

— alle orecchie : 1 baryt. c. 2’ ign., 3 pula. 

— alle palpebre : 1 ambra, 2 pfcosph. 

— ■ alle parti genitali dell’uomo, al glande : 1 petrol. 

2 sulf. , 3 ambra. — All’ asta : 1 ignat. , 2 
nitr.— aci , allo scroto. :*1 amm.,c. 2 coce., 3 
staph. - _• ; • • - 

— alle parti genitali della donna : 1 ■> cale, carb 2 

canth. , 3 petr. 4 platin. 

— al petto : baryt. - 

— ai piedi : 1 bell,, 2 cocc., 3 phosph. — ac. 

— > alla testa che obbliga à grattarla I cale. c. 2 

ignat., 3 puls., 4 Rhus., 5 stapb. 

— all’occipite: 1 èiliC.,- 2 sulf., 3 tlmja. 

— alla fronte : 1 con., 2 verat. 

— al vertice soltanto : Zinc. 

— al ventre : thuja. 

— a tutto il -corpo': 1 caust., 2 led., 3 thuja. 
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RISIPOLA . 1 Rhus., 2 bell., 3 bry., 4 clemat. 

— sul fine : 1 GTaph., 2 sulf. 

ROGNA : È un assurdo, una inèscusabilo ignoranza dei 
principali canoni di medicina e delle migliaia di fatti 
costatati da tempo, immemorabile, è per conseguenza 
un’ azione colpevole il dire : Io guarisco la rogfìa 
in 5 minuti. Eppure i ciarlatani d’ ogni maniera che 
si camuffano, da medici, non si peritano di dirlo in 
pubblico e di praticarlo realmente con gravissimo de- 
trimento dei male arrivati malati. Recèntemente un 
sedicente Professore non arrossi di dar fuori un ma* 
nifesto in cui avvertiva il rispettabile pubblico ed in- 
clita guarnigione che egli guariva la rogna in cin- 
que minuti. Che Dio gli condoni le sue oolpe, (parlo 
delle sue cure) e scampi anche i cani dal cadere fra 
le unghie di cotesti medici delia rogna. Io, o signori 
mi riprometterei di guarirla non in cinque ma in 
due minuti soltanto. E poi ??? È guarita, o respinta 
all’ indietro ? fu espulsa o fu fatta diventare sorgente 
di terribili malattie che avveleneranno tutto il resto 
dell’ esistenza del povero infermo , lo trascineranno 
alla tomba in mezzo ad atroci sofferenze e renderan- 
no chi sa quanto infelice anche la sua -discendenza ? 

Non vai meglio fare come fa 1’ omiopatia : atten- 
dere qualche giorno di più, per poi poter dire: sono 
guarito ; posso dormir tranquillo i miei sonni non 
agitato dalle possibili conseguenze, non angosciato dal- 
fantasma della rovinata esistenza dei nascituri? Trat» 
tandosi di questa malattia si badi meno all’ oggi che 
al dimani, e si tenga per fermo che soltanto 1’ omio- 
patia ne ha realmente e profondamente studiate le con- 
seguenze, e che essa sola è capace di operare una vera 
guarigione stabilita sulle maggiori sicurezze possibili 
pel presente e per 1’ avvenire. 

I rimedi che io adopero con brillantissimi risul- 
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tati sonò Lobelia inflata e Croton alternati un giorno 
. uno un giorno 1’ altro da continuarsi fino a 15 giorni 
dopo la ^comparsa dell’ ultima pustola. Ove resistesse 
a questa cura, sulfur e mere, viv alternati un giorno 
1’ uno un giorno 1* altro ; e da ultimo se il migliora- 
mento non fosse abbastanza pronto — Clematis erecta 
e carb-vg. alternati quattro giorni uno e quattro gior- 
ni l’altro. 

ROSOLIA sintomi. Febbre con lacrimazione -*—■ reuma di 
testa — tosse secca. Dopo 2 o 3 giorni si mo- 
stra 1’ eruzione di piccole macchiò rosse della 
forma e grandezza di morsi di pulci. — Appog-. 
giandovi il dito con forza scompariscono per 
un istante. 1 bellad. 2 bryon.- ( per la tosse 
rimanente) — 3 cofifea (contro l’agitazione e l’in- 
sonnia) — 4 sulfur ( quando v’ è retrocessione 
' • ' dell’ eruzione ). Nel primo periodo (periodo ca- 
t tarrale e d’invasione ) viola odorata. Eccellente 
rimedio nel secondo periodo (d’eruzione) è 
capsioum apnuum. Comparsa bene e dappertutto- 
l’eruzione — silicea. / 

SCARLATTINA : Esigge sempre la presenza del medico. 

Che fa il medico allopatico in questa malattia ? 

• O guarda sprofondato nell* inerzia, o se vuol 
fare qualche cosa è obbligato a dare la bella- 
- - doni rimedio omiÓpatico scoperto dal genio 
• inyestigatore dell’ Hahnemann. - 

— Trattamento preservativo allorquando domina 
epidemicamente : belladona — ogni 3 giorni , 
nella cura s* incombici colla belladona e si man- 
di tosto pel medico.- 

SECCHEZZA della pelle : 1 acon., 2 ehma, 3 nitr— acid., 

4 sulf. 

SENSIBILITÀ ■ della pelle : 1 arn.> 2 asa 3 bell., 4 lach., 

5 silic., 6 veratr., 7 natr-m. . . 
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SCOTTATURE : Si dividono in tre gradi secondo Boyer. 

Nel primo grado vi è solamente rossore alla 
pelle che scomparisce sotto la pressione del dito, e 
accompagnato da vivo dolore. Questo grado termi uà 
colla risoluzione. Per la cura delle scottature in 
questo grado .basta lo esporre la parte scottata ad 
un forte calore artificiale durante qualche minuto se- 
condo, per fare scomparire completamente il dolore 
e 1’ affezione. Il dolore si esagera è vero con questo 
certissimo rimedio ma è subito appresso compieta- 
mente annientato. — V’ e però un rimedio prezioso 
■ ignorato dagli allopatici, che giova mirabilmente in 
tutti e tre i gradi delle scottature ed è Rhus tox. 

Le scottature di secando gradp si cubano con 
questo rimedio. 

Quello al terzo grado più estoso , più profonde 
e piu gravi si debbono curare da principio col bagno 
Caldo. — Si prenda a tal’ uopo una quantità, suffi- 
ciente d’ acqua calda, vi si aggiunga per ogni litro 
( circa duo foglietto) 4 cucchiai d' acquavite, e mez- 
z’ oncia (15 grammi) di calce viva , e quando ha ces- 
sato di bollire e si vede essere spenta, si metta nel 
bagno la parte bruciata e vi si lasci in un calore di 
34 gradi centigradi almeno due ore. 

Dopo il bagno si. dia Rhus t. d’ora in ora. Nel 
tempo in cui si prende Rhus, si potrà applicare mat- 
tina e sera sulla scottatura per una mezz’ ora, uua 
compressa bagnata nella seguente composizione. 

Acquà tepida, 1 libbra. 

Rhus tintura madre 16 goceie. - 
Mescolate il tutto, bagnatene e applibatcne una com- 
pressa come è detto. • , 

Se dopo due giorni il miglioramento non ha pro- 
gredito allora prendete Arnica T. M. e applicate mat- 
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tina e sera per mezz’ ora una compressa inzuppata 
nel seguente miscuglio. 

Acqua tepida, 1 libbra. 

Arnica tintura madre, 2 ottave. 

Ove la scottatura dasse luogo ad un lieve delirio 
allora si ricorra alla Belladonna. 

— per zolfanelli fosforici causi, all’ interno e all’ester- 
, no qualche goccia in un poco d’ acqua oon cui 

si bagna la parte offesa fino alla totale scom- 
parsa dei dolori, 

SUDOKÈ profuso universale: 1 china, 2 sambuous 

— al collo : 1 bell., 2 lach. 

— alla faccia sudore caldo : 1 mere., sol., 2 puls. 

— — freddo : 1 rhus., 2 veratr. 

— — -semilaterale : puls. ' -u 

— ài petto: 1 ars,, 2 nux-v 3 lach. 

— al ventre-: carb., vg. — freddo : ars. 

* — alle ascelle : 1 natr—m 2 silic., 3 sul£., f 4 Thuja 

— — fetido: 1 hep. s. 2 pliosph — ac. 3 sulf. 

— alle spalle, dorso e reni : 1 sep., 2 china j 3 lycop. 

— alle braccia ed avambraccio : thuja 

allo mani : 1 cale., c., £ natr — nn 3 nux., 4 sulf. 
* ft thuja 6 dulcam., 7 anacardium. 

— alle palme dello mani :• 1 dulc., 2 anacardium 

3 mere., sol., 4 rhabarb. 

— coscio o gambe : 1 phosph , ac., 2 sep. 

— ai piedi : 1 lach., 2 srlic., 3 carb — vg., .4 sulf. 

— alla pianta dei piedi : acon., — fetido: 1 baryt., c., 

2 graph., 3 sep., 4 silic., — freddo, 1 lycop. , 
2 sulf., soppresso cupr. , 2 natr-rm., 3 sep. , 

4 silic., — bagni di sabbia o arena calda. 

— alle parti ammalate : 1 mere., sol., 2 tart— em, 

— abbondantissimo': sambucus 

— . grasso 1 mere., 2 bry., 3 cbin. 
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— acido: 1 caust., 2 sulf., 3 mere., sol., 4 rhus 5 

sep., 6 silic. 

— fetido come orina : 1 coloc., 2 nitr:, acid. 

— ( circostanze del ) : - • * 

— nel meditare : — sulf., ’ t- ^ 

— ùel leggere scrivere ec., 1 graph., 2 rhabarb. 3 sulf. 
■ — nel camminare: 1 ambra 2 led., 8 natr — m., 4 

silicea/'* ^ ‘ ’rtJff- v 

— nel mangiare : — 1 carb— -vg., 2 natr — m. 

— dopo il mangiare :• 1 sepia 2 nitr., ac. 

— per il parlare : 1 graph., 2 jod. '*■ 

*7 nel sonno: 1 bell'., 2 china *. * ' ; 

— nello svegliarsi ars. 

— viscoso : 1 phosph., 2 chaip., 3 ver'atr., 4 acon., 

5 ars., 6 phosph., ac. 

SUSSULTI dei tendini alle braccia e mani : 1 bell., 2 con. 

— alle gambe e tendini di Achille e piedi: 1 carb— vg. # 

2 mere., s$. ' • ' ■.*■■■■• . * ( 

— muscolari :. graph. . 

TUMORI : V, Ascessi ' .«nr;*. *» V- 

UNGHIE con macchie bianche 1. -nitr— ac., 2 silic! 

— turchiniccìe 1 china : 2 mrx— v. - 

— che si spezzano facilmente : 1 graph., 2 silic., 

3 sulf. • : . 

— che entrano nelle carni : .1 graph., 3 sulf. 

— scolorate : 1 ant., 2 ars., 3 sulf. 

— deformi; l graph., —*• 2 silic., — 3 sulf. 

— dolorose, sensibili : 1 .caust., 2 graph., 3 silic. , 

- 4. se[f. " '""Sse 

— giallastre : 1 con., 2- sep. . 

— che cadono :1 graph., 2 iperc. ' ' 1 

VAJUOLO Febbre esantematica che si presenta con sen - 

sibiliti vivissima al vuoto dello stomaco — vo- 
glia di vomitare, vomiti., biliosi, — dolori in 
tollerabili ed atroci ai reni. Dopo 2 o tre gior*. 
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ni compariscono alla faccia, massime al mento 
e alle labbra, delle màcchie, rosse v in mezzo alle 
- quali esiste uua piccola elevazione dura e. pun- 
tuta che va a'divenire la pusto.la : — al 1 pe- 
riodo — zinc., met. • . • . 

— all’ apparizione delle prime pustole : caust., la 

mattina — mere., corros., .la sera. . * 

— al periodo d’ essiccazione : sulf. 

— con vivo prurito: — - ledum.p. .>• 

Recentemente fu assai vantata pel vajuolo 
la sarracenia purpurea.* --' . 

VARICELLA : —‘bell/ - „ . - < 

VERRUCHE bisogna umettarle con un miscuglio, di tin* 

tura di vkkatbum e. di thuja : ( Muller }.. 

< 

« < 

. * '• - CAPITOLÒ IV. • -, 

• , k/ * 

>' . . . 

Sonno e Sogni. 

Non £a d’ uopo spiegare le diverse alterazioni del 
sonno e la stretta connessióne onde sono legate alle altre 
alterazioni della salute. , ‘ j 

Somma importanza fu da alcuni medicf attribuita ai 
sogni, alla loro osservazione ed interpretazione^ sì che da 
alcuni furon.- creduti capaci di somministrare segni nelle 
malattie. Le quàii interpetrazioni sono fondate sull’ in- 
fluenza delle affezioni fisiche sulle operazioni dell’ inten- 
dimento, massime nello stato di sonno. Opinano l’ anima 
essere nei segni spettatrice passiva dell’ azione e della 
combinazione de’ vari fantasmi organizzata dal cervello , 
o almeno non ispiegare la, sua libertà come nella veglia. 1 

Sciogliendosi pe^ò da certe preoccupazioni e da alcu- 
ni modi di vedere troppo imaginosi, e pigliando quel tanto 

I V. Desjardins — Esiti sur le songes — Ippocralé — Galeno — Fer- 
nelio — Stahl — ed altri. • 
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che è da pigliarsi, è certo che il medico non trova segui 
che in una certa categoria di sogni. L’arte consiste nel 
seguire la figliazione delle idee che compongono il sogno 
per risalire alla sua origine, ed appuntò nella sensazione 
che ha prodotto questo seguito d’ idee, dobbiamo ricer- ■ 
care i segni dello stato interno dell’ organismo. 
AGITAZIONE nel sonno : 1 bell., — 2 cham., — 3 coffea 
4 ipec. 

CALORE generale nel sonno : 1 bell., — 2 àr§., 3* pili s. 

4 Bìlie. 

CONVULSIONI nel sonno : 1 op., 2 hyosc. 

GEMITI dormendo : 1 nux., 2 ign., 3 china 4 cine. 
GRIDA : 1 puls., 2 sull. . ' 

INCUBO u 1 acon.,. 2 òp., 3 nux 1 vom. . 

INSONNIA : 1 coff., 2 acon., 3 bell. 

— prodotta da irritazione isterica o nervosa : moscli. 

— — da emozioni deprimenti, dispiaceri, idee .pe- 

nose: — Ignatia. . / • • 

— — da gravi meditazioni o dal caffi : nux — v. 

— - accompagnata da visioni fantastiche : op. 

— prodotta da grande affollamento d’ idee : puls. 

— Nei bambini : V. malattia dei bambini cap. XXII. 

LAMENTI nel sonno : 1 nux — v. 2 phosph., ac. 
MASTICAZIONE nel sonno : cale., c. . . 

MOVIMENTI involontari, nel sonno : 1 hyosc.,. 2 ignat., 

3 ipec,, 4 cham.' ... 

' PALPITAZIONI di cuore : 1 cale, c., 2 puls. . 

PIANTO nel sonno : 1- puls. , 2 mere. , sol., 3 nux. — v., 

4 phosph., ac. .. - 

POLLUZIONI: — itali 0. . : 

POSIZIONI dormendo : 

— assiso : 1 sulf., 2 ars., 3 rhus., 4 pulsi, Sechili., 

> 6 phosph., 7 hep. 

— sui lati : 1 phosph., 2 baryt., 3 cólch., 4 caust., 

• 5 sulf." ' 
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— /sul dorso : 1 rhus., 2 bry., 3 pula., 4 nux — v., 

5 iguat. 

— gambe incrociate ( con le ) rhododendron chrys. 

— — divaricate : 1 pula., 2 bell., 3 rhus., 4 plat., 

5 dulc. 6 chin. 7 chara. 

— — retrafte : 1-puls., 2 cart) — vg., 3 plat., 4 china 

5 rhodod. 

— — tese : 1 cbam., 2 pula., 3 plat. 

— mani sul' ventre : ( con le) — colócynthis. 

— testa rovesciata in, addietro ( con la ) 1 bell., 

2 con., 3 eie., 4 hyose. 

— ventre ( coricato sul ) : 1 stram. , 2 coloc., 3 bell., 

4 cham., 5 pula., 6 ignatia. 

RESPIRO affannoso nel sonuo : 1 acón., 2 rhus., 3 mere., 

. sol., 3 cham. . 

— intermittente: op. 

lento : .1 chin., 2 op. • 

— rapido : acon . ; • 

— sibilante : nux — vom. 

SBADIGLI : — 1 nux — vom., 2 rhus., 3 hep. 

— spasmodici : 1 ign., 2 plat., 3 rhus 4 hep. 
SOGNI 

— amorosi : — natr— m. 

— afflittivi.: — carb — v. 

. — agitati : 1 nux — v., 2 mosch. 

- — angosciosi di risse contese percosse: 1 ara., 2 sulf. 
„ — di anipiali : 1 arn., 2 mere., 3 pula., 4~ sulf. 

• , — di ladri : 1- mere., 2 natr — mz 

- — di cadute : 1 chin., 2 thuja 3 kreos. 

- — di pericoli : 1- anac., 2 ars., 3-kal., 4 ignatia. 

■* — di spettri : 1 silic., 2 carb — vg., 3 puls., 4 ign, 
SOGNI di guerre e soldati : 1 hep., 2 bry., 3 ferr. 4 jod , 

5 mere. - * . 

. — r disgustosi di piaghe, pus etc., I kreos., 2 phosph. 

— lascivi:. — coloc. 
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— — con polluzioni: 1 chin>., 2 natr — m., 4 stapli. 
— - orribili, spaventosi che fanno gridare nèl sonno : 

1 bry., 2 c'arb — vg., 2 ignat. 

— di malattie i nux — v., 2 cale., 3 con!, 4 sepia. 

— di cadaveri,* funerali ec*, 1 pbosph., 2 anac., 3 kal. 

— terribili sino a far parlare nel -sonno : ambra. 

— voluttuosi: 1 canth., 2 plàt. r 3 chin., 4 natr — m. 

, 5 nux — v., 6 staph, 

— in cui si canta : 1 eroe., 2 bell. 

— in cui si grida : 1 eroe. 2 china 3 hyosc. 

— in cui si parla : 1 bry:, 2 ignat., 3 puls., 4 rhus. 

— in cui si piange : 1 cham., 2 nux — v., 3 rhus., t., 

4 thuja. . • 

— in cui sì ride ; — caust. T • 

SONNO alterato : 1 silic., 2 china 3 sulf., 4 ars., 5 rhus 
6 bell., 7 puls., 8 baryt , 9 nux — v., 10 cham. 

— agitato: 1 sulf., 2- ars , 3 silic., 4 china- 5 rhu« 

6 bell., 7 cham., 8 rhabarb. 

— ansioso; f l acon., 2 veratr., 3 cocc., 4 op., 5-phósph. 

— leggiero ( troppo) : l merc., 2 ars , 3 sulf., 4 cham. 

5 nuX~v., 6 ign. 

— non riparatore : 1 china 2 sulf., 3 bry., 4 sep., 

5 con., 6 silic., 7 phosph. * 

— profondo : l>op., 2 bell., 3 sulf., 4 ign. 5 tart., 

6 stram. a ‘ . - 

soporoso comatoso : 1 puls., 2 op., 3 ant., 4 bell., 
5 nux — v., 6 eroe., 7 tarfcw Wp 
— • tardo la sera : 1 nux — v., 2 ars. 3 sulf., 4 china 
5 phosph., 6 càrb — vg. 

SONNO con sofferenze: 1 sulf., 2 ars., 3 bell., 4 stram. 

5 silic., 6 bty , 7 op., 9 hep. ... 

— addormentandosi : 1 ars., 2 sep.' 3 rhus., 4 bry., 

6 puls , 6 cale., 7 phosph. 8 mere. 

— durante il sonno s. 1 bell., 2 bry., 3 ars., 4 sulf., 

5 stram. 
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— seguito, del sonno ( in ) : 1 lach., 2 carb— vg., 

1 3 sulf., 4 cale., 5 stnph. • • 

SONNOLENZA: — bell., — dopo 6 giorni sv\lf. 

— con stupore e stordimento : acon. 

— la mattina : 1 hep., 2 phosph., ac., 5 sulf. 

— dopo pranzo : 1 chin-, 2 graph., 3 sulf., nux-^v. 

— la sera troppo di buon’ ora : 1 puls., .2 phosph., 

ac., 3 sulf: . ; • • 

SOPRASSALTI dormendo : 1 phosph., 2 ars., 3 bellad., 
' 4 sulf. . - • 1 

CAPITOLO V. 

Affezioni Fébbrili. 

Le affezioni febbrili richiedono sempre la presenza,' 
del medico. 

O la febbre sia di quelle dette essenziali , o sia ge- 
nerata da una lesione in qualsivoglia organo, o proven- 
ga da qualunque altra cagione, egU è certo, che indica 
sempre un vero processo morboso il quale può risolversi 
in breve e cou facilità, ma può ancora prendere serie pro- 
, porzioni e dar luogo ad avvenimenti gravissimi. 

È assurdo per conseguenza lo abbandonare al profa- 
no la cura di queste malattie e mettersi con una ridicola 
serietà, a tesserne dissertazioni alle madri di famiglia; 
avvegnaché per essere curate a dovere ed impedite di 
portare sinistre conseguenze abbisognano di .tutte le co- 
gnizioni, dì tutta la pratica, di tutto l’ ingegno che di- 
stinguono, il- medico -sapiente ed esperimentato dal ma*- 
nualista e dal ciarlatano. , 

Accennerò soltanto ai primi soccorsi da prestarsi fino 
all’ arrivo del medico — e al modo onde regolarsi affin- 
ché la propria o l’ altrui ignoranza non facciano aprire 
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una voragine in quel cammino che con saggio ed oculato 
procedere sarebbe stato il più sicuro ed agevole. 

FEBBRE catarrale e reumatiea : V. Cap. XXIII. Bronchite 
FEBBRE gastrica e Biliosa. 

— con predominio dell’ affezione gastrica o sia del- 

F imbarazzo delle vie digestive : 1 nux — v., 
2 ipec., 3 puls., 4 tart— em. 

- 1 -, con predominio di sintomi biliosi ri acon., 2 bry- 
• 3 eoe. 4 chinin., 5 tart. 

— con predominio di secrezioni ed escrezioni muco- 

se : 1 chinin., 2 rhus., 3 puls., 4 bell. 

— con carattere francamente intlammatoriQ,< forti do- 

lori al ventre , lingua arida, (jalore urente 
alla pelle : 1 beli-, 2 tart., 3 chinin. 4 mere. 

— con carattere nervoso, attacco alla testa, insonnio, 

delirio, e moti nervosi: 1 chinin., 2 bell,, 3 bry., 
4 rhus., (altera., con bry) 5 cocc. 

FEBBRE infiammatoria : — si. sviluppa ad un tratto con 
‘ , vertigini, cefalalgìa, perdita d’ appetito, abbat- 
timento, sonnolenza, sete ardente, dolori alle 
membra, calore acre e bruciante alla, pelle. Il 
suo carattere franco si riconosce dal non es- 
servi alcun organo che presenti indizi di es~ 
' seme attaccato.- ' . • 

— con moti convulsi e prevalenza al capo : 1 bell., 

2 bry. 

— con dolori" al ventre : cham. , 

— con pelle rossa, sete ardente, dolore pressivo al 

capo, faccia rossa, lebbra secche — brucianti, 
' vertigini, sensibilith dolorosa di tutto' il ven- 
tre — angoscia , — agitazione notturna con 
insonnia, sonnolenza il giorno con umore cat- 
tivo ; mere. corr. , per gli uomini — , mere. 

. solub., jier le donne e i bambini — 2 chinin. 
FEBBRE intermittente : chinin. 
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8INTOMI CHE POSSONO ACCOMPAGNARE LA FEBBRE 

* ' . • » » * 

ANSIETÀ nel freddo : I acon., 2 veratr., 3 puls. 

— nel caldo : 1 ars., 2 acon., 3 puls. • >• 

\ — nel sudore: 1 sep., % ars., 3 cala, c? 

BRIVIDI violenti : 1 veratr., 2 nux — v. - 

— interni: 1 ars., 2 pula., 3 sepia. 

— da un lato solo : 1 nux — v., 2 puls., 3 rhus. 
CALORE intollerabile : 1 acon., 2 bry., 3 phosph. 

— • la notte : 1 bell., 2 ars:, 3 cham., 4 hep., s. 
CEFALALGIA : 1 acon., 2 bell., 3 ars, 

FACCIA rossa : 1 acon., 2 bell., 3 bry., 4 rhus. • 
FAME • eccessiva : chinin. -• 

LACRIMAZIONE : 1 acon., 2 euphrasia 3 puls. 4 phosph. 
OCCHI dolorosi : 1 puls., 2 ign. v 3 acon. 

PALPITAZIONE di cuore : 1 acon., 2 phosph., 3 puls., 
4 chinin/ 

SUDORE fetido ( di cattivo odore ) : 1 baryt., 2 staph. 

— viscoso :‘;1 cham., 2 phosph. 

. — al minimo movimento : 1 sulph.,. 2 cale. 

3 sep. 

SETE ardente, inestinguibile : 1 ars., 2 chinin. 

TOSSE : 1 acon., 2 bell., 3 bry., 4 puls., 5 nux— v. 
TREMORI : 1 ars., 2 bell-, 3 rhus., 4 puls. 

"VERTIGINI : 1 acon., 2 ars., 3 nux — v. 

VOMITI : 1 ant., 2 ipec., 3 puls. - . 

VISTA oscurata: 1 nux— v.,- 2 phosph., 3 eie. 

CONSIDERAZIONI. 

Chi non conosce le stragi menate dalla febbre ner- 
vosa ? Si cade infermi con una così detta gastrica, o reu- 
matica, o infiammatoria ( parole nello stato attuale della 
medicina prive di senso ) con una infiammazione di cer- 
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vello, di petto,- di stomacose., la malattia prosiegue con 

corso oscuro , misterioso ; oggi nell’ abisso dimani spi 
punto di alzarsi , oggi morente dimani quasi convale- 
scente. Ad un tratto al 5 al 7 o -al 9 giorno scoppia un 

fierissimo attacco e il malato muore. La malattia, si suol 
> , . 
dire, ha degenerato' in nervosa-! . 

Coteste degenerazioni non esistono in medicina e mol- 
to meno in natura. 

Spesso la malattia .è -così oscura che non si può chia- 
mare nè gastrica nè infiammazione. Allora . si dice: è 
una tifoide ! >. • 

Il primo caso è ignoranza, il secondo è ciurmeria. 

La tifoide è una malattia di caratteri anatomici (ulce- 
razioni alle placche del Payer ), di cause ( infezione per 
esalazioni putride d’ animali morti ) di sintomi, di corso, 
di diagnosi ( gorgoglio alla fossa iliaca destra ec. ) di pro- 
gnosi, d’ esito, tutta speciale, - tutta propria. Non si può 
per quanto si sia ignoranti , scambiare con alcun’ altra 
malattia, e lo ammantarsi di essa pei? scusare una morte,, 
è ciarlataneria delle più schifose. 

Il padre mio, or cono 25 anni, trovatosi dirimpetto 
a cotesto mistero: veduto che dei 100 morti di malattie 
acute 98 lo sono per questa malattia , si die’ con tutte 
le forze ad investigarne le cause , la natura, l’ indole, il 
modo d’ associazione, il corso, i sintomi , 1’ andamento. 
Fatta la diagnosi, fu naturale la cura. Centinaia di gua* 
rigioni coronarono queste ricerche. 

Ed incominciò a pubblicarle nel 1843. 

E prosegui sempre ad investigale , perfezionare e 
pubblicare. > 

La febbre nervosa non è una degenerazione , ma è 
una malattia risultante da uh’ affezione principale e da- 
una consociazione o- dipendenza ; si può riconoscere da 
principio e curare e guarire immancabilmente. — Dege- 
nerata, ovvero toccato l’ ultimo grado in cui la vede an- 
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cfce chi racconcia ciabatte, è incurabile, come lo sono in 
questo stadip tutte, le malattie. 

Queste -cose ei diceva, e tracciava il modo di ricono- 
scerle da principio e curarle a dovere. 

Qui il lettore si rallegrerà del felice accoglimento e 
delle consolazioni che avranno fruttato tante fatiche spe- 
se à ritrovare il modo di soffocare in sul nascere un morbo 
che miete ogni anno vittime senza numero.. 

Adagio lettor mio I La storia di mio padre è là storia 
di tutti coloro che fecero cose utili. Invettive , contume- 
lie, calunnie , infamie senza numero e senza misura si 
gettarono a furia contro di lui. Mentre ^i eercava subdo- 
lamente di .carpire il preteso segreto, si disprezzava in 
pubico e gli si dava del fanatico « del visionario IH - 

In. un’ opera di gran lena a cui sta dando ora P ulti- 
ma mano dimostrerà alla scienza la verità delle sue 
ricérche e dei suoi risultati. Se la scienza e l’umanità 
potranno Vantaggiarne sarà per lui il più grande conforto 
delle persecuzioni, sofferte. 

Eppure, lettor mio gentile, crederai che non ci sarà 
sempre qualcuno che dica come ha detto : vai meglio 
morire col medico della' gastrica , che guarire col Dotti 
Uffreducci? — Per chi avesse vaghezza di conoscere som- 

mariamente la cura che fa ' l’omiqpatia delld febbri, ripor- 
terò un quadro appena» delineato in cui si possano scor- 
gere i rimedi più comunemente ed i più .importanti ado- 
perati in queste malattie secondo che vengono indicati 
dall’ insieme dei sintomi e maggiormente somigliano alla 
fisonomia del morbo. Nè si creda che a questi si' ristrin- 
gano i rimedi adoperati. Parlo di, quelli che si applicano, 
come dissi, il più comunemente. / . * 

FEBBRE in genere : acon., bell., bry., ipec., cham., mere., 
nux — v., puls», sulf. , 

— biliosa: ^acon., cham., bry., nux— v., puls., ehìn., 
cocc. 
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catarrale : Tuteli., mix — v., puls., cham., mefrc., 
acon.j dulc., atycta. v 

cerebrale', acon., e bell., { altera., 1 1 o al più 2 di- 
luzione 1 ) bry., oupr., hyosc., arn., rhus. 
comatosa ^ puls;, • tari., op., acon., bell.^ hyosc., 
ont. 

t O: 

dentizione : (di) acon.', charn.^ nux— v., silice 
sulf.', cale. . • •. . 

nei fanciulli-: acon., bell., nux— v., bry., cham. 
gastrica : ipec., puls., nux — vom., ant., sulf., 
tart., bry. 

etica: ars.,,j)bo3ph., sulf., cale., ipec., chin.,ceoc. • 
infiammatoria :.'acon.,. bell.y bry., mere., hyosc., 
ndx — v. 1 ■ 

intermittente : china, diminuir» sulfuricum, e co- 
me accessori- o nelle febbri di poco momento, 
ipec., nux — v., puls.’, sulf., ars. 
gialla : crotalus., iach ,- acop., bry., mere, 
di latte : acòn.,’ coff. , bell , rhus. 
lenta: ars., cocc., phosph' ( , ac., ipec., -campii., chi a. 
mattutina : bell., nux— v., bry., cale., Iach. 
mucosa : bell., pule., chin., rfius.j mere., sulf. 
nervosa : chinin., bryon., hyosc., rhus., ars., 
muir— acid., natr — mur. . •» . 

notturna.: cham., ars., bell., rhus., mere., sulf. 
puerperale : acon., bell., nux — vi, cham., rhus., 

• mere., coloc., hyosc. • • 
putrida : ars., chin., rhus., bry., mere., cttrb — vg., 
•phosph., ac., nftr— ac. ‘ 

reumatica: acon., puls., bell.’, cham., bry., mere., 
nux — v. 

traumatica ( oioè "per lesioni portate dal di fixo- 
ri ) : arn., acon., calend.,- bfyon., puls., rhus. 
tifoide; bell., hyosc.; rhus., bry., ars., phosph., 
op., sulf., phosph., ac., nitr — ac., mere. 
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— verminosa : acon., mere., cin., sulf., silic., eie., 

hyosp., " 

— vespertina: puls., bell., ars., bry., am., lach. 

• # . * 

• CAPITOLO VI. 

Affezioni morali. 

AFFEZIONI deprimenti : 1. pula., 2 are., 8 aur. 

ANSIETÀ : ars., 

ANSIETÀ ed agitazióne : nux — .v. • 

- APATIA insensibilità morale: 1 phosph — ac., 2 anac., 3"op., 

4 qep,, 5 staph. 

COLLERA : ( conseguenze di un accesso di ) : 1 cham., 
2 nux — v., 3 colòc., 4 bry., 5 -staphy. 
DISPERAZIONE: 1 acon., 2 cale. c. 3 veratr, , 4 ign., 

5 lach. 

DISPIACERI ( conséguenze di ) : 1 ignat. ) 2 staph. , 3 
• phosph. — ac. ... 

DISGUSTO della vita : 1 aur., 2 ars., 3 nux— v., 4 puls. 
EMOZIONI morali ( conseguenze sinistre di ) : ì 

' — alienazione mentale.: 1 plat.' 2 hell., 3 hyosc., 
i 4 op., 5 stram., ft lach. 

— angoscia: 1 bèll., 2 acon., 3 cham., 4 mere., 

; . 5. plat. 

— congestione alla testa : I bell., 2 acon., 3 coff., 

' 4 nux — v., 5 op. , 

— convulsioni : * 1 bell., 2 ignat., 3 cham., 4 hyosc. 

— deliquio : 1 veratr , 2 op., 3 coff., 4 cham., 5 ign. 

— diarrea: l' veratr., 2 cham., 3 puls. 

— gastricismo : 1 cham., 2 eoloc., 3 puls., 4 bry., 

5 nux; — v., 6 ign. . 

— insonnia : .l coff., 2 acon., 3 staph., 4 mere.. 

" — vertigini: 1 bell., 2 mere.,. 3 nux— v., 4 op. . 

— vomiti : 1 nux — v., 2 op., 3 puls., 4 ignat. 
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GAIEZZA folle: 1 coff., 2 eroe., 3 op., 4 strani., 5 bell., 
6 plat. • ' 

GELOSIA ( affezioni in conseguenza di violenta ) : 1 ign., 

2 hyosc.,.3 lach., 4 nux — v. 

INDIFFERENZA : ign. 

INDIGNAZIONE ( seguiti di uua violenta ) : 1 staph , 2 
coloc. . " 

IPOCONDRIA : malattia imaginarte, che si dà a conoscere 
per una tristezza vaga, e una preoccupazione 
ridicola ed incessante della propria saluto. 
Comechò nello stato normale o affetti soltanto 
da qualche lievissimo incomodo si crede di es- 
sere attaccati da una seria malattia la quale 
si suppone non possa a meno di non portare 
certa e pronta morte. Rimedi ne sono — china 
e calcarea c. alternati un giorno uno un gior- 
no P altro, — un cucchiajo la mattina uno la 
sera. Non bastando dopo 24 giorni — nux vo- 
‘ mica e snlfur alternati allo stesso modo. Dopo 
24 giorni di questa seconda prescrizione si ri- 
torni & china è cale. 

MELANCONIA con ansietà , sospiri e scoraggiamento : 
Lachesis. 

— con tendenza al pianto, — bisogno di piegare, — 

* stringimento di cuore — Pulsatilla, 

MEMORIA (debolezza di): ànacardium. 

MISANTROPIA : 1 natr— -m., 2 àur., 3 cale.- c. 

MORTE ( presentimenti' accuoranti di prossima): aconitum, 

NOSTALGIA (mat di .patria ), sono fimedi eròici: capti' 

■ cum anniium — e se if miglioramento non pro- 
gredisce — zihgiber. 

PAURA : pusillanimità. ' 

— di ladri, spettri, ecc. : ars. 

— in un temperamento sanguigno : acon. 

— in seguito di' un forte spavento : op. 
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— disposizione a spaventarsi anche delle più pic- 

: ignat. ' ; •. • 

In Persone di carattere dolce : pu'ls., 

-a • - 2 aur., 3 .silic. 

-f- di colore giallastro' e costitu- 
zione scrofolosa: cale., e sulf., 
altero., ogni 4 giorni 
— nervose, isteriche, impressiona-' 
.bili i jgnat. 

UMORE ( cattivo ) : 1 mere.; 2 nux— v. 3 phosph., 4 sulf., 
5 staph. 

' — variabile : 1 eroe.;' 2 i^n., 3 acon.j 4 plat., 5 bell., 

N . ‘ 6 stram. • ... / . *. : 

• % * . »... . * 

- . CAPITOLO VII. 

• . * • * « 

/ • . ( ..; - - ' r 

* Affezioni della testa. 

• * » • ' 

■ Vertigini, Emicrania, . sintomi del cuoio capelluto ecc. 

APOPLESSIA, esigge immediatamente la presenza del 
medico: tuttavolta non potendo averlo- sul mo- 
mento, mentre si attende si amministreranno 
. i medicamenti designati dietro i sintomi se- 

, ’. ' : 'guenti. • ' / /■ 

coma sonnolento o sonilo profondo, freddo di tutto 
il corpo faccia . pallida, o rosso— scarlatto 'o li- 
vida e turgida con ' gonfiore delle . arterie del' 
collo, occhi rossi , brillanti , fissi o convulsi , 

, tremito e' paralisi della lingua con. parola dif- 
ficile o impossibile ; paralisi semilaterale delle 
membra soprattutto del braccio e della gamba 
destra. Bellad. Soluzione acquosa ogni 5 minuti 
Un cncohiarino. - . ■ ' 

t v < . 

— stupore , éonpo_ comatoso con bocca aperta e ran- 


cole cose 
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tolo ; mascella inferiore pendente, polso lento 
* e quasi nullo , moti convulsi e tremito delle 
braccia, delle gambe, degli angoli della bocca 
e dei muscoli della faccia, pupille dilatate e in* 
' • , sensibili, spuma alla bocca: opimi come bellad. 
— Il Salasso talvolta è indispensabile specialmente 
quando è spenta qualunque forza di reazione. 
BRUCIORE alla testa : 1 acon., 2 mere. 

CAPELLI ( caduta dei ) : 1 bep. sulph. , 2 kali carb., 
3 natr — m., 4 òalc. c. , 5 graph., (vi 5 20 giorni 
d’intervallo fra eiascuri rimediq ) ambra è ezjan- 
‘ dio rimedio valevolissimo .quando il dolore al 
cuoio capelluto accompagna la caduta > dei 
capelli. , ’ 

— 'dopo- 1’ abuso del mercurio : hep. sulf. , 2 nitr— • 

ac., 3 kali jod.. 4 carb — vg. 

— in seguito di gravi malattie aoufe : 1 lycop., 

2 hep., 3 silic. . 

nelle puerpere: 1 cale. c. , 2 natr — m., 3^ sulf. 

— in seguito di perdite debilitanti: 1 chin., 2 ferrum. 

— in seguito di. gravi dispiaceri : 1 phbspb — ac., 

2 staph. 

• — — di frequenti emicranie : 1 hep. s. , 2 nitr — ac 

— grassi : 1 bry., 2 plumb, ... 

CEFALALGIA ( mal .di testa, dolore di testa). Anzi tutto 

è da notare che v’hanno due rimedi potentis- 
simi che 50 volte su 100 valgono a guarire 
questa specie di infermità ,• cioè glonoinum 
( òhe io per primo in medicina ho applicato, 
e ne ho publicato i. risultati '‘nel giornale napo- 
letano 1’ Anemanno nel 1858 ) e Sanguinaria 
•Canadensis — Però bisogna sempre regolarsi se* 
condo la flaonomia dalla malattia e ricorrere 
a questi solo nel caso in cui fosse ribelle a 
tutte cure. T. più sotto Emichania. 
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catarrale : 1 aeon., 2 nux — v., '3 mere. sol. 
pel calore : 1 acon.,, 2 pula., 3 bryen., 4 bell., 

. carh— vg. / _ , 

in seguito di affezioni morali: 1 ignat., 2 phosph. 
ac., 3 staph. . . 

in segdito di collera : 1 bry., 2 nux — v., 3cham. ' 
— di un colpo sulla- testa : 1 arnica 2 cicuta 
3‘bryonia 4 coniijm. . • 

-in seguito di stravizzi; 1 nux — v., 2 bry., 3 pule., . 

' 4 carb. 

tn seguito di sforzi . muscolari : 1 ara. , 2 rhus. 
t., 3 cale, c 

in seguito di emozioni morali : 1 ignat., 2 nux. 

3 colf., 4 chffm. , « 

nei bambini : 1 acon., 2 bell.-, 3 coff., 4 ign., 

5 cham. 

per eccesso di studio: 1 nux — v., 21ach., 3 cale, 
c., 4 sulf. . • • 

„ nelle donne : 1 acon., 2 bell., 3 puls , 4 cham., 

5 plat. 

Spasmodica:' 1 ignat., 2 plat., 3 moèch. 
gastrica :2ipec., 2 nux — v., 3 pula., 4 antim. cr. 
per indigestione : 1 nux — v., 2 puls.. 3 rhus., 

4 ipec., 5 sulf. . 

nervosa ì ignat.* 2 cham., 3 coff., 4 nux— v.' 
pér raffreddamento : 1- acon., 2. bell., 3 dulc., 

4 puls., 5 nux— v., 6 mere. sol. . 
reumatica : 1 mere, sol., 2 puls., 3 china 4 rhus 
tox., 5 sulf.. j 

per abuso di bevande spiritose : 1 nux — v., 2 puls., 

3 carb — yg., 4 cale.» e., 5 sulf. 
cagionata dal tabacco da fumo : 1 acon., 2 ignat., 

3 nux — vom., 4 puls., S ant. cr. 
per i cambiamenti di tempo : 1 bryon,, 2 dulca- 
mara 3 rhodod., 3 rhus. t. * 
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— ia seguito di veglie : 1 cocc., 2 nux — v., 3 pula., 

* 4 china. . 1 — 

— aumentata nel riposo : 1 valeriana 2 pulsatilla 

3 dulcamara, 4 capsicum, ann. 5 conium m. 

— migliorata dal riposo : 1 belladona, 2 bryonia, 

3 nux — v., 4 natr — m., 5 pho.spb. 

— isterica : ign., piai, veratr. 

— sifilitica : aurum., 2 mezereum. 

— nervosa o gottosa : capsicum. v 

— — accompagnata da sintomi biliosi — dolore 

violento, nausee, vomiti, lingua sucida : colo- 
cynthis. * 

— con battiti nel cervelletto : campb. 

_ a tipo intermittente, aggravata da rumori e scos- 
se : spigelìa. 

— con sensazione di dolore perforante : bismuto. 

— , — bruciante-»: zincum. 

— — lancinante : causticum 

— «— di pressione : anacard. . •' 

— — pressione- come una pietra : staphysagria. 

— — piccaturé come d’aghi: 1 ànao. , 2 asa. f., 

3 thuja. 

CHIODO nel cervello ( sensazione di un) : 1 nux — v., 2 coff., 

3 ignatia. .' 

COMMOZIONE cerébrale : T eie., 2 arnie., 3 bryon., 4 mere., 

5 sulf. . . 

CONGESTIONE alla testa : 1 acon., 2 arn., 3 bell., '4 bry., 
5 op., 6 mere., 7- sulf. 

CONTRAZIONE alla testa come Un crampo : mèrcurius, v: 
CUOJO CAPELLUTO affetto : 1 hep. s.,, 2 ars. , 3 china 

4 rhus. t., 5 cale. c. i ' 

— eruzioni crostee : 1 sulf. , 2 rhus. t.,\ 3 cale, c., 

4 mere., 5 ars. •'."•* 

— forforacee : 1 ant., 2 causi. 
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— umide: 1 sulf., 2 cale. e. , 3 lycop., 4 ars., 5 mere. 

sol., 6 stapliysagria. * , . 

— pruritose : 1 staphys.,’ 2 sulf. • ■ 

. — scccho : 1 ars., 2 cale, e., 3 graph, , 4 hep. s. , 
• 5 lycop., 6 rhùs. t., 7 sulf. 

- 1 — ( addolorameuto del > : 1 china 2 hep., 3 mere., 
solub-, 4 nux — v., 5 staph., 6 sulf. 

— ( sensazione di freddo al ) : 1 cale, c., 2 sulf. , 

3 veratr. • , • - *. 

— { gonfióre del ) : '1 rhus., 2 ars., 3 bell., 4 mere., 
• „ sol., 5 graph. 

— ( prurito al ) : 1 alum., 2 sulf., 3 sep., 4 staphys., 

5 cale., c, 6 graph., 7 mere., eoi. 

— ( sudore profuso al-) : 1 bry., 2 cham , 3 china 

4 mere. sol. , 5 puls., 6 calcarea c., 7 kali. 

— tirature : 1 acon., 2 staphys., 3 tbuja. 
EMICRANIA nevrosi caratterizzata da un dolore più o 

meno vivo quasi . sempre limitato alla metà 
frontale della testa : W Cefalalgia. 

-Riportiamo i seguenti particolari che possono tor- 
nare di somma utilità in una gran quantità 
- di casi. , 

QUANDO I DOLOSI OCCUPANO : 

— la fronte : 1. bell., 2 nux — v., 3 sulf. . 

— il punto al di sopra .della radice del naso: 1 acon-, 

2 ignat.,'3'plat. 

— * il vertice:.! bell., 2 natr — xù., 3 tìux — v. 

— le tempie: 1 chini,- 2 puls., 3 caust. • 

— * il lato destro : 1 bell., 2 sanguinaria. 

— il lato sinistro : 1 nux — v., 2 spig., 3 sep. 

QUANDO I DOLOSI SONO : 

— brucianti: l'ars-, 2 bry. 

— sensazione come la testa si. frantumasse : 1 bell., 

2 mere., 3 siile. 

— come se il cervello fosse contuso : 1 nux — v., 

2 veratr. 
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— dolori pUlsauti r 1 bell., 2 cale., 3 sanguin. 

— con. su dorè alla testa ; 1 cale., 2 •Bilie. 

— con rumore nella, testa : 1 bell., 2- cale. 

— testa sensibilissima all’ esterno : 1 bell., 2 veratr. 
- — con sensazione <li freddo alla testa : 1 cale., 

2 sulf. . 

QUANDO I. DOLORI SONO PROVOCATI 0 AUMENTATI : ' 

— dall’aria aperta: 1 cale., 2 nux- — v.J 3 spig. 

— dall’ aria fredda : sepia. 

— nella posizione- assisa-: pulsatilla ' ? . • 

— abbassandosi : 1 bell:. 2 spig. 

— dal rumore : -1 acon., 2 bell., 3 spig. 
dall’ uso del caffè ; 1 max- — v., 2 sulf. 

— dal calore delia camera : causticum. 

— neira camera in gènere: 1 ars., 2 puls., 3 sulf. 

— da una .contrarietà : 1 coff., 2 sep” 

— da sforzi intellettuali, studi ec. : 1 cale., 2 nux — v. 

— rialzandosi -4a una posizione coricata : veratrum. 

— . levando gli occhi : sepia. 

— da una luce viyaV 1 bell., 2 hry., 3 rihx — v. 

— mangiando : l arn.; 2 coff. v 

— Per il movimento in genere : l' bell., 2 san- 
guinaria. ‘ . \ • 

por -il movimento della testa : glonoinum. 

— per la musica: coffèa.- •* . 

— Là notte ài. letto : 1 chin., 2 sulf. 

— ^er un tempo burrascoso : sepia' 

— parlando :• 1 ign., 2 cele., . 3 'sulf. 

. 1 — a ciascuna pulsazione di cuore : belladona. 

— per il raffreddamento: 1 acon.,2 bry., 3 nux — v. 

— all’ epoca dei mestrui : .1 bry., 2 spigelia. 

— dal vino : 1 nux — v., 2 sulf. 

QUANDO I DOLORI SONO ALLEVIATI' E MIGLIORATI : 

— all’ aria apèrta : 1 acon,, 2 puls., 3 ars. 
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— dal calore esterno: Arsenicum. ' 

— coricandosi : 1 chiù., 2 mere., 3 cale. 

— chiudendo, gli occhi : calcarea. r. .* 

— pel movimento : 1 bell., 2 ars. 

— stringendo la testa, con un fazzoletto o compri- 

mendola : 1 cald, 2 puls., 3 sep. • 

— pel vomito : bryonia ( Js.hr ). 

PESO alla testa : L arn., 2 ars., 3 china 4 puls., 5 phosph., 
6 rhus., 7 sulf. . ■ • 

RUMORI nella testa : 1 aur., 2 plat., 3 sulf. 
REUMATISMO della testa : acon., e puls., — alternati un 
giorno uno, uh giorno 1’ altro — un cucchiajo 
3 volte al giorno ogni 4 ore. ■ • ’ 
SECCHEZZA grande ai capelli! 1 caie., 2 graph., 3 stapbys. 
STORDIMENTO -: 1 acon., 2 bell., 3 phosph. ac., 4 veratr. 
SUDORE .viscoso ai capelli : 1 china, 2 mere. 

TORPORE ( senso di) : vL bell., 2 graph., 3 phosph., 
' 4 plat. *• . * * Vv 

VACILLAMENTO del cervello muovendo la testa : 1 glo- 
* ‘ noinum, 2 acon., 3 bell., 4 rhus. 

VERTIGINI: Peso alla testa. 

— ?per congestione sanguigna : .1 acon., 2 bell., 

3 nux. • - 

— Erpetica, in seguito di eruzioni ripercosse : sulf. 

— con debolezza di stomaco : ambra. 

— seguita da sudore freddo : asa. 

— con voglia di vomitare: ars., 

— con punti neri dinanzi la vista : cale. c. 

— con tendenza a cadere da- un.lato: cannab. 

— ‘con debolezza di ginocchia che piegano fino a 

far cadere :- cale. c. 

— con dolore sordo negli òcchi èd obnubilazione : 

crocus. . 

— con nausee guardando in basso, spigelia. 
.VERTIGINI : sofferenze. 
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all’ aria libera : 1 ambr., 2 cale, e., 3.sulf. 
abbassandosi : 1 bell-, 2 baryt., 3 Btyonia., 4 puls., 
5 hux— v. 

sbadigliando : agarfeus. /' 
dopo bevuto : sepia, 
pel caffè : 1 cham., 2 npx — v. 
essendo coricato : 1 lachésis: 2 thuja. 
stando" in piedi.: 1 plat., 2 pliosph. 
scendendo : /err. • . . 

presso l’ acqua corrente : ferr. 
scrìvendo : sepia. * 

per una emozione morale : op. 
per lo stomaco sopraccarico : r arn., 2 puls. - 
sternutando : nux — v. 
dopo uno spavento : op 
in ginocchio : 'op. - ’ . - - 

rialzandosi da una posizióne giacente : 1 bry., 
2 cliam % 3 puls. • 
alzandosi da «edere : 1 pul?., 2 thuja. 
leggendo : amm. •" \ 

a letto : nux-r-vom; * J 

mangiando: 1 arn., 2 nux.. 3. puls. 
la mattina : nux — v. „ 

salendo le' scale : 1 cale., 2 sulf. 1 . 

per un movimento del capo : 1 glonoin., 2 sang. 
parlando. : 1 arn,, 2 cocculus. 
alzando la testa: àrnica. J 

guardando in. aitò f 1 puls,, 2 silic. * 
tossendo : nux— vom; 
vettura .( pel moto della ) : 1 hep., 2 silic. 
aprendo gli occhi: 1> glonoin.,- 2 sang., 3 acon. 

- 4 pulsatilla. 


CAPITOLO Vili. 

Affezioni degli occhi . e della vista. 

„ Vi. - 

' * * % V 

ABBAGLIAMENTO : 1 baryt., 2 caust., 3 silic. 

AM AL'RO^I : ( oscuramento della vista ) vulgo gotta se- 
rena;. Indebolimento, o perdita totale della vi- 
sta, senza alcuna lesi ode apparente dell’occhio, 
e senza ehe si frapponga alcun ostacolo al 
tragitto dei raggi luminosi. Questa affezione 
dipende per le piti volte da uno stato di pa- 
ralisi; della fetina o del lysrvo ottico. 

• — . proveniente da un colpo di sole,, da una caduta 
o una contusione : 1 arnica, 2 con. mac. 

— per altri casi non provenienti Ma- causa esterna 

bellaàona { per $ giorni ) : poi cale. c. , e sul/., 
t alternati un giorno uno un giorno l’altro. 
AMBLIOPIA, indebolimento della vista: V. amaurosi e vi»- 
sta indebolita. • . ■ . 

ANGOLI degli occhi affetti : 1 cale., 2 pbosph!, 3 Sulf. 
BATTITI negli occhi :1 ars., 2 petroì. 

. BRUCIORE agli occhi : I acon., 2 bellad.,3 sùlf., 4 phospb- 
COLORI dinanzi 'alla vista o agli oggetti. . . 

— grigi : 1 phosph., 2 silic. . ’ " 

• — turchini: 1 bell.,- 2 lach., 3 sulf. 

— gialli : i digit., 2 mere., 3 sepia. • ' 

CORNEA -affetta. La Cornea è (volgarmente parlando) il 

gioì» dell’ . occhio che comprende la cornea 
opaca e la trasparente. È di quest’ ultima che 
inondiamo parlare. 

— macchiata o come - coperta di una polvere grigia : 

cale. c. , e sul/ur (-un giorno nn<5 un giorno 
l’altro) se dopo 25 giorni non v’ è miglio- 
ramento notabile, silicea, e ove non giovasse 
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cbelidopium majus — rimedio che ha spesso 
portato felicissimi risultati. \ 

— ( oscuramento della ) : l cannab., z puls. , 2 cale. 

c., 3 nitr — ac. ■ * . 

— ( ulcerazioni della ) : 1 ars. 2 hep. s. , 3 mere., 

. 5 silic.,' 5 sulf. 

— ulcerazioni con sensazioni di bruciore : 1 ars'., 

2 cale. c.,*3 mere., 4 lycop. 

— (pustole sulla) : 1 bry., 2 mere. s. , 3 kali c. 

DIPLOPIA , vista duplicata, in cui l’oggetto percepito sem- 
bra doppio e talvolta triplo „e- quadruplo. Que- 
st’ affezione nasce da. un- disquilibrio del pa- 
rallelismo dei -due assi visuali il che fa sì che 
gli oggetti non si 'dipingano più sui due punti 
corrispondenti di -ciàspujaa retina. 

Gura : belladona per 8 giorni — quindi^Hyosciamus 
per 8 giorni, per ritornare alla belladona , sem- 
pre cosi alternando.'. 

E MIOPIA (vedere a metà) affezione 'in cui quei che ne 
vengono presi vedono soltanto la gratà degli 
oggetti • che guardano, o non né * vedono che 
una debole parte. Cura : natr — muriaticum. 

ERPETE alle palpebre : 1 bry., 2 sepia, 3 sulf. 

FISTOLA lacrimalé : È una ulcerazione che si forma nel 
canale dell’ angolo interno dell’ occhio. Inòo- 
mincia per solito con un piccolo tumore for- 
mato dalla distensione od infiammazione del 
sacco lacrimale, il malato va. soggetto allora 
a lacrimazione, calore e un poco di bruciore; 
premendo leggermente il . tumore, il liquido che 
•contiene erompe sia pel punto lacrimale , sia 
k per la narice, corrispondente. La secrezione 
delle lagrimé va quindi aumentando gradata- 
mente, allora il tumore lagrimale a’ infiamma, ’ 
ed in seguito una fistola lacrimale (ossia pie- 
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colo canale, stretto, profondo e di natura ulce- 
rosa) s’ apre o nella narice o -nella direzione 
• dell’ occhio. Quest’ affezione cosi ribello alle 
cure allopatiche e all’opera chirurgica si con- 
nette ad uno stato morboso particolare dell’in- 
dividuo e cede colla massima rapidità alla cura 
seguente. , 

Calcarea carbonica e sulfur, alternati alla dose di 
un cucchiajo ogni 4 ore ( un giorno uno un 
giorno l’altro ). Dopo 10 giorni di questa cura 
o migliora e si prosegue, o il "miglioramento 
non è sensibile -e allora sei giorni dopo ter- 
minata 1’ ultima pozione si dà silice mattina 
e sera. Se occorre in seguito: 1 puls., 2 chelidon. 
majus. * - 

FOTOFOBIA : 1 bell.* 2 con., 3 puls., 4 staph. 
GONFIORE degli occhi : 1 acon., 2 bell., 3 sulf. 

— nell’ angolo : 1 bell., 2 sulf. : - 

— nella congiuntiva : 1 - sul/. 

. — -delle palpebre : 1 acon., 2 ars., B rhus. 4 sulf. 
LACRIMAZIONE : 1 acon., 2 graph., 3 puls., 4 rhus., 
5 sulf. • • ‘ 

— acre e corrosiva: 1 kreos., 2 puls., 8 natr — m. 

— bruciante : 1 kreosot., 2 arnica, -3 bell. 

MACCHIE dinanzi agli' occhi : nitr-*-acid. , e cale, c., 

. ~ (un giorno uno un giorno l’altro ). 

MIOPIA Ih seguito di una oftalmia: 1 puls., 2 sulf. 

— per T abuso del mercurio : 1 kal. hydr., 2 nitr — ac., 

3 sulf. , • 

— in seguito a malattie gravi o perdite debilitanti : 

phosph. ac., ’ '■ . 

MOSCHE volanti, punti volitanti dinanzi all’occhio: 1 agar., 
2 bell., 3 china, 4 phosph. 

MUCOSITÀ agli occhi : 1 puls., 2 euphrasia , 3 mere., 

4 sulf. 
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OCCHI : 


— abbattuti : I chiù., 2 .phosph. ac. 

— infossati : 1 afs., 2 china, 3 phosph; ac., 4 staph. 

— convulsi': 1 acon., 2 bell., 3 hyosc., 4 op. 

-*? fitte negli : 1 cale., 2 con., 3 coloc. 

— — -agli angoli : I bell., 2 clem., 3 phosph. 

— alle orbite : rhododendron. 

— fissi: 1 hyosc., 2 stram.-- < 

— fornicazione begli: spigelia. N 

— — (intorno agli) ; arnica. 

— — negli angqji :.plat. ’ 

— — nelle palpebre : china. 

— - — . nelle sopracciglia : colch., spigelia. 

— fremito degli occhi : amm. 

— — negli angoli : phosph. 

— — nelle palpebre-.* 1 cale, c., 2 nux — v. 

— freddo : .1 amm., 2 con., 3 plat. • 

— — nelle palpebre : phosph., acid. 

— stropicciare (bisogno di ) s pula. . . 

— pelo negli occhi ( sensazione di un ) : natr — m., 2’ 
jf puls., 3 sanguin. .q i 

— polvere negli occhi ( sensazione di).: sulfur. 

— pressione agli occhi :- 1 bell.,' 2 lach., 3 staph., 

4 sulf. 

— — agli angoli : 1 mosch., 2 staph. 

— . — intorno agli occhi : àrnica. 

— —r orbite (nelle): 1 cliin., 2 corali., 3 rhodod. 

— — palpebre ( nelle ) sulf. 

— — sopracciglia : digit. 

— prominenti: 1 acon., 2 bell., 3 hyosc., 4'iod. 


prurito agli occhi : 1 cale., 2 sulf., 3 

— agli angoli : sulf. 

— intorno agli occhi: coxìium.. 

— alle palpebre : 1 cale., 2 sulf. 


silicea. 

) 
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— rossore agli: 1 acon., 2 bry. 3 euphr., 4~ china, 

' 4 spigelia, 5 mere., 6 sulf. 

agli angoli :,1 bell., 2 .bryon. 

— alla congiuntiva : 1 mere., 2 nux — v., 3 sulf. 

— alle palpebre : 1 ebam. , 2 hep., 3 sep., 4 sulf. 

_ { sangue agli ) : bell. 

— vitrei : phosph. ac. • • 

OFTALMIA ( infiammazione degli occhi ) 5 acuta caratte- 
rizzata da rossore del globo dell’ occhio e della 
congiuntiva { membrana mufcosa che tapezza 
la faccia interna delle palpebre e le unisce al 
globo dell’ occhio j sensazione come se dei 
granelli di sabbia si fossero introdotti sotto le 
palpebre , rossóre di, queste con brucióre, ar- 
dore, lacrimazione continua, soprattutto all’aria, 
mal di testa e fotofobia { difficoltà di soppor- 
tare la luce) _ •• 

1 Acon., (dalla mattina alla séra) 

• 2 Pulsatilla dalla sera alla mattina 

Dopo 4 giorni non essendovi miglioramento. 

1 Belladona j Per gli uomini alternati un 

2 MercUrius vivus { giorno uno un giorno l’altro. 


Belladona 
Mercurius solubilis 


1 


Per le donne e i bambini alterna- 
ti un giorno uno un giorno 
1’ altro. 

N. B. Non fa d’ uopo 1’ avvertire che se l’ oftalmia 
. fosse causata dalla presenza di un corpo estra- 
neo nell’occhio , bisognerebbe incominciare 


dall’ estrarlo. 


— traumatica o prodotte da un colpo', o da una 
contusione che abbia agito sdii’ occhio. Aconito 
dalla mattina alla sera. Arnica dalla sera alla 
mattina e cosi continuare. 

Cronica : 1 arsenic., per 8 giorni quindi ( non essen- 


Digitized by Coogle 



AFFEZIONI DEGLI OCCHI T. DELLA VISTA. 117 

dovi miglioramento calcarea c., e sulfur., alter- 
nati un giorno uno un giorno 1’ altro. 

— con secrezione di materia purulenta : 1 cale, c., 

2 mere, solub. » 

— scrofolosa : 1 Ioduro di potassio (rimedio valevolis- 

simo ) da continuarsi per 50 giorni 15 grani 
in una libbra d’ acqua un cucchiajo la mattina, 
uno a mezzodì, il terzo la sera sempre un’ ora 
prima di mangiare: poi' Coniina. 

PARALISI delia palpebra la quale cade sull’ occhio invo» 
lontariamente : sepia. 

PALPEBRE agglutinate: 1 euphr.j 2 con., 3 mere, s., 4 sulf. 

— difficoltà d’ aprire le : 1 acon., 2 cale, c., 3 mere., 

4 phosph. 

— sbattimento frequentissimo delle : crocus. 
PUPILLA dilatata : 1 bell., 2 china 3 nitr. ac. 
SCINTILLE dinanzi alla vista : 1 bry., 2 puls., 3 lyeop. 
STRABISMO : ( vulgo occhio losco ) bellad-, e hyosc., al- 
ternati due giorni uno due giorni 1’ altro, non 
bastando : alumina. - 

VISTA : . 

— confusione dei caratteri leggendo : 1 dros., 2 

graph., 3 natr — m. 

— stelle ( davanti alla ) : bellad. 

— fili : — caust» f 

— fiamme : acon., 2 bell., 3 bry. 

— grandi ( gli oggetti compariscono più ) : phosph., 

— piccoli ( Id. Id. ) : plat., 2 

ì stram. • ■ ' 

— punti neri dinanzi alla: 1 cale., 2 caust., 3 phosph., 

4 sepia. 

— turbata come da una nebbia : 1 cale, c., 2 mere., 

3 natr — m., 4 sulf. 

— — dall’ acqua : cale., 2 natr — m. 

— — da un velo : 1 calo., 2 drosera, 3 natr— m. 



148 


AFFEZIONI DEGLI OCCBPE DELLA VISTA. 


— indebolita: 1 bell., 2 cale., 3 hyosc., 4 ruta. 

— addominali ( con sofferenze ) : 1 cale., 2 chin., 

3 lycop., 4 nux — v, ... -^ 

— artritica : 1 bell. 2 mere., 3^puls., 4 sulf. ' 

' — cefalalgie (in seguito di frequenti f: 1 bell., 2 bry., 
' 4 bepar., 4 nux — v., -5 sepia. 

— per un colpo sulla testa: 1 arn., 2 con., 3rhus. 

— 'eruzione ripercossa ( per una) : 1 sull., 2 causi, 

3 mere., 4. hep., 5 silic. 

— debolezza (per) : 1 chin., 2 causi, 3 op., 4 phosph. 

ac., 5 secai. 

— gastrica: 1 autim,, 2 capsic., 3 nux — vom. 

— nelle persone dedite al vino : 1 chin., 2 nux— v., 

3 sulf. 

• i 

— orecchie edpdito sofferenti (con) : 1 eie., 2 nitr — 

ac-, 3 phosph., 4 puls. ■ ' 

— raffreddamento : (per un) 1 dulc., 2 bell-, 3 mere., 

4 pula. ' «' . .• 

— mestruazione disordinata: (per) 1 alum., 2 puls:, 

3 sep., 4 plat., 5 bell. 

— lavori sottili ( in seguito di ) 1 bell., 2 ruta. 

— reumatica : ( per causa ) 1 mere., 2 puls., 3 sulf., 

4 cham. 

— scrofolosa : 1 bell., 2 eie., 3 calcarea e sulf-, 

( altera. ): 

SOFFERENZE : ~ / ; . 

— all' aria fredda : ,1 digit., 2 puls. 

— con angoscia : ars. 

— nelle persone artritiche : 1 acon., 2 ani, 3 puls., 

4 spig., 5 sulf., 6 cale. 

— abbassandosi : 1 graph., 2 natr — m. . 

— per un tempo, caldo ( fotofobia ) sulf. 

— con affezioni di cuore: cale., 2 cann., 3 phophs., 

4 sepia. 

— scrivendo : 1 sep., 2 3ilic. 
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— per eruzioni ripercosse f 1 bry., 2 caust., 3 sulf. 

— affaticando la vista : 1 bell., 2 mere., 3 puls. 

— éhiudendo gli occhi : ( miglioramento ) 1 sep., 

2 silic., 3 sulf. 

— al freddo : digit. 

— il mattino : 1 graph., 2 nux — vi, 3 silic. 

— la notte 1 eroe., 2 euphr., 3 hep., s. 

— guardando fisamente un oggetto : 1 carb— vg.,' 

2 mere., 3 plat. 

— la sera : 1 cale., c-, 2 natr — m., 4 puls., 4 sepia. 

— girando gli occhi : spigelia. 

— al vento : phosph. 

— per lavori d’ ago in fino : natr — m. 

— dopo bevuto .del vino : zinc. 

CAPITOLO IX. 

Affezioni delle orecchie e dell’ udito. 

i 

BATTITI pulsazioni belle orecchie: 1 bell., 2 cale, c., 

3 natr — m., 4 phosph. . • 

BRUCIORE alle orecchie : kreos. 

— all’ esterno : sulf. 

— ai lobi : nitr — ac. 

CALORE : 1 ignat., 2 vératr., 3 carb — vg. 

CERUME : ( accumulo di.) conium. 

— bianco : laebesis. 

— duro s'idach., 2 puls. - 

— fetido : 1 carb — vg., 2 caust. 

— liquido - : 1 kali e., 2 lycop v 3 mere-, 4 phosph. 

— mucoso : conium. ' 

— nero : puls. ' 

— ( mancanza di ) : 1 calo', c., 2 carb — vg. 

COLPI nelle orecchie : ( seosaziohe di') 1 arn., 2 plat., 

3 n — vom., 4 natr — m. . 
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COMPRESSIONE nelle orecchie : cannabis. 

CORPO estraneo nelle orecchie : ( sensazione come di un ) 
phosph. 

CRAMPOIDI (dolori) alle orecchie: 1 mere., 2 spig., 
3 thuja. 

CROSTE alle orecchie e dietro le orecchie. : 1 graph., 

2 stupii., 3 baryt. carb. 

ERPETE : 1 graph.; 2 puls., 3 staphys 

FETIDITÀ delle orecchie: 1 carb— vg., 2 graph., (alternati). 
FITTE alle orecchie : 1 puls., 2 conium, 3 nitr — ac., 4 
sulfur. 

— fuori : 1 con., 2 silic., 3 jod. 

FLUSSO delle orecchie : V. Otorrea. 

FORMICOLAMENTO : 1 colch., 2 plat., 3 mere., 4 ars. 

— nell’ interno : 1 sambucus, 2 ambra. 

FREDDO alle orecchie ( sensazione di ) : I mere., 2 plat. 
FURUNCOLI alle orecchie : sulfur. 

GONFIORE delle orecchie : anac., 2 puls. 

— dietro le orecchie : cale. c. 

— davanti le orecchie : bry.. ✓ • 

INFIAMMAZIONE dell’ orecchio interno con dolore atroce 

grida, nausee, vomiti, febbre violenta, convul- 
sioni, deliri ec. pulsatilla è sulfur alternati un 
giorno uno un giorno 1’ altro. 

— — dell’ orecchio esterno : 1 puls., 2 mere — v., 

3 dulc., 4 bellad.- 

INSENSIBILITÀ nelle orecchie : nitr — ac. 

OTTURAZIONE delle orecchie • 1 cale., 2 lycop., 3 silic. 
ORECCHIONI o parotidi. Le parotidi sono l’ ingorgo acuto 
ed infiammatorio d’ una glandola cosi denomi- 
nata situata in parte al di sotto delle orecchie, 
e che costituisce la più considerevole delle glan- 
dolo salivari. Le parotidi sogliono infiammarsi 
nel corso o nel declinare delle malattie ecces- 
sivamente' gravi, il che però non toglie che 
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a’ infiammino anche senza queste cagioni. Verso 
1’ angolo della mascella, in prossimità del lobo 
defl’ orecchio si forma un piccolo tumore della 
grossezza di una fava ; dopo qualche ora lMn- 
✓ gorgo è cosi notevole da attaccare una parte 
- della faccia e del collo. Questo tumore che acqui- 
. sta talvolta la grossezza del pugno è dolorosis- 

simo e termina quasi sempre colla suppura- 
zione e in qualche caso colla cangreua che 
può portare gravissime conseguenze. 

Cura — cataplasmi d’ amido e farina di lino — bella- 
dona e calcarea c., ( alternati quattr’ oro l’uno 
e quattr’ ore 1’ altro. Se dopo 24 ore non v’ è 
miglioramento notevole si dia Mercurius vivus. 
Ove il tumore scomparisse ad un tratto e sopravve- 
nisse del delirio, si dia subito belladona ogni 
mezz’ ora. 

' OTALGIA ossia dolore spasmodico nell’ interno dell’ 
orecchio. 

— con congestione, e fìtte nell’ inghiottire : bell. 

» — nervosa e reumatica con tirature : cliam. 

— congestiva reumatica , con dolori laceranti fino 

alle ossa del cranio scolo di cerume , aggra- 
‘ vamento la notte, al calore specialmente del 
letto : mere. 

— catarrale e reumatica , palpitazioni, dolori lanci- 

nanti che si fanno sentire da tutto un lato della 
testa, specialmente nelle donne e nei bambini ; 
puls. 

— in seguito d’ un raffreddamento o che l dolori 

s’ aggravano la notte : dulc. 

— dolore come di un ago nelle orecchie e che col* 

pisce anche la faccia : spigelia. 

— OTORREA : puls., e sulf., la mattina e sera un 
giorno uno,- un giorno 1’ altro, per una setti- 
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mana. Non comparendo miglioramento mercu- 
rius v., ed hep. sul/., allo stesso modo di pula., 
e sulf. 

— purulenta o marciosa: aurum foliatum e dopo 15 

giorni non cominciando a cedere silicea. 
PA|tOTIDI : V. Orecchioni. 1 ■> 

PRURITO : 1 airacard., 2 pula,, 8 nitr — ac. 

PULSAZIONI nelle orecchie: 1 bell., '2 pbosph., 3 silicea. 
REUMATISMO delle orecchie : puls., 2 bell., 3 mere. ' 
ROSSORE delle orecchie : 1 puls., i, china, 3 camph. 

— 'da un lato : alum. 

— dietro le orecchie petrol. 

— ai lobi : 1 camph., 2 china. 

SCOLO dalle orecchie. 

— di cerume j 1 mere., 2 pu|s., 3 nitr— ac. 

— fetido : 1 hep., 2 carb— vg., 3 caust. 

— giallo : phosph. *.B 

— brnnastto : anacard. <- 

— mucoso : i mere., 2 puls. 

' — di pus, ( marcia): 1 hep., 2 mere., 3 puls., 4 sulf., 

— di sangue : mere., puls. 

SECCHEZZA (sensazione di): graph. • - 

SENSIBILITÀ. : lach. 

SORDITÀ. : 1 acón., 2 aur., 3 bell., 4 phosph., 5 sulf. 
TORPORE ( sensazione ài ) : plat. 

UDITO rumori tinniti : 1 aur., 2 acon., e puls., ( un gior- 
no uno un giorno l’ altro) : 3 carb — vg., 4 nitr — 
ac., 5 baryt. ■ • - 

— suoni di campane : lambr. , 2 ledum, p., 3 con. 

— scatto di molla nell’ : calcarea c. 

— grida (senso- di ) phosph. ac. 

— durezza di : 1 bell., 2 pula., 3 arn., 4' mere., 

■ 5 nitr — ac. ' - 

— canti: 1 bell. K 2 grapb.j 3 puls.,' 4 silic. 
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. — rumore di un insetto che vola: 4 spigel., 2 graph., . . 

3 petr. 

— romoreggiare come del tuono: 1 cale., 2 graph. 

— risuonanza dei suoni nell’ orecchio : 1 caust. , 

2 phosph. 

— debole ai che la voce umana sembra confusa : 

phosph. ' 

ULCERAZIONE dell’ orecchio: 1 alum., 2 mere., 3 puls. 

VERME nell’ orecchio ( sensazione di un) : rhodod. 

CAPITOLO X. 

Affezioni del naso e dell’ odorato. 

i ■ 

ANOSM1A perdita dell’ odorato, con predisposizione all’in- 
gorgo delle glandole, sulle persone sanguigne, 
bell., per 6 giorni e non cedendo hyosc. 

— con secchezza di paso o coriza ( reuma di testa) 

cronico, in persone di costituzione scrofolosa: 
calcarea c., e silicea, alternare questi due ri- 
medi un giorno uno un giorno 1’ altro. 

— nelle persone deboli dal temperamento linfatico 

(donne) con faccia terrea è pallida — mestrua- 
zioni poco abbondanti, soppresse o troppo forti, 
soggette ad emicrania, alle oftalmie infiamma- 
torie e a stitichezza : pulsatilla e sepia, alter- 
nati un giorno uno, un giorno 1’ altro. . 

BATTITI nel naso : 1 coloc., 2. silic. 

BRUCIORE al naso : 1 bell., 2 puls. 

— alle narici : 1 nltr— ac., 2 sulf. 

CALORE nel naso : 1 cannabis., 2 sanguinaria. 

COMPRESSIONE ( dolore di ) : 1 acon.,- 2 veratr. 

CONTUSIONE ( dolore di ) : 1 eie., 2 bell.,' 3 arn. 

CORIZA, o costipazione ( vulgo ) reuma di testa : infiam- 
mazione della membrana mucosa che ricuopre 


Digitized by Google 


154 


AFFEZIONI DEL NASO E DELL’ODORATO. 

le fosse nasali, vale a dire tutto l’ interno del 
naso. 

— al principio, quando V è costipazione, occhi ros- 

si, mal di tasta, pelle calda : acon., ogni due 
ore. * 

— naso chiuso specialmente la notte — con secchez- 

za di naso, narici gonfie , bocca arida , occhi 
lacrimosi, ammonium carbonicum — ogni due 
ore. '• • • 

— naso chiuso, ma flusso abbondante di mucosità 

sierosa (come acqua) e corrosive, bruciore nelle 
narici, insonnia, mal di testa, miglioramento 
■> pel calore — arsen., ogni 2 ore. Non bastan- 

do — Ipec. 

— sternuti frequenti: flusso abbondante di mucosità 

• sierose rosse , escoriazione e gonfiore del na- 
so, calore o brividi, sete viva, dolori nelle mem- 
bra, aumento pel freddo e pel calore — mere, 
v. Questo rimedio è utilissimo nella più parte 
delle corize semplici.^ 

— proveniente dall’ aver preso la nebbia, o una ba- 

gnatura per la pioggia : pula. 

— -proveniente da un raffreddamento per una cor- 

rente d’ aria o per la rapida soppressione di un 
traspiro abbondante : dulcamara. 

— che produce agitazione o delirio , faccia rossa , 

occhi infiammati : belladona. 

CROSTE al naso : 1 graph., 2 sulf., 3 carb — vg. 

- DOLORE al naso , la notte : bell. 

— comprimendolo: silic. 

— . toccandolo : hep. 

EPISTASSI : o flusso di sangue dal nase. 

— di sangue denso, nero, e viscoso, spesso da una 

sola narice: crocus. s/ - 

— proveniente da un colpo, o una caduta : arnica. 
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| I * 

— con congestione alla testa : acon. 

— per debolezza in un individuo pallido e debilitato: 

china o non giovando : china e carb — vg., al- 
ternati di quarto in quarto d’ ora. 

— in seguito di abuso di vino od alcool : nux — v. 

— a forma periodica; arnica e dopo 5 giorni phosph. 

— prolungata soverchiamente : arnica, e phosph., al- 
• • ternati di quarto in quarto d’ ora. 

— con calore alla faccia : graph. 

— con deliquio: crocus. 

— dormendo : bry., e mere., ( alternati ). 

— dopo una fatica : china. 

— levandosi : ammonium. 

— la mattina : ammonium 

— la notte : rhus e veratr., ( alternati ). 

— la sera : phosph. 

— con vertigini : sulf. • 

EFELIDI ( macchie di sole ) sul naso ; sulf. 

ERPETE alle ali del naso : 1 spigelia, 2 nitr — ac. 
ERUZIONE di pustole : 1 mere., 2 petr. 

— di vescicole : silic. 

ESCORIAZIONI : 1 spigelia, 2 phosph. 

FITTE al naso : 1 bell., 2 spigelia, 3 nitr — ac. 
FORMICOLAMENTO al naso : arnica. 

— — nelle narici : spigelia. 

FREDDO (naso) : 1 nux — v., 2 veratr. 

FURUNCOLI al haso ; 1 alum., 2 amm., 3 silic. 
GONFIORE alle ali : laches. 

— all’ apice : 1 sep., 2 cale., e sulf., ( alter. ) 

— al dorso del naso : phosph — ac. 

— da un lato solo : crocus. 

GRUMI di sangue uel naso : 1 nux — v., 2 crocus., 3 amm. 
INFIAMMAZIONE : 1 bell., 2 mere., 3 sulf. 

MACCHIE al naso : gialle , sepia. 

' — rosse : 1 phosph — ac., 2 silic., 3 iod. 
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NARICI affette. ■ 

— chiuse : 1 silic-, 2 cale., 3 bry., 4 nux — v., 5 sulf., 

6 caust. * 

— crostose : 1 mere., 2 sulf., 3 aur., 4 graph., 5 

. cale., 6 staph. 

— dolorose: 1 hep., 2 mere., 3 phosph., 4 nux — v., 

5 bell. 

— escoriate : 1 phosph., 2 nux — v., 3 graph., 4 ign., 

5 spig. 

— ulcerate : 1 mere., 2 sulf., 3 àur., 4 cale., 5 silic. 

ODORI immaginari nel naso : "" . . - 

— acido : alum. 

— di caffè : puls. • •' - >- 

— d’ acquavite : anac. 

— di sponga bruciata : auac. * 

— fetido : 1- phosph. 2 sepia. 

— di formaggio : nux — v. . . / 

— di fumo : sulf. 

— di pece : ars. ' l « ; • . 

— di polvere da sparo : cale. 

— putrido : bell. 

— di solfo : 1 nux — v., 2 ars. 

— di tabacco : puls. 

ODORE (esalazione fetida dal naso): 1 nitr — ae., 2 phosph. 
. — putrido: bell., 2 graph. 

— d’ orina : graph. 

ODORATO ( sensibilità dell’ ) : 1 lyc., 2 nux— v., 3 sulf. 

— perduto : V. Anosmia. 

OZENA infiammazione cronica della membrana mucosa del 
naso con flusso di materia purulenta: 1 asa., 
2 àurum., 3 mere. 

OTTURAZIONE del naso : 1 puls.,. 2 nùx— v. 

PRURITO al naso : 1 bell., 2 spigelia. 

— alle ali : -caust. • 
all’interno: nux — V. 
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ROSSORE del naso : 1 aur., 2 bell., 3 rhus, 

— Come gotta rosacea : 1 àrs., 2 veratr. 

— nei bevitori : ,1 cale., 2 sulf. 

SECCHEZZA : 1 cale, c., e sulf., ( altern. ) 2 graph., 3 

silic. 

SENSIBILITÀ, del naso al tatto : hep. 

STERNUTI smodati : 1 con., 2 "Bilie. 

— la mattina:.! kreos. 2 puls., 3 caust. 

— con nausee : sulf. ’ . 

— là sera : puls . - 

— spasmodici : 1 sulf. 

— violenti: rhus. 

— . con formicolamentor nel naso : plat. 

. — con dolore al petto'.- acon. 

— con dolore di ventre : acon. 

STERNUTARE bisogno inutile : 1 acon., 2 natr — m. , 3 

silic " . ,. - * 

TORPORE al naso ( senso di ) : 1 natr — m., 2 plat. 
VERRUCHE porri al naso : caust. .<« 

. ' . ’ . ■ 'r ■ 

CAPITOLO XI. 

- ✓ 

Affezioni della, faccia, delle labbra 
e delle mascelle. 

AFTE alle labbra: ipee. . - - - • 

BATTITI pulsazioni : caust. , k 

— alle mascelle: plat. 

— alle ossa zigomatiche: bell. 

BOLLE intorno alla hocca : 1 phosph., 2 rhus. 

— commisSure delle labbra ( alle ) : petr. 

— fronte ( alla): sulfur. 

— alle labbra : nitr — ac. 

— mento (al) : phosph., ac., 

BRUCIANTI (dolori) : bell., 2 coloc., 3 spigeLia. 
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CALORE alla ‘faccia: 1 acon., 2. petr., 3 mere., 4 puls., 
5 sulf. ' * ' 

— alla fronte : cham. 

— alle gote : 1 mere:, 2 rhus. - - 

— alle labbra : arnica. 

— da un lato solo : ignat. 

— intorno agli occhi : chinin. ’ 

CALORE bruciante : 1 bell., 2 bry., 3 platina. 

CALORE fugace, passeggierò : 1 graph., 2 lycop. 
CONVULSIONI ( movimenti convulsi)! 1 ignat., 2 puls., 
COLORITO d?lla faccia alternativamente rosso e pallido : 

1 acon., 2 cham., 3 ignatia. 

— livido : 1 acon., -2 lach., 3 veratr., 4 cham. ' 

— — intorno alle labbra : 1 ars., 2 lycop. 

— — alle gote : cham. )ìai cpjWbliìiìKwi . 

— — intorno agli occhi : 1 ars., 2 china 3 nux — 

vom., 4 phosph., ac., 5 rhus., 6 aulftir. 

— brunastro : 1 bry., ; 2 op. 

— scarlatto : bell. ^ ** " ■ 

— giallastro : 1 ars., 2 chin., 3 ferf., 4 cale. 

— — intorno alia bocca: 1 nux — v., 2 sep. 

— — alle tempia : causi. 

— — intorno agli occhi : 1 nitr— -ac., 2 spigelia. 

— livido: ars., 2 veratr. 

— nerastro : china. 

— — intorno alia bocca: àr3. 

— pallido : 1 ars., 2 china, 3 carb — vg., 3 sulf., 

4 phosph. 

— placche rosse ( vulgo pezzato ) : sulfur. 

— rosso • 1 acon., 2 cham-, 3 bell., 4 sulfur. 

— terreo : 1 ars., 2 china, 3 nux — v.’ 4 mere., 5 

ferrum. 

CRAMPO della mascella ( trismo ) : 1 bell.,' 2 camph. 
CROSTE intorno alla bocca : 1 cale, c., 2 graph. 

— alle commissure delle labbra : bell. 
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— alle commissure delle labbra : bell. 

— nella barba : cale., c. . 

— alle guance : 1 bell., 2 eie. 

— alle labbra : silicea. ’ 

— al mento: 1 eie.. 2 silic. . ' 

— alle tempie : dulc. 

CROSTE di' latte : V. malattie dei bambini Cap. XXII. 
DOLORE alla faccia. 

— da un lato- solo : 1 bell., 2 phosph., 3 spig. 

— alle mascelle : 1 bell., 2 caust., 3 cannabis. 

— alle labbra : 1 asa, 2 bell., 3 plat. 

— al mento : 1 coffea, 2 plat. 

— alla fronte : 1 bell., 2 pula. . 

— alle tempia: 1 coloc., 2 hep., 3 veratr., 4 phosph. 

— occhi, orbite ( negli) : 1 bell., 2 phosph., 3 pula. 

— fino ai denti : mere. . ■ 

DOLORI che si manifestano. *. . . - 

— aprendo la bocca: phosph. i.- 

— al minimo rumore : spigelia. 

— al calore della camera : spigelia. 

— al calore del letto : 1 mere., 2 cham., 3 nux — v. 

— mangiando : phosph. 

— la mattina : nux — vom. 

— muovendo le mascelle o i muscoli della faccia : 

1 spigel., 2 hosph. 

— la notte: 1 mere., 2 cham. , 3 nux-— v. 

— parlando : iod. .... 

— pressione ( alleggeriti dall# ) silic. 

— nel riposo : plat. . . ; 

. — per un tempo umido : 1 bell., 2 spigel., 3 op. 

— pel contatto o al toccare delle parti : 1 hep., 2 

spig., 3 staph. 

DOLORI con : 

— vomiti : colocynthis. 

— agitazione : cham. 
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— angoscia al cuore : spig. •• • 

— calore delle parti : bell. 

— gridai cham. 

— insonnia : 1 op., 2 bell., 3 cham., 4 china. 

— lingua intorpidita : bell. 

— mani fredde : spigelia. ' 

— oppressione di petto : staph. 

— fotofobia : nux — v. 

— pianti : 1 cham., 2 puls. 

— salivazione : 1 me;c., 2 op. 

— sete: 1 acon., 2 bell. 

— sudore freddo alla faccia : staphysagria. 

DOLORI alla faccia : V. prosopalgia; 

EFELIDI : lycop;, 2 sulf. 

ERISIPELA : V» affezioni della pelle, cap. IH. 

ERPETE alla fronte : capsicum. ann. 

— alle gote : 1 amm., 2 cicuta, 3 anac. 

— alle labbra : I ars., 2 carb — vg., 3 phosph., 4 

rhus. / , >w 

ESCORIAZIONE delle labbra e delle commiss^re di esse : 
caust. , . 

ESFOLIAZIONE delle labbra : rhus. 

% 

FACCIA gonfia : 1 ars., 2 cham., 3 china. 

— dimagrata : 1 cale., 2 ferr. 

— bruciante : 1 cham., 2 acon., 3 bell., 4 plat. 

— convulsa : I ars., 2 bell., 3 secai., 4 stram., 5 

nux — v. ' * , 

A «V? ' • 

— fredda : 1 camph., 2 hyosc., 3 veratr. 

— lucente, grassa : natr — m. 

— pallida : I puì$., 2 mere., 3 ars., 4 carb— -vg., 

5 china, 6 sep., 7 sulf. 

— pallida e rossa alternativamente: 1 àfcon., 2 cham., 

3 crocus, 4 ign., 5 bell., 6 nux— v. 

— rossa : 1 acon., 2 bell., 3 mere., 4 op. 
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— sudante : 1 càrb — vg., 2 igm, 3 mere., 4 nux., 

5 puls.;,' 6 rhus.; *7 veratr. 

FISONOMIA abbattuta: 1 arsi, 2 tart — cm,- 3 veratr. 

— . ansiosa : iod. 

— spaventata : stram. .* . 

— disordinata : stram. 

— sofferente : 1 lach., 2 puls., 3 cham. 

— itimidaì stram. " ■ 

' — triste : colcli. 

— vecchiezza precoce ( portante un’ impronta di ) : 

cale. • . . . 

FORMICOLAMENTO : arnica. ' 

FRIGIDITÀ alla faccia cicuta. 

FORUNCOLI :• cari?— vg. - 

GONFIORE alla fronte : rhus. . •• . 

— alle labbra : 1 natr — m., 2 hep;, 3 sii., 4 sulf. 

— al labbro inferiore : lachesis. 

— • — superiore : natr— ni. 

— al di «otto degli occhi : 1 ars.', 2 phosph.. 
LABBRA affette : 

— brunastro : ! ars., 2 bry., 3 chin» ’ 

— dolorose : 1 phosph — ac., 2.ign. . 

— escoriate : 1 ars., 2 bell., 3 canth. 

— screpolate : 1 carb— r vg., 2 mere. . 

— pallide: 1 caust., 2 ferr., 3 calo., 4 sulf. 

— sanguinolenti : 1 ign., 2 mere. 

— secche : l-bell.-, 2 mere., 3 bry., 4 rhtis. 

— turchiniccie : 1 ars., 2 phosph. 

LANCINANTI { Qtte ) alla faccia : bell, ■ ' 

MACCHIE bianche alle gote : silicea. 

— epatiche al labbro superiore : sulf. 

— gialle alla faccia : sepia. 

— rosse alla faccia: sulf. - ._ 

MASCELLE affette : 

11 
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' articolazione : 1 rhus., 2 bell:, 3 mere., 4 ignat., 

5 iod„ 6 eie. . • . f* 

— inferiore : 1 bell., 2 staph., 3 caust-, 4 silic., 5 

puls. ’ . 

— superiore : 1 ziuc., 2 kreos., 3 china, 4 bell., 

5 aur., 6 phosph. 

MENI AGRA. : 1 sulf., 2' eie., 3 ant., 4 gragb. 

PARALISI dei muscoli faciali : 1 caust., 2 jgrapb. 

PELI ( caduta dei ) : graph. 

PORI NERI alla faccia : 1 nitr-r-ac., 2 sulf.', 3 natr — m. 
PROBOP ALGI A — o tic doloroso — dolore alla faccia che 
siegue il tragitto del nervo trlfaciale, ©•che si 
manifesta ad accessi piu o meno ravvicinati , 
,o confusivo', o vivo, lancinante come tratti di 
• fuoco, o torsione o tenagliatnento delle parti. 
*■— occupando i pomelli delle- gote ( ossa malari ), f 
o tutte le ossa della faccia : bellad. 

a * 

— dolori di strappamento alla tebta, tempie, orec- 

chie e mascelle, massime dal lato sinistro j co- 
locyiithis. . f ■ ’iv 

— dolore di pressione, crampi — contrazioni, bat- 

titi eoe., puls., e-mero., viv., { alternati tre ore 
uno & ore 1’ altro. ) ' ' s f~ 

— occupante il, fondo degli occhi (cavità orbitali) e 

le ossa malari e mascellari (pomelli delle gote) : 
spigelia, 2 caust. 

PRURITO alla faccia : 1 ambra,' 2 caust. 

PUSTOLE : 1 mere. 2 clematis., 3 bell. 

RISIPOLÀ : ( V.' Cap. nf p s - A * 

SUDORE : 1 mere., 2 rhus., 3 iod. 

TIC doloroso : V. Prosopalgia. * • 

VERRUCHE pori alla faccia : 1 caust., 2 sepia. 
VESCICOLE sanguinolenti al labbro superiore: natr— rm. 
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AFFEZIÓNI. DEI DENTI E DELLE GENGIVE? 

" . 

CAPITOLO XII." 

. V * . 

Affezioni dei denti e delle Gengive. 

CARIE' dei denti : 1 kreos., 2 staph. 

CADUTA dei denti : 1 mere., 2 secale, 3- nux — v. 

— denti cariati dolore dei: applicazione dell’elettricità. 

DENTI: , . ' * - 

— esfbliazione : 1 staph., 2 lach.- 

— Éetidità : 1 rhus., 2 cale, c., 3 graph., 4 kali. 

— stridore dei denti * 1 ars., 2 bell., 3 hyosc., 4 

lycop. 

— .ingiallimento : 1 phoeph. ac , 2 nitt — ac., 3 sepia.. 

— annerimento : 1 staph., 2 mere., 3 sepia. 

— che danno sangue : 1 bell., 2 sulf., 3 carb— vg., 

. .4 phosph. ‘ ■ .7 

— suppnrazioue , fistole : 1 cale, c., 2 siile., 8 sulf., 
V . 4 causi, * • ' • 

' — vacillamento dei denti : 1 cham., 2 mere., 3 staph., 
4 pitìs., 5 ammon., 6 b’ryon., 7 cauBt. 

DENTI affetti ( che conferma l’ indicazione dei rimedio 
fornita^ dai sintomi). v . 

— canini : 1 oalc. a, 2 nnx — v., 3 petr., -4 rhus.,. 

tox., 5 sepia. ' ‘ ' ’ • 

— . incisivi; 1 sulfur., 2 sepia, 3 rhus. 

— inferiori r 1 cham., 2 bell., 3 staph. 

* — molari inferiori ; 1 staph., 2 cham., 3 china, 4 
. natf — m. 

— superiori : 1 acon., 2 bell., 3 china, 4 sepia, 5 

* carb — vg; 

DOLÓRE dei* denti cariati: applicazione dell’elettricità. 

— odontalgia : l 3pigelia, 2 mere., 3 ambra, 4 nux— 

v., 5 puls., 6 rhus. 

GENGIVE ascessi alle : 1 cale, c., 2 silic. 
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— bianche : 1 mene., 2 staph., 3 uitr — ac. 

— livide : con., 2 lach. 

— bottoni alle: nux — v. 

— bruciore e calore alle : 1 mere., -2 rlius., 3 nux — 

vom. 

— dolorose : 1 mere., 2 nux — v., 3 staph., 4 pùls. 

— fetide : graph. 

— fistolose i 1 cale., 2 silic., 3 sulf., 4 caust. 

— gonfie : 1 caust., 2 hep., 3 mei'c., 4 phosph. ac., 

5 sulf. • .ì • .* 

— gonfiore ( sensazione di ) : puls. - • 

— pallide : 1 mere., 2 staph., 3" nitr— ac., 4 aur. 

— sanguinanti spesso : 1 ant., 2 mere., 3 staph., 

4 sulfi • 

— suppuranti spesso: 1 mere, 2 sulf., 3 carb — vg., 

4 staph., 5 caust. 

— ulcerate: 1 càie., 2 carb — vg.,.3 staph. 

— vescicole alle: 1 bell., 2 nux — v. 

SCORBUTO : malattìa caratterizzata da tumefazione delle 

.gengive che. divengono fungose, molli, livide e 
sanguinose; 1’ alito è infetto, la pelle sy diversi 
punti si ricuopre ^i macchie nere o gialle, e 
dei tumori sanguigni si rilevano sul tragitto 
di qualche muscolo. ' 

I denti si scassinano o le ossa si cariano : 
1’ urina è rara, le evacuazioni fetide, la debo- 
lezza estrema ; — sopravvengono diarree san- 
guinolenti, deliquLed anche sincopi. La malat- 
tia è grave. Regna specialmente a bordo dei 
vascelli e nei campi : la miseria , l’ insuffi- 
cienza degli alimenti , le carni .sfumate e sa- 
- late, 1’ umidità , sono per solito le cause che 
producono K> scorbuto o vi predispongono. 
CURA : carb — vg. 

dopo 8 giorni : lach., e mere., v., un giorno 
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uno un giorno P altro — rimedi essenziali ed 
efficacissimi. , . __ ■ 

_ — con emorragia buccale : bell. . 

' APPENDICE SUL MALE DI DENTI. 

Quest’ affezione che è una delle più dolorose ed in 
pari tempo delle più comuni , cede rarissimameute alle 
cure della vecchia scuola. Il kreosotò, il cloroformio, l’op- 
pio, P essenza di garofano restano spessissimo senza ef- 
fetto, mentre la cura-di queste malattie fornisce spesso 
' all’ omiopatico P occasione di dimostrare la superiorità 
della sua dottrina sull’allopatia. In mezzo alla grande 
difficoltà di acconciamente scegliere il medicamento mi 
studierò come jtosso, di dare le più chiare' indicazioni pel 
più de’ casi possibili. 

1 . Dolore ai denti con congestione sanguigna al cervello : 

HYOSCIAMUg 5. • ■ 

2. Dolori laceranti dopo mezzanotte, con salivazione co- 

piosa ( non prodotta dal mercurio) eccitati dòli’ aria 
fredda , diminuiti dal calore, con o senza ulcerazio- 
ne delle gengive o gonfiore della guancia : mercu- 
rius sol. 6.' • • 

3. Dolori laceranti delle donne incinte , accresciuti dall’ 

aria fredda e bibite fredde ; — mercurius vivus 12. 

4. Dolori lancinanti, alleviati- dall’ acqua fredda, aumen- 

' tati dal calore : bry-onia 3.. . 

5. Dolori gottósi ( al dito grosso del. .piede ) e al dente 

nello stesso tempo ; sabina. 

6. Dolori clie si fanno sentire nel periostio dell’ alveolo 

e nella mascella : silicea 30. 

7. Dolori acuti specialmente quando si aspira un’aria fred- 

da, con contrazioni spasmodiche delle gengive, trismo, 
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v tirature nei -muscoli della faccia - dell’ occhio e dell’ 
orecchio specialmente dal lato destro : causticum 30. . 

8 . Dolori improvvisi, pulsanti e battenti nelle donne in- 

cinte, dolori che s’ irradiano 'fino all’ orecchio, al collo 
e lungo il braccio fino alle dita in cui si risentono 
dei fremiti : sepia 30. 

9. L’ abuso del mercurio porta spesso dolori pulsanti nei 

denti che aggravano la sera , e impediscono.il son- 
no. Ne è specifico acidum nit^icum" 3f e 6 * 

10. Dolori dentari pulsanti, con ansietà, febbre , rossore 
della guancia- prodotti dall’ azione d’ un rigido vento 
jlel nord : aconuiìm 3. 

11. Dolori dentari artritici cagionati dall’ estrazione, dalla 

limatura o dall’ avere impiombato un dènte cariato : 
arnica 10 o 20 gócce della tintura madre in un 
bicchiere d.’ acqua calda, sciacquarsi frequentemente - 
la bocca. * , : 

12. Dolori che saltano da un dente all’ altro accompagnati 
da una sensazione come se i # denti- fossero allungati 

5 - 0 volessero uscire dai loro alveoli : belladona 30. 

13.. Dolori pulsanti notturni per un vento d’ est, che ca- 
gionano disperazione^ inquietezza, gemiti ; aggravati 

. dal calori del letto ; guancia rossa, glandolo sotto 
mascellari ingorgate, sete: chamomilla 3. 

14. Dentizione dei bambini difficile con diarrea : chamo- 
milla 6.- j 

15 Dentizione difficile con rossore delle gengive e della 
faccia : belladona 30. Date anche un bagno caldo e 

. falzionate.il ventre e il dorào.. 

16. Dolori dovuti a dei pezzi di denti cariati, dolori trat- 
tivi e corrodenti , aggravati dall’ aria fredda, bibite . 
fredde, alimenti freddi ; e diminuiti sotto l’ influenza 
dèi calore : staphysageia 30. 

17. Dolori dovuti ad eruzioni soppresse, 0011 brividi, sti- 
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• tichezza, cefalalgia pulsante, gepgive gonfie, occhi e 
naso infiammato ; sulfur'6. 

■ ' i 

18. Dolori in seguito di soppressione de’ mestrui , dolori 
penetranti che s’ irradiano dal dente cariato terso 
V occhio : che appariscono dopo il tramonto e durano 
fino a mezza notte, spesso pulsanti, alleggeriti dal- 
T aspirare aria fredda: pulsatilla 30. 

19. Dolori con stridore, pulsanti e penetranti, segultida 

stupore del senso del gusto e bocca pastosa : pla- 
tina 12. , ■ ' . - • 

20. Dolori reumatici con tiramenti aggravati all’ aria li- 
bera.: EHI' S 3. " ... 

21. Dolori con sofferenze brucianti nell! osso zigomatico , 
sofferenze negli Occhi, areola giallastra intorno alla 
palpebra inferiore, faccia gonfia e~ pallida , fitte im- 

< provvise nella corona e nella radice di un sol dente, 
che fanno soprassaltare' e gemere il paziente, che af- 
ferrano più spesso il giorno, e vengono accompagnate 
da, pulsazioni, tirature e senso di strappamento in 
tutti indenti : spioeua 30. 

22. Dolori trattivi nei denti cariati che s’ irradiano verso 

• , % - 

le tempie, l’ occhio e l’orecchio specialmente- dal lato 
sinistro, KREOSOTUM. 

23. Dolori accompagnati da nausee ed anche da vomiti 
biliosi^ grande prostrazione di forze, freddo in tutto 
il corpo , desiderio insaziabile di bevande fredde : 

YEEATHU.M 6. 

24. Dolori con debolezza anemica e sudori notturni : 

- china 3. • ’ > . ' • 

25. Dolore sordo nei denti de.lla mascella inferiore o su- 
periore sinistra quando si tocca : tirature e strap* 
pamenti nell’ antro d’ Igmoro : chelidonium majus, 

i . . * « 

Il medicamento allorquando si adopera in tintura de- 
ve prendersi 3 goccie in’ 6 cucehiaj d’ acqua. I globuli 
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debbono o prendersene 12 sulla lingua ovvero 6 disciolti 

« ♦ 

in 6 cucchiari di acqua. _• • . 

Un cucchiaio ogni ora ( ripetendo se occorre la dose) 
fino alla scomparsa totale del dolore. 

( D. Tuthil Massy ) 

CAPITALO XIII. 

. 1 

*•*.#•»* 

Affezioni della bocchi lingua oc. 

AFTE : Borax., ogni 4 ore, « non giovando, acid., chlorhy- 
clric., ogui 4 ore; toccare le afte mattina e sera 
con uno stuello di sfili inzuppato nella seguon- 
• * . te mistura: . . • . 

Miele bianco — 1 ottava 

. . Acido 'idroclorico goccio 4: mescolate bene. 

BALBUZIE V. Parola. ’ • . 

BOCCA infiammata ; V. Stomatite. . • 

BOCCA convulsa, contratta, tirata: 1 bell., 2 hyosc., 3 op., 
. — cerchiata di giallo : 1 nux — v., 2 i*ep. 

— gonfia al di dentro : 1 mere., $ nux — v. 

— secca al di dentro : 1 àcon., 2 bell., 3 ars., 4 mere., 

5. nux — vom. 

BOLLE nella bocca: 1 dulc., 2.nux— v. 

— sulla lingua : nux — v. 

— al palato : nux — v. • . . 

BRUCIORE alla lingua : plat. . . . • 

— alla bocca : 1 caps., 2 natr — m. 

— al palato : camph. 

EMORRAGIA buccale : 1 bell., 2 china. " 

ESCRESCENZE dolorose nella bocca: staph. 

FETIDITÀ della bocca : 1 ars., 2 ani., .3 mere., 4 nux — 
v., "5 rhus. 
odore acido: sulf. 
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— la ( mattina : mix — v., e sulf., ( altero., un gierno 

lino un giorno l’ altro. )’ 

— la notte : pula., e. sulfur., ( come sopra ). 

— putrido : 1 mere., 2 nitr — ac., 3 nux-^v. 

— terreo : graph. 

FORMICOLAMENTO nella bocca : zinc. 

— alla lingua : 1 acon., 2 secale. 

GLOSSITE superficiale: acon., e belladona, un cucchiajo 
ogni due ore'( alternati un giorno'uno un gior- 
no 1’ altro. ) 

— profonda richiede la presenza del' medico : indi- 

cazioni curative sono. 

— per combattere lo stato . infiammatorio : acon., e 
. belladona come è detto. 

— se proviene da una punzecchiatura d’insetti : led. 

— minacciante cangrena : arsen., e lach., ( alternati 

un giorno uno un giorno I’ altro.") 

— suppurante : liepar. 

— minaepiante indurimento- : bell., e mere., ( alter. 

un giorno uno .un giorno 1’ altro. ) 
GLANDOLE ( gonfiore delle glandolo nella bocca ) : 1 Iod., 
2 thuj. 

— sotto la linguaj staph. 

GONFIORE della lingua : V. Glossite. • ‘ ' 

del velo del palato : bell. - ' ' , 

GRATTAMENTO -nella bocca : eroe. 

— al palato : carb — vg. 

LINGUA ( infiammazione della ) : V. Glossite. 

— screpolata : 4 bell., 2 sulfur". 

— carica : antiro., 2 mere-, 3 puls., 4 nu^ — v. 

— biancastra : come sopra. 

— brunastra : 1 siile., 2 siilfur. 

— grigiastra : l ambra, 2 puls., 3 tart — om. 

— nerastra : 1 china, 2 mere , 3 phosph. 

— grigio — giallastra : 1 ambra. 
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— giallastra : 1 china, 2 coloc., 3, nux— v., 4 puls. 
LINGUA paralizzata: bell, non giovando in a giorni dul- 
camara e lachesis alternati un giorno uno un 
giorno P altro per 8 giorni. 

MORDERSI la lingua ( disposizione a ) : lach. • 
MUCOSITÀ ( accumulamento di ) : 1 bell., 2 phósph., 3 
phosph— ac., 4 puls. 

PALATO attaccato di preferenza : 1 aur., 2 mere. 
ODORE cattivo : Y. Fetidità. 

PAROLA abbattuta, debole : 1 op., 2 secale, 3 stann. 

. . — Lassa debole : 'bell. 

— balbuziente I bell., 2 caust.,' 3 ouphr., 4 stram. 

— difficile, stentata : 1 dulc., 2 euphr/, 3 nux— v., 

' 4 stram. ‘ 

— alta ( troppo ) : laehes. 

— lenta : ars.- ' * 

— nasale : bell. • . • 

— perdita della : bell., 2 caust., 2 hyosc. 

• — precipitata : 1 bell., 2 hep., 3 laehes. 

— sibilante : 1 bell., 2 caust. ^ . 

— tremolante: lacon., 2 ignat. • 

PTLALISMO : Y. Salivaziorie. ‘ 

PUSTOLE sulla lingua : nitr — ac. 

• — al palato : phosph. 

ROSSORE dallà cavità buccale : cham. 

— dei bordi della lingua: 1 bell.,' 2 nux — v. 
SALIVA alterata : 1 mere., 2 sulf. 

— acida: 1 cale., 2 natr — m.-. 

— acre : mere. . 

amara : 1 ars., 2 sulf., 3 thuja. . ' 

.— «•acquosa: phosph. . . 

— biancastra : 1 spig., 2 ignat, . . ' 

— dolciastra : 1 phosph., 2 puls. , 

— fetida : mere. • 

— filante: 1 mère.,- 2 nitr — ac, 3 veratr. 
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— giallastra.: rhus. 

— metallico ( di sapore ) : zinc. 

— salata : sepia, 2 sulf. 

— sanguinolenta : mere. 

— spumante : 1. ignat., 2 phospb. 

. — viscosa : bqll. 

SALIVAZIONE : 1 bell., 2 mere., 3 hep., s., 4 nitr— ac. 

— la notte : 1 nux— v., 2 rhus, t. 

SPUMA alla- bocca : 1 bell., 2 hyosc: 

— giallo — verdastra : secai. 

— . rossastra : bell. 

— 'sanguinolenta: 1 secale., 2 stram. 

SECCHEZZA alla bocca : 1 acon., 2 ars., 3 mere., 4 sUlf. 

.. — con mancanza di §ete 1 caust., 2 phospb— àc. 

— la mattina : graph. -. 

— la . notte : 1 nux — v., 2 caust. 

— la sera : moschus. 

— della lìngua come sopra : . 

STOMATITE infiammazione della membrana mucosa "che 

tapezza P interno della bocca. Ve ne hanno di 
tre sorta,: 1 eritematosa, semplice rossore con 
. un poco di gonfiore e dolore, bellad., e. quindi 
caps. •/.. . . 

2 Difteritica, con piccole pellicole o placche 
grigiastre, ulcerate e sanguinoso che occupano 
drvqrsi punti nell’ interno della bocca: -mere. 
3, Ulcerosa o follicolosa-: afte V-. x . , . 

TORPORE ( senso di ) nella bocca : 1 ambra, 2 natr— m. 
TREMITO della lingua \ bell., 2 caps. . ‘ 

ULCERAZIONE della bocca : V. afte. . 

VESCICOLE nella bocca, lingua e palato : sulfur. 
VOLUME della lingua ( senso di aumento dèi ) : ptils. 
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- CAPITOLÒ XIV. 

Affezioni della gold. 

ALLUNGAMENTO dell’ugola (sensazione di’): 1 coff., 
.2 mere. 

AMIGDALITE infiammazione delle tonsille. Dapprincipio :. 

acori., o dopo 24 ore bell., e mere., vivus per 
gli uomini, e mere, solub. ' per le donne e i 
bambini (alternati la mattina . bell. , la sera 
.mere.,.). \ - , , . 

— minacciante suppurazione, ciò che si^ riconosce 

da un piccolo pulito biancastro : baryt., carb., 
seguita dopo C giorni da cale. c. 

ANGINE non mi dilungo inutilmente con tanti manua- 
listi nel descrivere al popolo il modo di curare 
questa malattia che per la veemenza , la gra- 
vezza e la celerità richiede un prontissimo soc- 
corso medico. Fino a che questo giunga si può 
prendere una dose di aconit., per 6 ore, quindi 
belladona, . - ‘ 

— Tonsillare : V. Amigdalite. 

DIFTERITICA : V. Cap. XXL 

BRUCIORE alla gola : 1 ars., 2 mère. 

CÀ.LORE nella góla: 1 chara., 2 bell. • i 

CRAMPI alla góla: 1 bell.,- 2 lach - ., 3 stram. - 

CROUP, V. malattie dei bambini cap. XXII. 

DISFAGIA ( difficoltò di deglutire — • paralisi dell’esofago 
( condotto alimentare )■) : arsenie., e lachesis 
( alternati Un. giorno uno, un giorno 1’ altro ) 
se non bastano; dopo 6 giorni : causticutn. 

DEGLUTIZIONE romorosa : cocculus. 

— dolorosa : 1 belladona, 2 mere. 
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— difficile, stentata : 1 bell., 2 hyosc., 3 ignat., 

4 stram., 5 lachesis. 

— — per le bevande : 1 hell., 2 lach., 3 mere. 

— impedita : ( corner sopra ) 

— frequente bisogno di deglutire : 1 bell., 2 mere. 

— camminando contro vento-: conium. 

DOLORI violenti e fugaci, alla gola: 1 apon.’, 2 coffea. 
FITTE nella gola : 1 acon., 2 bell., 3 mitr — ac., 4 sulf. 
FORMICOL AMENTO : 1 carb— vg., 2 lach., 3 secai. , 
GLANBOLE del collo : V. Cap. XXY. 

GONFIORE della gola : 1 bell., 2 lach. 

, — dell’ ugola : 1 sii., 2 sulf., 3 iod. 

GOZZG: V. Cap. XXY. 

GRATTAMENTO alla gola : 1 acon., 2 caust., 3 carb — vg,, 
_ ' 4 pula., 5 sulfur. 

MUCOSITÀ ('accumulamento di ) nella gola : 1 bell., 2 
caps., 3 ,dulc., 4 sep., 5 sulf., 6 phosph. 
PRESSIONE alla gola: 1 caps., 2 rhus., 3 nux — v., 4 mere. 
PRURITO alla gola : spigelia. 

ROSSORE : 1 acon., 2 bell., alter., con mere., ( un giorno ). 

— all 1 ugola : 1 bell., 2 pula. Ai . ’ . 

SECCHEZZA alla gola : 1 acon., 2 bell., 3 mere., 4 phosph., 

5 sulfur. . , 

SENSIBILITÀ esagerata della gola : 1 bryoH., 2 lycop., 

3 nux — mosch., 4. rhus. . ; 

— della gola a contatto degli alimenti ; codcul. 

. — al tatto : lachesis.’ . 

SPASMI della gola; V. crampi. 

STRINGIMENTO: i bell., 2. stram. 

TITILLAMENTO- alla gola : 1 lachesis, 2 drosera,- 3 nitr — 
ac., 4 spigelia. 
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CAPITOLO XV. ’ 

Affezioni dell’ appetito, gusto ed influenza de- 
gli alimenti sulle vie digestive e l’ orga- 
nismcMn generale. ' 

■ ■ > . ■ • , 

(N. B. Consultare le cQ udizioni) 

ADIPSIA mancanza di sete : 1 campii., 2 sep., 3 puls. 
ALIMENTI : V. sofferenze. 

ANORESSIA ( Mancanza, o diminuzione dell’appetito). 

Nella più parte dei casi è solamente sintomo- 
di altra malattia ; può ciò non pertanto essere 
prodotto da una particolare affezione dei nervi 
dello stomaco. In questo caso : 1 ant., 2 sepia, 
'3 ars., 4 rhus., 5 tart., 6 pula., 7 siilf. 
APPETITO : ' ’ . * 

— con acqua alla bocca : kreos. 

— fame (con) ehina: • • . 

— perduto la mattina r- ammonium, c. 

— — -la sera : graphites. 

— perduto improvvisamente mangiando : 1 bry., 

2 rhabarb. • 

— variabile, quando forte quando debole : 1 alum., 

2 lach., 3 natr — m. 

APPETITO : V. Desiderio. 

BULIMIA voracità, fame morbosa : 1 china, 2 stapb. 

— che si manifesta nella convalescenza- di gravi 
. , malattie, di perdite ed altre cause debilitanti : 

1 china, 2 veratr. 

— nelle donne incinte: 1 sep., 2 natr — m., 3nux— v. 

— in soggetti affetti da verminazione : 1 mere., 2 

spigelia. . , v 
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CONDIZIONI e fenomeni che accompagnano le affezioni 
- »- della digestione e della nutrizione. 

— insopportabile alf aria corrente : china. 

— autunno (in) ; china. 

— cuore ( con palpitazioni di’): 1 nux — v., 2 cale. 

— coliche (con) : puls. 

— stitichezza ( con ) ; 1 bry., 2 nux— v., 3 hep., 

— deliqui ( con )':■ veratr. • '• • - . 

— diarrea. ( con ) : 1 rhabarb., 2 tart., 3 veratr., 4 

puls. V . . 

— emozioni morali ( ip seguito di ) : 1 staph., 2 

nux — 3 phqsph — ac. • • 

— estate (in) r 1 bry., 2 carb — vg. 

— . eccessi sessuali ( in seguito di ) : 1 phosph — ac., 

2 nux' — v. . 

— faccia .gialla (con) : 1 nux— v., -2 china. 

— — pallida 1 ipec., 2 puls.. / 

— — • rossa : 1 nux — v., 2 citam. 

— — terrea: 1 nux— v., 2 china. 

— debolezza (con):.! ars., 2 china, 3 veratr. 

— studi forti e prolungati ( in seguito di ) : 1 nux— 

v., 2 puls., 3 sulf. •" * • - 

— flatuosità (con).; carb— vg. 

— linfatici ( nei temperamenti ) : capsicum, an. 

— emorroidali ( con sofferènze ) : nux — v., e sulf., 

( altern., 2 giorni l’ uno. due L’ altro ). . 

• — insonnia (con) : 1 mere., 2 belL, 3 coffea. 

— paesi paludosi (nei) : 1 ars.,. 2 china, 3 sulf. 

— respirazione oppressa (con) : carb — vg. 

— sedentaria ( in persone dedite- a- vita ) : nux — v. 

— con sudori facili : "hep. s. 

— testa dolente (con) : 1 bry., 2 nux — vom. 

— testa, ottusa (con) : 1 nux — v., 2 carb — vg. 

— ventre memorizzato (con) : 1 china, 2 nux — v., 

3 sulf. f 
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— venti ( con emissione copiosa di); china. 

— vertigini (con) : nux — vom. ' 

— vecchi ( nei ) : baryt., eie. 

— occhi rossi ( con ) : chpm. • 

DESIDERIO in particolare t , ^ 

— aceto ( di ) ; arnica. 

~ . acjde ( di cose ) : 1 acon., 2 arn., 3 sulf. 

— amari ( d’ alimenti ) : natr — m. 

— amare ( di bevande ) : natr — m. 

— birra { di ) : nux — v., 2 sulfur. 

— caffò (di) : bry. 

— carbone : cicuta. 

— x dolci ( d J alimenti ) : 1 china, 2 lycop. 

— acqua fredda (tP ): 1 hep.) 2 lach., 3 sulf. 

— frutti ( di. ) : veratr. ~ _ 

— sfumate- ( di carni ) : caust. ' • » 

— indeterminate (di cose) : 1 ipec.', 2 bryonia. 

legumi : alurn. 

— spiritose ( di bevande ) : 1 ars., 2 hqp. 
DIGESTIONI laboriose e difficili : V. dispepsia. 

DISGUSTO dopo aver marigiato : Ipec. 

DISPEPSIA digestione lenta e difficile ; pesò degli alimenti 
sullo stomaco, malessere, dolori, eruttazioni 
' . frequenti, un rinfacciarsi di cose' agre, voglia 
- di vomitare , borborigmi talvolta dolore vivo 
allo stomaco ; — tumidezza del ventre, vomito, 
stitichezza che spessq alterna colla diarrea , 
testa ottasa — melanconia; . • , 

. La durata di questa malattia è lunga e in- 
determinata. 

Indicazioni. 

— Dispepsia recente — diarrea giallastra o mucosa 
o,d’ alimenti non digeriti : china, e non bastan- 
do dopo quattro giorni : arnica. 

— coi sintomi indicati nella descrizione : bryonia e 
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e dopo IO giorni nux — vomica e sulfur., come 
sègue : un cucchiaio di mix mattina e sera , 
poi un giorno d’ intervallo, quindi Un cucchiai 
jo di sulfur mattina e sera, un giorno d’ in- 
tervallo e di nuovo nux, c cosi di seguito. 

— Dispepsia passata allo stato cronico : 1 hep., 2 

zingiber. 

— in individui di costituzione scrofolosa : calcarea, 

carb., e sulfur alternato come fu detto di nux — 
vom., e sulfur. 

— per 1’ abuso del caffè : 1 nux — v., 2 ign., 3 cocc. 

— studi forzati (in seguito di ) : 1 nux — v., 2 sulf., 

3 cale., 4 cocc. 

— abuso di bevande spiritose (per) : 1 nux — vom., 

2 carb— vg.., 3 sulf., 4 lach. 


— veglie prolungate ( per ) : 1 

cocc., 2 nux — vom. 

3 carb — vg., 4 puls. 


FAME vorace : V. Bulimia. 


— la mattina : cale. 


— la notte : china. 

* * , 

* — -la sera : ign&tia. 

' 

FAME con : 


— abbattimento: chiuin. 

■* • 

— dolori di stomaco : 1 Jach., 

2 puls. 


— debolezza : l lach., 2 mere., 3 sulfur. 

— ripugnanza per gli alimenti : rliabarb. 

— sazietà pronta : natr — m. 

— male detesta : sulfur. 

— voglia di vomitare : 1 china, 2 spig., 3 phosph., 

4 lach. "* _ - ’ 

GUSTO nella bocca : • - • 

— acre : rhus. 

— amaro , bilioso : 1 clan., 2 nux — vom., 3 mere., 

4 sulf., 5 pula: 

— — masticando gli alimenti : 1 hep., 2 puls. 

12 
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— ; — dopo mangiato : 1 hep., 2 pula, 

— — la mattina : 1 bry., 2 mere. 

• — la sera : 1 puls.,. 2 arnica, 3 ammon. 

— amaro acido petrol. 

— amaro dolciastro : kal — idr. 

— acquoso.-: 1 caps., 2 stapli. , ^ 

— disgustoso : 1 bell., .2 china, 3 ignat* v 
— . grasso :.l caust., £ rhus., 3 puls. 

— di ménta : varatr. 

— metallico : nux — v. 

. — putrido : 1 mere.', 2 nux— vq 3 sulf., 4 puls. 

— salato : mere. * ' . 

— terra ( di ) : china. *■ 

GUSTO degli alimenti : 

— acido : 1 ealc. c., 2 nux — y. < 

— amaro : 1 cham., 2 china, 3 coloc., 4 nux— v. 
— . dolciastro : puls. 

— insipido : 1 china, 2 ars., 3 puls. 

GUSTO perduto : puls. 

GUSTO, diminuito : rhodod. 

. INDIGESTI ( alimenti ) ; V. sofferenze, 

INSIPIDI : V. Gusto,’ 

MASTICANDO ( male ) : 1 càie., 2 mere., 8 bry.., 4 staph., 
5 nux— v., 6 sull. s 

RIPUGNANZA pronunciatissima per gli alimenti in .gene- 
re : 1 nux— v., 2 natr — pi-, 3 ciana, 4 ipec., 
5 puls., 0 bry. . 

— acidi ( per gli } : 1 bell., 2 sulf. 

— burro : 1 carb — vg., 2 mere. 

— birra : 1 bell., 2 china. 

— bevande : 1 bell., 2 hyosc., 3 stram. 

— brodo : 1 cham., 2 rhus., 3 arn. 

— caffè : 1 natr — m., 2 rhabarb. 

— acqua fredda : 1 bell., 2 china. 

— aoqna vita : 1 ignat. 
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— alimenti grassi : 1 puls. 

• — latte : Ignàt. 

— pane: 1 china, 2 pula., 3 sulf." 

. — pésce: graph. . 

— majale ( carne, di ) : colch. 

— . zuccherate (cose): 1 caust., 2 graph. 

— tabacco da turno : 1 ignat., 2 puls. 

— carne : 1 puls., 2 sulf. 

• — vino’ : lachesis. 

SAPORE : Y. gusto. 

SAZIETÀ ( senso di ) : 1 china, 2 rhus. . 

SETE ( mancanza di ) : V. Adipsid. 

— con assenza d’ appetito : 1 cale., .2 amia. 

— con voglia di bere poco alla volta : ars.- 

— -la mattina: ì bry., 2 dros. . 

— la notte : I bell., 2 bry., 3. sulfur. . 

— la sera : 1 natr— jin., 2 thuja. 

VORACITÀ : Y. Bulimia. • 

SOFFERENZE per gli .alimenti : 

acuto : 1 ars., 2 hep., 3 lach., 4 natr — m. 

’ — cefalalgia : .bell. J ( . 

— calore febbrile : lach. 

— coliche: staph. . n / „ 

— * flatuosità : phospfr. ac. 

— diarrea : • staph. ' . 

; — freddo del corpo t veratr. 

. — petto affaticato : bell. 

— pirosi ( V.).: nux — v. ■’ 

— rinfacci : 1 phosph. ac., 2 staph. * . 

— vomiti : ferr. x . • 

burro : 1 china, 2 -carb— vg. 

birra : nux — v., sulf. 

bevuto ( dopo avere ) : 1 àrs., 2 carb — vg., 3 nux — v 
4 sii., 5 dulf. . , 

— asmatiche ( sofferenze ) : I nux—v., 2 anac. 
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— cefalalgia : china. ' > 

— convulsioni: 1 bell., 2 hyosc., 3 stTem." 

— diarrea :'caps. • • 

— oppressione di respiro :• nux — v. 

— flatuosità : nùx— v. • . . 

— brividi : 1 ars., 2 nux— v. 

— singhiozzo : 1 ign-., 2 pula. , 
caffè : 1 cham., 2 nux — v. 

dolci e pasticcerie : sulf. ... 
frutti : 1 ars., 2 puls., 3 bry., 4 china. 
grassi ( alimenti ) : 1 carb — vg., 2 puls. 
latte : 1 cale, c., 2 nux — v., 3 sulf. 
odore della carne ( nausea per ) : colchic. 
pane (pel) : 1 china, 2 sepia, 3 sulf. 
pasto ( durante il ) : o mangiando dolori di stomaco : 
bell. • ~ v- ' '• 

— sudore alla faccia : natr — m. 

— nausee : cocculus. *■ 

— pirosi : mere. 

— sudore r càrb-*-vg. 

— vertigini : ammonium, c. - 
pasto : ( dopo il ) : 

— abbattimento : nux — mosch. 

— pienezza molesta del ventre : china. 

— calore : phosph. . ’ 

— disgusto : nux — v. . • 

— dolori di stomaco : i ars., 2 chin., 3 nux— vom., 

4 sulfur. • 

i* 1 , 

— flatuosità : sulfur. ; 

— calore alla faccia : nux— v. ■> _ 

— male alla gola : lach. 

— singhiozzo : veratr. 

— malessere : 1 china, " 2 nux— v. 

— sonnolenza: 1 china/ 2 lach., “3 nux — v., 4 phosph. 

— vomito : 1 nux — v., 2 phosph., 3 sulfur. 
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tabacco da fumo (pel) ! 1 ign., 2 phosph., 5 pulsatilla. 
thè ( per il ) : 1 china; 2 ignat. 
carne ( per la ) : 1 ferr., 2 silic., 3 sulf. 
vino (pel): 1 nux — v., 2 op., 3 lachesis. 

CAPITOLO XVI. 

"n 

Affezioni dello stomaco con nausee, vomiti ec. 

ACIDITÀ cui van soggette le persone astrette a menar 
vita sedentaria, o che soffrono di cattive dige- 
stioni : 1 bryonia, e phosph. ac., ( altern. due 
giorni l’-uiro due giorni 1’ altro ) 2 nux — v. 

— per togliere la disposizione : hep. 

• ' — bruciante : arnica. 

— bruciante che si sente nello stomaco e nel petto : 

1 «itr— ac., 2 lycop. 

— bruciante ruttando: 1 dulc., 2 lycop. 

— — dopo avere eruttato : baryt. carb. 

— — la mattina e dopo mezzogiorno : phosph, 

— — la mattina dopo mangiato : petrol. 

— — dopo pranzo : graph, 

— — dopo cena : caust. 

— — la sera : 1 sulf-, 2 1 ambra. 

— — nel fumare tabacco: 1 bell., 2 staph. 

— — dopo mangiato acidi : nux— vom. 

— . — dopo mangiato dolci zinc. 

— • — mangiando : mere. 

ACQUA : V. Flusso. - * 

ANGOSCIA néllo stomaco ( sensazione di) : 1 ars., 2 ve- 
ratr., 3 cham., 4 nux — vom. 

BILIOSE : affezioni : V. Gastrosi. 

BRUCIORE allo stomaco : 1 campii., 2 ars., 3 sulf., 4 
nux — v. . . 

CARNE (gastricismo) : 1 ferr., .2 silic., 3 sulf. 
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CALORE nello stomaco : ars. . • 

CAUSE : V. Condizioni. ' : 

- t . ♦ * - 

CONDIZIONI o che cagionano od aggravano o migliorano 
i. sintomi dello stomaco. 
acidi : 1 acori., 2 carb-*-vg. 
acquavite dolori : ignatia. 
ai, lattamento ( dolori ) carb — vg. 
ingoiando gli alimenti ( dolori ) : baryt.e. 
abbassandoci. ( dolori ) : rhus, . . 

bevande (gastricismo): ! ars., 2 veratr.", 3 puls., 1 
silic. 

caffè ( gastricismo ) 1 cham., 2 riux—v. 

* — ( dolori ) come sopra : 

— .( miglioramento ) : cham. 
calore del letto ( miglioramento ) : graph. 
camminando dolori : bryonia. • 
contrarietà ( per una ) dolore : carb — vg. 
coricato ( miglioramento ) : 1 bell., 2 china, 8 caust. 
deglutizione (durante la ) dolori : 1 baryt. c. 
dolci ^dopo l’uso di cose ) gastricismo : 1 acon., 2 mere., 
3 zinc. 

emozione ( in seguito di una ) : 1 cham., 2 nux — vom., 
3 coloc. 

flatulenti ( alimenti ) .dolori : carb — vg., , 

GASTRITE aeuta : dolore vivo, sordo 5 lancinante al cavo 
dello stomaco , pressione insopportabile , sete 
ardente, nausee, vomiti di- materie acquose o 
biliose, oppressione, insonnia^ stitichezza ec. 

Si dia subito -mix — vomica, quindi bry., e 
ars., Il medico è indispensabile. 
grasse ' ( per le còse ) gastricismo ^,1 carb— vg., 2 puls. 
infiammazione. di' stomaco ; V. Gastrite. 
latte -( per il } gastricismo : 1 calo, c., 2 sulfur.' 
mangiando : 1 bell., 2 bry. 

mangiato (dopo aver): 1 ari., 2 bry., 3. cale., 4 sulf. 
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kotte (la) sintomi gastrici : 1 ars., 2 rhus., 3 sulf. 

— — dolori : 1 graph. r 2 ignat , 3 phospli. 
pane ( sintomi gastrici)-: 1 mere., 2 bry., 3 china. 

— miglioramento : staph. 

raffreddamento ( per un ) gastricismo' : 1 dulc., 2 eoe., 
, 3 ipec. k 

riposo .( durante il ) : china. . 

— miglior amento : 1 èbam., 2 bry. 

Risvegliandosi .( sintomi gastrici ) : lactiesis. 

sera ( la ) gastricismo :• pula. • • 

— — dolori: puls. 

— a letto, miglioramento : lycop. 

tatto" (stomaco dolente al ) : 1 ars., 2- natr — m., 3 nux-*— 
vom., 4 phosph-, 5 baryt. Oi, 6 sulfur. 
tossendo (dolore)/: 1 cale, c., 2 bell., 3 puls. 
studI prolungati (in seguito di) gastricismo: 1 nux — 
i i vom., 2 puls* , 

dova ( per 1’ uso delle ) gastricismo : col'cliicum. 
venti per 1’ emissione - di ( alleviamento dei dolori ) : 
cocculus. . 

% \ 

vesti (-pér la pressione delle ) oppressione allo stomaco : 
** 1 nux — vom., 2 bry.on:, 3 cale, cr., 4 sulf., 5 

hep., 6 lycop. •• v 
vjno ( pel ) ^gastricismo i nux — v. 

vettura ( pel movimento della ) gastricismo : 1 cocc., 

2 petr. , . " » 

CRAMPI allo stornano ( dolori crampoidi ) 1 ant., 2 nux., 

3 sulf. 

CHOLÈRA : ogni manuale di medicina domestica suole 
• spendere parecchie pagini sull’ inevitabile pa- 
ragrafo cholèra, come se fosse Uria malattia di 
tutti i giorni, ed avanzasse, in frequenta il reu- 
ma di testa, la, tosse, i dolori di ventre o che, 
so io. Questi punti difatti interessantissimi 
pel profano sonò spesso così trasandati e con- 
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fusi da uon capirne up jota: mentre per con- 
trario fi cliolèra è descritto con una minutezza 
molto commendevole se potesse essere appli- 
cabile giornalmente , inutilissima e sarei per 
dire ridicola trattandosi d’ una di quelle me- 
teore morbose che appariscono, flagellano l’u- 
manità o si varino, a spegnere ponza lasciare 
traccia od indizio del quando o per dove fa- 
ranno ritorno. Senza infarcire i libri di medi- 
cina .domestica con un capitolo doppiamente 
nauseante perclrè inutile , vai meglio in caso 
di bisogno - ( che Dio tenga sempre lontano ) il 
diffondere libricciuoli die trattino diffusamente 
di tutto ij da farsi. È. perciò che io a costo -di 
attirarmi sopra critiche d’ ogni maniera non 
toccherò punto di questa terribile malattia. 

A questo proposito accennerò di taluni sedi- 
centi medici omiopatici, i quali non promulga- 
no già la superiorità dell’ omiopatia sugli altri 
metodi curativi Ael cliolèra, il che sarebbe per- 
fettamente vero , ma vantano metodi di cura 
infallibili e guarigioni a migliaja operate dalle 
loro mani, il che è pretta ciurmeria. A costo- 
ro i quali per farsi credere qualche cosa hanno 
bisogno di ricorrere ad arti sì basse, si do- 
ni andi.,. per tutta risposta, se han guadagnato 
i premi di parecchi milioni destinati pelle' va- 
rie capitali d’ Europa allo scopritore degli spe- 
cifici pel cholèra, e se non li han presi si dica 
loro d ! andarli subito a prendere. Non è cosa 
da farsela fuggir di mano ! ! ! 

COLICHE : V. Gastralgia. 

DISPEPSIA : V. Cap. XV. 

DOLORI di stomaco : V. Gastralgia. 

KMATEJIESI ( vomito di sangue): situare il malato steso 
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sopra un letto in un luogo freschissimo ed 
amministrargli — acomitum, e arnica, ( alter* 

* : nati ogni due ore) un cucchiaio di ciascuno 
' ogni quarta d’ora — non- bastando dopo un 
giorno — ipcc., Bibite fredde, alimenti scarsi 
e freddi. 

FREDDO allo stomaco: 1 ars., 2 china, 3 rhus., 4 phosph. 
GASTRALGIA. : dolore vivo, lancinante, lacerante o bru- 
. ciante allo stomacò, ovvero senso di pressione, 
distensione o gonfiore ( inarcamento ), nausee, 
rigurgiti amari o acidi o d’ alimenti, afflusso 
. . di materie liquide e viscose nella bocca, an- 
sietà , soffocazione ^ deliqui. (Vulgo crampi o 
colica di stomaco 

— dispiaceri ( in seguito di ) : 1 ignat., 2 staph. 

-3 phosph. he., 4 lach. • 

— alle persone irascibili , soggette a stitichezza : 

nux — v., e bryon., ( altern. un giorno uno, 
un giorno 1’ altro ) un cucchiaio ogni 3 ore; 
non bastando alla .completa guarigione, carb— 

' (Id). - ' j ^ 

— riscaldamento (in seguito di un ) : 1 bryonia,^ 

. 2 silic. . ' ‘ ' 

— alle donne nervose e delicate-: cham., e non ba- 

- stando, bellad,. 

— perdite debilitanti (in seguito di); 1 chili., 2 

carb^-vg., 3 rut., 4 cale. c. 

— alle organizzazioni scrofolose : cale, c., e sulfur 

( alterh. .ogni due. giorni ). 

— raffreddamento (in seguito di. un): 1 cocc., 2 

ipec/, 3 puls., 4 cham., 5 ars. 

— gran debolezza della digestione, con inarcamento 

dello stomaco, e pressiohe dolorósa in quest’or- 
gano : chinft. 
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— veglie prolungato ( m seguito' di ) : 1 cocc., 2 

pula., 3 arn., nux — v,, 5 sulf. 

— .con calore ardente allo stortiaco, brividi, diarrea, 

arsen.. • **• * ' 

— Spiritose ( in seguito di bevande ) : 1 nux — v.', 

■ 2 ars., 3 carb — vg., 4 lach. 

— in casi ostinati e senso di peso eccessivo: bismut. 

GASTROSI (imbarazzo gastrico ) : Eterna malattia che 

signoreggia tutta la medicina delle nostre 
scuole. Il gastricismo cuopre* tutti gli errori, 
ammanta tu^te le ignoranze, e i purganti sup- 
pliscono a tutte le indicazioni. Gastrica bilio- 

• sa, gastrica .reumatica, gastrica infiammato- 
ria, gastrica .'nervosa, ecco le denominazioni 
appiccate alle morti un po’ troppo frequenti 

• del nostro paese. Nel linguaggio - della vera 

medicina queste parole sono vuote di senso: ma 
che cosa è la vera medicina dinanzi alla sa- 
pienza gastrica che ti volta faccia perchè flni- 
scé 'imagina con una nervosa limpida e netta, 
, ed al purgante che non purga^perchè dopo ri- 

. petuto vénti volte il malato muore egualmente? 

L’ omiopatia là quale in ciò «he è arte ha 
metodi tutti suoi particolari figli dell’ osser- 
vazione e dell’ esperienza, in ciò che è scienza 

• s’ immedesima con èiò che direi la' grande me- 
dibina , é riconosce soltanto l’ imbarazzo ga- 

- strioo caratterizzato da sintomi propri e pre- 

cis4»perchò esso solo sussiste in natura. 

Sintomi : lingua bianca o giallastra , bocca 
'amara-, inappetenza, voglia di vomitare, male 
di testa che invade ia parte superiore delle 
' -.orbite, malèssere, prostrazione di fòrze, sete 
viva, alitq fetido, stitichezza che alterna còlla 
diarrea, gli alimenti sembrano amari. 
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Tutto ciò si può bqne curar da se stesso; 
sopravvenendo la febbre «I chiami il medico. 

• cura : 1 acon., 2 cham. 

— con dolori brucianti : àrs. ' 

— con gran pressione allo- stomaco e vertigini : 

bryonia. _ . 

— gusto amarissimo, sonnoleuza, coliche , diarrea' 
•* giallastra' peso alla testa : ipecac. ’ 

— labbra secche e brucianti spesso con piccole ve- 

soicole, vomiti biliosi o mucosi, sonnolenza il 
giorno,’ insònnia la notte, inquietezza : mere., 
vivus o solub., ( secondo il sesso ), 

— amarezza di bocca, rigurgitazioai acri, ammasso 

di viscosità, nella bocca, peso doloroso in tutto 
• Itepigastro e gl’ ipocondri, stitichezza, voglia 
incessante di aftdaro di ventre, ma inutilmen- 
te : nux — vom. . , * 

— borborigmi, vomiti di alimenti, o di materie agre 

ed* acquose, ventre duro teso’: pula. 
GONFIORE del vuoto dello stomaco : sulf. 

GORGOGLIO : 1 anac.j 2 eroe. • t ». 

IMBARAZZO gastrico : Y. Gastrosi. 

INDIGESTIONE : -V. Gap. XV. * N ' ' 

MALESSERE allo stomaco : phospta. 

MAL di mare: I sulf., 2 ars., 3 cocc., 4 petrol. 

NAUSEE mangiando :-d pula., 2. veratr., 3 cocc. 

— dopo aver -mangiato : 1 pula., 2 nux — v., 3 sulf. 
la mattina: 1 nux — v., 2 laeln' •. 

— pel moto della vettura : 1 sulf., 2 cocc., 3 petr. 
OPPRESSIONE nel vuoto dello stomaco : l.bry., 2 plat 
RIGURGITAZIONI agre : 1 nux — y„ 2 sulf. 

— di alimenti : 1 sulf., 2 phosph. 

•— amare : 1 ara , 2 nux— rv, 

— acquose : 1 ant., 2 arn. 

— bevande ( delle ) : sulfur. 
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— dolciastre : acon. • 

— — d’acqua): acon. 

— di latte :-l lycop., 2 tart. * 

— mucose : arnica. 

— ^ di materie verde : 1 ars., 2 graph. 

SABURRE nelle vie digestive : 1 ani, 2 ipec., 3 nux — v., 

4 puls. . . 

SINGHIOZZO ripetuto-: nux — v. • . 

— dopo bevuto : 1 ignat., 2 pula. • 

— durante il pasto : mere." 

— dopo il pasto : Kyosc. • ■ • 

— la sera : silic. 

— • la notte : ars. 

— con dolore al petto : Amm. 

• con oppressione di respiro : puls. 

— con sudore-: bell. 

SOFFERENZE: V. condizioni. 

VOMITI di sangue : V. Em atemesi. 

VÒMITI agri : 1 cham., 2 nux., 3 sulf., 4 phosph. 

— di alimenti : 1 ipec., 2 nux — v., Sf sulf., 4 ars. 

— acquosi: I bry. t 2 caust., -3 ipec.. * 

— biliosi amari: 1 antim., 2 acon., 3 nux— v. 4 puls., 

5 àrs. • • ' 

— del latte ebe si è preso: 1 arnie., 2 sulf. 

— verdastri : (ars.) 2 puls.,' 3 veratr. . • , 

— la mattina.; I ars., 2 nu?— v. I .■ 

— la notte : 1 ars., 2 sii., 3 sulf. 

. la sera : puls. £ * 


y * 

V 1 4 . ■( \ r ^ ìjs'rf. 

\ .m , ; - 

« 
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CAPITOLO XVII. ' 

Affezioni del ventre. 

ANGOSCIA, ansietà agl’ ipocondri : 1 cham., 2 pula. 
ASCITE : accumulo di sierosità nella cavità del peritoneo, 
( ventre ).. Ricorrere all’ opera medica e non 
negligerlo, come è costume, sul principio; av- 
vegnaché la causa che lo produce è sempre 
organica, profonda e grave. , 

BILIOSO (stato) : V. stato bilioso. • 

BORBORIGMI rumore e gorgoglio del ventre con incarce- 
razione, di venti : 1 china, 2 lycop. 

— » con grande stitichezza : nux — v, 

BRUCIORE agl’ ipocondri : 1 mere., 2 bry. 

— al diaframma : ,asa- . 

— al fegato : lach. • • 

— alla milza : 1 ign., 2 bry., 3 secale. 

— dal lato destro : secale. 

— dal lato sinistro : sepia. • • 

— allo scròbicolo : 1 camph., 2 caust. 

BUBONI : di qualche difficoltà per precisare lo stato ge- 
nerale che loro dà origine. Si ricorra al medico. 
CALORE ardore nel ventre : bell., Y. bruciore. 

CERCHIO sensazione d’una fascia intorno agl’ ipocondri: 

1 bry., 2 mere. • 

COLICHE che dipendono dalle emorroidi : 1 nux — vom., 

2 sulf. 

— (falla' presenza dei vermi: 1 mere., 2 cina, 3 sulf., 

V. Verminazione. Cap. XXH. 

— ventose : 1 nux — vom., -e carbo — vg., .( due ore 

uno due ore 1’ altro ) un cucchiajo ogni mea>- 
e’ ora, 2 cham., 3 china. 

COLICHE nervose, spasmodiche , spasmi addominali che 
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occupano la regione umbilicale, con ventre do- 
lente al tatto, ‘dolore come colpi di coltello su- 
dore, calore, faccia ora rossa ora pallida : 1 
aconitum e bèlladona ( 3 ore l’ uno tre ore 
1’ altro ) un cucchiaio ogni mezz’ ora. 2 mere, 
solubilis. 

— con faccia rossa , guance rosse da un' lato, pal- 
• lide dall’altro — ventre tumido — nervi impres- 
sionabilissimi , evacuazioni- mucose , acquose, 

, gialle verdi, biancastre : chamomilla. 

— con ventre turgido dolori atrocissimi di strin- 

gimento agl' intestini, sensazione come di pre- 
miti : angoscia, brividi, sollievo pel caffè, per 
1’ azione del fumare, o per_l’ odore del fumo 
di tabacco : 1 colocynthis, 2 croton tiglium, 
specialmente se vi sono molti borborigmi e ca- 
duta o uscita dell’ intestino retto. 

— con gran bruciore- nel ventre: Ars. 

— nelle persone emorroidarie, dal temperamento ner- 

voso con gran borborigmi e pressione nello sto- 
maco e nel ventre coirne d’una pietra: nux — v. 

— nelle donne o giovani di temperaìftento linfatico, 

coliche nervose accompagnate da grande emis- 
sione di venti ovvero da gran borborigmi: pul- 
satilla, ' _ 

Intanto Fomentazioni d’ acqua semplice : e 
qualche clistere'con olio. 

CONGESTIONE addominale o ristagno di sàngue nel ven- 
tre: 1 nux — v. 2 sulf., 3 ars., 4 caps. 

DOLORI DI VENTRE: I rhabarb., 2 coloc., 3 mere., 4 puls., 
V. coliche. 

DUREZZA: 1 graph , 2 arnica., 3 carR— vg., 4 phosph. 

— alt 1 umbilico: 1 mere., 2 rhus., 3 br^. 

ERNIE sintomi improvvisi prodotti dalle Ernie. 

— forte febbre o infiammazione viva del sacco ernia- 
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rio, vomiti di bile, sudori freddi — acon., e dopo 
'3 ore mix — v. e op., (mezz’ora l’uno mezz’ora 
l’altro) un cucchiaio ogni 10 minuti. Aumen- 
tando il mtile — veratr. 

— con minacce di cangrena — Ars., e lachesis., 

' • (mezz’ora l’uno mezz’ora L’ altfo ) - 

EKNIA SCROTALE nux— v. • - ■ “ ’ 

— ' inguinale, o crurale au rum fol: 

FASCIA V. Cerchio. 

— Fegato- affetto ( indicazioni per l’urgenza ) 

— doloroso : 1 nux — v., 2 mere., 3 chin., 4 bry., 

5 bell., 6 acon. ... 

r— duro, indurimento : I cale., 2 nux — v., 3, sulf., 

4 chin,, 5 mere., 6 ars. 

infiammato : 1 acòn., 2 nux — v., 3 bell., 4 sulf., 

5 mere., 6 lach. 

— ingorgato : cale., 2 nux— ^v., 3 sulf., 4 chin., 5 

mere., 6 ars., 7 caps. 

FITTE lancinanti ai fianchi . 1 natr., 2 ^epia, 3 sulf. 

— all’ umbilico : 1 acon., 2 anac., 3 plat., 4 nux — v. 

— ipogastro : 1 nux-r-v., 2 china, -, 
FLATULENZE abbondanti : 1 china, 2 lycopr, 3 earb— vg. 

■ — fetidissime : 1 chin., 2 carb— vg., 3 sulf.', 4 puls., 
5 ara. . 

* • \ * 

' — ehe si manifestano : • . • . 

— — acidi ( per gli ) : phosph., ac. 

*-!- — bevuto (dopo aver) : nux — v., 2 china. 

— — isteriche •( nelle persone ) : ignàtia. 

— — mattina ( alla ) : nux — v. . 

> — — notte ( nella ) sulf.. .... • '' 

— — pasto ( dopo il ) : sulfur. 

— — sera (alla): pula. f '.•■.* 

— ' accompagnate da : • • . ■ . 

— — angoscio : nux — v. *• , - 

— cattivo umore : eie. 
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— — respiro oppresso : 1 puls., 2 carb — vg. 

— incarcerate : V: colica ventosa. 

— fredde nell’ uscire : con. . ' 

FREDDO f sensazione di ) nel ve'ntre : '1 ars., 2 petr., 

3 sep. ' ■ 

GONFIORE : V. Ascite. 

• _ ( senso di ) : antim ■ 

GORGOGLIO nel ventre: 1 chin., 2 veratr., 3 carb— vg., 

4 pulà., 5 sulf. 

GROSSEZZA di ventre : 1 cale., 2 sulf., 3 sepia. 

— in bambini scrofolosi : 1 cale., 2 sulf., ( altern. 

8 giorni 1* uno, 8 giorni F altro •}.• 

— nelle donne di età : sepia. 

* — nei soggetti grassi : 1 cale., 2 sulf. 

— nelle giovani all’ epoca della pubertà : 1 puls., 

2 ilach. 

ITTERIZIA.: V. stato bilioso. . 

MILZA affetta:' 

— dolorosa : 1 natr — m., 2 arn., 3 con/, 4 china, 
' ■ i 5 sulf. 

— dura, indurimento : • 1 sulf., 2 caps., 3 china, 4 

‘ ars., 5 nux-'-mosch. • • 

infiammata: 1 china, 2 bry., 3 sulf., 4 atfon., 

5 nux — vom. ' J / p< • , 

— ingorgata: 1 caps., 2 ars., 3 sulf., 4-china, 5 

'nux— mosch., 6 ignat., 7 nux — v. 

PESO ( senso di peso ) agli ipocondri : L acon., 2 nux — 
mosch., 3 sulf. 

' N • 

— — al fegato : nux — mosch. . . 

— — alla milza : sulfur. 

— — all’ umbilico : china. ■■ - * . •' 

— come d’ una pietra : sulf. . . * ' 

PRESSIONE : V. Peso. • 

RUMORI : V. Borborigmi. 
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SENSIBILITÀ dolorosa del ventre : 1 acou., 2 hyosc., 3 
mere., 4 sùlfur. : 

— all’ epigastro : mere. > * 

— al tatto : 1 mere.', 2 sulf. 

STATO -BILIOSO : Itterizia. È spesso il sifitoma d’ una 
infiammazione o d’ una malattia organica del 
fegato o d’uua malattia d’intestini, Quella però 
che noi diciamo idiopatica, cioè esistente da per 
se senza essere connessa nè generata àa altro 
malattie è senza febbre e vuoisi curare nel 
modo che siegue ': mercurius vivus o solubilis 
e china ( due giorni 1’ uno, un giorno d’ in- 
tervallo e due giorni 1’ altro quindi ricomin- 
ciare e proseguire. 

— consecutiva ad un colpo o una caduta < arnica. 

— sintomi biliosi : ars. 

— — dopo un raffreddamento : 1 dulc., 2 bry. 

— — con imbarazzo gastrico : ipec. 

VENTI : V. flatulenze. . ’ 

VESTI che opprimono gl’ ipocondri : 1 cale., 2 sulf., 3 
nux — v., 4 bry., 5 hep., 6 lycop. 

VERMI: V. malattie dei bambini. Cap. XXII. 

•* CAPITOLO XVIII. 

Evacuazioni alvine e sintomi doli’ Ano, 
del Retto e del Perineo. 

ANO ( sintomi dell’ ) : 

— contratto durante 1’ evacuazione : 1 thuja, 2 lach. 

— doloroso prima dell’ evacuazione: 1 mere., 2 pbo- 

sph., 3 iod. 

— ■ — durante T evacuazione : 1 caps., 2 mere., 3 
ars., 4 sulf. 

— — dopo 1’ evacuazione : 1 caps., 2 mere., 3 plat. 

13 
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— bruciore all’ano durante 1’ evacuazione : 1 mere., 

2 china, 3 puls. • 

— prurito all’ ano durante 1’ evacuazione : 1 mere., 

2 sii., sulf. 

— — — dopo : — 1 sik, '2 sulf. 

— dolore di strappamento all’ : calo. 

— battiti : V. pulsazioni. 

— bruciore : 1 carb— ^vg., 2 mere., 3 sulf. 

— caduta del retto : 1 ignatia, 2 mere., 3 sulf., 4 

cale. c. - ■ 

— — durante 1’ evacuazione : nux — v. 

— calore : con. 

— bruciore : 1 ars., 2 amm. 

— erpete : natr — m. 

— flusso di mucosità : 1 mere., 2 china, 3 graph., 

4 phosph., 3 sepia. ' . * 

— fitte lancinanti : 1 sepia, 2 phosph., 3 puls. 

— al retto : sepia. 

— escoriazione all’ ano r sulf. 

— ragadi o screpolameli : 1 sulf.,- 2 ignatia. 

— formicolamento, titillamento ec. : 1 sepia, 2 'nux— 

vom., 3 spigelia, 4 rhus, V. Verminazione ma- 
lattie dei bambini, Gap. XXII. 

— gonfiore: 1 bep., 2 nux — v., 3 sulf. 

— redo ( inerzia del ) : 1 nux — v., 2 china, 3 veratr. 

— pressione : 'nux — v. 

— prurito : 1 baryt., 2 mere., 3 calo., 4 sulf. 

— tensione : 1 lycop., 2 sepia. 

ASCARIDI : V. Verminazione. 

BISOGNO frequente d’ andare di ventre : 1 mere., 2 rha- 
barb., 3 nux — vom., 4 con., 5 ern. 

— senza risultato : 1 caps., 2 mere., 3 nux — vom., 
.4 sulf. 

DIARREA : - 

— acquosa, giallastra, d’ odore putrido : bismuthum. 
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— biancastra, verdastra o giallastra , come torli 

d’ uovo battuti , coliche e borborigmi avanti 
1* evacuazione : ckamomilla. 

— diarrea - con tenesmo , specialmente la mattina 

composta di alimenti non digeriti , d’ odore 
acre : calcarea carb. 

— con - bruciore all’ano, tenesmo (premiti) — con 

. prostrazione di forze , e che si manifesta la 

notte o subito dopo bevuto o mangiato : 1 ars., 

2 bry. 

— in seguito il’ un raffreddamento : dulcamara. 

— d’ estate : rhabarbarura. Nel 1864 ho potuto con- 

vincermi della somma efficacia di questo ri- 
medio nelle diarree d’estate. Non s’ è dato nep- 
pure un caso in cui la malattia abbia resistito 
a questo mezzo e non sia cessata colla mas- 
sima prontezza. 

DIARREE senza dolori, acquose d’ alimenti non digeriti: 

1 zingiber, 2 ferrum, 3 phosph.,’ 4 phosph. ac. 

— — acquosa -che sfugge involontariamente: hyosc. 

— _ — con premiti continui e sforzi vani : hyosc. 

— — nerastra, verdastra o scura, con tensione di 
. ventre e che sfugge involontariamente : veratr, 

— — con prostrazione di forze : 1 ars., 2 china, 

• -3 veratr. 

DIARREA in seguito di un dispiacere : 1 staph., 2 phosph. 
ac., 3 ign. 

— collera ( in seguito d’ essersi messo in ) :1 cham., 

2 nux — v., 3 coloo. 

— . con gran tenesmo ( premiti ) : 1. ipecac., 2 

• , nux — v., 3 capsio. 

— — che si dichiara dopo aver bevuto del latte : 

1 bry., - 2 sulfur. . , 

— — in seguito d’ una contrarietà , di collera o 

d’ una forte emozione : 1 cham., 2 coloc. 
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*- — in seguito del soverchio mangiar frutta : 
1 ars., 2 puls. . 

— — in individui scrofolosi : calci c., e sulf., ( al- 

ternati ogni 2 giorni ). 

DIARREE tenaci e resistenti a tutti i mezzi curativi : 1 
capsicum, 2 zingiber. 

Nelle diarree' croniche assai giova lo avere 
una fascia che circondi il ventre e lo stringa 
moderatamente. 

DISSENTERIA : dolori addominali, premiti violentissimi, 
bisogno incessante d’ andare di ventré, sforzi 
reiterati per espeller le feccie. Evacuazioni 
composte di mucosità dense , biancastre , co- 
perte di sangue che rassembrano a pezzi di 
grasso. 

• — che si manifesta in autunno : ipecac., e dopo 
24 ore non giovando, ipec., e petrol., ( altern. 
, ipec., .dalle 4 del mattino a mezzodì petrol., 

(Jalle due alle 9 di sera ) due cucchiaj ogni 
.. ora. Posto che anche questo dopo 24 ore non 
giovi, — ■ caps., qgtfi óra. 

Resistendo a questa medicazione , chiamare 
. il medico. • 

EMORROIDI : tumori costituiti dalla dilatazione delle vene 
del retto che determinano spesso un flusso di 
sangue dall’ ano che chiamasi flusso emorroi- 
dale.. Questi tumori sono esterni o interni, e 
possono gemere o non gemere sangue, ossia 
essere fluenti o non fluenti. 

— voluminose e turchiniecie , con violentò male di 

reni, stitichezza, dolori vivi e lancinanti carb-vg. 

— fluenti con coliche, voglia frequente d’ andare al 

vaso ; diarrea bruciante e giallastra, male ai 
reni la notte, screpolamcnti o erosioni, dolore 
all'ano.: chamomilla. 
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— flusso biancastro e quasi marcioso dall’ ano: 

causticum. 

— medicamenti principali contro le emorroidi fluenti 

o non fluenti, interne o esterne sono : nux — 

_ vomica e sulfur (alternati un .giorno uno, un 

giorno 1’ altro ) lyi cucchiajo mattina e sera. 

— se v’ è caduta o uscita del retto, con dolori in- 

cisivi all’ ano, debolezza estrema , stitichezza 
ostinata : lachesis. 

— se il soggetto è debole in seguito di flusso emor- 

roidale soyerchiamente abbondante : china. 
ESCREMENTI : V. Fecce. 

EVACUAZIONE delle fecce, poco abbondante : 1- ars., 2 
china. 

— difficile : 1 nux — v., 2 antim., 3 china, 4 natr — m. 

— ogni due giorni soltanto ; sulf. 

— più volte al giorno : 1 cale, c., 2 graph., 3 pho- 

sph., 4 sulfur, 

FECCE biancastre : 1 pùls., 2 china, 3 phosph., 4 sulf. 

— bianche con strie : rhus. 

, — grigie : mere. 

— giallastre : 1 ipec., 2 dulc., 3 china, 4 mere., 

5 ars. 

— nere : 1 ars., 2 mere. . . .. 

— verdastre : 1 cham., 2 ars., 3 puls., 4 mere. 

— durissime : 1 ant., 2 mere., nux., 4 baryt., 

5 mere. < 

— spumante : cale. • . t . .. , . . 

fermentate : rhabarb. 

— molli t 1 china, 2 puls., 3 phosph., 4 sepia, 5 sulf. 

— voluminose ( troppo ) ; 1 bry., 2 nux — v., 3 cale. 

— acri corrosive: 1 ars., 2 mere., 3 puls. 

— biliose l 1 ars,, 2 cham., 3 china, 4 puls., 5 mere. 

— la notte : china, ferr. 
mucose : V. Dissenteria. 
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— pece ( come ) : 1 nux — v., 2 lacb., 3 nux., 4 ipec. 

— viscose : 1 ars., 2 lach. 

-rr non digeriti ( d’ alimenti ) : 1 zingiber, 2 phosph. 
ac., 3 china, 4 ferr. 

LIENTERIA : V. feccie non digerite. 

PRURITO all’ ano : 1 acon., 2 baryt., 3 cale., 4 mere., 
5 sulf. 

— al retto : 1 spig., 2 silic., 3 sulf., V. Verminazione. 
RAGADI (Fessure) all’ano: 1 ignat.,-2 sulf. 

RETTO : V. ano. 

SOFFERENZE : . : 

Per un tempo caldo ( diarrea ) : 1 caps., 2 
ferr.j 3 ars. 

Dormendo ( evacuazione alvina ) : 1 arn., 
2 puls, 

— dopo mangiato delle frutta ( diarrea ) : 1 ars., 

2 puls. ' 

— la mattina ( diarrea ) : 1 ars., 2 bry. ' 

— la notte : Id. 1 ars., 2 puls., 3 china, 4 mere., 

5 sulf. 

— dopo il pasto ( diarrea ) : china. 

— la sera : Id. mere. ' 

STITICHEZZA : sulf., e nux — vom., ( altera, sulfur., la 
mattina, nux la sera ) un cùcchiajo. 

— proveniente da uno stato di debolezza o d’ iner- 
• - zia dell’ intestino : natr — m. 

— effetto della vita sedentaria : bryonia, ed esercizio. 

— con testa grave, pesante, viso rosso : op. 

— nelle donne incinte : 1 sepia, 2 nux — v., 3 op. 

— consistente in evacuazioni rare , di feccie duris- 

sime ó diffìcili ad «spellerai : alumina. 

— con bisogno frequente d’ andare , debolezza del 

basso ventre e formicolamento all’ ano : platina. 

— nei bambini ( V. malattie dei bambini cap. XXII ). 


Digitized by Google 



KVACCAZIONI. ALVINE. 199 

— negli uomini dediti al vino : 1 nux — v., 2 lacln, 

3 op., 4 cale., 5 sulf. 

— per 1’ abuso del piombo : 1 op., 2 plat., 3 alum. 

— purganti ( per 1’ abuso dei ) : 1 op., 2 nux — v., 

, 3 lach., 4 antim., 5 rat. 

— nei vecchi : 1 op., 2 ant.,. 3 phosph., 4 bryou., 

5 sulf. . - 

— in viaggio : Uplat., 2 alum., 3 op^ 

— per emorroidi : nux, e sulf., alter. ( V. emorroidi). 
TENESMO: V. dissenteria 

USCITA del rètto: V. ano. 

CAPITOLO XIX. 

t 

Affezioni degli organi urinari. 

ADDOLORAMENTO della regione Vescicale toccandola : 

1 canth., 2 puls. 

BISOGNO frequente d’urinare : 1 canth., 2 cau3t., 3 staph. 

— con orine abbondanti: 1 bell., 2 kreos., 3 natr — m. 

— con orine poco abbondanti o rare : 1 cannab., 2 

puls., 3 staph. 

— senza risultato : 1 nux — vom., 2 cantharis, 3 

- sulfur. 

— la notte : 1 natr., 2 sep., 3 silic. 

BRUCIORE nell’ uretra, prima dell’ emissione delle orine : 

tann. 

— durante 1’ emissione : 1 mere., 2 sulf. 

— dopo 1’ emissione : 1 cannab., 2 cale. 

BRUCIORE nella vescica durante 1’ emissione : 1 nux — v., 

2 rhab. 

CATARRO vescicale': 1 puls., 2 sulfur, e dulcamara, 
( altera, un giorno .uno un giorno 1’ altro ). 
CALCOLI renali e tescicali e loro sintomi : 1 cantharis, 
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dopo 2 giorni lycopodium e silicea ( altera, ogni 
due giorni ) 2 canuabis satira. 

COlì^O estraneo noi reni ( dolore come per un ) : nux — v. 
CISTITE : infiammazione della vescica. Ha bisogno del- 
1’ opera medica. Nel frattempo però s’ immerga 
' il malato in un bagno tepido che si prolun- 
gherò fino ad un’ ora potendo ; si dà quindi 
- acoìiit., il medico poi penserà in seguito ad 
amministrare eannab., camph., canth., nux — 
vom., puls., digit., a seconda delle circostanze. 
DEPOSITO : V. sedimento. 

DISURIA, iscuria, stranguria, vari gradi della difficoltà 
, d’ orinare o ritenzione d’ orina, ove provenga- 
no da inflarmnaziono ò necessario 1’ uomo del» 
P arte; se da calcoli e renella, V. o da paralisi 
della vescica, V. si pratichi la cura descritta. 
Dall’ abuso di bevande spiritose : nui — v. 
Nei bambini : 1 neon., 2 bell., .3 mere., 4 
. nux — y. " . ’ 

— dopo una paura : acon., nelle donne incinte : 1 

puls., 2 cocc., 3 phospli. ac. 
fomentazioni, e semicupi o bagni : 

DIFFICOLTÀ, d’ orinare : V. Disuria. 

EMATURIA : escrezione di sangue reso dalle vie orina- 
rie — Quando è cagionata da una caduta sui 
reni o un colpo ricevuto nel basso ventre : 
> arnica. 

— per assorbimento di cantaridi : campb. 

— con bisogno continuo d’orinare, — orina resa goc- 

cia a goccia,, bruciore nell’ uretra come se vi 
passasse un ferro incandescente : cantharis. 

— i medesimi sintomi meno'intensi : cannabis. 

Quindi : 1 puls., 2 nux — v., 3 ipec. 
EMISSIONE dell’ urina : 

— eccessiva : 1 mere., 2 kreos. 


Digitized by Google 



AFFEZIONI DEGLI ORGANI URINARI. 201 

— difficile: 1 nux — mosch., 2 bell. 

— goccia a goccia : 1 canth., 2 dulc., 3 nux — v., 

4 suir: - 

— interrotta : 1 caust., 2 dulc., 3 cohium. 

— involontaria : V. Incontinenza d’ orina. 

— getto sparpagliato : 1 cannabis, 2 canth., 3 rhus. 

— getto debole : mere. 

— getto intermittente : 1 con., 2 eleni., 3 puls., 4 

sulf. 

FITTE nell’ uretra durante V emissione : .1 mere., 2 sulf., 

. 3 thuja. 

— dopo l’_emi3sione : 1 mere., 2 con. 

— fuori del tempo dèli’ emissione : 1 canth., 2 mere. 
FLUSSO per F uretra : V. Gonorrea cap. XX. * 

— acquoso : cannab., ( non gonorreico ). 

— biancastro : 1 mere., 2 caps. 

— denso : mere. 

— giallastro : cannab. - . 

GONFIORE dell’uretra: nitr — ac., 2 rhus. 

— del collo della vescica : puls. -> , 

GONORREA : V. Cap. XX. - - - * 

INCISIVI ( dolori) all’ uretra : 1 ant., 2 mere., 3 phosph. ac. 

. — alla vescica : lycop. 

— ai reni : 1 canth., 2 mere., 3 clem. 
INCONTINENZA d’ orina il giorno : 1 caust., 2 puls., e 

rhus, ( altern. uno la mattina 1’ altro la sera ). 

— la notte : bell., e non bastando dopo 8 giorni 

pulsi, e rhus, come di .sopra è detto. 

— non bastando : 1 sulf , 2 silic. 

ISCURIA : V. Disuria. 

PARALISI DELLA VESCICA — la vescica perde il potere 
di. contrarsi per espellere l’orina, che in tal 
caso s’accumula nella sua cavità, e la distende 
oltremodo : 1 bell., e arsen., (alter, ogni 2 gior- . 
ni ) 2 bell., e hvosc., (ld.) 
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POLIURIA orine troppo abbondanti, detto anche falso dia- 
bete perchè le orine non contengono, alcun 
• principio zuccherino : 1 pul-s., 2 rhus, 3 coc- 
culus. 

PRURITO all’uretra: 1 sulf., 3 tliuja. 

RITENZIONE d’ orina : V. disuria. 

RENELLA :*V. Calcoli. 

SANGUE nell’ orinare : V. Ematuria. 

SEDIMENTO ( deposito ) nelle orine : 1 natr — m., 2 pho- 
sph., 3 sulf. 

— color d’ argilla : sulf. 

— bianco : 1 rhus, 2 sulfur. . . 

— denso : 1 camph., 2 sulf. 

— di grani rossi : chinin. 

f 

— giallastro : 1 china, 2 dulc., 3 mere. 

— nubecola ( come una ) : 1 ambra, 2 caust., 2 thuja. 

— rosso : 1 lycop., 2 zinc. 

STRANGURIA : Disuria. 

STRINGIMENTO dell’ uretra per callosità : 1 clem., 2 pe- 
trol., 3 puls., 4 rhus., 5 sulfur. 

— per spasmo nervoso : 1 canth., 2 nux — vom., 3 

puls., 

TENESMO ( premiti ) urinario : 1 cann., 2 canth., 3 mere., 
4 nux — v., 5 puls. 

URETRA AFFETTA : 

— dolorosa : 4 cann., 2 sulf., 3 cale., 4 mere., 5 ar- 

gent — riitr., 6 puls. 

— infiammata : 1 cannab., 2 merci, 3 nux — v., 4 

canth., 5 puls., 6 acon., - 

— ostruita, semichiusa : 1 clemat., 2 petr., 3 dulc., 

4 rhus., 5 sulf., 5 nux — v. 

'URINA : 

— ( colore dell’ ). • . 

— d’ argilla : 1 anac., 2 corali , 3 ferr. 

— bianca, biancastra : 1 mere., 2 phosph. ac., 3 cina. 
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— bianca lattea.: phosph — ac. 

— bianca torbida : 1 cannab., 2 con. 

— bruna : 1 bry., 2 arn., 3 bell., 4 dros., 5 phosph. 

— bruno cupo : 1 colch., 2 caust., 3 dig., 4 puls., 

5 tart. ' 

— gialla : 1 chin., 2 arn., 3 cham., 4 ipec., 5 bell. 

— marrone :.kreos. 

— nerastra : colch. 

— pallida, incolora, chiara, urina acquosa spastica: 

1 cocc., 2 puls. 

— róssa , rossastra : 1 acon., 2 bry., 3 colch., 4 

nux — v., 5 mere., 6 sulf. 

URINE ( odore delle ) : 

— acido : 1 ambr., 2 mere. 

f — acre : 1 cale., 2 borax, 3 asa. 

— ammoniacale : 1 asa, 2 chinin., 3 iod. 4 petr., 

5 phosph. 

— gatto ( d’ orina di ) : borax. > 

— fetida : 1 carb — vg., 2 nitr — ac. 

— forte : 1 chinin., 2 dros. 

— di violetta : nux — mosch. 

URINE ( sedimento nelle ) : V. Sedimento. 

URINE secondo la loro natura : 

— acri corrosive : 1 puls., 2 mere., 3 borax. 

— brucianti : 1 mere., 3 kreosot: •• 

— calde : 1 phosph — ac., 2 acon., 3 bry,, 4 sec. 

— dense : 1 con., 2 dulc., 3 nux — v. 

— fredde : J agar., 2 nitr — ac. 

— lattee : phosph — ac. 

— pellicola (che formano una) : 1 puls., 2 iod., 3 

phosph. 

— sanguinolenti : 1 cann., 2 pula., 3 phosph., 4 ipec., 

5 arn. 

— torbide uscendo : 1 mere., 2 con., 3 dulc., 4 sep. 
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— torbide (-che divengono.) : 1 sulf., 2 mere., 3 

phosph. ac. ' 

— viscose : 1. canth., 2 kreos., 3 phosph — ac., 4 dulc. 
URINE : condizioni dell’ emissione' involontaria di esse o^ 

del bisogno pressante d’ emetterle. Erri — in, 
vale emissione involontaria — bis. — bisogno 
d’ espellerle. ) 

assiso ( essendo ) em — in : puls. 
caffè ( dopo bevuto ) : bis. ign. 

.in piedi ( stando ) : em— In. bell. 

giorno e notte : bis. 1 mere., 2 natr-m., 3 kal., 4 carb vg. 

— em — ih : caust. 
sollevando pes; : bis, bry. , 
camminando em — in. 2 matr — m., 2 zinc. 
la notte : bis. 1 nux — v., 2 graph., 3 kreos. 

— em — in : 1 bell., 2 puls., 3 cin. 
riposo nel : em — in, rhus. 

sera ( la ) bis. frequente : 1 amm — c , 2 bell. 
tossendo em — in : 2 natr — m., 2 caust. 

VESCICA AFFETTA : • . 

— catarro della : 1 dulc., 2 puls., 3 sulf., 4 nux — 

vom., 5 ant., 4 phosph. 

— dolori della : 1 cann., 2 puls., 3. nux — v., 4 dulc., 

’ 5 sulf. 

— ispessimento della : dulc» - 

— infiammazione della: 1 cann., 2 puls., 3 canth., 

4 nux — v.j 5 acon. 

— — del collo : 1 .cann., 2 canth., 3 dig., 4 puls., 

4 nux — v., 5 acon. 

— paralisi della : 1 ars,, 2 bell., 3 laur.; 4 dulc., 

5 hyosc. 

— — del collo : 1 ars., 2 hyosc., 3 dulc , 4 lach., 

5 bell., 6 acon., 1 eie. 

— polipi della : 1 cale., 2 staph., 3 puls., 4 con., 5 

thuj., 6 mere., 7 silic. 
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CAPITOLO XX. 

Organi sessuali dell’ uomo. 

BATTITI, pulsazioni al cordone spermatico amm — m- 

— al glande : rhodod. 

BRUCIORE al glande : 1 ars., 2 croton., 3 nux — v., 4 tart. 

— al prepuzio : 1 ars., 2 mere., 3 nux — v.j 4 siili 

— allo scroto : euphras. 

— ai testicoli : 1 plat., 2 staph. 

CONDILOMI : 1 nitr — ac., 2 thuja_ 

CORDONE spermatico affetto : 1 puls., 2 nux — v., 3 iod. 
ERPETE fra le cosce : petrol. 

— al prepuzio : 1 caust., 2 hep., 3 nitr — ac., 4 sep. 

— >allo scroto : petrol. 

FITTE lancinanti al cordone spermatico ; 1 nux — vom., 
2 sulf. 3 thuj. 

— al glande : mere. 

— al prepuzio : 1 ars.* 2 mere., 3 puls. 

— allo- scroto : 1 mere., 2 sulf., 3 thuj. 

— ai testicoli : 1 mere., 2 rhodod., 3 staph., 4 sulf., 

— alla verga : 1 mere., 2 sulf., 3 thuj. 

ERUZIONE alle parti genitali : 1 graph., 2 rhus., 3 petr., 

4 sep. . 

— cosce ( fra le ) : petrol. 

— glande ( al ) : petrol. 

— prepuzio ( al ) : 1 caust., 2 hep., 3 nitr — ac., 

4 sep., 5 sulf. 

— scroto ( allo ) : 1 petrol., 2 thus. 

— pube '( al ) : 1 lach., 2 silic. 

ESCORIAZIONE fra le coscio : 1 caust., 2 graph., 3 sulf, 

— al glande : natr. 

— al prepuzio silic. 

— allo scroto : sulf. 
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FORMICOLAMENTO al glande : 1 mere., 2 spig., 2 tart. 

— al prepuzio : -1 mere., 2 phosph. ac. 

— allo 'scroto : acon. 

' — ai testicoli : 1 euphr., 2 mere. 

FREDDO delle parti genitali : 1 caun., 2 caps. 

— del prepuzio : sulf. • 

, ' — dello scroto : 1 caps., 2 mere. 

— alla verga : 1 mere., *2 aulf. 

GONFIORE del cordone spermatico : 1 -puls., 2 cann. 

— epididimo ( piccolo corpicciuolo oblungo , vermi- 

forme ,. grigiastro , che sta coricato lungo il 
bordo superiore del testicolo ) : sulf. 

— glande : cann. 

— prepuzio : 1 mere., 2 sulf. 

freno: sabina. - 

— prostata ( glandola situata alla parte inferióre 

del collo vescicale ) : puls. 

— scroto : 1 ani., 2 pula:, 3 sep. 

— testicoli : 1 aur., 2 jod., 3 clem., 4 rhod., 5nux — 

vom., 6 puls. 

— verga : 1 arn., 2 cann., 3 mere. 

— — sul dorso : sabina. 

— — vasi linfatici ( ai ) : mere. 

INFIAMMAZIONE del cordone spermatico : 1 puls., 2 

nux — v. • < 

— glande ( del ) : 1 cann., 2 mere. 

— prepuzio : mere. 

— prostata : 1 puls., 2 mere., 3 thuj. 

— scroto : ars. 

— testicoli: 1 puls., 2 mere., 3 aur 

— verga : 1 cann., 2 mere. 

— — vasi linfatici : mere. 

PELI ( caduta dei ) : 1 natr — m., 2 rhus. 

PRURITO al cordone spermatico r petrol. 

— coscio ( fra le ) : 1 petr., 2 carb — vg. 
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— glande ( al ) : 1 cann., 2 mere., 3 nux— v. 

— peli ( ai ) : kal. 

— prepuzio ( al ) : 1 cann., 2 mere., 3 silic., 4 puls. 
scroto ( allo ) : petrol. 

— • testicoli ( ai ) : 1 mere., 2 nux — v. 

ROSSORE cosce : petrol . 

— glande : mere. 

— prepuzio : 1 cann., 2 mere., 3 sulf. 

— scroto : 1 arn., 2 mere., 2 petr., 4 puls. 

— verga : cannabis. 

SUDORE alle parti genitali : 1 .sep., 2 sulf. 

— fra le cosce: mere. 

— scroto ( allo ) : 1 silic., 2 rhodod. 

' SCROTO affetto : . 

— erpete: 1 petr.,. 2 cale, c., 3 natrum — m. 

— prurito : 1 petr., 2 carb— vg., 3 silic., 4 graph. 

— sudore : 1 silic., 2 sep., 2 baryt., 4 thuj., 5 ign., 

6 rhodod. • . • • . 

TESTICOLI affetti : 

— atrofizzati : 1 spong., 2 jód. ; 

— dolori : lsep., 2 spong., 3 rhodod., 4 phosph — ac., 

5 arn., 6 phosph. ( 

— duri, indurimento : 1 clem., 2 mere., 3 rhodod., 

4 spong. 

— * infiammati : 1 mere., 2 puls., 3 aur., 4 nitr — ac., 

• 5 clem. 

— gonfiati: 1 puls., 2 aur., 3 jod., 4 clem., 5 rhodod., 

6 arn. • • • - 

VERGA infiammata : 1 cann., 2 mere., 3 canth., 4 sulf., 

5 sepia, 6 nux — v., 7 zinC. 

FUNZIONI GENITALI DELL’ UOMO 

DES1DERII esaltati : 1 canth., 2 mere., 3 natr— in., 4 sulf. 

— diminuiti : bell. 
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— nulli.: 1 nitr — ac., 2 graph., 3 kal., 4 lycop. 

COITO ( male in seguito del ) : . 

— : dolore al perineo : alum. 

— sonno : baryt. 

— verga flaccida : nux — v. 

— bocca secca : luux — v. 

— calore generale : nux — v. 

— debolezza generale : 1 petr., 2 agar., 3 kal. 

— umore cattivo : silic. 

— sudore : 1 agar., 2 natr. 

— testa imbarazzata : 1 baryt., 2 cale. 

— dolori nell’ uretra : canth. 

— vista indebolita : kal. 

EJACULAZIONE durante il coito : 

— assenza di : 1 kal., 2 lack. 

— energia (senza)-: 1 cale., 2 phospb. 

— ». pronta ( troppo ) : 1 phosph., 2 zinc. 

— tarda ( troppo ) : 1 cale., 2 lack. 

EREZIONI : ' , 

\ • f * 

— assenti: 1 con., 2 grapli., 3 agu., 3 kal.' 

— corta durata ( di troppo ) : con. 

— dolorose : 1 cann., 2 canth., 3 nux — v. 

— fàcili ( troppo facili a provocarsi ) : 1 phospli., 2 

sab., 9 nux — v. 

— deboli ( troppo ) : lycop. 

— forti ( troppo ) : 1 campii., 2 canth., 3 zinc. 

— insufficienti : con. 

— la sera : phosph. 

POLLUZIONI frequenti : 1 con., 2 chin., 3 phosph., 4 pho- 
sph — ac., 5 carb — vg. 

— frequenti il giorno : graph. 

— la notte : 1 mere., 2 con., 3 natr — m., 4 mere., 

5 zinc. 
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• . 'CAPITOLO XXI. 

Malattie della donna. 

Non terrò punto parola delle lesioni organiche debute- 
rò e suoi annessi; la gravezza e le difficoltò che presentano 
siffatte malattie e siggouo imperiosamente l’opera medica. 
Passerò soltanto in rassegna alcuni dei disturbi funzio- 
nali e nervosi pe’ quali ordinariamente non si reputa ne- 
cessario il ricorrere al medico: e mi dilungherò alquanto 
sulle affezioni che travagliano là fonila dal principio della 
gravidanza fino alla fine dell’ allattamento. È questo un 
campo di cui è assoluto padrone il pregiudizio, ove non 
si semina che ignoranza e non si raccoglie che danno. 
Una donna ha figliato"?' Ebbene con quest’operazione, per 
vero dire non molto intelligente; essa signoreggia tutto 
lo scibile umano, sulla-gestazione , parto ed allattamen- 
to; * — detta in cattedra — . ordinali da farsi — dispone 
la parte igienica — prescrive i rimedi da usarsi e rac- 
concia spessissimo il latino in bócca al medico. Eh ! che 
ne può sapere il medico di una cosa che non cade sotto 
i suoi sperimenti ? che vale più o la scienza o la pratica? 
Su ciò egli non può praticare e la sua scienza convien 
che s’inchini dinanzi alla nostra esperienza!.... Non è esa- 
gerazione la mia; è il raziocinare comune che si traduce 
in atto ogni giorno . e di cui vediamo del continuo i pes- 
simi effetti. Sovente, incalzando gl’incomodi, il parere 
delle amiche è insufficiente ed allora si ricorre alla per- 
sona dell’ arte — alla levatrice. Oh ! La levatrice ! ! ! 

Se essa vorrò degnarsi di volgere benigno uno sguardo 
al misero lavoro di chi ha raccolto poche volte e fasciato 
mai, se^ vorrà onorarlo di qualche considerazione e pra- 
ticarne o ùiffonderne i consigli io ne la ringrazierò a nome 
dell’umanità ; in caso contrario farò appello alla coscienza. 

14 
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della madre e del padre di famiglia affinchè gettato fi- 
nalmente il triviale pregiudizio, e smesse le pratiche da 
comari che compromettono talvofta la vita , spessissimo 
la salute della donna e del nuovo essere dalla Provvidenza 
affidato alle sue cure, ritornino nella diritta via che la 
scienza tracciava appoggiata da verace esperienza e gui- 
data da sapiente raziocinio. , 

LESIONI FUNZIONALI E NERVOSE ■ ’ 

1. ' DISMENORREA 1 « 

. ( Mestruazione difficile) 

Iu questa malattia 1’ epoca della mestruazione è ac- 
compagnata da vivi dolori all’ utero, — alla parte infe- 
riore del petto, — ai reni e alle coscie; vi si aggiungono 
coliche, brividi, mali di testa, — talvolta vomiti, perdita 
della conoscenza e più raramente convulsioni.. 

V’ è perdita di appetito, o .appetito depravato — in- 
dolimento generale, malessere e palpitazioni. 

• - 

' cura • ; ' 

* 1 ' 

y **» . 

Nelle giovani deboli e diliéate, di costituzione dete- 
riorata a segno da offrire quasi dn! impronta di tisi si 
amministrerà — Kali^' carbonìcujn mattina e sera. Non 
bastando questo rimedio, dopo 8 giorni ei dia Sepia matti- 
na e sera. Ove Sepia si mostrò insufficiente dopo lO gior- 
ni — sulfur, allo stesso modo. 

Nelle giovani di temperamento linfatico . e scrofoloso 
si usi gràphites — ogni mattina. Dopo qualche dose si 
può far seguire da sulfur.. 

Temperamento vivo sanguigno, collerico, vita seden- 
taria e soggette allo congestioni , si amministri daprin- 
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cipio — Aconitum — *■ mattina e sera; quindi socialmente 
se vi sarà — grande oppressione, hattiti di cuore, verti-' 
gini ecc. natrum 'muriaticuBi. # . ■ • . ■ 

^ ■ Quando l’inférma ha la statura svelta, temperamento ~ 
linfatico, occhi cilestri e capelli biondi, — d’ umore dolce o 
melanconico si prescriva — Pulsatilla — mattina e sera. 

Quando la giovane sia presa da vertigini, calore alla 
faccia, peso alla desta, sonnolenza, oppressione, -bàttiti di 
cuore, c scòsse nervose al mimmo rumore, si alterni aeo- 
nitum e Pulsatilla un giorno uno un giorno 1’ altro la 
mattina e la sera. •. 

Nelle persone di temperamento freddo e flemmatico 
soggette a grande spossamento e indebolimento delle gi- 
nocchia al più lieve camminare con dolori articolari nei 
tempi freddi o- umidi, — sonnolenza, è difficoltà abituale 
di digerire dopo il pranzo si. dia Nux moschata mattina 
e sera. — . , - , - - 

. Se nelle malate deboli di costituzione sopravvengono • 
sintomi di clorosi { colori pallidi — oppilazione) si dia 
Ferrum metallicum ogni due, giorni là. mattina. . 

• Quando il temperamento sia sanguigno o nérvoso , i 
dolori vengano senza che si manifesti alcun deteriora- 
ménto od alterazione nella costituzióne generale dell’in- 
ferma, e si abbia certezza di non avere a fare con alcuna 
lesione materiale dell’organo affetto, allora il rimedio spe- 
cifico è la mia tintura isteroflla — un cpcchiarinò da caffè 
disciolto in mezzo bicchiere d’acqua da prendersi a cuc*. 
chini, due ogni ora. 

* * . • * ' 

Indicazioni fornite dal sangue dei mestrui. 

SANGUE d’odore acido — sul/. « , 

— acre bruciante, corrosive, che escoria le parti : r 
1 Kal., % silic., 3 sep. 
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bruno 1 bry., ‘2 carb. veg., 3 cale.', o., 4 con., 5 
pulsatili!! v 

— a grumi: 1 cham., 2 platina, 3 rhus. tòs» 

— /e fido di cattivo odore: 1 bell.* 3 bry:, 3 chara.^ 

4 crocus. . 

— viscoso:. A crocus, 2 cupr., 3 secai. 

Indicazioni fornite' dalle, sofferenze che precedono , 

-, o seguono le mestruazioni. 

v . • 

Agitazione : 1 con., 2 kreos., 3 sulf. 

Angòscia: 1 mere., 2 bell., 3 ignat., 4 stann. 

Appetito perduto prima de’ mestrui? bell. 

Brividi : 1 pulsai, 2 phosph., 3 bell. 

Catarro bronchicó durante i mestrui : graph. 

Calore febbrile: 1 carb. an., 2 mere., 3 sulf. 

Cuore: (palpitazioni di) 1 jod., 2 alum., 3 cupr., Jod., 
però è il principale specifico. 

Convulsioni ; 1 cham., 2 aconitum , 3 - bry., 3 nux — v. 
Coriza o reuma -/li testa : grapli. 

Crampi uterini : 1 cham., 2 hyosc., 3 china. 

Deliqui i 1 ign., 2 nux — vonv. _ > 

Deliri » : 1 hyosc., 2' lycopod. 

Denti legati : mere. 

Denti .dolorosi' male di denti: 1 calc..,2b^ryt.,'C., 3 ampaon. 
Diarrea : 1 graph., 2 veratf. 

Emorroidi ; 1 puls., 2 lach., 3 phosph. 

Emottisi : phosph. 

Faccia calda : alum. 

— giallastra : 1 causi, 2 natr — nr. 

— pallida : caust., 2 pulsai 

Febbre: phosph. •' 

Flatulenze: 1 cocc.j 2 hreosot. 

Gastricismo : 1 nux — vom., 2 pulàat. - 
Gemili : stram. 
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Gambe abbattute: 1 krepa., 3 sulf. 

Gote gonfie: 1 grapb., 2 phosph.; 3 sep. 

Lingua secca: mere. . • 

Labbra gonfie: phosph. 

Mammelle soverchiamente dolorose : 1 conium., m.- 
Morale affetto : 1 cocc., 2 acon'., 3 sep. • 

Naso : { sangue dal ) 1 sulf., 2 veratr. 

Occhi convulsi e stanchi :■ 1 phosph., 2 chio.> 3 sulf. 
Orecchio : ( rumori all’ ) 2 Veratr., 3 ferr 
Piangere : ( voglia di ) 1 coh., 2 phosph., 3 plat. 

Reni dolorosi: 1 cale., '2 puls-, 3 Lach. 

Respirazione oppressa : 1 cocc., 2 graph., 3 puls., 4 sép., 
. 5 sulf. 

Riso convulso: hyosc". 

Sputo sanguigno emottisi-: phosph. 

Singhiozzo : stram. • - 

Stomaco : ( sofferenze di ) 1 lach., 2 puls.^ 3 nux mosch:, 
4 sulf. . . 

Sudore 1 bell., -2 veratr., 8 hyosc. V 

Tenesmo-: pula..* *. 

Testa : calore alla : 4 coif., 2 mere. - ' 

Tosse -i 1 graph,, 2 sulf.' ' 5*- 1 

Ventre doloroso: 1 bèll., 2 coca., 3 ign.,’4 puls., 5 sòlf. 
Vomito -• -I puls., 2 carb. veg.,, 3 kreos. 

■ ; .. » 

. 2, METRORRAGIA . . 

( o perdita di sangue dall’ utero. ) 

Flusso considerevole d; sangue durante o fuori del- 
l’epoca mèstruale con grumi sanguigni piu o meim volu- 
minosi. • • . ... 

Questa malattia può bènissimo essere un semplice 
disordine della mestruazione ma cattando si prolunghi per 
varie epoche di seguito, o avvenga frequentemente fuòri 
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(lei tempo catameniale è (la prendersi in tutta la possibile 
attenzione dacché può ussero un sintomi di qualche le-, 
sione uterina. - , .... 

Rimedi sono: 1 chain., ‘2 platina, 3 sabina, 4 secai., 
5 croCU6., avvertendo di far succedere uh -medicamento 
all’altro solo 8 ore dopo che si incominciò a prendere l’al- 
tro senza vantaggio: — là somministrazione abbia luogo 
a cucchiaj ognt quarto d’ ora unò. ' - 

• " ì 

Per l’amenorrea o soppressane dei mestrui, anemia 
e clorosi si faccia ricorso all’uomo dell’arte^. >- ‘ • 

• • . «. * 

, 3. MENOPAUSA - •' 

* • j ■ . - * ■ * ji / ■ wm". 

( cessazione dei mestrui, -2* volgarmente età critica ) 

L’età- in cut cessano' j mestrui varia secondo' gl’ in- 
dividui e i climi. La media è dai 45 ai 50 anni. -A que- 
st’epoca la maggior parte delle donne sono affette da di- 
versi disturbi dal lato del corvello o degli urbani digestivi 
cl }0 non importa ora il descrivere. Diremo soltanto che i 
medicamenti più acconci ad alleviare le loro .sofferenze 
purohè siano Scelti dietro l’mdioazione dei sintomi sbno: 
Aconitum , belladona, pulsatilla , siilfur., .nux vomica , 
sepia, e soprattutto' iachesìs. 

•'indicazioni speciali 

■' ^11 U/J> ’ •’ J 

• Vertigine, — pe'so alla testa, occhio, e faccia rossi, 
o faccia ora rossa óra pallida; — ■ voglia di dormire dopo 
il pasto, — vampo che salgono da’ -piedi 'alla testa; gambo 
e piedi freddi, battiti 'di cuore, brividi — oppressióne — » 
vconitum mattina e^sera — " 

Faccia rossà. e come gonfia, — occhi: inettati di san- 
gue, -—.sensazione d’acqua bóllente-nel cervello ó sensa- 
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zione come se il cervello ballottasse per entry la aeattola 
ossea del cranio, — cefalalgia atroce alla fronte e al ver- 
tice, — ovvero senso di freddo glaciale alla sommità della 
testa ; — nausee 'b vomito con sonno -agitato e delirio — » 
Belladona mattina e sera* *- ..... 

— Male di reni violento, con stitichézza e mal di testa 
specialmente alle tempie con sensazione come se vi fosse 
un ferro che le perforasse, carattere vivo e collerico — 
nux vomica, — . Tutte le sere. . .. - ... 

— - -Male di testa semilaterale, con dolore che si. pro- 
paga fino alle orecchie e alle mascelle, dolori di stomaco 
con flusso d’acqua dalla bocca; nausee,' fluori bianchi, bat- 
titi dì cuore, melanconia e vòglia dj piangere — pulsa- 
tilla t- mattina e sera — ove questo rimedio non ba- 
stasse — sepia allo stesso modo 

— Nelle donne psoriche , cioè attaccate da eruzioni 
alla pelle di natura erpetica o veseicolosa si dark sulfw., 
tutte le mattine. , . 

— Gjau debolezza con perdita giornaliera delle for- 
ze, — accessi, di svenimento, — grande oppressione con 
sudore glaciale ; — voglia di vomitare e stordimento con 
pallore alla faccia, — sincope con immobilità; — assenza 
di polso; — sospensione dei sensi - ed insensibilità; — ac- 
cessi di convulsioni, — emorragie o ecchimosi nei tessuti 
degli organi, — sonno!, enza il giorno con insonnia la notte 
— calore e agitazione, — calore secco, o freddo glaciale 
con brividi (alternativamente), violento -male di testa 
consistente in battimenti e pulsazioni , con scintille di- 
nanzi agli occhi, — rumore nelle orecchie, mancanza d’ap- 
petito 0 fame soverchia; con sete addente insaziabile, 
dolori e crampi allo stomaco con sensibilità tale che ogni 
pressione è insopportabile; — nausee o vomito, — venire 
duro, gontio, cou dolori tiranti e brucianti — stitichezza 
o diarrea, — con caduta del retto, — voglia frequente 
d’ orinare con bruciore nell'uretra, — sensazione d’Hii corpo 
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rotondo che dal Mentre risaliSce allo stomaco. — Rauce- 
dine o tosse secca con. senso di strangolamento , respiro 
corto con accessi di soffocazione , battiti di cuore , con 
pressione al petto come per un corpo pesante ; — dolori 
reumatici ai reni, alla nuca, alle braccia, alle gambe, spesso 
le sofferenze risiedono al braccio diritto e alla gamba si- 
nistra o viceversa. " * 

Dinanzi all’ insieme di questi sintomi' si prescriverà 
lachesis ogni mattina. — È uno dei migliori medicamenti 
da opporsi ai diaturbì-dell’età critica, e Rappresenta pres- 
soché tutti i sintomi, Ove non porti Un vantaggio sen- 
sibile ricorrere alla tintura Isteroftla deli’ autore. 

' ; ■ ' * * -, . • . - 

4. ISTERISMO. 

Nomasi isterismo una malattia che ha sedè nell’ute- 
ro e suoi annessi. L’ Isterismo viene ad accessi , il cui 
precipuo carattere si è la sensazione di un globo , di 
una palla { globo isterico )■ che sembra partire dall’ ute- 
ro , risalire verso lo stomaco con calore piti o meno 
vivo , ovvero freddo glaciale V' e 'giungere finalmente al 
petto e al collo dove cagiona una specie di soffocazione 
o strangolamento ( vulgo -strozzatura ); Se 1’ accesso è 
forte dà luogo a convulsioni di differenti forme come de- 
scriverò piu sotto. Spesso l’isterismo manifestasi con isva- 
natissimi fenomeni: sensibilità estrema alla minima Varia- 
zione atmosferica, vapori, mal di testa, sbadigli, nausee, 
mal di nervi, attacchi di nervi :ecc. ece. ecc. 

La malattia consiste in uno stato d’ eccitamento o di 
sofferehza dell’ utero e nella reazione di quest’ organo 
sul sistema nervoso. ~ * 

_ La vecchia scuola non oppone all’ isterismo che una 
cura semplicemente igienica, e qualche cosi detto anti- 
spasmodico di effetto nullo. 

Il regimo durante questa infermità debbe essere ad- 
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dolaente ed avere per base il latte ; — si usino spesso 
bagni generali^- spessissimo semicupi'; e sì questi come 
quelli freschissimi. Si ripetano frequentemente clisteri 
od iniezioni di semplice acqua fredda. 

Indicazioni. 


1. CONVULSIONI ISTERICHE GENERALI. 

* - - ” . * ; + ' 

(Forme degli accessi). 

m , ^ ^ 

1. accessi apoplbttipoeMi. Sintomi. Stato Soporoso, — 

• faccia rossa e turgida, — polso pieno è forte, — pu- 
pille dilatate, cefalalgia violenta : — 1 bell., 2 op., 
S tart.', 4 ipec. v • ' • f . 

2. accesso sincopale. Sintomi. Immobilità completa del- 

le membra, pelle fredda, colorito livido, percezioni 
dei sensi abolita, respiro e circolazione impercettibi- 
li. — Stato insomma di morte apparente : ‘ — 4 cham., 

2 nux< — vom., 3 moscbus. •' ' 

3 accesso cardiaco — ossia cardialgia isterica come 
sarà dettò più sotto , accompagnata da convulsioni 
. generali. ’ 

4. accesso pertùssiforme. Tosse isterica ( V. apprès- 

so ), consociata a convulsioni generali- 

5. accèsso epilettiforme. Convulsioni toniche — Spu- 

ma alla bocca, tumefazione lìvida della feccia, per- 
dita completa della conoscenza : 1 bell., 2 nux — v., 

3 op., 4 sulf. 
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2. FENOMENI LOCALI APPARTENENTI 
ALL’ISTERISMO. - 

1. mania isterica. .Esaltamento delle funzioni intellet- 

tuali, cauti, risa, smodate, loquacità, ovvero depres- 
sione di essp funzioni', melanconia , pianti , timore 
dell’avvenire ecc. ecc.: — L platina, 2 comuni., 
•3 igpat., 4 cale. 

2. cefalalgia isterica. Specie d’ emicrania detta anche 

chiodo isterico: 1 ignat., 2 plàt., 3 sepia-, 4 aur. 

3. angina isterica- — StriDgime*to alla gola come se vi 

fosse un globo nel faringe. — I bell.; 2 stram., 3 
njq*— v*, 4 sulf. • 4 . 

4. gastralgia isterica. Dolori, .crampi allo stomaco, con 
i nausee, e vomiti, — ignatia. 

5. colica isterica — Dolori intestinali : 1 ignatia, 2 ipec., 

3 cocculus. , . 

6. cistalgia isterica t- Attacco alle vie orinarie , con 

dolori violenti, costrittivi, brucianti, alla regione dei 
reni o della- vescica , con stimolo vano, di orinare. 
Non v’ è fabbro, e la pressione non aumenta i dolo- 
ri, come nella vera cistite : — I puls., 2 asa., 3 sepia.. 

7. metralgia isterica. Dolore all’ utero e ai legamenti : 

*' ( 1 ignat:, 2 cocc,, 3 con. ■ ■ ‘ . 

8. tossé e afonia, isterica — Per 1’ attacoo principale 

alla laringe; — 1 bell., 2 coffea, 3 mosche — Se v’è 
afonia, o raucedine o voce spenta: — 1 piai, 2 bell., 

3 caust. . -• 

Per la tosse spasmodica : 1 bell., 2 puls., 3 ignat., 

4 phosph. ' i 

9. asma isterico : 1 ignat., 2 nux — v., 3 moach. 

10. cardialgia isterica. Sofferenze isteriche al cuore, 
palpitazioni violenti, spesso periodiche con angoscia 
alla regione del cuore : 1 acon., 2 pois. 
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11. notalgia isterica. Dolore trattilo alla regione dei 
reni, o lungo la colonna vertebrale r 1 bell., 2 nux— - 
vom., 3 sulf., 4 euprum. 

5. FLUORI BIANCHI 0 LEUCORREA. 

Sintomi — Per fluori Manchi o leucorrea intendia- 
mo lo scolo catarrale proveniente dalle membrane mucose 
della vagina, dell’utero' o dei loro annessi. Questo' (lusso 
che può essere più o meno abbondante, costituisce spesso 
il solo sintomo apparente di tutta l’affezione; le più volte 
è bianco ed incolore, non forma sul pannilino che mac- 
chie quasi impercéttibili ma che inamidano per cosi dire la 
biancheria e stropicciate cadono in polviscolo o scagliette. 
Altre, volte è giallo o gialle verdastro, d’una tenue den- 
sità come sierosità acquosa , o come latte , o -crema od 
anche come una materia viscosa ed albuminosa. Talvolta 
è cosi copioso da costituire una v.era perdita. 

Quando il liquido fluisce dalla vagina allora si dice 
che è di natura benigna e semplicemente' catarrale. 
Questo si può bene -curar da se stesso. . 

Si riconosce dal non ‘avere alcuna proprietà irritante 
che possa corrodere ed escoriare le parti bagnate dal flusso. 

Quando è subordinata ad una forte infiammazione o 
a Iasioni organiche dell’utero e'suoi annessi allora si dice 
leucorrea sintonia fica. . ■ • ; . . . 

Ha assolutamente bisogno -dell’ opera medica. 

Si riconosce dall’ essere acre; corrosiva, fetida, bru- 
nastra o Verdastra, infine di colore- e qualità maligne. 

CURA. Le precauzioni e i mezzi /igienici hanno una 
gran parte nella cura* di queste malattie. ; ' 

Il soggiorno in un luogo- secco e bene aereato, lungi 
da qualunque acqua stagnante, in abitazioni sane; buon 
nutrimento, somnja nettezza, vesti convenienti, allonta- 
mento di tutte le cause che possono mantenere quést’af- 
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fezione sono condizioni indispensabili per giungere alla 
guarigione. \\ * • 

Sono assolutamente proibiti : l’uso del caffè, del thè, 
delle iniezioni astringenti, bagni caldi, purganti e lavativi. 

Si permettono delle iniezioni con acqua appena tie- 
pida per mantenere nette le parti. 

FLUSSO BIANCO albuminoso: 1 amm-m., 2plat., 3 petr., 

4 borax. . . 

— acquoso : 1 graph., 2 sep., 3 puls. 
bianco: 1 cale., 2 puls-, 3 amm-m:, 4 silic. 

— bruciante : 1 cale., 2 puls., 3 con., 4 kreos. 

— brunastro : 1 amm., 2 cocc., 3 nitr — ao. 

— corrosivo : 1 alum., 2 ferr., 3 mere., 4 phosph. 

— denso: 1 pula., 2 sabin., 3 natr— m., 4 ambra. 

— fetido : 1 kreos., 2 sabin., 3 natr., 4 nux — v, 

— incarnato : 1 -cocc*, 2 alum., 3 cale., 4 kreos, 

— giallastro: 1 sep., 2 kreo3., 3 natr — m., 4 sabin. 

— latteo: 1 cale., c., 2 puls., 3 amm., 4. silic. 

— mucoso: 1 borax., 2 puls., 3 cale., 4 alum. 

— rossastro:.! cocc., 2 alum., 3 kreos., 4 baryt. 

— sanguinolento: 1 chin., 2 cocc., 3 ars., 4 kreos., 

• v 5 nitr-r-ac. - .■ 

— verdastro : 1 sep,, 2 mere., 3 nitr — ac,, 4 puls., 

5 carb— vg. * 

— viscoso: 1 borax., 2 stann., 3 sabin., 4 phosph. 
FLUSSO BIANCO prima dei mestrui ; 1 cale., 2 lach., 3 - 

alum., 4 baryt.-, 5 china, 6 phosph. 

— durante ir mestrui: 1 alum.j 2 china, 3 cocc», 4 

puls. • - 

dopo i mestrui : 1 alum*, 2 puls., 8 sab., 3 ruta. 

— invece dei mestrui: 1 cale., 2 sep., 3 con., 4 alum., 

5 cocculus. • • 

FLUSSO BIANCO con . > • * . 

— tensione di ventre : 1 amm — m., 2 graph., 3 sep. 

— cefalalgia : natr— m. 
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— coliche: 1 magnesia — mur., 2 ign., 3 lyeóp., 4 con. 

— crampi uterini: 1 magnes — m., 2 caust, 3 ign., 

4 natr — m. 

— diarrea: natr — m. 

— dolori lancinanti nellé parti : sep. 

— faccia gialla: 1 natr — nj-> 2 chin., 3 ferr., 4 sep. 

— — pallida : 1 pula., 2 ars., 3 kreos., 4 sep. 

— debolezza : 1 kreos. ,^'2 alnm., 3 baryt. 

— mal di. reni : 1 magli — mur.', 2 caust.,- 3 kreos. 

sogni voluttuosi : Petroleum. ' * 

tremori: alumina. 

CAUSE eccitanti, provocanti ; aggravanti. 

' — coito :;(. dòpo il ) natt — m. - ‘ 

* — cammino : ( durante 11 ) stront., 2 bovistà. 

- — evacuazioni alvine; 1 magn — m., -2 ziùc. 

— intervalli : ( ad ) 1 cale., 2 silic. 

— luna piena (durante la): lycop. • , 

— moto (durante il) : magn — c. 

-r- notte-: 1 ambr./ 2 nàti: — m. ? 3 caust. 

— orinando o dopo avere orinato : 1 carb— vg , 2 

silic., 3 cale., c. 

6. DEVIAZIONE DEL SANGUE MESTRUALE. 

* 

Sovente in luogo de’mestrui si mostrano congestioni 
ed emorragie in varie parti del corpo, quasi per supplire 
all’ insufficienza dell) emorragia normale. 

Si porta comunemente opinione èssere queste emor- 
ragie supplementari della più grande utilità e dovere non 
solamente non opporsi al loro svolgimento ma agevolarne 
eziandio il corso con ogni possibile mezzo. 

L’omiopatia possiede però delle sostanze le quali nel 
tempo istesso favoriscono il ristabilimento del corso nor- 
male dei mestrui e la cessazione dell’ emorragia supple- 
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mestare e-sono ( colle debite restrizioui per acconciarli alla 
capacità, del profano ) i seguenti. - • 

EMORRAGIA congiuntivale, o semplice congestione, agli 
■occhi : J bell., 2 acon., 3 cham., 4 nux-— v., 5 
• ' ruta, 6 lach. . 

EMORRAGIA nasale i 1 bry., 2- lach., 3 lycop., 4 acon., 
5 eroe. 

' . * . 

EMORRAGIA buccale; uscita di sangue dalle gengive o dai 
denti: 1 cale., 2 sulf., - 3 mere., 4 jod., 5 Bilie., 
8 zinc. 

EMOTTISI emorragia polmonare: 1 ferr., 2 phosph., 3 pula., 
4 sulf., (si chiami il medico al più presto). 
VOMITO di sangue: 1 ferr., 2 phosph., 3 acon., ( si ricorra 
al medico ). " " 

EMORRAGIA intestinale (dall’ano) : I amm.,.2 mere., 3 sep., 
4 phosph. ' * • • 

FLUSSO emorroidale : 1 acon., 2 bell., 3 phosph., 4 sep., 
• 5 sulL - ' 

EMATURIA o orina sanguigna : 1 puls., 2 sepia, 3 dùlc., 
4 zinc. • - . • : . 

n. 

-* Malattie della gravidanza. 

Le malattie della donna incinta si dividono in 
1° Lesioni della digestione. • 

2° Lesioni della circolazione. • 

8° Lesioni della respirazione. *- • 

.4° Lesioni delle secrezioni ed escrezioni. 

5° Lesioni dolorose. ~ . ’ . • - . - > 

6° Convulsioni ed affezioni .mentali. • • 

7° Lesioni della -pelle. * . • \ ' • 

8°. Lesioni locali dell’utero e suoi annessi. 

Egli è da ‘notarsi come sia una credenza universal- 
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mente sparsa il credere che nello stato di gravidanza qua- 
lunque rimedio sia dssolutamente dannoso nò possa pren- 
dersi senza correre rischio di aborto. Questa idea che ò 
verissima quando si parla delie droghe ordinarie e delle 
dosi mussicele e venefiche della vecchia scuola, ■perde ogni 
fondamento quando si tratta delle dosi.omiopatiche le quali 
non permettono al rimedio di svolgere se non quel tanto 
di quell’ azione, particolare che necessita per. combattere 
una data malattia. » • 

1. LESIONI DELLA DIGESTIONE' — Consistono in perdi- 
ta d’appetito, — appetenze -bizzarre, — vomiti , — 

coliche, — stitichezza r <e diarrea — . 

La mancanza d’ appetito e le appetenze bizzarre sono 
eccessivamente frequenti ne’ primi mesi della gravidanza 
e sogliono quindi dileguarsi da loro- medesime. Rimedio 
sovrano ne è sul/ur, mattina e sera per 10 giorni — . Ove 
non si notassegrandemiglloramento, regolarsi come siegue: 
DESIDERIO di cose acide: 1 acon., 2 pule., 3 chin., 4 ars. y 
• 5 veratr. • . • . * * 

— di cose amare. digifalis. 

— 'del caffè 1 ars., 2 bry., 2 con: . • 

— di calcinacci, terra; 1 nux— -v., 2 cale., c., 3 hep. 

b., 4 ignat. -* •. .* 

— di carboni : con. 

— di acquavite’: 1 ladies., 2 sulf., 3 hep., 4 ars., 

5 china. « . 

— di cose grasse : nux — vom., • • 

. — di cose salate 1 con., 2 cale., c., 3 carb., vgt., 4 
phosph. ... 

— di zuccheri: 1 chin., 2 lycop., 3 sulf. 
RIPUGNANZA per gli alimenti ingenero: 1 puls.,- 2 ars., 

3 nux — v., 4 ipec. > • . ... 

I VOMITI ritroyano un gran rimedio in nux — v. se acoa- 
donò verso il mattino e siano di fluido viscoso; 
in ipecac., se vomiti continui di tutto ciò che si 
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ingerisce. — Ove nè T uno nè l’ altro giovi — 
puls., In casi di donne affette d’ingorghi ai 
collo dell’ utero o alle mammelle con., Allor- 
quando niun - medicamento valeva, sulfur., in 
'* una '«ola volta mi -è spesso perfettamente riu- 
. • ‘ ' scito. 

LE COLICHE si vincono con cham:, e se non basti nux — 
vom. Quando tocchino una violenza estrema e 
s’ alleggeriscano camminando: coloc. ? 

LA STITICHEZZA è da curarsi con fare moto all’ aria 
aperta, bere la mattina dopo essersi lavata come 
due o 3 volte il giorno un bicchiere d’ acqua 
pura e nux — vom., alternata con sulfur., ogni 
4 giorni. . • 

LA DIARREA cedé a cham., — seguita . da pulsatilla e 
' se non basta da sulfur., seguito da. calcarea. 

2. LESIONI DELLA CIRCOLAZIONE. Sono la pletora , 
le congestioni addominali, ie’ palpitazioni , di cuore, 
le sìncopi, le emorragie, le emorroidi, le varici e tt 
gonfiore delle gambe. - • • . * - j '. 

LA PLETORA: questo fenomeno caratterizzato 
volgarmente per abbondanza di sangue è sempre ap- 
- parente , e la pretesa sovrabbondanza sanguigna non 
è ebe un’ utopia feeonda di tristissime applicazioni. 
Nop è d’uopo dire coni’ io intenda della sanguigna 
e- suo abuso. Dico abuso dacché iomon conosca usò 
della sanguigna che non sia un abuso.' Mi piace av- 
vertire che i perniciosi effetti di questa pratica non 
furono inventati dal cervello degli omiopatici : che 
non han nulla di esagerazione nè di fanatismo, ma 
so>no oggimai ■ riconosciuti da tutte le celebrità della 
scuoia allopatica, il Dott: Moredu en lite ( come di- 
cono i francési ) jl dottor Moreau, cioè il più grande 
• ostetrico che si conosca. ; ■ -. 

— Una dose di aconitum ( 10 globuli o una goccia, • 
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sciolta in un mezzo bicchiere d’ acqua e preso 
un cucchiajo ogni 2 ore ) sarà il più efficace 
rimedio, e farà svanire tutti i sintomi dell’ai- 
bondanza di sangue il più prontamente , più 
' • sicuramente, e più intieramente di tutte le san- 

guigne del mondo t Si potrà far seguire da una 
piccola dose di bell. , o di nux — vQm., se vi fosse 
disturbo nelle vie digestive. 

LE CONGESTIONI ADDOMINALI e uterine rico- 
noscono per rimedi 1 bell., 2 nux., 3 puts. 

LE PALPITAZIONI DI CUORE : aconit., seguito 
da puls. ■ - s 

LE SINCOPI senza causa conosciuta si curino con 
ignat. una sola dose in una volta — cham. } per qual- ' 
che contrarietà — nux — vom., in donne violenti e 
trasportate dalla collera. — Quando dipendano da ple- 
tora generale acon., 2 bell., 3 bry., — Da incep- 
pamento della circolazione per abiti troppo stretti — 

1 acon., 2 op.; 3 bry., 4% ara. 

LE EMORRAGIE dell’ utero sr curino con 1 eroe., 

2 sab., 3 plat. r — Quando si tema di aborto: 1 sab., 

2 plat., 3 secai. Si ricorra al medico. 

— Se P infiammazione scoppiasse all’ istante fortis- 
' sima, si dia immediatamente ipecac. 

— Epistassi o sangue dal naso : 1 acon., 2 con., 3 
• eroe. 

— sputo di sangue: 1 acon., 2 ipec., 3 phosph. 

LE EMORROIDI ritrovano il principale rimedio 
in puls., seguita da nux — vom., dopo 20 giorqi. 

LE VARICI Si guariscono con puls., o silic.« 

IL GONFIORE delle gambe con bryon., mattina 
e sera, e se non basta: sul/., per tre giorni di seguito 
una dose al giorno. 

3. LESIONI DELLA RESPIRAZIONE : oppressione e tosse. 
OPPRESSIONE di respiro: — nux — vom., ovve- 

15 
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ro acon., ( un -cucchiajo della soluzione ogni 3 ore, 
nei casi in cui si dovrebbe secondo la vecchia pratica 
ricorrere al salasso) — puls., se le digestioni sono pe- 
nose — ipec., se v’ è 'voglia di vomitare. 

LA. TOSSE spesso è indipendente dalla gravidanza 
ed è l’ effetto . di un’ affezione catarrale. Per quella 
della gravidanza il miglior rimedio è acon. 

• 4. LESIONI delle secrezioni ed escrezioni. •* 

SALIVAZIONE. L’ allopatia non ha NULLA ad op- 
porre a questo incomodissimo sintomo. Noi lo fac- 
ciamo prontamente cessare con sulf. — e se non ba- 
sta mere. 

RITENZIONE D’ ORINA : nux — vomì, e se non 
basta puls. — o camph. 

INCONTINENZA D’ ORINA : 2 puls., 2 sep., 3 
bell. — . - ’ . - 

5. LESIONI DOLOROSE. 

MALE DI DENTI : 1 sepia, 2 puls., 5 coff., 4 nux., 
5 hyosc. 6 staph., se un rimedio non può migliorare 
dopo 3 ore o 4 che fu preso, si ricorra tosto ad un 
altro. 

DOLORI ALLE MAMMELLE : 1 bry., 2 bell. 

MALE DE’ RENI : 1 nux., 2 bell., 3 puls., 4 rhus. 

CRAMPI. AI PIEDI: veratr., 2 coloc., 3 aulf. 

6. LESIONI NERVOSE ED AFFEZIONI MENTALI 

insonnia: 1 coff., 2 bell., 3 sulf. . 

CONVULSIONI delle donne incinte : . 1 bell., 2 
ign., 3 hyosc. — un cucchiajo ogni 10 minuti 

IL TIMORE DELLA MORTE così frequente, ritro- 
va un rimedio veramente specifico nelFaconitum. 

EMOZIONI MORALI 

Conseguenze d’ uno spavento o paura : 1 op., 2 acon. 

— con diarrea e freddo di tutto il corpo: veratr. 

— accessi di convulsioni: hyosc., 2 bell.- 
— Afflizioni : ignat. 
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— Collera violenta: 1 cham., 2 nux vom/, 3 bry. 

7. LESIONI CUTANEE' , 

— Efelidi specialmente alla faccia : sep., 2 sulf. 

— Screpolamenti della pelle del ventre: frizioni d’olio 
di amandorle dolci e non serrarsi il ventre 
nei primi mesi della gravidanza per non im- 
pedire il tessuto della pelle di stendersi a poco 
a poco; • 

8. LESIONI LOCALI delle parti sessuali — Qùeste lesioni 

domandano imperiosamente la presenza del medico. 

Non farò motto . dell’ aborto uè della sua cura preven- 
tiva, nè della cura effettiva dei prodromi, nè della cura 
delle conseguenze. È di troppo interesse per potersi trat- 
tare con chi non è dell’arte. 

Dei Parto. 

L ’ Igiene forma uno dei punti più importanti della 
terapeutica ostetrica , stantechè moltissimi avvenimenti 
morbosi possono essere evitati per mezzo di precauzioni 
saggie e razionali. Per bene sgravarsi, conviene che la 
‘donna si ponga in quelle condizioni che sono indispen- 
sabili per raggiungere lo scopo. Dal momento in cui si 
sente le prime doglie, deve liberarsi da qualunque legame 
potesse stringere il corpo e il collo, onde essere scevra 
da ogni impaccio alla respirazione e alla circolazione. 
L’ aria che respira deve essere pura e di temperatura mo- 
derata. Le forze della donna debbono essere sostenute con 
alimenti di facile digestione presi in piccola quantità; ma 
1’ uso del vino puro e delle bibite eccitanti o gelato deb- 
bo essere severamenté interdetto; l’acqua pura, o l’acqua 
zuccherata sono le migliori bevande ; e quando uno 
stato di languore e di debolezza richiedesse qualche cosa 
ristorante, — dei buoni brodi o del consumati, provve- 
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, dono egregiamente alla circostanza. Ciò basti. Il resto ri- 
guarda la persona dell’ arte. Rispetto a rimedi durante il 
travaglio del parto ecco i consigli onde riparare o agli 
sconcerti che non abbisognano dell’ opera medica, o utili 
pel momento nelle gravi emergenze fino a che non giunga 
il medico soccorso. .* * 

«* * t # 

False doglie : pule, nux — vom.,- nux mosch. 

Orificio dell'utero chiuso: l.puls., 2 bell. 

Dolori troppo violenti : 1 colf., 2 nux — vom., 3 cham. 
Timore della morte e angoscia inesprimibile: acon. 
Assenza o cessazione delle doglie: 1 secai., 2 puls., 3 op . 
Sincopi : 1 nux — von\., 2 acon., 3 secai. 

Congestioni alla testa : 1 acon., 2 puls., 3 op., 4 bell. 
Convulsioni : 1 acon., 2 coff., 3 bell., 4 cham. 

Emorragie ; 1 arnica, /ogni 10 minuti ) 2 puls., 3 seca- 
le, 4 plat., 5 crocus. .. . .' •' 

— Emorroidi che si sviluppano dopo il parto per 
la distensione prolungata dell’ ano : puls. 

, — Dolori uterini che conseguono il parto: 1 coff., 
* 2 nux— vom., 3 cham. 

Lochi soppressi : acoh., 2 cham. 

— troppo abbondanti : 1 plat», 2 cham., 3 arnica. 

— in qualità morbosa o neri o puzzolenti: 1 cale., 2 

sep., 3 mere. .. . 

— Febbre di latte : 1 acon., 2 bell., 3 bryon., 4 puls. 
Per riparare le forze, oltre un regime nutritivo .e cor- 
roborante : 3 china, 2 carb. veget. 
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• ' CAPITOLO XXII. 

/ - 

Malattie dei bambini. 

• • 

I. 

( Malattie dei Neonati ) 

Lò stato ' .apoplettico in cui si rinvengono talvolta i 
bambini alla loro nascita , riconosce ordinariamente per 
causa uh parto lungo e penoso ; la- superficie del corpo 
sembra gonfiata ; la faccia come tutta la pelle è di un 
violetto o piuttosto di un hleu nerastro; i muscoli sono 
senza movimento ; le membra conservano la loro flessi- 
bilità e il corpo il suo calore ; le pulsazioni del cordone, 
del polso, ed anche quelle del cuore sono sovente insen- 
sibili o almeno assai oscure, e la respirazione non si sta- 
bilisce affatto. Non è cattivo consiglio il tagliare pronta- 
mente il cordone umbilicale e lasciare uscire uno o due 
cuccbiaj di sangue. Rimedi poi convenienti sono: 1 acon. 
e se in 15 minuti non .giova Tari emet. un globulo sulla 
lingua. — - 

L’ASFISSIA dei neonati si osserva il più spesso in 
bambini naturalmente deboli o indeboliti sia da un parto 
lungo e laborioso sia da perdite sanguigne -abbondanti pa- 
\ité dalla madre durante la gestazioni o per malattie gravi 
onde, fu affetta in quell’ epoca. In questi bambini la cir- 
colazione non è arrestata nè. rallentata, ma la respira > 
sione e i movimenti muscolari mancano, la pelle è estre- 
mamente ■p'allid», le carni flaccide e molli e il bambino, ha 
quasi T aspetto di un cadavere. — In questi casi biso- 
gna anzi tutto lasciare il -cordone umbilicale intatto fino 
a che vi si sentano delle pulsazioni, e fare uscirp dal naso 
e dalla bocca le mucosità che vi sntrovano coll’aiuto di 
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ufi* dito involto in un pannilino ; quindi si metterà, una 
dose di china ( 3 globuli ) sulla lingua del bambino e si 
ravvolgerà entro panni caldi e gli si praticheranno frizioni 
sul petto e sulle mani con una llanella. Se ciò nuli’ ostante 
il neonato qon cominciasse subito a respirare, ovvero ces- 
sassero le pulsazioni del cordone , questo si potrà pure 
tagliare dopo averlo legato; quindi s’immergerà il bam- 
bino in un bagno caldo per conservargli il calore del corpo 
e si procurerà di risvegliare razione muscolare o la con- 
trazione dei muscoli del petto con massages dolci ap- 
plicati sulle inombra o sul petto. Se china non ha operato 
cambiamento di sorta nello spazio di dieci minuti si darà 
una dose uguale di tart-emet., e si alternerà questo ri- 
mèdio con chinar ogni quarto d’ora. Se al termine di una 
o due ore non è per anco sopravvenuta alcuna variazione 
si darà una doso di lach. 'Nello stesso tempo una persona 
giovane e di buona salute può applicare la sua bocca sulla 
bocca del bambino e procurare d’in suolargli aria nella la- 
ringe avendo cura di chiudergli le narici colle dita. Non 
parlo del tubo laringeo a quest’ uopo perchè argomento 
al tutto medico. Queste insufflazioni pertanto, in qualun- 
que guisa si facciano, sòno ben lungi dal raggiungere 
sempre lo scopo proposto; il mezzo che spesso meglio d’ogni 
altro riesce è qualche piccola goccia di acqua fredda che 
si farà di quando in quando colare sul petto e special- 
mente sul lato sinistro del bambino dall’altezza di circa 
un metro, ovvero, ciò che è anche meglio, piccole doccio 
d’acquavita die si faranno chiudendo nella propria bocca 
una sorsata d’ acquavita e sbruffandola con forza contro 
la parete anteriore del petto. Alla prima o al più alla se- 
conda doccia di questo genere si vede incominciare il 
meccanismo della respirazione. Del resto non sidebbemai 
disperar troppo presto di richiamare 1’ infante alla vita, 
dacché spesso occorrano -molte ore; equand'ancho si fosse 
lasciata ogni speranza conviene tenerlo ben caldo per prov- 
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vedere alle fauste evenienze facilissime ad accadere. Mani- 
festati i primi segni .di vita, si cessi immediatamente da 
ogni pratica. . • • • 

L’ITTERIZIA dei neonati prodotta o dal freddo che 
colpisce il neonato all’ istante jiella nascita, o dai pur- 
ganti che ignorantemente gli si apprestano in vece del 
colostro preparato dalla madre natura per sbarazzare gl’in- 
testini dal meconio e dal suo soggiorno prolungato negli 
intestini, — si vince con aconitum 6 globuli in mezzo 
bicchiere d’ acqua un cucchiajo da caffè ogni' 6 ore. 

LE «ECCHIMOSI E LA TUMEFAZIONE della testa spa- 
riscono ordinariamente con qualche lozione fatta con un 
miscuglio di dieci goccio di tintura-madre d ’ arnica in un 
bicchiere d’ acqua. Dopo qualche giorno rhus 3 glob.'a secco 
dissiperà r resti. Formandosi delle ulceri — siile. 

LE ERNIE OMBELICALI o inguinali che presentano 
talvolta i neonati guariscono con nux — rotti., alternata con 
sul/., ogni 5 giorni una dose di 6 globuli di ciascun ri- 
medio. Non osservandosi miglioramento provveda il medico. 

.» iWv , *T' i 

H. . * 

Malattie dei bambini lattanti. 

1. ASMA, Le persone estranee alla medicina scambiano 

spesso col erotti » quest’affezione. La quale consiste in 
una specie di crampo al petto che impedisce di re- 
spirare liberamente, dà alla loro faccia un colore vio- 
laceo, li risveglia con soprassalti, ansietà, tosse secca 
e rauca, quasi crupale e grida dolorose. Ipecacuanha, 6 
globuli a secco e dopo 3 ore sattibucus, allo stesso 
modo nè sono gli specifici. 

2. AFTE. Due medicamenti cuoprono in genere i sintomi 

di quest’ affezione e sono : borax e dopo 3 giorni aci- 
cluni muriaticum, ed ove non bastino arum macu- 
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latnm — Si possono anche toccare le afte, mattina e 
sera, con un piccolo stuello di sfili intrisi nella mi- 
stura Seguente — . . 

Mele bianco un’ .ottava 

, 'Acido idroclorico 4 goccie mescolate bene per 
servirsene come è detto. - • 

3. CADUTA DEL RETTO. È un fatto frequentissimo nei 

piccoli bambini e viene il più delle volte in seguito 
di una lunga diarrea o di una stitichezza abituale o 
di sforzi fatti per evacuare le materie dure e troppo 
voluminose — I migliori medicamenti sono ignatia, 
o ««a;— vomica. x ‘ 

4. CARDIOSPASMO. Consiste in un improvviso accesso di 

soffocazione con turgore e durézza del vupto epiga- 
strico e degli, ipocondri; i bambini sono agitatissimi, 
si gettano qua e là, retraggono le coscio e mancano 
di respiro. Sovrano rimedio ne è chamomilla . 

5. CIAMORRO O OTTURAMENTO DEL NASO. Per que- 

st’ inconveniente sono spesso impediti dai poppare e 
dal respirare. — 1 Si ungano i lati del naso -con burro 
di cacao e si amministri — nux vomica, e dopo un 
giorno sambucus — Se vi è scolo di mucosità : cham., 
Se l’aria aggrava questo stato: dulcamara. 

C. COLICHE DEI BAMBINI LATTANTI. Il bambino emette 
frequenti ventosità, si contorce, ritrae le gambe verso 
il ventre gridando e piangendo. Il rimedio ,più effi- 
cace è : chamomilla. — Se le coliche si manifestano 
verso la sera eon ventre duro, evacuazioni 0 soppres- 
se o biancastre e come uova battute; si dia china — 
Ventosità, con borborigmi, brividi frequenti, faccia 
pallida e assenza di sete — pulsatilla. 

— diarrea d’odore putrido e grida violenti e lace- 
ranti : Ipecacuanha. 'ibi 

1. CONVULSIONI DEI BAMBINI — ( In/antigliuoli ) queste 
convulsioni spaventano gli astanti, e gella maggior 
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parte dei casi costituiscono un fenomeno assai serio 
• ma che è quasi sempre vinto dalle risorse dell’omio- 
patia. In molti casi queste convulsioni cedono pronta- 
mente - stropicciando il labbro superiore del bambino 
sotto il naso con un dito bagnato nella tintura forte 
di camphora. Non bastando questo mezzo o ritornan- 
do le convulsioni è mestieri rivolgersi ad altri ar- 
gomenti i quali per essere debitamente applicati han- 
no d’ uopo di alquanti schiarimenti che io passo ad 
esporre. 

Le convulsioni dei bambini presentano tre forme 
distinte, che importa conoscere per curarle con suc- 
cesso, . , ... 

Prima Forma, Sintomi. 

Colorazione improvvisa della faccia con occhi larga- 
mente aperti e fissi, — vacillazioni leggiere , quindi ro- 
vesciamento della testa in addietro , — allungamento e 
tensione del corpo, — trismo ( o stringimento delle ma- 
scelle ) — scosse nelle membra. — Dopo breve tempcr la 
respirazione sembra esser sospesa , — la faccia diviene 
violacea o turchiniccia, — le vene si gonfiano — poi ad 
un tratto gli occhi si rovesciano e sembrano scomparire 
sotto la palpebra superiore o sono agitati in tutti i sen- 
si, — il viso contratto prende espressioni diverse le più 
strane e spesso contraffatte e spaventose, — le dita, le 
mani, le braccia e le gambe sono prese ad intervalli da 
spasmi clonici che le fanno muovere in tante guise stra- 
vagante la respirazione è irregolare e precipitata, le ori- 
ne e le feccie sono rese involontariamente ; — il polso è 
frequentissimo, infine questa crisi si termina talvolta con 
profondi sospiri o con un grido, e il bambino per un certo 
tempo resta come ebete- o cade in un sonno profondo. 
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CURA bl QUESTA PRIMA FORMA. 

Belladona 6 globuli a secco ogni quarto d’ora : ovvero 
Belladona tintura madre 0 a 8 goecie in un tubo di ve- 
tro farlo respirare al malato ( per un minuto ) ogni 
cinque minuti. 

Seconda Forma. — Sintomi- 

Ai principio rassomiglia la prima forma ; soltanto 
in vece di divenire violacea o turchiniccio il viso diviene 
pallido, — le palpebre sono chiuse,, ma se si sollevano 
si scorge il globo dell’ occhio fisso e convulso sollevato 
leggermente in alto ; le mascelle leggermente serrate, e 
quando si prova ad aprirle restano in questa posizione ; 
la respirazione è regolare rna debolissima, tutti i muscoli 
sono rilasciatile le membra obbediscono abbastanza al- 
l’ impulso che loro si imprime, — il polso è molle e picco- 
lissimo ; l’ intelligenza mostra esser sospesa, le evacua- 
zioni sono involontarie, e spesso appariscono sudori freddi 
e vomiti — talvolta il malato apre gli occhi, e guarda 
per un istante per ricadere nel primiero stato. Questa 
maniera di accessi può terminarsi con un sonno profon- 
do, o con" movimenti precipitati di tensione e di flessione 
delle membra, o da ultimo con un ritorno subitaneo allo 
stato abituale; la duf ata di questi accessi varia da qual- 
, che minuto a qualche ora ed anche a qualche giorno. 

bURA DI QUESTA SECONDA FORMA. 

Opium 6* 6 globuli a secco ogni quarto d’ora: ovvero 
Opium tintura madre da 6 a 8 goccie in un tubo di ve- 
tro, farlo ^respirare al malato ( per un minuto) ogni 
cinque minuti. 
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. Terza Fórma. -- Sintomi. 

Questa forma è la più terribile dell’ Eclampsia. Ap- 
pellasi anche convulsione tetanica. La morte è certa 
quando si prolunga al di là di quattro 0 cinque ore. 

CUBA. 

k 

I 

Conium maculatum — 6 globuli a secco ogni quarto 
d’ora ovvero far respirare la tintura madre di conium. 

Se dopo uiT ora non «i Vede miglioramento allora 
si dia: 

Cicuta alla stessa maniera. 

Quando le convulsioni riconoscano per cagione una 
caduta sulla testa o una perdita di sangue un poco grave 
si prescriva: ' ' 

Arnica allo stesso modo onde fu detto della bella- 
dona e dell’opium. - ;r: . . - : ...» • 

8. DIARREA dei bambini lattanti — Si vince facilmente 

nella maggior parte dei casi con qualche dose di 
ipecacuanha e non bastando rhabarbarum, massime 
se le. fecciè hanno odore agro pronunciato. Cbamo- 
milla quando il bambino grida, retrae le coscie, ha 
ventre turgido ed emette venti di frequente— -. 

Quando la diarrea è dovuta all’ impressione del 
freddo, o rinnuovata dall’ aria fresca, dulcamara. — 
Prodotta dai .calori dell’ estate, bryonia. In un bam- 
bino debolissimo arsenicum. Nei casi i più ostinati 
s- e ribelli ad ogni altro rimedio nux moschata, e non 
bastando sulfur, alternato con calcarea carb. 

9. ESCORIAZIONI. Non v’ha nulla di più tormentoso per 

quei piccoli esseri, che le escoriazioni alle pieghe del- 
le coscie, alle parti genitali etc. Il migliore medica- 
mento è sulfur due globuli a secco ogni mattina 
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per 8 giorni; — ove non tastasse — chamomilla, 
mercurius se il bambino è giallastro e se l’escoriazio- 
ne si propaga fin dietro V orecchio con rossore pro- 
nunciato delle placche escoriate. 

10. FEBBRE. Quando i piccoli bambini vengono presr da 
febbre, o -dipende da dentizione o è sempre il pro- 
dromo di un’ altra affezione, sia l’ infiammazione di 
un organo sia una malattia esantematica. In molti 
casi peróni potranno perfettamente evitaré le malat- 
tie le più gravi, se si curino questi prodromi a^pri- 
mo apparire. Aconitum presterà in quasi tutti i casi 
i piti eminenti .servigi. Ogni qual volta adunque si 
vèdrà un bambino con calore bruciante, agitato, con 
polso frequente e forte, in una parola con la febbre 

. . senza poterne riconoscer la causa -gli si amministre- 
rà ogni ora un cucchiarino da caffè di una soluzione 
«• 

di 10 globuli d’ aconitum sciolti in mezzo bicchiere 
d’ acqua, fino alla cessazione dei sintomi febbrili, o 
all’ apparizione di altri sintomi che richiedano altri 
medicamenti o la presenza del medico. 

11. GRIDA SENZA CAUSA sono èccessivamente rare nei 
lattanti. Quando H bambino grida ha qualche cosa 
che lo incomoda, e che si deve ben ricercare ■ — ove 
le grida si prolungassero con espressione di collera 
allora si dia : 1 aeon., 2 cham., 8 arnica. . 

Con espressione di spavento : 1 op., 2 bell.y 3 ign. 

Con una specie di rabbia dibattendosi con fùrore : 
tort-m&n+v-i - *. .•«.'vé-yrt I 

12. INSONNIA. Dipende per solito da regime vizioso te- 
nuto dalla madre , dall’ uso del caffè , thè od altre 
infusioni eccitanti , dall’ essere il bambino mal cori- 
cato, stretto di soverchio fra le fascie etc: Se ad onta 
della riforma di tutte queste cose il bambino non 
dorme meglio si amministri acon^ e dopo due -giorni 
cojfea facendola seguire da chamomilla — Quando il 
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bambino resta soltanto sveglio senza essere sovrec- 
citato ed ama meglio giuocherellare che dormire ; 
ranunculus bulbosus rimedierà perfettamente £ que- 
sto stato. • 

13. MILIARE DEI LATTANTI. È prodotta per solito da 

coperture troppo calde, e non offre alcuna gravezza. 
Non dissipandosi da per se stessa si dia aconitum, 
seguito da bryonia. • 

14. OFTALMIA DEI NEONATI caratterizzata da un enor- 

me gonfiore alle palpebre con accumulo • di materia 
purulenta fra il globo oculare e la palpebra inferio- 
re, si osserva a preferenza nei bambini di cattiva 
costituzione e privi di cure e di nettezze. Il medi- 
camento più efficace contro quest’ affezione è aconito 
se si può curare daprincipio, ovvero solfo se persiste 
da qualche tempo — In alcuni casi si potrà dare an- 
che dopo 1’ azione favorevole di acon.; dulc., mere., 
cham., puls., e dopo 1’ azione favorevole di sul/ur : 
calparea, silic., arsen. 1 ' . . • • 

15. ORECCHIE [infiammazione' delle) ed otalgia. È un av- 
venimento morboso frequentissimo. Suol manifestarsi 
con grida e grande agitazione, soprassalti frequenti 
nel sonno e talvolta febbre risentita ; il bambint» porta 
costantemente la mano all’ orecchia e perde aL tutto 
il riposo. I medicamenti specifici contro questi feno- 
meni sono : 1 cliamom., 2 puls., 3 mere., 4 sulf. Se 
v’ è scolo purulento date : 1 pulsat., 2 mere., 3 sulf. 

16. POLMONEA DEI BAMBINI — febbre affanno etc. ipecac. 
dopo 10 ore vhelidonium majns e dopo 12 ore: pho- 
sphorus — pleurite — s’incominci col. fosforo (la 
pressione esterna provoca grida dolorose). 

17. ltlSIPOLA. È nei neonati una affezione gravissima 
contro cui la vecchia scuola non ha rimedio di sorta. 
La sede e il centro da cui poi s’ irradia è il- ^entre. 
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Al primo apparire si dia bell, e si ricorra subito al 
medico. ' 

18. RITENZIONE D’ ORINA. Cede ordinariamente ad una 
dose di pulsatilla — Ove bisogni diasi nup — vom. e 
non bastando si faccia respirare la tintura alcoolica 
di camphora. » 

19. SINGHIOZZO. Basta il più delle volte a farlo cessare 
il riscaldare il bambino nel seno della madre e dar- 
gli 2 o 3 cucchiarini da caffè di acqua fresca. Rin- 
novandosi troppo frequentemente 6 globuli d'aconito 

0 nux — comica, o pulsatilla, messi sulla lingua del 
bambino porteranno un pronto sollievo. 

20. STITICHEZZA, Si smetta la triste usanza di corrom- 
, pere così precocemente lo- stomaco dei teneri bam- 
bini con dei purganti. La stitichezza in essi dipende 
sovente da un regime troppo eccitante della nutrice 
e cede talvolta ad un semplice cangiamente di esso 
regime. In caso contrario si riuscirà benissimo con 

1 bryon., 2 nux^-vom., 3 op., ripetendola dose d'ogni 
rimedio ogni 24 ore e non passando all’altro rimedio 
sé non dopo due dosi infruttuose : ajuterà qualche 
piccolo clistere d’ acqua tepida. 

21. VERMI. Sono troppo spesso supposti nei bambini. 
Torneremo altrove su tal particolare. Tuttavia se la 
loro presenza è costatata si dia cina e poi sulf. — 
Qùando cagionino la febbre àconit., quindi mere. 

- ‘ > > ■ \ r ' ’ 

m. 

Malattie de’bambini all’epoca della dentizione. 

Mette i denti ! ! 1 Siffatta espressione che rivela una 

gioia materna, Che è pel fisiologo l’ indizio di uno di quei 
% cambiamenti fondamentali che -concorrono a stabilire l’in- 
dipendenza individuale del nuovo essere , cotesta espres- 
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sione che dovrebbe destare 1’ attenzione, porre in guardia 
e promuovere una sorveglianza intelligente ed operosa ò 
per contrario il più delle volte una parola d’ordine d’iner- 
zia per la famiglia, di scusa pel medico. Ha la diarrea? 
passa le notti smanioso ed angosciato? ha le gengive in 
istato da far pietà ? Eli che vorreste farvi? Mette i den- 
ti!!! E intanto per quest’inerzia la diarrea porta all’in- 
fìammazione degl’intestini e al .deterioramento qualche 
volta spaventoso di tutta intiera 1’ economia, l’ insonnia 
termina col sovreccitamento del sistema nervoso e la con- 
vulsione, il turgore e l’ infiammazione gengivale finisce 
colle afte o peggio e cosi via dicendo. Il medico poi non 
fa nulla di meglio giacché conto per nulla lo sciroppetto, 
il loch e le altre insulsaggini della vecchia scuola. Son 

denti ! 1 ! Badi che ha la febbre ! — Son denti ! — Mala 
• • 

febbre 80 volte su 100 nel nostro clima porta nascosto il 
germe fatale gettatovi dall’ aria miasmatica e finisce colla 

febbre nervosa o perniciosa !!! • M’ occorse una volta 

di trovarmi con un medico allopatico presso un bambino 
in cui per 1’ eruzione dei denti canini era sopravvenuta 
una forte infiammazione d’ occhi. — Non v’ è da farvi 
nulla , pronunciò il mio collega , son denti ! Domando 
perdono, lo interruppi , è un' oftalmia ; da che provenga 
ppi è altra questione. Sia pure, riprese, che v’ è da fare? 
Son denti ! Io amministrai una dose di dulcamara e do- 
po 20 ore gli occhi erano perfettamente liberi. 

La terapeutica della vecchia scuola impotente contro 
la maggior parte delle malattie dei bambini è impotentis- 
sima contro i fenomeni morbosi della dentizione, e si giace 
per conseguenza in quello stato di ristagno intellettuale 
che si chiama aspettativa, ma che in vece ò * [letargo del 
medico. Ed é gran ventura l’ imbattersi in un medico 
souuacchioso ; avvegnaché intoppando in uno di quei fac- 
cendoni che cacciano d’ ogni maniera droghe a dritto e a 
rovescio nella bocca del mal capitato bambino, si giunge 
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spesso al punto da maledire, 1’ operosità del medico e 
T attività della medicina. L’omiopatia per contrario forni- 
sce ogni giorno a migliaia prove trionfanti del suo alto 
valore specialmente in queste malattie, dando cosi la più 
solenne mentita a quegli animali che non potendo negare 
i fatti della nuova medicina, vanno gracidando — impres- 
sione, immaginazione dei malati, e simiglianti sciocchezze; 

La prima dentizione si effettua generalmente in que- 
sto modo; dissi generalmente avvegnaché non siano rare 
notabili variazioni. 

* ETÀ 

1° Gruppo — Due incisivi medi inferiori, da 7 a 8 mesi 
2° Gruppo — Quattro incisivi superiori, da 11 a 12 mesi 
3° Gruppo — Quattro primi molari e 4ue 

incisivi laterali inferiori ....... da 17 a 18 mesi, 

4° Gruppo — Quattro canini . .' a 2 anni 

5° Gruppo — Quattro ultimi, molari. . . a 30 mesi 

Le sensazioni continue di rosore , bruciore e dolore- 
che accompagnano lo sbucciare dei primi denti sono spes- 
so cagione di un sovreccitamento cerebrale che può dar 
luogo a febbre, calore alla testa , insonnia , grida impa- 
zienti e convulsioni: Le gengive , le glandolo salivari 
tutta la bocca si mostra turgida e inzuppata di sangue 
e la salivazione è accresciuta. Queste condizioni unite 
agli sforzi del poppare e del suggere, ad una costituzio- 
ne cattiva, e ad una igiene mal regolata, portano talvolta 
infiammazione alla bocca, afte, esulcerazioni a tendenza 
cangrenosa etc. 

L’- eruzione dei primi denti ò assai più critica dei 
secondi. Lacrima si compie circa in 2 anni e mezzo ; 
la seconda in 20 anni. E poiché insieme ai 20 denti di lat- 
te, che debbono cadere, esistono di più i germi dei 32 denti 
che andranno a supplantarli permanentemente , così le- 
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mascelle del bambino nutriscono' simultaneamente 52 den- 
ti, tra i formati e quelli in germe. 

Intanto che si compie la prima dentizione i muscoli 
destinati alla masticazione, la mascella inferiore, le glan- 
dole salivari, lo stomaco, il pancreas etc. etc. assumono 
attitudine alla digestione dei vari cibi, e le evacuazioni 
alvine si fanno più gialle, più consistenti e meno frequenti. 
In pari tempo i sensi esterni crescono in attività, gli or- 
gani della locomozione si vanno sviluppando o incomincia 
a farsi sentire qualche suono articolato. 

Si avverta che parlando delle malattie che sopravven- 
gono in quell’ epoca non intendo restringermi entro la 
cerchia della sola dentizione, e tratterò per conseguenza 
di quello affezioni eziandio che sogliono attaccare il bam- 
bino all’ età in cui attivasi la dentizione. • 

1. convulsioni, .riportarsi a quanto ne fu detto di sopra. 

2. caosTA lattea-— ( impetigo larvali s). Eruzione alla 

faccia di vescicole infiammate, che vanno a prendere 
la forma di pustole e a formare croste molli e gial- 
lastre segreganti mucosità purifonni. Rimedio effica- 
. cissimo à-rhlis mattina e sera , ove non giovi dopo 
8 giorni eulf. poi calcarea.— Quando le glandolo del 
collo e della nuca sono . fortemente ingorgate allora 
efficacissimo riesce amm. carb. 

La stessa cura è per le croste della testa : ( ecze- 
ma impetiginoso ). 

3. diaruea. Durante la dentizione non si deve mai ar- 

restate la .«diarrea con mozzi violenti , ‘avvegnaché 
spesso forma .uria specie di deviazione che distrae 
verso gl’ intestini una parte della soverchia attività 
che il lavoro della deutiziqne suole eccitare verso il 
cervello. La diarrea quando fosse troppo forte e troppo 
persistente, dando luogo ad uno stato morboso ha 
bisogno di cura. 

Rimedi qe sono: 1 mere., 2’sulf., 3 ipec. 

16 
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Una violenta diarrea giallastra ha bisogno di bi- 
smuthum . . • 

Diarrea biancastra o verdastra dell’aspetto di tìoua 
battute, con coliche e rossore d’ una delle gote e fred- 
do e pallore dell ' altra, grida e cattivo umore: cha- 
momilla. * 

Diarrea- di materie non digerite complicata a te- 
nesmo , ( premiti ) gonfiore delle glandole del collo 
e delle mascelle ( parotidi ) — calcarea c. Osservan- 
dosi questi sintomi in bambini sofferenti, infermicci 
ed abitualmente stitici : kveosotum. 

4. febbre — aconit:, e si mandi tosto pel medico. 

5. gengive affette — sulf. seguito da calcarea e., egre- 

gio rimedio in siffatti casi. 

6. insonnia — Con pallore del- viso, dolori che vengono 

ad accessi, tristezza e cattivo umore abituale, freddo 
ai piedi, e stitichezza — causticum. 

7. incontinenza D’ orina — Se accade il giorno: cau- 
sticum e non giovando dopo 12 giorni — pulsatilla 
alternato con rhus tox. mattina e sera — Osservandosi 
la notte bella dona — o dopo 12 giorni — sulfur. ■ 

8. oftalmia — pér l’ eruzione dei denti occhiali (vulgo) 

dulcamara. 4 ’ • 

9. nervoso ( sopreccitamento ). Quei piccoli esseri non 

dormono punto, sono agitati, inquieti, di umore ca- 
priccioso, ora ridono ora piangono ed vy-lano per nien- 
te. Rimedi — acon. — Dopo 2 giorni . coffea. 

Se è accompagnato da stitichezza e da una piccola 
tosse secca nervosa: nux-^vom. ’ • 

10. stitichezza — con insonnia ( V. di sopra ) causti- 
cum — Con bisogno frequente di orinare , tendenza 
delle mani e dei piedi a raffreddarsi: coffea c. 

11. tosse — cin., 2 ebani., 3 bell., 4 ipec. 

12. tosse convulsa — Drosera per 6 giorni — Se non 
migliora coralità rubra, e quando il miglioramento 
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prodotto da questo rimedio cessa — chelidonium ma- 
jns da continuarsi fino a che non sopravvengano forti 
accessi, nel qual caso si torni a corallia, da prose- 
guirsi finché non abbia preso 1* aspetto di un reuma 
semplice. Avvenuto questo cambiamento si dia pul- 
satilla. — Complicata a diarrea: ipecacuanha — Un 
prezioso rimedio per le tossi convulse che compari- 
scono all’ entrar dell’ autunno soprattutto nelle barn- * 
bine robuste, brune, dai capelli neri è capsicum au- 
nuum. — Se la tosse convulsa perde per la sua lun- 
ga durata il carattere spasmodico e convulsivo si dia 
china. L’ alimentazione sia corroborante. 

Questo metodo di Cura mi è perfettamente riuscito 
in una gran quantità di casi. 

Recentissimamente le foglie del castagno comune 
( castanea vulgaris ) furono impiegate con molto successo 
in tutti i periodi della malattia dai medici americani, i 
quali le considerano come il rimedio specifico di questa 
malattia. Ecco la maniera di usarle : fare una infusione a 
modo di thè' con una pizzicata di queste foglie, addolcirla 
con alquanto zucchero bianco e darne tre tazze ogni gior- 
no al malato. 

Io novero cinque casi in cui questa cura fu coronata da 
esito felicissimo. 

13. vkrmi nazione, lombrici — Vermi da 12 a 20 ed 
anche 40 centimetri di lunghezza , di forma cilindroide 
( rotonda ) aventi da 3 a 5 millimetri di diametro. Corpo 
liscio — lucido — semitrasparente, di tinta giallastra, ro- 
sea, o rossastra — corpo sottile e acuminato alle due 
estremità — Questa specie di vermi stanzia principalmente 
negl’ intestini tenui, ma percorre in tutta la sua lunghezza 
il tubo intestinale. 

Sintomi di verminazione — Il sintomo certo dell’esi- 
stenza dei vermi nei bambini è 1’ espulsione di alcuno di 
essi per secesso, ciò non verificandosi ecco gli altri cri- 


Digitized by Google 


MALATTIE DEI BA51BIM. 


244 

teri, i quali però non solo non è necessario ohe esistano 
tutti insieme, ma sempre interviene che ne manchino'mol- 
tn Da que’ che si osservano è facile trarne giudizjo. * 
Coliche vive e sorde — punzecchiature e distensione 
del ventre con diarrea, lingua bianca tutta disseminata 
e sparsa di piccali punti rossastri — stringimento alla 
gola detto volgarmente strozzatura, — vomiti o nausee, — 
appetito irregolare o nullo’ — alito fetido o d’ odore acre; — 
fàccia pallida o plumbea, — occhi abbattuti contornati da 
un cerchio livido con pupille dilatate — prurito alle na- 
rici che li costringe a cacciare continuamente le dita nel 
naso — *• prurito vivo all’ ano — sonno agitato con stri- 
dore di denti — polso irregolare e lento — dimagramen- 
to — orina torbida e lattea,’ talvolta delirio,' copvulsioni, 
coma etc. . - ' 

CURA — Viola odorala — 3 volte al giorno, un cuc- 
* chiajo. . • ‘ ‘ ' * * 

Quindi — < cina — un cucchiajo ogni 3- ore. . 

In caso .di convulsioni: staunum per 6 giorni di 
seguito mattina e . sera. 

ASCARIDI — ( ossiuri vermicolari ) vermi che stan- 
ziano negl’ intestini crassi e specialmente nel retto; — 
sono lineari — di 2 a 3 millimetri di lunghezza nei ma- 
schi, di 6 a 7 nelle femmine, bianchi, e quasi trasparenti. 
Sintomi i medesimi degli ascaridi con poco o nulla di dif- 
ferenza. ' ■ • 

CURA — Lycopod. per due giorni , subito appresso 
veratrum, per due giorni, quindi ipec. mattina e sera.'. 
Per impedire la riproduzione dei vermi — calcarea 
c., e sulfur, mattina e sera — Alternati due giorni 
1’ uno, due giorni 1’ altro. 

TENIA 0 VERME SOLITARIO'. Si ricorra al medico. 
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Group ed angina difteri'tica.. 

Invade per la massima parte delle volte la notte — 
cou tosse rauca — cupa — abbajante — stridente — un 
rantolo particolare rende la respirazione sibilante, aspra, 
simile al romoje di una sega. Rimedi sono: immediatamente 
tart. emet. — sì. che. provochi il vomito — quindi ioti., 
1.» diluzione — ; dopo 6 ore brom., dopo altre 6 ore mere, 
iod., degli altri rimedi non v’ è da fidarsi, molto meno poi 
delle singolari imposture dei rimedi segreti k- Gol mezzo 
accennato, purché non si sia perduto un tempo prezioso, 
la guarigione è" rarissimo che manchi. — Non è mestieri 
accennare come per l’allopatia riesca difficilissimo il trarre 
un guarito da un malato di croup; — la morte siegue sem- 
pre alle cavate di sangue ete., come ancora nelle sue mani 
è resa micidialissima l r '' . . 

Angina cangrenosa 

Che regna epidemicamente e miete vittime senza nu- 
mero. ... 

Si presenta: — con tosse convulsa — respirazione op- 
pressa e sibilante — perdita della voce — .abbattimento di 
forze. Sulle tonsille, velo del palato, pilastri, faringe, — 
si scorgono delle concrezioni o placche grigiastre o gialla- 
stre — irregolari — d’aspetto quasi verniciato. Aumentano 
ad ogni istante. 

Non essendo malattia che. permetta il più piccolo ri- 
tardo, giacché un quarto d’ora di perdita può esser fatale, 
ne segnerò compendiosamente la cura per provvedere al- 
meno fino all’arrivo del medico. 

i. Si tocchi la parte malata cioè la retrobocca spingen- 
dosi il più oltre possibile, con un pennello intriso nella 
glicerina. Intanto si dia interamente Acid. — murint, 3.* di- 
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luzione decimale una goccia in un cucchiajo d’acqua ri- 
petuta ogni mezz’ ora. Non sì tosto staccate le' false mem- 
brane colla glicerina si tocchino le parti con un pennello 
inzuppato nella 1* diluzione decimale’ di acid — mur. 

2. Non essendovi miglioramento dopo 4 ore si dia jo- 
duro di mercurio — specialmente se v’ è salivazione ab- 
bondante e fetida — un grano delia prima triturazione cen- 
tesirhaie in un cucchiajo d’acqua ogni mezz’ ora. 

3. Non giovando dopo 6 ore si dia Kali bichrom. alla 
stessa dose del mercurio. 

4. Dopo 6 ore Kal. chloric. (non giovando il n. 3) 

5. Nella grandissima prostrazione di forze: Arsenic.jod. 

una" goccia della prima diluzione centesimale in Un cuc- 
chiajo d’acqua ripetuta ogni ora. t:t ■ 

' Il comune mètodo si allopatico che omiop^tico è as- 
solutamente impotente a vincere questa terribile infermità. 
Non ho bisogno di provarlo avvegnaché ne faccian fede 
le stragi di questi ultimi anni. 

Il metodo da me adoprato ed esposto sommariamente, 
è perfettamente incognito agli omiopatici di Roma e d’ I- 
talia. ' ■ - 

Colgo quest’occasione per raccomandarne loro la stu- 
dio e F applicazione, rendendoli certi che esso è presso 
che sempre coronato dai più felici successi anche nei casi 
i più trascurati, disperati e ridotti agli estremi. 

È avvertenza della più alta importanza la seguente. 
In un clima siccome è il nostro in cui è rarissima quella 
malattia a cui non siano consociate febbri palustri più o 
meno gravi, l’ angina difteritica eziandio si presenta quasi 
costantemente accompagnata da febbri di quell’ indole. 
Da ciò i grandi vantaggi ottenuti in questa malattia dal 
chinin. sulf. chinina, la quale debellando il gravissimo ele- 
mento periodico concomitante , rende la malattia locale 
capace ad essere vinta co’ rimedi indicati. 
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CAPITOLO XXIII. 

Affezioni delle vie aereo, laringe, bronchi ce. 

ANGINA difteritica o cangrenosa: Cap. XXII. Malattie dei 
Bambini. 

AFONIA perdita della voce. 

— completa 1 ant., 2 dros , 3 phosph , 4 spongia. 

— per una bronchite: 1 caust., 2 phosph., 3 silio. 

— per un raffreddamento; 1 bell.,. 2 dulc., 3 sulf. 

— che s’aggrava per . un tempo freddo 1 e umido 1 

carb— vg., 2 sulf. , 

ASPREZZA 1 graph., 2 kreos., 3 phosph., 4 stann. 
BRUCIORE- 1 ars,, 2 mere., 3 chain., 4 àmm. c. 
BRONCHITE V. Catarro Bronchico e Tosse. 

CATARRO bronchico — Reuma di petto — Bronchite : 
1 sticta sylvatica, 2 coffea, 2 coralia rubra, 
(dopo 24 ore) 3 cale, q. e sulf., (altern.) 4 bry. 

— in soggetti di costituzione delicate: phosph. 

— allo stato cronico: 1 silicea, 2 allium sativum , 3 

carb. vg., 4. arsonic. 

CROUP V. Gap. XXII Malattie de’ bambini. 

FITTE LANCINANTI 1 nitr — aq., 2. phosph. 
FORMICOLAMENTO I drosera , 2. sulf. 

GONFIÓRE (senso di) lach. 

GRATTAMENTO: V. Asprezza. 

GRIPPE 0 influenza 1 acou., 2 bell., ai medico il resto. 
IRRITAZIONI, bisogno di tossire: 1 stani)., 2 sulf. 
MUCOSITÀ (accumulo di) 1 ealc., 2 campii. , 3 dros. , 
4 starna, 5 licop. 

RANTOLO mucoso: 1 hep., 2 lep., 3 phosph. 

RAUCEDINE ostinata : 1 croton tiglium all’esterno e al- 
l’interno, 2 brom., 3. graph., 4 jod. 

— che si manifesta: 
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— al calore della camera — bry. . . 

— Cantando— arg. . . 

— per un freddo umido — sulf. 

— camminando contro il vento: nux— musch. 

— la mattina: 1. jod., 2 carb— vg. 

— dopo parlato o letto con voce alta: arg. 

— la sera: carb— vg. 

— accompagnata da tosse: 1 drosera., 2 mere. 

SECCHEZZA: 1 puls., 2 jod. - - . : 

SENSIBILITÀ dolorosa: 1 jod., 2 hejp. t 3 bell. 

* — cantando: 1 arg., 2 jod.. * 

— leggendo a voce alta: nitr— ac.- 

— parlando — arg. 

■— respirando:- 1 bell., 2 ars. 

— toccando il collo: 1 bell., 2 sep., 3 lach., 4 jod. 

— girando il collo: jod. 

— tossendo: bell., -2 arg. 

STRINGIMENTO: 1 bell., 2 ipec., 3 làch. 

TOSSE corta secca e con calore al -petto: acon. 

— abbajante: 1 bell., 2 hep., 3 jod. 

— nervosa esacerbante la notte con espettorazione 

spumosa: 1 puls., 2 ambra, 

— con sputo sanguigno: 1 acon. e arn., (altern.) 

— con accessi faticosi, faccia rossa, lagrimazione , 

nausea: bell. 

— sibilante: 1 drosera., 2 kali , c. 

— spasmodica: V. soffocante. • • • 

— soffocante: 1 brom., 2. jod., 3 chin., 4 op., 5 silic. 

— con accumulo di mucosità: camph. 

— . rauca, cupa, con espettorazione purulenta: stanò. 

— ne’ soggetti tisici o scrofolosi: 1 cale. c. , 2 coff. 

(altern). . 

— eccessivamente tenace e allo stato cronico: allium 

sativ. 

— con sforzi di vomito: 1 arg., 2 kreosot. 
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— proveniente da un raffreddamento: dulc., e se non 

basta, puls. . 

— ■ con espettorazione 

— — acida: 1 nux — v., 2 cale., 3 pliosph. 

— — • amara: 1 -ars., 2 mere., 3 puls. 

— — acquosa: 1 càrb — vg., 2 lach. 

— — biancastra: 1 puls-, 2 sulf. 

— _ — difficile: 1 ars., 2 chin., 3 sulf. 

— — dolciastra: 1 cale, c., 2 phosph. " 

— — spumosa: ars. 

— — densa: Pacon., 2 phosph. 

— — abbondante: 1 dulc., 2 puls., 3 sep., 4 sulf. 

— — mucosa: 1 chin., 2 -stau., 3 ars., 4 sulf.. 

— — verdastra: 1 ars., 2 carb — vg., 3 sulf,, 4 stann. 

— — viscosa tenace: 1 ant., 2 silic. 

TOSSE prodotta dal muco che s’attacca alla laringe: 1 lach., 
2 borax. . . 

— da un .titillamento al petto — rhua. 
TOSSICOLAZIONE: 1 acon., 2 ignatia., 8 coffea. , 4 rhus. 
TOSSE convulsa: V. Malattia de’ bambini, Cap. XXII. 
VELLICAMENTO: 1 nux— v.,2 staph., 3 natr. m., 4 phosph., 

• • 5 sep., 6 ipec. 

VOCE ALTERATA 

— fioca: 1 caust., 2 hep., 3 canth., 4 bell. 

— rauca: 1 bell., 2 dros., 3 jod., 4 verntr. 

— tremante: 1 acon., 2 ignat., 3 mere. 

— profonda, drosera. 
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CAPITOLO XXIV. 

Affezioni del petto , e del cuore. 

ANGOSCIA ansietà al cuore: 1 cham., 2 ars. 

— al petto: 1 acou., 2 bry. 

ARDORE: V. calore. 

ASMA per riparare agli accessi imponenti e subitanei: 1 
camph., 2 ipec., 3 op., 4 mosch. 

— . spasmodico o nervoso: 1 Moschus, 2 ambra, 3 

stram. 

• — congestivo: 1 acon., carb— vg., 3 sulf. 

— per alterazione d'organi: 1 ars., 2 jod. 
flatulento: 1 carb— vg., 2 qux— vom., 3 sulf., 4 cham. 

— — malattia di cuore: aurum. 

— — idrope di petto ed ipertrofia di cuòre : can- 

nabis. 

— — catarro cronico: 1 hep. sulph., 3 tart., 3 pamph. 

— — . affezioni polmonari., affezioni croniche del la- 
• ringe: 1 lachesis;- 2 lobelia infi. . 

— ipertrofia di cuore : 1 jod., 2 brom., 3 kali carb. 

— — tubercoli stannum. 

— maniluvi e pediluvi caldissimi di 5 minuti. . 
BATTITI alla regione del cuore, graph. accelerati: 1 tart., 

2 sulf., 3 zinc., 4 ars. 

— in disarmonia col polso : spig., 2 kal, 3 digit., 

- 4 natr— m. 

— intermittente: 1 natr— m., 2 kal., 3 sep., 4 chin.; 

5 ars. 

— irregolare: spigel., 2 natr— m., 3 ars., 4 arn. 

— alle costole: nux— vom. 

— allo sterno: silic., 

BRUCIORE al cuore: 1 carb — vg., 2 puls., 3 op. 

— nel petto: 1 ars., 2 carb— vg., 3 phospli. 


AFFEZIONI DEL PETTO E DEL ODORE. 251 

CALORE : V. bruciore. 

CATARRO : V. CAP. XXIII. 

I 

COLPI (senso come di) al cuore: cann., 2 nux— v., 3 zinc. 

— al petto: platin. 

COMPRESSIONE ab cuore: chnm. 

— al petto: arsenic. ' 

CONGESTIONE al cuore: puls. 

— al petto; oppressione, calore, respirazione accele- 

rata , tosse secca con espettorazione spesso 
striata di sangue? 1 acon., 2 aurum, 3 bell., 4 
phosph., 5 nux — v.. t 

CRAMPI V. asma nervoso. 

DEBOLEZZA (senso di) al cuore: 1 rhus., 2 sanguinaria. 

— al petto: 1 cale., 2 sulf. 

— pel canto: 1 carb — vg., 2 sulf. 

• — dopo avere espettorato: stann. 

— leggendo ad alta voce: cocculus. 

— dopo avere parlato: 1 carb., 2 sulf., 

— passeggiato (dopo aver) all’aria aperta: rbus. 
EMOTTISI — Tosse -con oppressione ed espulsione di una 

quantità più o meno grande di sangue spes- 
sissimo di colore vermiglio. È malattia che ac- 
cenna sempre gravi lesioni di petto: acon. 

. — dopo 0 ore: puls. Il medico farà il resto. 
ESTERNO (petto) cioè sintomi del petto esteriormente. 

— bruciore: 1 bell., 2 jod., 

i — macchie brune: 1 carb — vg, f 2 sepia. 

— contrazioni: veratr. 

— crampi, de’ muscoli: 1 cìc., 2 stram., 3 veratr. 
.— crampoidi (dolori): argent. 

— erpete: 1 graph., 2 petr. 

— fitte lancinanti: nux — v. 

— eruzioni di bottoni: 1 hep., 2 lacli. 

— — miliare: 1 bryon., 2 silic., 3 staph. 

— — vescicole: graph. 




Digitized by Google 


25 2 


AFFEZIONI DEL PETTO E -DEL CUORE. 


— macchie epatiche: 1 lycop., 2 sulf. 

— prurito: 1 sep., 2 jod. 

— sudore: 1 arn., 2 chiù. 

— tensione: jod. 

— tirature: carb— vg. 

FITTE, lanciamenti al cuore: 1 arn., 2 spig. 

— alle costole: 1 acon., 2 arnie., 3 puls., 4 phosph. 

— verso il di fuori: asa. 

— fino al dorso: silicea. 

— nei muscoli intercostali: 1 acon.,. 2 borax. 

— allo sterno: 1 con., 2 sulf. 

OPPRESSIONE al cuore: caust. 

PALPITAZIONE di cuore: 1- bell., 2 spig., 3 jod. 

— nervosa: 1-acon. e puls. (àltern. un giorno uno 

un giorno l 1 altro) , 2 phosph. , 3 china. — È 
spesso indizio di clorosi , o impoverimento di 
sangue. 

PALPITAZIONI che si manifestano 

— stando sieduto: carb — vg 

— dopo uno sforzo: amm. 

— per emozioni morali: puls. 

— aggravato dalla fatica: jod. 

— camminando: nitr— ac. 

— salendo le scale o per una salita: 1 nitr— ac., 2 thuj. 

— la notte: 1 cale., 2 phosph., 2 puls. 

— al tempo dei mestrui: 1 jod. v 2 sulf., 3 phosph. 

— dopo mangiato: 1 lycop., 2 camph. 

— nel riposo: 1 phosph., 2 rhus. 

PNEUMONITE — Polmonea: acon. e bry., (altern. tre ore 

uno. tre ore l’altro) il medico provvederli subito. 
PLEURITE — febbre , affanno , dolore da un lato etc. , 
acon.,' ogni ora dopo 10 ore brionva : urge la 
presenza del medico. 

PULSAZIONI del cuore. 

— accelerate: 1 ars., 2 tart. 


Digitized by Google 



AFFEZIONI DEL PETTO E DEL CPORB 


253 


— più oscure: cannab. 

— più forti: 1 chin., 2 tart. 

— intermittenti: ars., 2 chin., 3 kal., 4 natr — m. 

— irregolari: 1 natrum., 2 spig. 

— tremanti: 1 ars., 2 cale, c., 3 spig. 
RESPIRAZIONE ansiosa: 1 acon., 2 kreos., 3 bell. 

— corta: 1 acon., 2 cann., 3 ars., 4 ipec., 5 bell., 

6 bry. - • • - 

— debole: 1 bell’., 2 phosph. 

r— affrettata : 1 arnie. , 2 bry. , 3 ipec., 4 silic., 5 
nitr — ac. 

' — irregolare: bell. 

— lentissima :A bell., 2 op., 3 bry. ' 

— profonda : 1 ipec., 2 bry., 3 op. 

— rantolosa : 1 hep., 2 bell., 3 tart., 4 op., 5 lyeop., 

6 puls. 

— rapida : 1 acon., 2 bry., 3 nux — v., 4 phosph., 

5 hep. 

— russante : 1 op., 2 arn., 3 cham., 4 sulf. 

— sibilante: 1 hep. 

stertorosa ( rantolo apoplettico ) : 1 op., 2 puls. 

— gemente.: 1 ipec., 2 bry., 3 ignat. ' 
STRINGIMENTO nel petto : 1 phosph— ac., 2 plat. ' 

— al cuore : kali c. 

SOFFOCAZIONE ( accessi di ) : 1 acon., 2 camph., 3 ars., 
4 op., 5 ipec., £ lach., 1 tart., 8 jod., 9 sulf., 
.10 carb — vg., 11 china, 12 puls. 
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CAPITOLO XXV. 

Malattie del dorso, nuca, reni, collo eie. 
ASCESSI al dorso : sijic. 

BRIVIDI al dorso: l.calc. c., 2 silic., 3 natr — m. 

— alla nuca: 1 dulc., 2 cole. 

— alle scapole : 1 rhus., 2 kreos. 

— ai reni : lycop. 

BRUCIORE al dorso : 1 sulf., 2 nitr — ac. 

— alla nuca : 1 mere., 2 cale. ' 

— alle scapole : 1 sulf., 2 bry., 3 lycop. 

— ai reni: 1 rhus., 2 natr — m., 3 phosph. 

BOLLE al collo : alumina. 

— alla nuca : causticum. 

— al dorso : 1 caust., 2 graph. 

— alle scapole: 1 caust., 2 cicuta. 

BOZZE sotto le ascelle : cale. 

— sulla colonna vertebrale : lach. 

— al collo : 1 graph., 2 hep. 

— alla nuca : silic. 

CALORE al collo : chara. 

— alla nuca : 1 lach., 2 phosph. 

— alla scapola : puls. . 

COCCIGE affetto : 1 hep., 2 graph. 

COLLO dolente : 1 hep., 2 bry., 3 puls. 

— reumatismo dei muscoli del collo ( vulgo torci- 

collo ). : lycop. 

CROSTE alla nuca — belladona. Al dorso — graphites. 
ERUZIONE sotto le spalle : 1 lycop., 2 petr., 3 sqpia. 

— al collo : lycop. 

— al dorso : 1 carb — vg.., 2 sepia. 

— alle scapole : 1 mere., 2 puls. 

— alla nuca : silic. 
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ai lombi : 1 clematis, 2 rhus. 

ESCORIAZIONE sotto le ascelle : carb— vg. 
ESCORIAZIONE ( dolore d’ ) : 

ascelle ( sotto le ) : 1 ars., 2 carb — vg. 

— al collo : conium.- ^ 

— al dorso : thuja. 

— alla uuca : 1 bry., 2 phosph. ac. 

— ai reni : 1 natr— m., 2 colch. 

ESOSTOTI dolorosa al sacro : rhus. 

FITTE lancinanti sotto le ascelle: 1 ara., 2 phosph., 3 
staph. 

— alla colonna vertebrale : bell. 

— al collo : 1 mere., 2 hep., 3 carb— vg. 

— al dorso : 1 bry., 2 sulf. * 

— alle scapole : 1 anac., 2 sulf. 

— alla nuca : 1 baryt. c., 2 stann. 

— ai r§ni : 1 nux — v., 2 lycop. 

— mettendo in fallo un passo : 1 carb — vg., 2 sulf. 
FREDDO ( senso' di ) al collo : phosph. 

— alla nuca : dulc. 

— alle scapole: caust. 

FURUNCOLI sotto le ascelle : phosph— ac. 

_ al collo: 1- sepia, 2 natr— m. 

— al dosso : caust. 

— alle scapole : jod. 

— ai »eni, ai lombi : thuja. 

GLANDOLE affette sotto le ascelle : 1 hep , 2 cale., 3 sulf. 
GONFIORE gotto le ascelle : bell. 

— al dosso : staph. 

— alla fossetta del collo : Ipec. 

— alla nuca : bell. ‘ : 

— ai reni : 1 rhus., 2 staph., 3 silic. 

— alle vertebre : cale. 

GOZZO : iod., mattina e sera — all’ esterno pomata jodata. 
GROSSEZZA al collo : hep. 
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— ascelle ( sotto le ) : petr. •> 

— al dosso : lach. 

— alla nuca : silic. 

INCISIVI ( dolori ) al dosso : graph. 

— alla nuca : graph. 

— ai reni : nati? — m. 

MACCHIE al collo : jod., 2 lycop. 

— alle ascelle : thuja. 

— alle anche: sepia, 

— al sacro : sepia. ìhm& h* - 

— alla nuca : carb— vg., 2 hyosc. 

— al dorso : sepia. * 

— alle scapole : 1 cale, c., 2 lachesis. 

— alle spalle : sulf. 

NODOSITÀ alla nuca : silicea. Al dorso : lachesis. 
PUSTOLE al collo : clematis. r-j* 

— alla nuca : bell, 

— af dorso : dulcamara. 

— alle scapole : cocculus. < . - 

PRURITO acre alle ascelle : 1 phospb., 2 spigelia. 

— al collo : 1 alum., 2 pulsat. 

— al sacro : chantarides. 

. — Nuca : sepia. 

— dorso: 1 laches., 2 nitr — ac. 

— Qmoplata: 1 alum., 2 arnica. 

— spalle : phosph — acid. 

RENI : - 

LOMBAGINE ( reumatismo ) :• 1 nux — v., 2 rhus., 3 sulf. 
ROTTURA ( Senso di ) : 1 nux., 2 rhus., 3 graph. 
DOLORI alle vertebre lombari -, kreos. 

REUMATICI ( dolori ) al collo : bry. 

— al dosso : nux — v. 

— nuca ( alla) : 1 .bell., 2 pule. 

— reni : 1 nux — v., 2 rhus., 3 sulfur. 

SUDORE SMODATO sotto le espelle : 1 sepia, 2 sulf. 
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— al dosso : 1 china, 2 veratr., 3 phosph — ac. 

— nuca e collo : 1 nitr — ac., 2 bell , 3 sulf. 
TUMORE (-piccolo) alla spina dorsale: lach. 

TUMORE cistico sotto le ascelle : baryt. 

ULCERA al collo : lach. 

— alla nuca : silic. 

SCRICCHIOLARE delle vertebre del collo : 1 puls., 2 cocc. 

— omoplate o scapole : puls. 

— dei reni : sulf. 

"SFORZO ( dolore come per uno ) al dorso : rhus. 

— alla nuca : rhus. 

— ai reni : 1 rhus., 2 staph. 

VERTEBRE e colonna vertebrale affetta : 1 rhus., 2 sulf. 

3 puls., 4 cale, c., 5 silicea. 

SOFFERENZE: - • . • 

assi&o ( stando ) : 

— al dorso : tarf. 

— ai rem : tart. 
giacendo : agaricus. 
freddo ( pel ) : rhus. 

moto ( pel ) : 1 cham., 2 caust. 

notte ( la ) : lycop. 

sternutando : arnica. 

sollevando qualche peso : lycop- 

vettura ( andando in ) : 1 nux — v., 2 cale. c. 

respirando : sulfur. 


17 
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CAPITOLO XXVI. 

* . . • t . 

Affezioni delle braccia, mani, gambe o piedi. 


ARTICOLAZIONI affette : 1 puls., 2 bry., 3- rhus., 4 causi 
5 sulfur. 

BRUCIORE alle ossa del braccio : rhus. 

— — spalle : rhus. 

— al braccio : 1 bry., 2 lach. 

— all’ avambraccio : agaricus. 

— alla mano r phosph. 

— alla palma della mano : phosph. 

— alle dita : 1 agar., 2 silic. 

— alle ancRe : 1 carb— vg., 2 sepia. 

— alle coscie : 1 carb — vg., 2 phosph. 

— al ginocchio:.! rhus.. 2 sulf., 3 thuja. 

— alle gambe : ars. 

— alla tibia : phosph — ac. 

— ai piedi : 1 natr — m., 2 cole, aut., 3' graph. 

— alle articolazioni dei piedi : puls. 

— ai talloni : 1 ign., 2 puls. 

— alla pianta dei piedi : 1 anac., 2 ealc., 3 ambra. 

— al dito grosso : anac. 

CALORE delle braccia e delle mani : 1 carb— vg., 2 sepia. 

— al ginocchio : 1 ign., 2 sulf. 

— ai piedi : 1 bell., 2 puls., 3 sepia. 

CALLOSITÀ, alla pelle della pianta dei piedi: ant. 

— ai piedi : 1 arn., 2 ant. cr., 3 calcar — c., 4 lycop., 

5 nitr — ac., 6 sepia, 7 silic., 8 sulfur. 

— con sensazione di bruciore : 1 bry., 2 lycop., 3 

rhus., 4 sep., 5 thuja, 6 sulfur. 

— con dolore di rottura : I cale., 2 rhodod., 3 sep., 

4 silic. 
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— cop pressione: 1 lycop., 2 graph., 3 antim., 4 sep., 

/ 5 sulfur. • • . • 

— ( grande sensibilità delle); 1 ara., 2 ant., 3 ignat., 

4 nitr — ac., 5 sepia, 6 cale., 7 silic., 8 puls., 
9 nux — v., 10 rhus., 11 sulfur. . 

— ( infiammazione delle ) : 1 rhus., 2 puls., 3 lycop.. 

4 sepia, 5 silic., 6 sulfur. 

— battiti nelle : 1 lycop., 2 sepia, 3 silic., 4 sulfur. 

— dolori di stiramento : 1 'ara., 2 bry., 3 lycop., 4 

rhus., 5 sepia, 6 silic., 7 sulf, 

— scosse nelle : l nux — v., 2 phosph., 3 aep j 4 sulf. 

— fitte nelle : 1 bry., 2 lycop., 3 cole., 4 rhus-, 5 

sepia, 6 silic., 7 sulf., 8 rhodod. 

— dolore d’ escoriazione: 1 ambra, 2 antim., 3 igna- 

tia, 4 sepia, 5 nux— v., 6 sulf. 

— dolore d’ ulcerazione : 1 ammon., 2 borax. 

CONTRAZIONI CRAMPOIDI: 1 nux — v., 2 graph., 3 hyosc. 
DOLORI artritici all’ avambraccio ; mere. i 

— alle mani e pugno : 1 lycop., 2 sulf. 

■*— ’ dita e loro articolazioni : lycop. . 

— con nodosità al pugno : 1 calo., 2 led-, 3 rhodod. 

— ai piedi con gonfiore : 1 ara., 2 bell., 3 caust., 

4 colch., 5 mere. 

ESTENSIONE ( male per 1*) di un arto : .l bell., 2 nux — 
vom., 3 spig. 

ERUZIONI alle membra superiori ed inferiori. 

— bottoni nodosità : 1 agar., 2 phosph., acid." 

— croste : 1 amm — c., 2 jaepia. 

— . granulate: carb— vg. w 

— grappolo ( in. forma di ): rhus. 

— miliari : I bry., 2 mere., 3 sulf.. 

— placche rosse : lach. - • 

— pustole : 1 ars., 2 borax., 3 rhus. 

— urticarie : hep. 

— verruche, porri : 1 lach., 2 sulf. 
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— vescicole : 1 iod., 2 rhus., 3 sulf. 

FITTE alle spalle : bry. • * ' 

— alle ossa <}el braccio : dros. 

— alle articolazioni delle braccia : 1 bry., 2 sulf. 

— all’ avambraccio : 1 anac., 2 caust. 

— alle mani : 1 lycop., 2 sulf. 

— alle ossa delle mani : lach. 

— ai pugni : 1 alum., 2 natr — m. 

— alle dita : lach. • - 

— alle articolazioni delle dita : sulf. 

FITTE ‘alle gambe : bry. 

— alla tibia : sep. • ‘ v } 

— al polpa : 1 bry., 2 silie. 

. — • al tendine d’Achille: 1 hep., 2 sulf. 

— ai talloni : 1 nitr — ac., 2 graph 

— ai piedi: 1 bry., 2 nitr— ac. 

— articolazioni dei piedi : bry. 

— pianta dei piedi : bry. 

FORMICAMENTO : 1 arn., 2 ben., 3 cale., 4 sulfur. 
FURUNCOLI : V. Gap. III. 

GELONI : V. Cap. III. 

GINOCCHIO affetto : ■ 

— infiammato : 1 sulf., 2 bry., 8 nux — v., 4 cale., 

5 arn. 

— gonfio : 1 iod., 2 cale., 6 sulf., 4 siile., 5 nux — v. 

— idropico:! sulf., 2 cale., 3 silie., 4 mere., 5 con., 

6 digit. 

GONFIORE delle ossa del braccio : silicea. 

— delle spalle : bry. 

— braccio : 1 bry., 2 sep., 3 sulf. 

— avambraccio : 1 sulf., 2 ant., 3 caust. 

— della mano : ì bry., 2 cocc., 3 bell. 

— del pugno : lach. 

— articolazioni delle dita : lycop. 

— pollice , nux — vom. 
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GONFIORE alle coscie : china. 

— alle ginocchia : 1 iod., 2 lycop., 3 cale., 4 sulf. 

— alle gambe : 1 bry., 2 lach., 3 sepia. 

— tibia : rlius. 

— al tallone : 1 mere., 2 petr. 

— piedi : 1 ars., 2 bry., 3 graph., 4 petr., 5 puls., 

6 sepia. 

articolazioni dei piedi : 1 mere., 2 sulf. 

— ossa dei piedi : mere. 

— malleoli ( intorno ai ) : 1 hep., 2 Sulfur. 

— collo del piede : puls. 

— pianta dei piedi : lycop. 

— dito grosso : 1 graph., 2 sulf. 

GOTTA : V. C ap. I. 

PANERECCIO: {-vulgo giradito etc. ) se ne distinguono 
quattro specie. L’ erisipelatoso in cui la sede 
dell’ infiammazione è sotto 1’ epidermide. 

Il flegmonoso, che risiede nel tessuto cellu- 
lare sotto cutaneo. /■ 

Quello che attacca le guaine dei tendini 
Quello che giunge al periostio. 

Rimedi efficacissimi pel panereccio qualnn- 
, • que sia la sede dell’ inflamynazione sono mer- 
curius vivus — ogni 2 ore un cucchiaio. 

— Se dopo 36 o 48 le sofferenze sono le stesse, hepar, 
e silicea, ( alternati , hepar, dalla mattina alla 
sera) — silicea dalla sera alla mattina ) un cuc- > 
chiàjo ogni due ore. 

— Presentandosi sintomi di cangrena : lachesis, il 
- giorno — hep., la notte ogni 2 ore, e non bastan- 
do : arsen., e carb — vg., allo stesso modo. 

PIAGHE alle gambe : 1 ars., 2 sulf., 3 lach., 4 silic. 

PRURITO : agaricus. 

SCIATICA : 1 coloc., 2 cham., 3 puls. 

SPALLE affette : 1 acon., 2 puls., 3 bry., 4 rhus. 
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SUDORE alle mani : 1 cale., e sulf., ( altern , ogni due 
giorni ) 2 rhabarb., 3 dulc. 

SUDORE delle estremità inferiori. 

— alle coscia: 1 ambra, 2 mere., 3 nux — v., 4 thuja. 

— alle ginocchia : 1 bry., 2 cale. c. 

— alle gambe : 1 bry., 2 rhodod. 

— ai piedi : 1 cale., 2 sulf., 3 kali, c., 4 lycop. 5 

sepia, 6 silic. 

-r- ai piedi, fetido : 1 silic., 2 baryta, c., 3 nitr — ac. 

— soppresso: 1 sii., 2 natr— m., 3 nitr — ac. 

— alla pianta dei piedi : nitr — ac. . 

TALLONI ulcerati : 1 sep., 2 rfatr ., 3 are., 4 caust.,' 5 silic. 
TREMITO : 1 anac., 2 caust., 3 pula. 

TORPORE alle braccia : 1 ambr., 2 rhus., 3 puls. 

— avambraccio : nux, e sulf., ( altern., 2 giorni ) 

— mani : 1 puls., 2 lycop. 

— dita :' -1 phosph., 2 euphrasia. 

— pollice : platina. 

TORPORE delle estremità inferiori: I cale., 2 nux — v. 

— alle coscie : 1 graph., 2 platina.^ 

— alle gambe : 1 puls., 2 silic 

— ai piedi : 1 nux — v., 2 puls., 3 carb — vg. 

— pollici : graph. 

UNGHIE : V. Cap. III. 

VARICOSE ( vene) : 1 caust., 2 puls., 3 carb — vg. 
VERRUCHE al dito grosso del piede : spigelia. 


Digitized by Google 



•263 


AVVERTENZA 

intorno ai rimedi. 

Stante l’ immensa difficoltà di fornirsi in Roma di 
medicamenti che siano veramente puri e con rigorosa 
esattezza preparati , io sono uso di porre a disposizione 
dei miei clienti ( e spessissimo anche di estranei che 
non conosco ) la mia farmacia privata, la quale mi viene 
completamente provveduta dal Sig. Griiner di Dresda — 
farmacista, approvato, facoltizzato e per conseguenza sot- 
toposto come tutti i farmacisti alla immediata sorveglian- 
za della legge (ciò serva di norma ai benevoli che tro- 
vassero qualche cosa a ridirvi sopra ). Le sue prepara- 
zioni sono esattissime e rispondono a capello nella pratica.. 

Così ancora per soddisfare le molteplici richieste ho 
fatto costruire degli astucci di rimedi per famiglia segna- 
tamente per 

Malattie dei bambini. 

Malattie segrete: 

ed altri contenenti tutti i rimedi accennati in questa guida. 

Lo stesso dicasi di polveri dentifricie non medicate, 
Globuli saccarini , Zucchero di latte depurato, del cioc- 
colatte di salute, delle varie specie di caffè che si usano, 
pomate etc. 

Sollecitiamo con tutto il cuore l’ istituzione di una 
farmacia facoltizzata esclusivamente omiopatica , giacché 
le farmacie miste non possono affatto offrire alcuna ga- 
ranzia sulla richiesta purezza dei rimedi della nuova scuo- 
la. Si avrebbe per tal modo ove far ricorso per tutti questi 
amminicoli che pure pel profano sono di si grande inte- 
resse; e il medico non più costretto a servire d’ interme- 
diario fra il farmacista e i malati, verrebbe con suo gran 
soddisfacimento alleggerito di questi inutili pesi. 


rr 
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